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Proletari di tutti i paesi, unitevi! 
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Uniti nella lotta 
per il lavoro la 
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Disegno di Ugo Attardi 


Ciò che chiedono 
i lavoratori 

di AGOSTINO NOVELLA 


\c UESTO 1. Maggio trova le masse popolari del 
nostro paese in pieno movimento. Le iniziative e le 
lotte dei lavoratori delle città e delle campagne per 
una giusta retribuzione, per una più efficiente assi¬ 
stenza sanitaria e pensionistica, per il lavoro e per i 
diritti sindacali si intrecciano intensamente con quelle 
per la pace, contro le aggressioni imperialiste, contro 
ogni residuo di'Costume fascista, e vedono unite sui 
più gravi problemi del momento forze sindacali e forze 
politiche di ogni tendenza socialista e democratica. 
E' così che si realizzano, per esempio, i grandi scio¬ 
peri dei metallurgici, le manifestazioni contro l’at¬ 
tacco americano all’indipendenza del Viet Nam e l’im¬ 
ponente protesta contro l’ultima criminale impresa 
compiuta nell’Università di Roma da organizzazioni 
neo-fasciste facenti più o meno direttamente capo al 
MSI, contro la connivenza di certi elementi ancora 
annidati nelle forze di polizia con lo squadrismo fa¬ 
scista. contro il clima intollerabile che risulta esistere 
a causa di altissime responsabilità nell’Ateneo romano 
Il paese si muove inquieto ed indignato, in modo di¬ 
verso a seconda dei vari problemi e delle varie 
sensibilità, ma si muove in tutti i suoi strati sociali: 
dagli operai, agli artigiani, ai contadini: dagli impie¬ 
gati ai tecnici, agli scienziati dell’energìa nucleare: 
si muove nelle coscienze politiche e religiose per la 
soluzione di problemi la cui gravità e l’urgenza stessa 
delle soluzioni spingono a raggruppamenti sempre più 
unitari, alla ricerca di nuove unità. L’iniziativa e 
l’azione popolare ampie e possenti, non restano senza 
successo. I risultati anche recenti ottenuti in ogni 
; campo dall’iniziativa popolare sono ben presenti in 
ognuno di noi ma la situazione resta complessa e 
| difficile, e l’impegno unitario di tutte le forze del 
t lavoro, di tutte le forze socialiste e democratiche si 
[ impone ancora di più come il fatto risolutivo, come la 
• condizione essenziale dì una decisa avanzata del 
t paese sulla vìa della pace, della democrazia e de) 
progresso sociale. 

U NA DELLE indicazioni più importanti ci* viene in 
questo senso dalle lotte del lavoro. L’accordo sinda¬ 
cale dei metalmeccanici con la Confapi, l’accordo 
interconfederale sulle Commissioni interne, l’avvio 
della discussione parlamentare sulla giusta causa nei 
licenziamenti, costituiscono uno scacco palese per la 
politica padronale e sono un importante risultato di 
iniziative e di lotte unitane grandiose che hanno vinto, 
oltre tutto, anche le varie manovre di divisione sin¬ 
dacale che il padronato stesso ha apertamente con¬ 
dotto Ma le trattative per i nuovi contratti di lavoro 
sono ancora bloccate ad opera della Confindustria 
e rintensificazione della lotta unitaria dei metalmecca¬ 
nici, degli edili, degli alimentaristi e di tante altre 
categorie diventa più che mai necessaria. 

Ciò che vuole la Confindustria. deve essere chiaro 

Agostino Novella 

(Segue a pagina 2) 


Il 3 maggio a Sanremo 
incontro tra PCI e PCF 

LE DELEGAZIONI SARANNO GUIDATE DAI SEGRETARI 
GENERALI WALDECK ROCHET E LUIGI LONGO 

Il 3 maggio si Incontreranno bro del Comitato centrale, Jac- 
• Sanremo una delegazione de’ quei Denis del Comitato centrale 
PCF guidala dal compagno Wal e Roger Loubct del Comitato cen- 
deck Rochel e una delegazione * fa * e delegazione del PCI è 
del PCI guidala dal compagno composta olire che dal compagno 
.... _ ,, . . Longo. dai compagni Giorgio A 

Luigi Longo. Della delegazione mendola de „' Umcio pomice, Pao- 

del PCF fanno parte, oltre al , 0 Bufalini della Direzione, Carlo 
compagno Rochet, I compagni Gallimi della Direzione e Giu- 
^Jacques Duclos, membro dell'Uf- seppe D'Alema de) Comitato cen¬ 
itelo politico, Jean Capievic, menv frale. 


Comizi dei segretari 
delia CGIL a Roma, Na¬ 
poli, Torino, Tusa, Mi¬ 
lano e Como - Il mes¬ 
saggio di saluto del 
compagno Novella ai 
lavoratori Italiani 

Si celebra oggi in tutto il 
mondo la Festa dei Lavoratori. 
Migliaia di manifestanti espri 
meranno il loro spirito inter¬ 
nazionalista e la volontà di 
emancipazione dallo sfrutta¬ 
mento nelle piazze di Mosca, 
come in quelle celi'A vana, di 
Londra, Parigi. Pechino 4 

Centinaia e centinaia di co 
mizi si svolgeranno in tutti i 
centri d’Italia. I segretari del 
la CGIL parleranno a Roma 
(Novellai a Napoli 'Schedai 
a Torino (Lama), a Tusa. do 
ve è stato assassinato il sin 
dacalista Battaglia (Mosca), 
a Milano e Como (Foa) I vici : 
segretari prenderanno parte a 
manifestazioni a Genova (Di 
dò), a Bari (Nicosia), a Li 
vorno (Verzelli) e a Piacenza 
(Sighinnlfi) Altri dirigenti del 
la CGIL parleranno in oltre 
4( città. 

Anche le ACLI celebreranno 
il 1. Maggio con una serie di 
manifestazioni: il presidente 
Labor parlerà a Bolzano. 

Infanto ieri sera il segreta 
rio generale della CGIL. Ago 
stino Novella, attraverso la 
televisione, ha portato il saluto 
del sindacato unitario ai lavo 
raiori italiani. Egli ha detto 

« TI 1’ Maggio di quest’anno 
tro\a i lavoratori italiani im 
peenati in grandi lotte sinda 
cali che hanno un profondo 
significato economico, sociah- 
e democratico In particolare 
i metallurgici, gli edili e gli 
alimentaristi lottano per miglio 
rare salari e stipendi, per la 
garanzìa dell’occupazione e per 
le libertà sindacali Essi loi 
tano assieme a milioni di lavo 
rotori pensionati. lottano per it 
mighoramento delle pensioni f 
dell’assistenza medica: per la 
conquista di un nuovo. più effi 
dente e più democratico sisfc 
ma di sicurezza sociale 

c La battaglia sindacale si fa 
in questi giorni più aspra L’in 
transigenza padronale si fa 
più ostinata che mai - il rifiuto 
delle rivendicazioni sindacali 
si accompagna ad azioni di 
rappresaglia che offendono i 
diritti sindacali e le libertà de 
mieratiche «ancife dalla Costì 
♦uzione 

* L’unità di azione fra i lavo 
raion di tutte le tendenze t 
fra i loro sindacati si fa più 
estesa e più solida nelle azien 
de e fuori delle aziende, per Ir 
ri\endicaz*oni salariali, per ur J 
maggiore potere contrattuale 
per il latore per fi rinnova 
mento sodale e democratico 
delia società italiana Le tre 
Confederazioni CGIL. CISL e 
UIL. si c ono già incontrate e si 
incontreranno ancora per dare 
all’unità di azione dei conte 
miti più ricchi e per dare alla 
collaborazione fra i rindacari 
il necessario sbocco dell’unita 
sindacate 

« Il nostro più ardente saluto 
va dunque in questo 1 Mag 
g’o a tutti i lavoratori in lotta 
età anche fraterno e solidale, 
al popolo vietnamita, che com 
batte eroicamente per la sua 
indipendenza nazionale contro 
un’aggressione imperialista che 
si fa sempre più crudele e 
sempre più minacciosa per la 
pace del mondo Per il benes 
sere dei lavoratori, per l’indi 
pendenza dei popoli e per la 
pace nel mondo, è la parola 
d’ordine che la CGIL anche in 
questo 1’ Maggio scrive sulle 
sue bandiere per servire an 
cora con la sua lotta i più 
grandi ideali di fraternità e di 
amicizia fra tutti i popoli ». 


Ai funerali di Paolo Rossi l'Italia 

del 25 Aprile e del Luglio '60 




Proclamati 2 giorni di sciopero in tutte le Università 







Le bandiere del PCI, del PSI, del PSIUP, del PSDI, del RRI, d ella DC e dei movimenti giovanili seguite da folte delegazioni dei partili 


La vigliaccheria è. com"è no- 
to. la piu luminosa delle vir¬ 
tù fasciale E non solo nel sen- 
>o che il fascista da corso alla 
sua istillila e programmatica 
li 6>enza solo quando può dare 
ad essa s’oqo di sor?resa, o 
in quattro contro uno — o. 
meglio ancora, quando la sua 
violenza privata è protetta e 
avallala dalla polizia; ma nel 
senso ch’esso nega sempre i 
delitti di cui si macchia, na 
sconde sempre la mano dopo 
aver tirato il sasso Mussolini 
fece assassinare Matteotti. Go 
betti Amendola ma cercò di 
negarne sempre la responso 
htldà Cosi fanno oggi, o cer 
car.o di far oggi, t neo-fasci 
sti per l'assassinio del giova¬ 
ne studente Paolo Rossi. Ma 
il fascista ha potuto. pur con 


«Incidente» fascista 


la sua organica vigliaccheria, 
farsi rn certi momenti forte, 
perche s’e sempre giovato del 
la connivenza, della protezio¬ 
ne. della complicità di vasti 
gruppi conservatori e reazio¬ 
nari. 

Vedete con quanta vergo¬ 
gnosa impudenza la stampa 
t rispettabile * del nostro pae 
se si è subito schierata 
a dar mano ai fascisti, so 
stenendo la te*i che - come 
risulterebbe da una autop¬ 
sia ancora incompleta! — 
d giovane Paolo Rossi sareb 
he _ morto « per incidente ». 
Certo, per un c incidente » che 
lo ha colto dopo essere sta¬ 


io aggredito selvaggiamente 
dai pugni e dai calci dei tep¬ 
pisti fascisti — cosi come ri¬ 
sulta da innumerevoli testi 
monianze, e come lo stesso 
ministro Taviam ha ammesso 
alla Camera ET lo stesso tipo 
di * incidente » di cui sono 
stati vittime Piero Gobetti e 
Gioranm Amendola. 

Xon vorremmo che il mini 
slro Taviam — che è già ap 
parso alla Camera riluttante 
a passare dalle parole ai fal 
U che è già apparso isolato ri 
spetto al suo collega Gui e al 
giovinotto che la DC ha avu¬ 
to il gravissimo torto di lar 
parlare in suo nome — si 


lanciasse prendere in troppo^ 
la da questo giuoco Ci pen¬ 
seranno almeno, ne siamo per¬ 
suasi, : suoi collegh i di go¬ 
verno socialisti, cui spetta m 
primo luogo il compilo di ot¬ 
tener giustizia per Paolo Ros¬ 
si e di spezzare le conmven 
ze fra forze e organi dello 
Sialo e il neo-fascismo, ad 
impedirglielo: ad ogni costo 
Questa nostra ipotesi non e 
malevola nei confronti del mi¬ 
nistro Taviam Dopo tutte le 
parole, anche forti e commos¬ 
se, da lui pronunziate. rìopXf 
la partecipazione del gover¬ 
no e della DC all'omaggio 


e alla protesta di ieri, com ò 
possibile ancora che la teppa 
gho fascista continui a com 
pi ere. come compie, le sue 
prodezze intorno all Ateneo di 
Roma, dove fa ancora bello 
e coltivo tempo il rettore 
Popi, e mostri tanta protervia 
sotto lo sguardo benevolo del¬ 
la polizia romana? 

Stia attenta lo teppaglia fa 
scisto Stiano alleni i suoi so 
stemton Comprenda il gover 
no la situazione La collera an 
tifascista e ormai scoppiate 
nel Paese Si sta muovendo 
l'ItaUa del 25 aprile 45 e del 
luglio 60 Essa vuole giusti 
ria Essa la reclama a gran 
voce f/Topno in questa giorno 
to del L Mnogio. 

m. a. 


Un immenso corteo ha 
percorso i viali dell’Uni¬ 
versità tra una fitta ala 
di folla commossa • In¬ 
sieme nella manifesta¬ 
zione i rappresentanti 
di tutti i partiti antifa¬ 
scisti • La commemora¬ 
zione dello studente nel 
piazzale della Minerva 
Longo e Parri fra gli 
studenti della facoltà 
di Lettere occupata 


Per l’ultima volta Paolo Ros 
si. io studente ventenne assas 
sinato dai fascisti, è passato 
ieri dinnanzi alla sua Univer 
sita: lo accompagnavano per 
l'estremo saluto ed in un rin¬ 
novato impegno di lotta deci 
ne di migliaia di romani di 
tutti i ceti sociali, giovani ed 
anziani, studenti e professori 
uomini politici e di cultura, io 
«eguivano decine e decine di 
corone e le bandiere etf f'rap 
presentanti di tutti i parlili an /, 
fifascisti. testimonianza di una S 
comune volontà che si estende^ 
e si rafforza col passare dei 
giorni L'audio a Paolo Rossi.' . 
è stato una solenne manifesta¬ 
zione di forza e di civiltà che ’ - 
ha testimoniato ancora una 
volta la profondità dei senti - x 
menti antifascisti delia Capita 
le che mai come oggi — for 
se — ò stata simbolo e ci ton¬ 
di tutta la nazione E Tappell'» 
di Roma infatti, è stato rar 
colto da tutto il Paese- men 
tre nella Capitale continua la 
occupazione, tutte le altre Uni¬ 
versità italiane scenderanno in 
sciopero per due giorni 
L’imponente corteo funebre 
che si è snodato per centinai» 
di metri intorno alla città Uni 
versitaria ha preso l’avvio pn 
chi m ; nuti dopo le quindici 
Ma già da un’ora — quando 
c*oè era stato finalmente con 
sentito l’accesso sulle strade 
che portano all’obitorio — mi 
gliaia di persone si erano ra * 
donate in attesa sntto,,ji sole 
C’erano operai in tu*n.-«Tuden!i 1 
liceali donne* in molti avreb 
bcro vn’ufo entrare nella ca 
mera ardente per un pnn « 
«aiuto ma «oltai'o.ai fami 
bari ed alle personalità poli 
fiche ò s’a ‘0 consentito I in 
ffrc'.so nella piccola ??’*» Poi 
l’attesa è terminata- e un «i. 
len7Ìo pesante e commosse 
denso di collera è sceso siifia 
folla quando — dal piccolo can- 

(Segue a pagi *« 3) - 
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Tutto il Paese manifesta cònico la violenza fascista chiedendo fermezza e giustizia 
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Domani e martedì tutte le Università in sciopero 

Deputati e studenti si ~~™ Vergognosi falsi dei giornali fascisti sulle cause della morte di Paolo Rossi 

* - .* ' * t t * , V 1 * • * % " “ " ’ ’ — - - ‘ ' -- 

incontrano per una C*U—*» 11 _• • • 

iniziativa parlamentare u9 15 (jlONII I 

■ Altre provocazioni neofasciste: due giovani feriti a Napoli - Chiusi numerosi PICIIIb Sii 2lla AHf 12 - 

Atenei • Scioperi di servizi pubblici -Cortei a Milano, Genova e in molte altre ■ U^^ll ClU vlwl ' 

città-Una lettera dei familiari dei caduti di Reggio E. ai congiunti di Paolo Rossi m^ 


’ Mentre a Roma si svolgevano 
i solenni funerali dì Paolo Ras 
si, in tutto il paese, e portico 
tormente negli ambienti univer 
sitavi e ■ intellettuali, si sono 
andate moltiplicando le proteste 
dell’intero arco delle forze de 
mocratiche contro il teppismo 
fascista. Da tutto il movimento 
emerge la ferma richiesta non 
solo di colpire i responsabili 
delle gravi provocazioni, ma di 
affrontare il male alla radice 
cacciando dalle scuole italiane 
le • organizzazioni neofasciste 
Uno sciopero generale delle 

[ Università italiane è stato de¬ 
ciso per domani e martedì dal 
Comitato Universitario (ANPUI, 
ANAU e UNURI) a sostegno 
dell'azione degli universitari ro- 

I mani per la istaurazione della 
democrazia negli Atenei e per 
le dimissioni del rettore Papi. 
[ Lo stesso Comitato ha inoltre 
[ deciso di dar vita negli stessi 
[ giorni a tutte le Iniziative ne- 
| cessarle per indurre ad una 
I precisa presa di posizione le 
[ forze politiche. Il Parlamento 
; ed il governo. 

! Alla Facoltà di lettere della 
' Università di Roma si è tenuta 
. ieri un’assemblea di studenti e 
! professori, alla quale hanno 
| partecipato parlamentari dei 
; partiti antifascisti, i compagni 


Ingrur), Marisa Ciociari Roda¬ 
no, Rossanda, Luigi Berlinguer, 
loti. Paolicchi, i senatori Gatto 
e Tullia Carettoni del PSl, Si- 
monacai e Greggi della DC, 
Luzzatto del PSIUP, il vice-se¬ 
gretario del PRI Terrana. Era¬ 
no presenti il presidente della 
UNURI, Nuccio Fava, i profes¬ 
sori Donadoni, Cini, Silos-Labi- 
ni. Castellano, Visalberghi, Pili- 
che rie, Tecce, Giannantoni, Ca¬ 
logero, Picchio, Spanno, Giu¬ 
liano. Gregari), Di Mauro, Guer¬ 
ra. Scudieri-Rttggeri; il segre¬ 
tario della FGCI, compagno 
ticchetto. 

L'assemblea ha fatto proprio 
un ordine del giorno dell’UEU¬ 
RI che chiede: A) scioglimento 
di ogni organizzazione fascista 
all'interno delle Università B ) 
inchiesta sull'operato della po¬ 
lizia; C) voto di deplorazione 
dinanzi al quale il prof. Papi 
non potrà tinti rassegnare le 
dimissioni. 

Questa assemblea mantiene i 
contatti con i parlamentari per¬ 
ché l’iniziativa abbia tino 
sbocco in Parlamento mediante 
una mozione a carattere unita¬ 
rio che impegni il Parlamento 
stesso e il governo ad affron¬ 
tare radicalmente i problemi 
sollevati dai gravissimi fatti 
avvenuti all'Università di Ilo- 
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ft.tutti, specie dopo le ultime dichiarazioni del suo 
presidente. La resistenza ■ padronale alle rivendica¬ 
zioni sindacali dei lavoratori non è più. se mai lo è 
stata, « congiunturale ». Essa si muove su una linea 
di lunga prospettiva che tende a subordinare, per un 
lungo periodo di tempo, la condizione operaia ed il 
movimento sindacale alle scelte economiche e sociali 
del grande padronato, a legittimare una sedicente fun¬ 
zione nazionale dei monopoli, e a subordinare ad essa 
anche le politiche di governo. Questo e non altro è 
la cristallizzazione della ripartizione dei redditi di 
lavoro, questo e non altro è la cristallizzazione delle 
norme contrattuali proposte dal dott. Costa. Una stru¬ 
mentazione della politica dei redditi voluta dal padro¬ 
nato, più esplicita e più oltranzista di questa non si 
poteva avere! 

E* chiaro che il movimento sindacale, ed in parti¬ 
colare la CGIL, non potrà mai accedere ad una simile 
linea; ma deve essere chiaro che gli attuali orienta¬ 
menti confindustriali non investono delle responsabi¬ 
lità esclusivamente sindacali: la posta in gioco è 
molto più vasta e tocca profondamente problemi di 
politica economica e problemi di politica democratica 
che investono chiaramente le responsabilità dei pub¬ 
blici poteri. Quel che ha detto Moro ieri a Foggia 
conferma quella posta e appesantisce queste respon¬ 
sabilità. 

C IO’ che si va dicendo nelle sfere padronali e in 
certe sfere politiche, anche governative, a proposito 
dei nuovi problemi e delle nuove dimensioni che le 
scoperte scientifiche o l’apertura dei mercati inter¬ 
nazionali impongono all’attività produttiva, a propo¬ 
sito della Montedison e di certe altre operazioni di 
concentrazione monopolistica tende a giustificare e a 
favorire il potenziamento delle posizioni di potere dei 
monopoli e della loro funzione di direzione su tutta 
Teconomia nazionale: tende a far prevalere sempre 
di più il tipo di programmazione economica voluta 
dai monopoli: tende a mettere l’iniziativa economica 
dei pubblici poteri, ed in particolare quella dell azien¬ 
da di Stato, in subordine all’iniziativa dei grandi 
gruppi privati. E’ su questa linea che la politica dei 
redditi si identifica sempre più con la politica dei 
monopoli, ed è in questo quadro che si sviluppa 1 at¬ 
tacco alla condizione operaia, al potere contrattuale, 
all’autonomia e alle libertà sindacali. E’ qui che le 

I responsabilità, oltre che sindacali, diventano politi¬ 
che, come responsabilità di tutte le forze socialiste e 
democratiche. Non è in nome della efficienza eco¬ 
nomica delle aziende o di un sistema dominato dai 
monopoli che si può incoraggiare o tollerare una linea 
che mette in questione lo sviluppo democratico del- 
l*economia e delle istituzioni del paese. 

E* per queste ragioni che la risposta della CGIL 
alla politica confindustriale sarà chiara e decisa e 
che le battaglie contrattuali c quelle per la giusta 
causa nei licenziamenti la troveranno sempre in pri¬ 
ma fila. E’ per queste ragioni che la CGIL si batte 
per una nuova politica economica: per una politica 
di sviluppo economico che sia sensibile a tutti i nuovi 
problemi e a tutte le nuove dimensioni che le scoperte 
della scienza e della tecnica e l’allargamento dei merca¬ 
ti impongono, anche di urgenza, alle attività produttive; 
per una programmazione economica democratica che 
sia capace di affrontare e risolvere tutti i nuovi pro¬ 
blemi senza creare più gravi squilibri economici e 
sociali e nuovi motivi di crisi, nell’interesse reale, 
economico sociale e democratico delle masse lavo¬ 
ratrici e del paese per la difesa e l’affermazione di 
tutte le libertà democratiche, liquidando la resistenza 
delle residue forze fasciste e di tutte le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie. 


via. L’assemblea si riunirà di 
nuovo domani, insieme ai par¬ 
lamentari. 

Riflesso della targa emo 
ziotie ’ dell’intero paese, sono 
le prese di posizione di organi 
smi nazionali. 

L’Associazione Giuristi ha vo¬ 
tato un o.d.g. nel quale si espri¬ 
me « l'esigenza imprescindibile 
che stano accertate in modo 
sollecito e rigoroso le responso 
bilità individuali e funzionali » 
e si richiama il governo alla 
severa attuazione della nonna 
costituzionale che meta la rior¬ 
ganizzazione in qualsiasi forma 
del partilo fascista 

La Direzione della Lega eoo 
perative ha inviato all’UNURI 
un telegramma in cui si espri¬ 
me l’impegno di milioni di coo¬ 
peratori nella lotta affinchè la 
violenza e il terrorismo fascisti 
e ogni forma di offesa alle li¬ 
bertà siano spazzati via. 

Analoga presa di posizione 
hanno assunto TARC1 e l'Isti¬ 
tuto per la Storia d'Italia dal 
fascismo alla Resistenza. 

A Grosseto la C.d.L ha deci¬ 
so di commemorare Paolo Ros¬ 
si in tutte le manifestazioni del 
/“ Maggio. Un o.d.g. è stato vo 
tato nel corso di un dibattilo 
unitario, in cui fra l'altro si 
chiedono le dimissioni del Ret¬ 
tore dell'Università di Roma e 
lo scioglimento delle organiz¬ 
zazioni neofasciste. 

Si sono registrali in varie lo¬ 
calità tentativi di provocazione 
fascista negli ambienti studen¬ 
teschi, prontamente rintuzzati 
dai giovani democratici: ciò è 
accaduto a Padova, Catania, 
Augusta. 

In tutte le Università e in nu¬ 
merose scuole medie sono sta 
ti attuati scioperi, manifesta¬ 
zioni e occupazioni di edifici 
scolastici. 

A Bologna l'Ateneo è rimasto 
chiuso in segno di lutto, su prò 
posta dell’organismo rappresen¬ 
tativo (ORUB). Nell'aula ma¬ 
gna alla presenza del rettore si 
è svolta una manifestazione 
commemorativa, nel corso del¬ 
la quale hanno preso la parola 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni goliardiche democratiche: 
Intesa. UGB, Magistratus. Co 
munità goliardica, Indipenden 
ti. La presidenza ha rifiutato 
di leggere un messaggio della 
associazione neo fascista. 

A Genova un corteo di gio¬ 
vani, guidato dai rappresentan¬ 
ti dell’organismo rappresenta¬ 
tivo, è sfilato ieri per le vie 
del centro, partendo dalla sede 
universitaria. Dopo un percorso 
di cinque chilometri, ha rag¬ 
giunto la Casa dello studente 
dove è stata posta una corona 
di alloro alla lapide che ricorda 
le vittime del fascismo. Alla 
manifestazione avevano aderi¬ 
to tutti i parlili genovesi (ad 
eccezione naturalmente del 
MSI), l’ANPI, i sindacati, le 
ACLI. la Società di cultura. Al¬ 
la conclusione del corteo al 
quale hanno partecipato, insie¬ 
me a migliaia di giovani, anche 
numerosi parlamentari e sinda 
calisti mentre i partecipanti 
scandivano le parole * Resi 
sterna » e < via il fascismo! », 
hanno brevemente parlato per 
ricordare la figura dello stu¬ 
dente assassinato. un membro 
dell’organismo rappresentativo 
e il rettore dell'università, pro¬ 
fessor Orestano. 

A Milano ha avuto luogo ieri 
mattina, nell’aula magna della 
Università statale, l'annuncia 
la assemblea degli studenti mi 
lanesi convocala a seguito del 
l'uccisione dello studente socia¬ 
lista Paolo Rossi da parte del¬ 
la canaglia fascista. Èrano pre 
senti circa 2500 studenti. prò 
fessori. assistenti. La manife¬ 
stazione, durata due ore, si è 
conclusa con un corteo che da 
ria Festa del Perdono, sede 
delVUnirersità statale, ha rag¬ 
giunto il Municipio. 

Tafferugli sono arrenufi du 
rame tutta l'assemblea provo 
cali da una quarantina di fa¬ 
scisti. uno dei quali è stato por 
tato a farsi medicare per una 
ferita alla testa. 

.4 Parma, organizzata dalle 
associazioni universitarie della 
U.G.l. e dell'* Intesa ». si è 
srotta in piazza Garibaldi con 
partecipazione di numerosa 
folla, l’annunciata manifesta¬ 
zione unitaria antifascista, men¬ 
tre l’Ateneo parmense è rima¬ 
sto chiuso per tutta la gior¬ 
nata di ieri. Filobus e autobus 
del servizio pubblico urbano, 
si sono fermati per cinque mi 
miti durante i funerali dello 
studente Paolo Rossi. 

A Reggio Emilia, tutti gli 
studenti della città, hanno ef¬ 
fettuato ieri mattina, due ore 
di sciopero., dando luogo a una 
grossa manifestazione in piaz¬ 


za della Libertà, alla quale 
hanno partecipato circa sette¬ 
mila persone. Ai manifestanti 
hanno parlato il sindaco Ren¬ 
zo Bonazzi, un insegnante e 
uno studente del liceo classico. 

I familiari dei Caduti del 7 
luglio l%0 hanno scritto una 
lettera all'UNURl di Roma: 
* Siamo con voi, con profonda 
partecipazione, in questo mo¬ 
mento di dolore e di sdegno 
per l'assassinio del vostro com¬ 
pagno di studio e di lotta. Con¬ 
dividiamo profondamente le 
ragioni della battaglia che ci 
spinge a chiedere che nuove 
violenze ed assassina fascisti 
siano evitati, che i responso 
bili siano colpiti, che la città 
universitaria sia resa più libe¬ 
ra e democratica, che la vo¬ 
stra università sia sottratta ad 
un rettore che ritenete indegno 
e corresponsabile dell’accaduto. 

t Noi che abbiamo subito, nei 
nostri affetti più cari, la vio¬ 
lenza reazionaria e fascista, 
uniamo alle vostre la richiesta 
che siano messe al bando dalla 
Repubblica tutte le organizza¬ 
zioni fasciste, responsabili del¬ 
le più inique nefandezze, vio¬ 
lenze e sopraffazioni, che sia 
democratizzata e posta al ser¬ 
vizio dei cittadini la polizia t>. 

Altre lettere i familiari dei 
martiri del 7 luglio le hanno 
scritte alla famiglia di Paolo 
Rossi ed alla federazione gio¬ 
vanile del PSL 

A Modena gli studenti hanno 
dato vita nella mattinata di 
ieri, sabato, ad una vigorosa 
manifestazione antifascista, da¬ 
vanti alla università che è ri¬ 
masta chiusa in segno di lutto. 

A Siena una grande mani¬ 
festazione si è svolta per ini¬ 
ziativa dell’UGl e dell’Intesa 
alla presenza di moltissimi 
studenti c professori. Un ma 
nifesto unitario è stato pub¬ 
blicato dalle federazioni gio¬ 
vanili del PCI, PSIUP. PSl, 
PSDI. DC e PLl. 

A Pisa un’assemblea di stu¬ 
denti tecnici, assistenti, ricer¬ 
catori dell’Istituto di fisica del¬ 
l’Università ha espresso la ri¬ 
chiesta di una severa punizio¬ 
ne dei responsabili delle vio¬ 
lenze di Roma. 

A Napoli sono continuate an¬ 
che oggi le manifestazioni di 
protesta. Due giovani demo¬ 
cratici sono stati vilmente ag¬ 
grediti da un gruppo di tep¬ 
pisti armati di manganelli e 
pugni di ferro. I due antifasci¬ 
sti, Claudio Del Giudice di 18 
anni (figliuolo del Procuratore 
capo della Repubblica a Na¬ 
poliì e Giuseppe Grande di 21 
hanno subito l’aggressione da¬ 
vanti al liceo Vittorio Emanue¬ 
le. dove i teppisti affiggevano 
un manifesto provocatorio. So¬ 
no stali medicati all’ospedale 
e dichiarati guaribili in dieci 
giorni. 

Intanto vivissima indignazio¬ 
ne ha suscitato in città la no¬ 
tizia che le organizzazioni gio¬ 
vanili neofasciste hanno indet¬ 
to per domenica 8 un * radu¬ 
no giovanile anticomunista » 
che dovrebbe culminare in un 
corteo per te strade del centro 
fino all'Università. L’intento 
provocatorio della manifesta¬ 
zione è evidente: ma è altret¬ 
tanta evidente che l’unità delle 
forze antifasciste otterrà la 
proibizione della manifestazio¬ 
ne fascista. 

L'Università è stata chiusa 
anche oggi. Davanti all'ingres¬ 
so centrale si è svolta nella 
mattinata una compatta mani 
festazione. durante la quale 
hanno parlato professori e stu¬ 
denti e a cui hanno parteci¬ 
pato anche gli starienfi dei più 
importanti licei cittadini, nei 
quali si è scioperato, spesso col 
consenso del preside. 

A Reggio Calabria i neofa¬ 
scisti hanno compiuto protoca- 
zioni e violenze contro gli stu¬ 
denti scioperanti del liceo clas¬ 
sico. I-a polizia li ha lasciati 
fare ed è intervenuta solo con¬ 
tro i giovani democratici che 
rintuzzavano la provocatone. 
In serata si è svolta una gran¬ 
de manifestazione di protesta. 
Un gruppo di provocatori è 
stato denunciato alla Magistra¬ 
tura. 

.4 Lecce, le lezioni universi¬ 
tarie non hanno avuto luogo. 
Un numeroso corteo di studen¬ 
ti ha attraversato la città. Un 
comizio si è svolto al Politea¬ 
ma dorè è stalo rintuzzato un 
tentativo di aggressione mis¬ 
sina. 

A Urbino, l’Università — ret¬ 
tore in testa — ha manifestato 
il suo sdegno con una grande 
assemblea nell’aula settima. 

.4 Bari, la manifestazione si 
è svolta neWatrio dell'Univer¬ 
sità. Hanno parlato esponenti 
di tutte le correnti antifasciste. 


Una dichiarazione del prof. Margaria ordinario di Fisiologia a Milano 

«Ridicola l’ipotesi di 
un malore casuale» 


« , 

Dopo ulteriori esami i periti potranno riscontrare 
segni di percosse - Nuove testimonianze - Gli 
aggressori gli avevano gridato: «Tu sei quello di 
architettura, questa volta ti picchiamo» 


MILANO. :i0. 

hi relazione a quanto vanno sostenendo 
alcuni yioniuh di desti a della caudale, i 
quali cercano di accreditare, sulla base dei 
risultati dell'autopsia peraltro non ancora uf¬ 
ficialmente resi noti (taluni esami del resto 
si prolungheranno per molti giorni ancora), 
la tesi che la morte del giovane studente 
antifascista Paolo Rossi è dovuta esclusiva 
mente a cause accidentali, senza nessun rap 
porto con la vile aggressione subita, il pro¬ 
fessor Margaria, ordinario di Fisiologia del 
l'Università di Milano e socio dell’Accademia 
dei Lincei ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« La caduta di Paolo Rossi è evidcntenwn 
te l'espressione di una perdita della coscienza 
momentanea: non è possibile attribuirla a un 
fattore occasionale, non è possibile che la si 
voglia distaccare completamente dal grave 
fatto che ha avuto luogo pochi istanti prima, 
in relazione all’aggressione. 

« Io ritengo che non ci possa essere il più 
piccolo dubbio che questa perdita della co¬ 
scienza e la conseguente caduta siano l'ef 
fetto delle percosse, che possono avere la¬ 


sciato uno twciu ■ill'gutopsta. ma non tic- 
cessariamente ' . . ‘ 

* E’ ben nolo che dalla regione splancnica 
possono partire impulci che conducono alio 
stimolazione vagale e a perdita della co 
scienza. Anche nel pugilato, come in alta 
sport, non necessariamente la perdita della 
coscienza segue immediatamente la causale 
della lesione. 

« D'altra parte, come ho accennato, le le 
sioni a livello dell'area splancnica o altra 
non devono necessariamente essere macrosco¬ 
piche e possono sfuggire anche all'esame 
autopheo. Si può trattare di lesioni grossola 
ne, di emorragie o altro, o si può trattare 
di microemorragie che vengono messe in evi 
(lenza soltanto ad un esame più approfon 
dito. Infine, si può trattare anche di lesioni 
di alcune terminazioni nervose che non veti 
gono affatto messe in evidenza s. 

« In conclusione - ha detto il professai 
Margaria - ribadisco che una perdita di 
coscienza che avvenga spontaneamente in un 
giovane nel pieno della sita attività è un 
avvenimento che ha una probabilità statistica 
cosi scarsa che è ridicolo prenderlo pi con¬ 
siderazione ». 


Per iniziativa di vari gruppi politici 

Il Parlamento sarà di nuovo 
investito della grave questione 

La sinistra democristiana condanna gli « equilibrismi immorali » dinanzi 
alla violenza fascista — Moro sui fatti delHJniversità 


Negli ambienti politici e 
parlamentari permane vivissi¬ 
ma l’indignazione per il cri¬ 
mine compiuto dai fascisti al¬ 
l’Università di Roma, che vie¬ 
ne considerato non come un 
episodio casuale ma purtrop¬ 
po come il tragico frutto di 
una situazione che si trasci¬ 
na ormai da ventanni grazie 
all’aperto favoreggiamento da 
parte delle forze di destra 
che governano l’Ateneo, alla 
passività dei governi, alla re¬ 
sistenza ostinata contro ogni 
misura di democratizzazione. 
E’ per questo che, accanto 
alla richiesta di immediati 
provvedimenti contro i tep¬ 
pisti fascisti, viene afferman¬ 
dosi con forza l’urgenza di 
altre decisive misure che va¬ 
dano nel senso della demo¬ 
cratizzazione delle strutture 
universitarie, dello sciogli¬ 
mento delle organizzazioni 
fasciste, della epurazione dal¬ 
le file della polizia dei di¬ 
rigenti incapaci o compro¬ 
messi co! fascismo. Sono que¬ 
ste le richieste che verranno 
formulate nelle mozioni che 
vari gruppi politici si appre¬ 
stano a presentare in Parla¬ 
mento allo scopo di investir¬ 
lo formalmente e sollecita¬ 
mente della questione. Se n'è 
parlato ieri nell'incontro di 
cui riferiamo qui accanto, tra 
i rappresentanti del PCI, del 
PSl, del PSIUP. della DC c 
del PRI, deirUXURI. dei pro¬ 
fessori e degli studenti. 

Ieri, intanto, gli avvenimen¬ 
ti romani sono stati ancora 
una volta al centro dei com¬ 
menti di stampa. « Non si 
difende certo lo Stato » scrive 
YAvanti! • • proteggendo chi 
(come il rettore Papi, come 
il commissario D’Alessandro) 
si è costantemente mostra 
to incapace di elevarsi al va¬ 
lore autentico delle istituzio¬ 
ni che trovano nella Costiti! 
zione il loro limite, la loro ga¬ 
ranzia, il loro criterio di in¬ 
terpretazione *. II Giorno 
scrive che « non si tratta di 


Domani 
l'Unità 
non esce 

Come tutti gli ' anni, anche 
quest'anno domani non uscirà 
nessun giornale del mattino e 
le edicole saranno chiuse fino 
alle 12, Ai nostri lettori, arri¬ 
vederci a martedì. 


cacciare dalie Università la 
politica ma soltanto il feuda¬ 
lesimo e il teppismo. Proprio 
perchè la politica è stata 
tenuta programmaticamente 
fuori dall’Università di Ro¬ 
ma un gruppetto di fascisti 
può dominare gli organi rap¬ 
presentativi di oltre sessan- 
tamila studenti. Proprio per¬ 
chè non si è affrontata sino ad 
oggi la riforma democratica 
delle Università soltanto 260 
professori su 9000 dipenden¬ 
ti possono partecipare alla 
elezione del rettore ». Le cro¬ 
nache sono piene di partico¬ 
lari sulle aggressioni a cate¬ 
na compiute dai malviventi 
fascisti, anche su quei gior¬ 
nali che nei loro commenti, 
sotto il manto di una sedi¬ 
cente « pietà umana », si 
sforzano poi di screditare la 
imponente reazione antifasci¬ 
sta che si sta sviluppando 
nel paese come dovuta alle 
« manovre » e alle « specula¬ 
zioni » comuniste. E’ il caso, 
ad esempio, della Nazione, 
perfettamente allineata ai fa¬ 
scisti del Secolo e del Tempo. 
Più timidamente. Io stesso 
argomento è ripreso dalla 
Gazzetta dei Popolo, pur nel 
contesto di un editoriale tut¬ 
to volto, giustamente, a stig¬ 
matizzare il teppismo fascista 
(e, meno giustamente, a di¬ 
menticare quali sono !e radi¬ 
ci e le responsabilità che con¬ 
sentono questi rigurgiti). - 
Le opinioni del padronato 
sono espresse direttamente 
dal confindustriale 24 Ore: 
« Occorre che nessuno sì pre¬ 
sti al gioco dei comunisti i 
quali vorrebbero, approfittan¬ 
do della atmosfera creatasi 
quale giusta reazione a for¬ 
me di lotta inammissibili in 
un Paese civile, atteggiarsi a 
paladini di principi che nul¬ 
la hanno a che- vedere con le 
dottrine in cui credono ». Di 
qui un’arrogante richiesta al 
centro-sinistra: « nella resi¬ 
stenza alle suggestioni del 
PCI si avrà la controprova 
della maturità raggiunta dai 
partiti che oggi formano la 
maggioranza parlamentare >. 

. Lo stesso dibattito parla¬ 
mentare ba mostrato come vi 
siano settori della DC tutt’al- 
tro che sordi a questi richia¬ 
mi, e inclini ad un atteggia¬ 
mento che la sinistra demo- 
cristiana ha definito di * equi¬ 
librismo immorale ». 

' « Nel' giudizio sulla situa¬ 
zione dell’Università di Roma 
e di qualche altro ateneo ita¬ 
liano, — rileva una nota di 
’Torze Nuove” — non esiste 
spazio per gli equilibrismi, 


per le equidistanze e per le 
astensioni. 

I giovani de, i giovani cat¬ 
tolici che nelle università ten¬ 
gono alti i valori cristiani 
esprimendo attraverso l’Inte¬ 
sa il maggiore raggruppamen¬ 
to studentesco italiano, non 
hanno avuto bisogno di lun¬ 
ghi ragionamenti per arriva¬ 
re a saperlo: lo sanno ormai 
da anni, per una esperienza 
amara che — a causa della 
connivenza dell’autorità acca¬ 
demica e di qualche poliziot¬ 
to nostalgico — è durata fin 
troppo in un paese democra¬ 
tico. Non si capisce perchè a 
onesto punto i giovani del¬ 
l’Intesa, dei eruppi Giovanili 
DC e della FECI abbiano do¬ 
vuto rimanere turbati per 
l’equivoco intervento fatto al¬ 
la Camera a nome dei gruppo 
DC dall’on D’Amato. Non si 
capisce perchè la maggioran¬ 
za del partito non abbia sen¬ 
tito l'istinto di affiancarsi al¬ 
ta minoranza, alla sinistra de 
nel dare ai giovani cattolici 
impegnati nella vita universi¬ 
taria e a tutti gli studenti 
democratici, quella solidarie¬ 
tà viva, presente e affettuo¬ 
sa che — prima di essere un 
dovere politico — è un im¬ 
pulso del cuore, quando i va¬ 
lori «fella libertà non siano 
momentaneamente cifre di 
affari, ma sangue della pro¬ 
pria vila ». 

Anche l'on. Moro, ne! di¬ 
scorso col quale a Bari ha 
riproposto con durezza la 

* politica dei redditi », ha pe¬ 
raltro fatto riferimento ai 
gravi fatti accaduti all'Uni¬ 
versità di Roma, dicendo che 

* qualche volta riappare anco¬ 
ra lo spettro delia violenza 
e deirintolIeran7a », che bi¬ 
sogna « respingere ai margi¬ 
ni con sdegno ». per difen¬ 
dere le istituzioni democrati¬ 
che e * una società la quale 
accetti il dialogo come unica 
forma civile di rapporto tra 
gli uomini ». In un momento 
in cui « la coscienza nazio¬ 
nale è turbata da eventi do¬ 
lorosi che potrebbero essere 
il sintomo di un’anacronisti¬ 
ca e assurda ripresa dell’in¬ 
tolleranza, nel ricordo rive¬ 
rente di una giovane vita 
troncata, deve essere chiaro 
— ha detto Moro — che con¬ 
danniamo con tutte le nostre 
forze la minaccia e la vio¬ 
lenza, che le perseguiremo e 
sbarreremo ad esse la stra¬ 
da, perchè sia assicurato il 
libero sviluppo della società 
italiana ». 

m. gh. 


Un ruga/zo debole, malatic¬ 
cio, soggetto a s\ eminenti, for¬ 
se anche soffi rente ili epiles¬ 
sia: e una disgrazia, una ca 
duta accidentale. Così i fogliac¬ 
ei fascisti hanno presentato 
Paolo Rossi, il suo renne .o 
sassiuio: alla stessa manici a 
del rettore Papi. E per poitai» 
un puntello alla loro meredi 
bile e turpe \ersione. non han¬ 
no esitato a travisare le pa 
role di due religiosi, a talsiti 
care gli stessi risultati della 
autopsia. Manno gridato, a tut¬ 
te colonne, elle» il corpo di Pao¬ 
lo Rossi, morto ovviamente per 
la frattura della base cranica 
riportata nella caduta dal 
l'atrio di Lettere, non presenta 
altri segni di violenza, che in 
somma lo studente non è stato 
picchiato. 

Non è diilicilc smentire il 
nuovo falso dei giornali fasci 
sii. Basterà ricordare che la 
autopsia è ben lontana daU’es 
sere conclusa, che i periti set¬ 
tori. professori Carello e Giar¬ 
da. hanno chiesto altri quindi¬ 
ci giorni di tempo per poter 
completare gli esami istologici 
e dare una risposta chiara ai 
tre quesiti che sono stati po 
sti loro dalla magistratura, e 
soprattutto per stabilire se il 
corpo di Paolo Rossi ha tracce 
dei pugni ricevuti allo stoma¬ 
co. E non è escluso che i due 
medici legali abbiano bisogno 
ancora di altri giorni, che ar¬ 
rivino a chiedere una proroga. 

Non è stato possibile ieri rin 
tracciare il professor Carello. 
E’ stato possibile «mio parlari' 
con il direttore dell'istituto di 
medicina legale, prof. Germ. 
che ha smentito recisamente 
che uno dei periti settori — al¬ 
l’autopsia hanno partecipato an¬ 
che due consulenti di parie e 
cioè i professori Antoniotti c 
De Vincentis — si sia rifiutato 
di firmare il primo rapporto. 
In compenso un noto perito set 
tore ha precisato che un pii 
gno all’addome può anche non 
lasciare tracce, r Non è sicuro 
che i prossimi esami riescano a 
risolvere questo dubbio — ha 
dichiarato il dottore, che è an 
che un aiuto de! professar Ca 
fella — soltanto un colpi in 
ferto con estrema violenza, (h 
rei addirittura con un cori» 
contundente o un pugno di fer 
ro. può lasciare segni, semp-e 
minimi, sulle parti dure del 
corpo. Se pii il colpo è finito 
■mlle parti molli, e. a quanto 
ho letto. Paolo è stato colpito 
all’addome, faccertamento è 
difficilissimo se non impissi 
bile 

1 fogliacei fascisti — e tra 
essi il solito « Tempi * — bau 
no dunque avuto la ri'p età 
che meritano. Tutti gli amici i 
parenti, i conoscenti di Paolo 
Rossi hanno avuto parole di 
sdegno, di condanna per il ver 
gognoso. ennesimo fal-o di (pi¬ 
sta stampa. I giov ani en*np i 
gni d'università dello studente 
hanno rip-tuto ieri che Paolo 
era sano, non soffriva di ver¬ 
tigini. era anzi uno spartivo. 
Paolo Zagari. il figlio del so* 
tosegrctario agli Esteri, amico 
«nseparabilc dell’ucciso è uno 
degli ultimi che ha veda*, vi 
\o Paolo 

< Sono arrivato quando i t.if 
fonigli erano finiti — ha rac¬ 
contato di nuovo — 1» subito 
visto Paolo, pallido, ai piedi 
della scalinata. Gli sono anda¬ 
to incontro e lui mi ha detto 
che Io avevano aggredito, col 
pito con pugni allo ■ stomaco, 
che si sentiva male. L’ho visto 
allontanarsi, comprimendosi lo 
stomaco: poi mi sono distratto 
e mentre i professori Ronca 
glia e Picchio invitavano la po 
tizia a cacciare i fascisti, ho 
sentito un tonfo Paolo era 
precipitato - 

Piero Donin era insieme a Za 
gari. Ha fatto lo stesso raccon 
to- * Paolo era un ragazzo sa¬ 
no: non è vero che soffriva di 
vertigini, che svenisse spesso. 
Era un rocciatore, uno sciato¬ 
re: era uno sportivo nel senso 
migliore della parola. Ma c’è 
di più: in facoltà era lui a sa¬ 
lire sui monumenti per i rilievi 
di studio, quando cioè era ne 
cessano tendere il filo a piom 
bo. Pensate che l'avevano as¬ 
sicurato. proprio per questo ». 

Luisa Valeriani era con O 
netta e Paolo Rossi, quella 
mattina: ha assistito aH'inizio 
della provocazione fascista 
« Ho sentito, e con me anche 
Orietta, uno dei fascisti grida¬ 


le, rivolto verso Paolo: "Tu 
sei quello di architettura, non 
ti abbiamo pieso l'altra voltH 
ma questa volta te le diamo...”. 

K intatti Paolo <v stato uno dei 
primi ad ossei e picchiato. Si 
è sentito male. poi. sulla scali¬ 
nata: è prT-kt^f^tfssg:' 

noli hti/fliibbi. Non è vero che 
lossoTiinlato ha concluso la 
ragazza. 

Vale la pena poi di ricordare 
clic anche due religiosi han¬ 
no confermato che Paolo Rossi 
era in ottime condizioni di sa¬ 
lute. Sono i padri Donald Cave 
e Moise Roy. della parrocchia 
dei Martiri Canadesi, che era 
frequentata dallo studente. 

Un gruppo di amici, cattoli¬ 
ci del giovane assassinato '«a 
ribadito le parole dei due 
religiosi i Con lui abbiamo 
diviso le fatiche di numero 
se gite e Hi numerosi ramni 
scout - hanno scritto Bruno 
Rorgia. Alberto Lecaldano. An¬ 
drea Ortolani. Leonardo e 
Paolo Channz. Franco e Mario 
Prunas e Nino Sacco — abbia¬ 
mo scalato insieme a lui il Ve¬ 
lino con la neve, siamo an 
dati sul Gran Sasso, abbia¬ 
mo fatto insieme campi mobili 
con zaino in spalla, lunghe gi¬ 
te in bicicletta e vi possiamo 
raccontare molti altri episodi 
delle nostre escursioni Aven 
do vissuto insieme momenti 
rosi belli e avendo affronta¬ 
to con lui fatiche possiamo af 
fermare che Paolo era tra di 
noi uno dei più validi e mai 
ha mostrato segni di perdita di 
conoscenza in tutte queste nt 
tiv ità v 

Ora. nelle facoltà occupate, 
gli studenti hanno organizzato 
una raccolta di testimonianze: 
di studenti che abbiano assisti¬ 
to alla criminale aggressione 
fascista e possano confermare 
che Paolo Rossi è stato pic¬ 
chiato selvaggiamente, di stu 
denti che conoscevano bene 
Paolo e possano dire che era 
sano, un vero sportivo, fn ognu¬ 
na delle facoltà è comparsa 
una scritta sopra un tavolo: 
r Tutti coloro che possono por¬ 
tare prove testimoniali sono 
pregati di farlo ». Molti gio¬ 
vani lo hanno già fatto: ed 
oGgi le testimonianze verranno 
n c e note ai giornalisti. 


Protesto di 
Galloni e 
Donat-Cattin per 
la sospensione 
di Corghi 

i;.M. ( - ìlloni, ex vicesegre¬ 

tario della DC per la sinistra, 
ha rilasciato una dichiarazione 
(z)Iemi(a <<-itro la sospensione 
del prof. ( ornhi. Si tratta, egli 
ha detto ni un * ^intorno cstre- 
in.imi Me grave che essa viene 
jd assumi -c rei confronti della 
u-inor.inza delincata*! nel recen¬ 
te (Visiglio nazionale. Al consi¬ 
gliere n.i/.f^alc Corghi non so¬ 
no state, infatti, contestate in¬ 
frazioni oi'-c iphnari, ma coir.- 
flirtarne nti < he avrebbero do¬ 
vuto e roti ito formare oggetto 
di discussione e di valutazione 
politica da parte degli organi po¬ 
litici competenti, che sono la Di¬ 
rezione e il Consiglio nazionale. 

* E’ pertanto gravemente le¬ 
sivo del principio di libertà in¬ 
terna e di dibattito il precedente 
che si vorrebbe introdurre, di va¬ 
lutare m serie disciplinare c fuo¬ 
ri di ogni garanzia di aperta di- 
‘■cu'MO'.e politica, atti od omis¬ 
sioni che devono formare ogget¬ 
to rii m irii/io politico e non dj- 
»c,phnare II ca«-o Corghi pone 
quir-rii in discussione il proble¬ 
ma piu vasto del modo di convi¬ 
venza e rii coopcrazione, secon¬ 
do il rispettivo ruolo di respon¬ 
sabilità di governo e di opposi¬ 
zione nel partito, della maggio¬ 
ranza e della minoranza ». Gal¬ 
loni ha concluso esprimendo la 
opinione che il problema. < nel 
suo caso specifico e nelle sue 
implicazioni generali ». dovrà es¬ 
sere riesaminato dalla Direzio 
nc e dal Consiglio nazionale 
della DC. 

A sua volta, l’on. Donat Cat- 
tin ha indirizzato a Rumor un 
telegramma nel quale, oltre a 
protestare contro « l'illecito giu 
ridico commesso », si richiede 
la sospensione del provvedimen 
to a carico di Corghi e la con, 
vocazione della direziona dell 
DC per esaminare il cam 
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testa del corteo con in prima fila i rappresentanti di tutti i partiti antifascisti. A destra: il feretro con la salma dello studente esce dall'obitorio. 

Passione u nitaria intorno alla salma del martire 




(Dalla prima pagina) 

cello sul viale deU'Università 
— è apparsa la bara, avvolta 
da un drappo nero sul quale 
■poggiava un piccolo mazzo di 
garofani rossi, portata a spal¬ 
la da sei studenti universitari. 
Dietro il feretro sono compar¬ 
si i parenti: i genitori Knrico 
e Tina, la sorella Orietta. La 
folla ha fatto largo quietamen¬ 
te, senza bisogno d'invito, ri 
spettosa; in molti hanno pian 
to, con pudore, quasi vergo¬ 
gnosi dinanzi alla salda digni¬ 
tà con la quale i familiari si 
accingevano a compiere il do¬ 
loroso cammino. 

In questa atmosfera imponen¬ 
te e raccolta, grandiosamente 
priva di retorica, il corteo si 
è lentamente formato. Le coro, 
ne di fiori si sono levate sopra 
la folla, ordinandosi quindi in 
lunga teoria ai due lati della 
strada: le bandiere rosse si 
sono levate al vento. La bara, 
ondeggiando sulle spalle dei ra¬ 
gazzi, si è così avviata tra due 
siepi di fiori: e i nastri a latito 
spiegavano, nella loro intermi¬ 
nabile fila. la vastità della par¬ 
tecipazione. Dalla corona del 
Presidente della Repubblica a 
quelle del PCI. PSI. PSIUP. 
PRI, DC. PSDI e delle rela¬ 
tive organizzazioni giovanili: 
dai fiori della gioventù aclista, 
a quelli dei colleghi di Paolo: 
tutte le facoltà, le associazioni 
degli studenti, dei professori, 
degli assistenti erano rappre¬ 
sentate: e c’erano le testimo¬ 
nianze dei lavoratori romani. 
dall’ATAC al Poi ieratico i fio¬ 
ri della Camera del lavoro e 
del Comune di Roma. C'era an¬ 
che una corona del Retfiire: 
ma la folla, in un impeto im¬ 
provviso di rabbia, non ha vo¬ 
luto che il prof. Papi, contro 
il quale si leva la protesta di 
tutta l’Università, fosse rap¬ 
presentato in questa solenne 
cerimonia. Cento mani hanno 
strappato quei fiori, li hanno 
calpestati e distrutti. 

Le delegazioni 

Poi le conine si sono richiu¬ 
se dietro il feretro e d piccolo 
gruppo dei familiari e desìi a- 
mici più intimi. Dietro a loro 
si è awiato il corteo, anerto 
dalla bandiera del Comitato 
Centrale della FGS: quindi so 
no sfilate le delegazioni uffi¬ 
ciali. La socialista per prima, 
con Nenni. De Martino 1 o;n 
bardi. Corona. f'an!>. T-'fi'u. 
Venturini. Caleffi, Porri. Vero 
nesi: quindi la rapnresen'anza 
ufficiale dellTfi^URf. con tutti 
I dirigenti nazionali dogli uni¬ 
versitari italiani, insieme ai 
rappresentanti delle associazio 
ni goliardiche romane, delle 
associazioni dei professori e 
degli assistenti. Dono q;:esfa 
rappresentanza dell'Univ ersità 
romana, venivano i parliti po¬ 
litici antifascisti: Luna a fian¬ 
co dell’altra sono passate le 
bandiere dei gruoni giov nodi 
della DC. A- fin d trez'O^e del 
PCL del PSI del PSTT'P dei 
socialderroc-rti'ri dei «■ad'eali 
Tutta l'Italia antifascista era 
rappresentata in quel h-e\ e 
spazio, e dietro le sei bandiere 
1 massimi dirigenti politici rin¬ 
novavano con la loro presenza 
l’impegno comune In prima 
fila il compagno I^mgo. insie¬ 
me ai corno-igni Secdv'*. Na¬ 
toli. Cossutfa. Tngrao. U’V»*a. 
Bufalini. Terracini. Trivelli. 
Marisa Rodano. D’Onofrio: a 
fianco gli uomini derii altri 
partiti: Tanascj e Orlandi per 
il PSDT: , v»,vvi nV Vocefiie*!? 
a cano defia delegazione de’ 
PSIUP: il segretario del PRT 
Ugo La M-d^.o- jv-r 1*» D'" * T ‘ 
onorevoli Pieeoli e Forbìn ; v e 
segretario defia DC con e’i o-m. 
Galloni. Badaloni: il pmf P-m 
dinelli per i radicali: l’on Boz 
ri per il PI.T. E ancora il sin 
da co di Roma. Petnicci, con 
la Giunta comunale. 

E dietro ancora altre bandie¬ 


re. altri nomi: la delegazione 
dell’AMPI, con il medagliere ed 
il gonfalone seguiti da Carla 
Capponi, Boldini, Li/zadri, Vat- 
terom: la bandiera deU’UDI, 
della cui delegazione faceva 
parte la compagna Giglia Te¬ 
desco: e poi i rappresentanti 
della Confederazione Generale 
del Lavoro, fra i quali Scheda. 
Giunti (segretario della CdL di 
Roma), i segretari di numerosi 
sindacati. E inline l'immenso 
corteo, di migliaia e migliaia di 
persone; lavoratori e artisti, stu¬ 
denti giovanissimi, anziani com¬ 
battenti del movimento operaio. 
Affiancati, disciplinati, silenzio¬ 
si hanno portato nelle loro mani 
le bandiere rosse di decine di 
sezioni romane dei partiti ope¬ 
rai. seguendo — ormai a di¬ 
stanza di centinaia di metri — 
la bara lontana di Paolo Rossi, 
martire della loro causa co¬ 
mune. 

Il corteo ha percorso il viale 
deU’Università. ha svoltato ver¬ 
so il viale delle Scienze, si è 
accostato al grande ingresso 
della Città Universitaria. Qui, 
dinanzi ai due grandi trico¬ 
lori a mezz’asta che fin dalla 
mattina avevano segnalato il 
lutto dell’Università italiana e 
di tutta la democrazia italiana, 
c’è stata una breve sosta. In 
silenzio, ancora una volta: in 
un silenzio carico di significati, 
la bara si è arrestata dinanzi 
ai cancelli per l’ultimo saluto. 
Poi ha proseguito, sfilando len¬ 
tamente intorno alle alte mura 
dell'Università, rotte di tratto 
in tratto dagli edifici delle Fa¬ 
coltà. alle cui finestre altri volti 
attenti, composti — gli studenti 
che stanno portando avanti l’oc- 
cupazione — seguivano Io svol¬ 
gersi del corteo. K ad una fine¬ 
stra. un piccolo cartello ha te¬ 
stimoniato della loro silenziosa 
combattiva presenza: «A Tura, 
Cannine Battaglia: a Roma. 
Paolo Rossi: due vittime della 
stessa mano ». 

Il corteo è andato avanti, è 
disceso per via De Lollis, è 
passato dinanzi alla Casa del¬ 
lo Studente dove un’altra ban¬ 
diera a mezz’asta ed altre fine¬ 
stre gremito di studenti hanno 
salutato il passaggio del gio 
vane martire. Quindi, la bara 
si è staccata, seguita dai fa¬ 
miliari e si è avviata \erso la 
basilica di San Lorenzo, di 
nanzi al Cimitero del Vernilo. Il 
cortesi s’c fermato qualche 
istante: e non appena i can¬ 
celli della basilica si sono ri 
chiusi por la dimessa cerimo¬ 
nia familiare, ha ripreso la sua 
marcia, ritornando verso l'Uni 
v ersità. Ingrossandosi sempre 
di più — e si può calcolare che 
I cinquantamila persone abbiano 
partecipato ai funerali — la 
lunga teoria delle corone, delle | 
bandiere, ha risalito viale Re i 


Un minuto 
di silenzio 
all 1 Eliseo 


Il pubblico che ieri sera 
gremiva il teatro Eliseo, ha 
osservato, su invito degli at¬ 
tori, un minuto di silenzio, 
in memoria di Paolo Rossi. 
Lo speltacolo — « Emmetl » 
di Luigi Squarzina — non 
era ancora iniziato, quando 
gli attori, Lea Massari, Ivo 
Garrani, Paolo Ferrari, si 
sono affacciati alla ribalta 
invitando tutti i presenti a 
testimoniare cordoglio e so¬ 
lidarietà per lo studente as¬ 
sassinato. Tutto il pubblico, 
senza alcuna eccezione, ha 
raccolto l'invito: e. In pie¬ 
di, ha osservato insieme 
agli attori un minuto di 
commosso silenzio. 


gina Eletta, è ritornata sul 
viale deU'Università, è riappar¬ 
sa sul viale delle Scienze. 

E qui, dinanzi all’Università, 
il lungo silenzio si è rotto per 
la prima volta. Sul grande fron¬ 
tale della cittadella, un ampio 
striscione bianco gridava a tut¬ 
te lettere: « Via Papi e i fasci¬ 
sti dall'Università ». Un lungo 
applauso, rabbioso, lo ha salu¬ 
tato: un applauso clic è conti 
nualo ininterrotto, per minuti c 
minuti, man mano che la folla 
arrivava sotto l’ingresso del¬ 
l'Università, e ciascuno poteva 
leggere il rinnovato appello al¬ 
la lotta e scaricare finalmente, 
dopo la trattenuta emozione del¬ 
la lunga marcia, la propria an¬ 
goscia personale in una unita¬ 
ria promessa, nel nome di Pao¬ 
lo Rossi. 

« Paolo, vivi » 

Poi, quando la testa del cor¬ 
teo si è affacciata sull’ampio 
vialone che conduce alla piaz¬ 
za della Minerva, altri applausi 
sono - risuonati: all’indirizzo, 
questa volta, di quelle centi¬ 
naia di studenti che non ave¬ 
vano potuto prendere parte al¬ 
la cerimonia funebre, e che 
ora — dall’inferno delle Fa¬ 
coltà occupate — salutavano, 
e venivano salutati, consci del 
significato di quei momenti di 
passione. La democrazia ita¬ 
liana, Tantifascismo unito, en¬ 
trava compatto nell’Università 
della Capitale: gli studenti de¬ 
mocratici hanno avvertito que¬ 
sta solidarietà, hanno avvertito 
il senso di un impegno che in¬ 
veste ormai tutta la nazione, 
in questo clima, il corteo ha 
incominciato ad attestarsi sulla 
piazza principale della Città 
Universitaria, ai piedi dello 
scalone su cui è morto Paolo 
Rossi. Gli studenti, i profes¬ 
sori, gli operai, gli uomini po¬ 
litici sono avanzati lentamente, 
girando intorno ad una grande 
scritta a calce, segnata al cen¬ 
tro della piazza (« Paolo vivi », 
è scritto); hanno fatto quadra¬ 
to intorno alle bandiere, men¬ 
tre le corone venivano deposte 
sull'ampia scalea, coprendola 
completamente. Altri applausi 
sono risuonati man mano che 
le personalità si raggruppava¬ 
no intorno al microfono, ac¬ 
canto al prof. Walter Binni che. 
di li a poco, avrebbe pronun¬ 
ciato la commossa, vibrante, 
orazione funebre. Applausi agli 
uomini politici, ai professori 
che in questi giorni hanno vis 
suto e lottato accanto ai loro 
allievi. Applausi a Ferruccio 
Pam. che ha fatto la sua com 
parsa a fianco di Carlo Levi, 
e che qui — tra i giovani uni¬ 
versitari romani — è spesso ve¬ 
nuto a combattere (in questi 
giorni come ieri) la sua bat 
taglia antifascista, ed in questi 
giovani trova solidarietà ed 
affetto. 

Poi il professor Binni ha pre¬ 
so la parola. Il suo discorso, di 
cui riportiamo a parte il testo 
integrale, ha suscitalo l’incon 
dizionata adesione, lo sponta 
neo entusiasmo dei presenti. La 
commossa rievocazione della 
figura di Paolo Rossi, giovane 
saldo e intelligente, forte e 
dolce; le dure parole di con¬ 
danna contro il fascismo che 
ha creduto di poter imperver¬ 
sare nell’Università romana: la 
aperta critica alla gestione del 
Rettore Papi hanno unito an¬ 
cora una volta, in uno stesso 
slancio, professori e studenti: 
e accanto a loro gli uomini po¬ 
litici e di cultura, i lavoratori 
e gli intellettuali. E, con la 
promessa di continuare la lot¬ 
ta. allargarne i contenuti, por 
tarla alla vittoria: con la prò 
messa di toner per sempre vivo 
il ricordo di Paolo Rossi, la 
cerimonia si è chiusa. Con la 
consapevolezza che essa è sta¬ 
ta soltanto un momento, anche 
se particolarmente toccante e 
doloroso, di una battaglia appe¬ 
na iniziata. 


L'orazione funebre del prof. Walter Binni all'Università 
di fronte a migliaia di studenti, lavoratori, cittadini 


Perchè è morto Paolo Rossi 

Le qualità morali e intellettuali, l’impegno politico e sociale del giovane Caduto — Ferma ed 
implacabile requisitoria sulle gravissime responsabilità del rettore prof. Giuseppe Papi 


Dall’alto della scalinata del 
palazzo del rettorato, il prof. 
Walter Binai , ordinario di let¬ 
teratura italiana alla facoltà di 
lettere e di filosofia, ha pronun¬ 
ciato l’orazione funebre. Con 
la voce a tratti rotta dalla com¬ 
mozione, in particolare quando 
ha ricordato la sua amicizia 
con la famiglia Rossi ai tempi 
della Resistenza e poi col gio¬ 
vane Paolo, il prof. Binni ha 
pronunciato un nobile, vibran¬ 
te discorso di denuncia sulle 
condizioni dell’Università ro¬ 
mana e sulle responsabilità pre¬ 
cise del rettore Papi, del quale 
non ha pronunciato il nome 
« perché esso macchierebbe, 
con la sua vicinanza, quello del 
giovane morto... ». 

Nella prima parte dell'orazio¬ 
ne che è stata punteggiata da 
vivissimi applausi, il prof. Bin¬ 
ni ha tratteggiato la figura di 
Paolo Rossi e dei suoi genito¬ 
ri. « Egli scompare dalla terra 
nell’età della primissima gio 
ventò, quando più ardentemen¬ 
te si apriva alacre e puro, ori¬ 
ginale e creativo, agli impegni 
più intensi della cultura, del¬ 
l’arte, della società, a cui era 
chiamato, e già partecipava, 
dalle sue native qualità e dal¬ 
l'educazione alta, esemplare, 
aperta, serissima che aveva 
avuto dai suoi genitori: Enzo e 
Tina, artisti e persone di altis¬ 
sima sensibilità intellettuale e 
morale, i miei cari amici degli 
anni di una gioventù tormenta¬ 
ta e illuminata dalla Resisten¬ 
za al fascismo e al nazismo 
(quando essi furono combatten¬ 
ti per la libertà) e dalle indi¬ 
menticabili e brevi speranze 
della Liberazione, nella nostra 
città di Perugia, alla cui bel¬ 
lezza profonda c severa, al cui 


paesaggio spontaneo e lumino¬ 
so la mia mente commossa non 
può non associare quei ricordi 
lontani e l'affetto per quel gio¬ 
vane umbro ». 

Il prof. Walter Binni ha ri¬ 
cordato gli studi d’archi lettu¬ 
ra di Paolo e ha cosi prosegui¬ 
to: « fin da ragazzo, aveva as¬ 
socialo allo studio, all'amore 
profondo dell’arte di cui avida¬ 
mente seguiva tutte le manife¬ 
stazioni, nella letteratura, nel 
teatro, nella musica, anche 
l’amore per l’attività sportiva 
che aveva contribuito a rende¬ 
re particolarmente vigoroso il 
suo corpo che aveva variamen¬ 
te esercitato insieme al suo bi¬ 
sogno di vita associativa nello 
scoutismo cattolico. Cosi come 
lo ricordano anche quei padri 
canadesi della sua parrocchia 
e della sua associazione, i qua¬ 
li hanno voluto spontaneamen¬ 
te ricordare, in questi giorni 
tristissimi, accanto alle sue 
qualità morali e intellettuali, 
anche la sua robustezza e pre¬ 
stanza, di contro ai turpi ten¬ 
tativi di spiegare la sua tragi¬ 
ca morte come dovuta a malat¬ 
tia e a debolezza fisica e ner¬ 
vosa. Paolo viveva intensa¬ 
mente il frutto della sua natu¬ 
ra e della sua educazione fa¬ 
miliare, in un costume di leal¬ 
tà assoluta, di chiarezza men¬ 
tale e morale, di volontà e co¬ 
raggio di verità, su cui egli 
aveva fondalo anche la sua re 
ligiosità aperta e spregiudica¬ 
ta. Né questa, in lui cosi auleti 
fica e ricca di prospettive di 
svolgimenti e di ampliamenti 
culturali, gli aveva in alcun 
modo precluso scelte politiche 
decise nel campo democratico 
di sinistra fino alla sua iscri¬ 
zione alla Federazione Gioì ani 




le Socialista... ». 

Dopo avere messo in luce 
l’impegno politico del giovane 
studente di architettura, il prof. 
Binni ha sottolineato che Pao¬ 
lo Rossi è stato strappato alla 
vita, ai genitori , agli amici 
« non dal caso, da un inciden¬ 
te fortuito, secondo una vile ri¬ 
duzione della sua morte e del 
significato di questa, a cui ci 
opponiamo con tutte le forze 
del nostro sdegno e del nostro 
disprezzo morale, umano, ci¬ 
vile ». 

Un democratico 
e un antifascista 

L’oratore si è poi soffermato 
sulle manifestazioni di prote¬ 
sta in atto in tutte le universi 
tà e si c chiesto: « Perché, 
perche e morto Paolo Rossi? 
Anzitutto perché egli era un 
giovane democratico e antifa¬ 
scista. e in Italia, dopo la Li¬ 
berazione. da tempo muoiono 
violentemente solo i democrati¬ 
ci e gli antifascisti! Tale sua 
qualità lo designava insieme 
agli altri giovani democratici 
antifascisti alle aggressioni 
brutali, alla abbietta volontà 
distruttiva di quei gruppi di 
azione squadrista che da tem¬ 
po agiscono indisturbati e in 
coraggiati nell’Unir ersità di 
Roma esercitando, con pertina¬ 
ce bestialità, quel costume di 
violenza, ancora pubblicameli 
te difeso e propagandato fino 
in Parlamento da quei tetri 
straccioni intellettuali e morali 
che dònno ravvio ai giovani 
teppisti studenti e non studen 
ti Strac'ioni e teppisti e. a fi¬ 



li vie» pr«»ld*nt« M Consiglio Ritiro Menni si roct • rtndtro omaggio allo colma 


vello più profondo, sventurati 
che cercano con l'attivismo 
squadrista e la violenza di com¬ 
pensare la loro nullità mentale 
e morale, la loro incapacità a 
vivere nella dimensione e nel¬ 
la misura degli uomini veri, es¬ 
si che non hanno nulla capito 
della vita e della storia, nulla 
della civiltà, nulla dell’umam 
tà. di cui essi rifiutano e spez¬ 
zano i vincoli profondi, nulla 
delle parole inutilmente rivolte 
loro da (hi si sforza (e con 
quanta fatica e ripugnanza!) 
a volerli considerare pur uomi¬ 
ni. a proporre loro una supe¬ 
riore legge di discussione, di 
rispetto dell'avversario, invece 
della sua distruzione fisica. 

« àia Paolo è morto anche 
perché troppo grande è la spro¬ 
porzione. la tragica sproporzio¬ 
ne nel nostro paese fra una 
maturazione vasta di ideali de 
mocratici e una prassi di ar 
versione, o (pianto meno di dif 
fidenza a questa, là dove c* 
si dovrebbero essere tutelati e 
difesi contro i velenosi frutti 
dell’educazione alla violenza ». 

« Perché troppa è la distan¬ 
za fra la Costituzione nata dal¬ 
la Resistenza e la mentalità e 
la pratica dei detentori di stru¬ 
menti repressivi spesso inade 
guati o spesso addirittura con¬ 
trari al loro scopo cast it tizio 
naie ». 

« In questa sproporzione, 
troppo a lungo, troppo a lun¬ 
go. si è persistito, sin nel re 
cente passato, nel costruire 
quegli strumenti, che dovreb¬ 
bero funzionare a difesa dei 
diritti costituzionali dei cit¬ 
tadini e della vita democrati 
ca. in maniera decisamente 
contraria, sostenendo, e a col- 
fé incoraggiando e premiando 
arbitri e sopraffazioni, pur 
ché compiuti a danno dei de 
mocratici. Né ri si può accori 
tentare delle più recenti buone 
intenzioni, certo interessanti, 
promettenti, ispirate da co 
scienza antifascista e demo 
erotica, se ad esse non seguo¬ 
no atti concreti e coerenti, di 
cui l'attuale governo demo¬ 
cratico ha non solo tutte le 
possibilità, ma anche il do 
rere ». 

« In questo contesto più ge¬ 
nerale la morte tragica di Pao¬ 
lo Rossi denra da tino causa 
piu ricino e legata all'Univer 
'■Uà di Roma ». 

« .So di pronunciare un gin 
dizto gravissimo e durissimo, 
e come i ecchto professore 
universitario avrei preferito 
non dover essere stato costret¬ 
to dai fatti a pronunciarlo co¬ 
me esso è e deve essere, cosi 
opposto recisamente agli aval¬ 
li assurdi da parte di chi. per 
la sua stessa autorità specifi¬ 
ca. avrebbe potuto e dovuto al¬ 
meno attendere di conoscere 
l'ordine del giorno rotato dal 
Consiglio della facoltà di lette¬ 
re, il verbale della relativa 
seduta, le numerose dichiara 
zioni e testimonianze di docen 
fi. studenti, parlamentari dei 
partiti di opposizione e di go 
remo ». 

« Quell’ordine del giorno e 
quelle dichiarazioni denuncia¬ 
no fra le responsabilità del 
tragico avvenimento, un modo 
di governo di questa Universi¬ 
tà o un uomo di cui non in¬ 


tendo qui fare il nome, perché \ 
esso macchierebbe, con la sua 
vicinanza, quello del giovane 
morto per l'aggressione fasci¬ 
sta e per le possibilità ad essa 
concesse da quel detentorc del 
potere universitario romano ». 

« Di quell'uomo non si sa se 
più condannare l'incoscienza e 
'imprevidenza o la cosciente 
faziosità, l'asssenza o la pre¬ 
senza negativa in queste tra¬ 
giche giornate, quando egli, 
altre tutto, non ha neppure 
considerato doveroso di venir 
di persona sul luogo della tra¬ 
gica vicenda, non ha ritenuto 
doveroso e umano di prendere 
diretto contatto con i genitori 
di Paolo, di recarsi, dove un 
suo studente agonizzava e mo¬ 
riva a causa dell'aggressione 
fascista e viceversa si è preoc¬ 
cupato. con gesto inaudito nel¬ 
la stona dell'Università italia¬ 
na di chiamar subito la poli¬ 
zia per invitarla a sgombera¬ 
re con la forza (come purtrop¬ 
po la polizia ha fatto e poteva 
non fare) la Facoltà di Let¬ 
tere occupata pacificamente 
da studenti e docenti. E poi 
non si è vergognato di rila¬ 
sciare ad una stampa compia¬ 
cente ed interessata dichiara¬ 
zioni patentemente false e in¬ 
sultanti per la memoria della 
vittima :. 

i Quell'uomo, dico, è certa¬ 
mente da un punto di vista 
morale, e non solo morale, re¬ 
sponsabile della morte di Pan. 
lo Rossi. Egli ne ha preparato 
la morte con infiniti atti di as¬ 
senza e di presenza negativa, 
con l'incoraggiamento dato ai 
gruppi nolenti e anticostitu¬ 
zionali lasciandoli liberi di pro¬ 
vocare e aggredire gli -studen¬ 
ti democratici e inermi, di in¬ 
sultare docenti ed uomini del 
più alto valore morale ed intel¬ 
lettuale. tollerando e difenden¬ 
do la presenza di scritte anti¬ 
costituzionali in locali da lui 
controllati, rifiutando di pren¬ 
dere nella dovuta considera¬ 
zione denunce precise degli or. 
panismi studenteschi democra¬ 
tici. proteste di illustri docen. 
ti. lasciale spesso villanamen¬ 
te senza risposta. 

Un posto occupato 
indegnamente 

* Quale Tncraripira allora se 
in questo clima da lui creato 
si poteva giungere alla tragica 
morie di uno studente demo¬ 
cratico? 

• D'altra parte, quale mera¬ 
viglia, se neppure una trage¬ 
dia simile è bastala a far com¬ 
prendere a quell’uomo i suoi 
doveri e — una volta che an¬ 
cora questi venivano da lui 
ignorati — a fargli comprende¬ 
re l’elementare necessità di 
abbandonare un posto cosi in¬ 
degnamente occupato? 

« Dolore, sdegno, protesta, si 
fondono e convergono di nuo¬ 
vo nella memoria bruciante e 
nell'omaggio che rendiamo alla 
giovane vittima che abbiamo 
accompagnato verso la tomba. 

< Vittima inerme e pure non 
inconscia delle ragioni e de¬ 
gli ideali che l’hanno condot¬ 
ta a morte. Paolo credeva e 


voleva che il mondo fosse li¬ 
berato da ogni oppressione, fos¬ 
se più aperto, più puro, più 
degno degli uomini veri. E per¬ 
ciò prendeva posizioni ed im¬ 
pegni con se stesso e con gli 
altri. E, poiché era studente, 
riteneva suo dovere lottare per 
un rinnovamento profondo del¬ 
l'Università. E poiché era stu¬ 
dente a Roma, riteneva suo 
dovere anzitutto lottare contro 
la vergogna della violenza fa¬ 
scista in questa Università. 

Impegno coerente 
per onorare Paolo 

« Per questo (e non per una 
impossibile consolazione ai suoi 
genitori, a cui ci stringiamo 
affettuosi e fraterni, pregando¬ 
li solo di sentire il grande amo¬ 
re che sale verso loro da tutti 
noi, la riconoscenza nostra per 
avere dato vita cd esempio ad 
un giovane di cosi alte qualità) 
noi intendiamo salutare Paolo 
Rossi, non solo con un rimpian¬ 
to profondo, ma con un impe¬ 
gno virile e civile. Egli stesso, 
per la sua vita e per la sua 
morte, non ci chiede tanto ono¬ 
ranze e rimpianto (nessuno di 
noi lo dimenticherà mai, lo - 
avremo presente nelle ispira¬ 
zioni più alte della nostra vi¬ 
ta) quanto ci chiede — anzi 
comanda — con la voce asso¬ 
luta dei morti (i morti non si 
possono tradire, non si posso¬ 
no smentire, non si possono 
abbandonare alla morte e alla 
solitudine del sepolcro), ci co¬ 
manda un impegno coerente al 
significato della sua vita e del¬ 
la sua morte. Ci comanda di 
essere fatto vivere da noi nel- 
la nostra azione costante e in¬ 
domabile per i suoi c i nostri 
ideali. 

* Un'azione concreta, corag¬ 
giosa , intesa a far sì che Pao¬ 
lo sia l'ultima vittima di una 
situazione assurda e vergogno¬ 
sa, a far sì che, intanto e *?<- . 
bilo, questa Università sia re- - 
sa pulita e decente, a far sì 
che tutta l'università italiana 
abbia una vita interamente de¬ 
mocratica. sicura, degna, e che 
ciò trori posto in una energica 
trasformazione democratica di 
ogni aspetto della vita del no¬ 
stro paese: poiché la lolla per 
l'Università non è che una par¬ 
te della nostra lotta per il rin¬ 
novamento del nostro paese. 

c Questo impegno viene qui 
preso da quanti qui siamo riti, J 
nifi. Ma soprattutto, pensando' 
a Paolo io mi rivolgo ai gio¬ 
vani. agli studenti. Essi sono 
il nostro futuro (quel futuro 
che Paolo portara in sé e che 
gli è stato crudelmente nega¬ 
to). essi sono la nostra virile 
speranza (quella speranza che 
è siala atrocemente recisa nel¬ 
la rifa di Paolo), essi sono co¬ 
loro che porteranno più aran¬ 
ti nel tempo la prosecuzione 
di questa nostra lotta: una lot¬ 
ta democratica, coerente ai 
metodi e ai fini della demo- ' 
crazia, decisissima nella scel¬ 
ta di ciò che rende degna Ta 
vita degli uomini e nel rifiuto 
di tutto ciò che la deturpa , la 
contamina e la rende peg gi or e 
della morte ». 
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PAG. 47 Economia e lavoro 

Si è svolta l'assemblea degli azionisti 







— Settimana sindacale — 

Su quel malloppo 
niente trattativa 


Uri granile mnnicnlo di lotta 
operaia e un ulteriore progrcs* 
ao del dialogo sindnrale hanno 
caratterizzato In settimana. 

Un milione e 600 mila lavora¬ 
tori — i metallurgie!, tutti gli 
alimentaristi, i cementieri — 
hanno inferto insieme, eoi lo¬ 
ro nuovo sciopero, un nitro col¬ 
po al lilneen salariale e contrat¬ 
tuale voluto a dal padronato pri¬ 
valo e pubblico n — come dire 
anche Vdinnli! radunando, sot¬ 
to lo medesime insegne oltran¬ 
ziste. la CnnOndustrin e l’In* 
tersimi filaria guardare all’ul¬ 
tima intimidazione antisciopero 
attuala dall’ltalsider: centinaia 
«li operai cnimmdnti al lavoro 
sotto pena di sanzioni. Ma i si¬ 
derurgici del gruppo liti, con 
tulli gli altri, hanno risposto 
bene col nuovo sciopero). 

La pretesa padronale di una 
« tregua » nelle lolle è cosi sta¬ 
ta respinta con forza. Con que¬ 
sta forza, 1 Ire sindacali hanno 
rinnovalo nlla Gnnlintliiririn lo 
invito all’iiicontro che essa ave¬ 
va disdetto, col pretesto deci! 
scioperi già programmali Nel- 
l'invito, specie dopo che la 
con, aveva riproposto uno 
sciopero generale, era contenu¬ 
to un chiaro avvertimento. I.a 
Confìnduslria ha fatto marcia 


Forse resta 
ferma la 
contingenza 

Per ' li trimestre maggimtuglio 
è probabile che l’indennità di 
contingenza non subisca varia¬ 
zioni. Tale ipotesi è avvalorata 
dai rilievi statistici dell'appo¬ 
sita commissione. • riunitasi al- 
-l'ISTAT. Sarebbe stato accerta¬ 
to, infatti, che nel trimestre in 
rilevazione (15 gennaio - 15 apri¬ 
le: come è noto la contingenza 
scatta un trimestre dopo) l’in¬ 
dice del costo della vita adot¬ 
tato per la «scala mobile* ab¬ 
bia segnato una stasi. 


OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE 
IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE 
FABBRICATO IN GERMANIA - UTILISSIMO 

TERMOMASSAGCIATORE 

IL « METODO SENZA DROGHE» SUGGERITO 
DALLA NATURA PER CONSEGUIRE UN FELICE 
SOLLIEVO DEL DOLORE E DELL'AVVILIMENTO 
DELLA TORTURA MUSCOLARE 


Non per L. 5.000 che 
penserete 
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ma solo: IfàéfeHV 
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UNA POTENTE APPARECCHIATURA a raggi infrarossi per 
uso casalingo. 

E* preziosa per ottenere un sollievo temporaneo da dolori 
Spesso associati a: 

• ARTRITI • NEVRALGIE 

• LOMBAGGINI • SINOVITI 

• MAL DI RENI • FISTOLE 

• TMtt concava, ene si adatta ai pronti ex* corpo 

_ f i|— ma straondmaria mente robusto 
— Impugnature comode e die ooo si riscalda 
, — Dimenatoti! piccole: potete portarlo ooo Voi m «uzza. 

La apparecchiature a raggi infrarossi trovane impiego ila motti anni 
In dftécbe ad ospedali, ovunque Adesso Voi potete godere dee bene¬ 
fici offerti dalle Radiazioni Infrarosse e dal Massaggi - PROPRIO 
A CASA VOSTRA — «l costo tocredlWlmenta basso di appena tMS 
Ure. eoo consegna a casa Vostra Ma. oooosunte U suo basso prezzo. 
quesCapparecrfi’O VI da gtl vesu benefici ottenibili eoo cene grand" 
apparecchiature ospedaliere ene costano parecchie volle * pio 

SI: SUI dalla prima volta che rame oso di queat’auoirecchio direte 
che A meravigifooi E" con facile da usare so qnluwi pane dei corpot 
Limitatevi a ma via zzi a re la zona dolorante eoa un movimento "enio 
e leggero In pochi minuti parete avvertire l*efretu> -le" PENETRANTI 
RAGCI INFRAROSSI appena oasi penetrano m profonda* nm punti 
doloranti Avvertirete una deliziata e calmante «ensaziooe >* calore 
nette termtnazioai oervoM SU Godetevi questo «enso delizioso di 
sollievo temporaneo dal dolora alle reni, ai co - !*, al Detta alte 
braccia, alle gambe, alle spalle ET od toUlevo Immediato! Comincia 
a farai sentire ori giro <h pochi minati nm sismo certi che Voi 
esclamerete: * voramect* una onsa meravigliosa i Nmj vorrete pai 
rame a tneoel 

1. Usarlo come Massaggiatore Concavo esosa correo:* o caJora. 

I_ usarlo soltanto per ut Ulna re l'effetto profondo e calmante del 
calore INFRAROSSO. 

A Usarlo pez effettuar* «imaltaneimente ■ Massaggio • l'irradi* 
tiooe fermx» 

Facili iti razioni VI mtegoe ranno come osano; 

Le n:ruPoai Vi insegnano m qual modo quisl'apparecchio a raoqi 
Infra rota. V< asti a teatini ni asm u * aoUevati dopo ao» giornata 
Intensa e canea di nervosismo . come Vi * ,u a .lare sollievo ai 
colon mascolan divutt a fatica— a semplici mai di capi, p-ccoli 
Colon e scasazjooo di tensione e di rut'd.ta. e a mille aun oooo 
che « nspxadooo a al traila menta a base <1< calore a raggi infrarossi 
e missaggio 

Le sole parole ooo suno sufficienti a dosenvere i oeoefici offerti da 
quest* apparecchio - Oevefe prova ri* I - usarlo a casa Vostra t 
Poteta tarlo «eoa* alcun rischio e senza contrarrà ajcua obougo 
Fot «te effettlvamcnt* usare questo appttcstort per 30 giorni. Potete 
vedere « SENTIRE che onsa questo apparecchio poh fare per Voti 
E Pevera esecrile daltsaU sotto «ni aspet to» S I GARANTISCE IL 100% 
DI SODDISFAZIONE OPPURE RICEVERETE LNDIETRO IL VOSTRO 
DENAROi Ordinate tubo* U Vostro apparecchia al modesto prezzo 
inarato. Migliata a diana soddisfatti paianoci attestarne N valore 
Spedita la Vostra o nBnanoo e par proma ooosegna. Gcxteevefo per 10 
Stona senza aicun rischio NM prediciamo ene ooo vorrete p«ù farne 
a meool L'epoca a consegna ancora m vigore # di area 10 giorni 
Ut caso di pronto ordina Pagherei* rotismo L 1350 comroassecno 
amia olteOor* spesa (si prega di ocra psgarv amtapiumente) 

1 anno di garanzia tOrdioazioo* possi txirarot* io «ampstellol 
Specificare vvtsggk) 110 0 ZZO V > 

GARANTITO AL 100% O VI RIMBORSEREMO 

OTTICA TEDESCA 

CASELLA POSTALE N. 4001 ROMA APPIO DEPOSITO N. 97 
Gli ordini per poeta devono pervenire) entro GIOVEDÌ’ 


indietro, incalzala dalla lotta e 
dull’uiiilà. Per raderò in piedi. 
Ita fissulo la riunione per il 6 
affermando che non le risulta¬ 
vano altri scioperi oltre a quello 
che per la quarta volta effettue¬ 
ranno i siderurgici, martedì. 

E cosi, corno ha detto venerdì 
il Direttivo CGIL, si vedrà il 
6 le la Confindustria intende 
sbloccare le numerose vertenze 
aperte, oppure se vuol presen¬ 
tarsi eoi malloppo Imitato con 
tracotanza ila Costa sul tavolo 
della trattativa: impossibile spo¬ 
stare la ripartizione fra redditi 
da lavoro e redditi da enpilnle. 
impossibile concedere diritti che 
<i turbino rendimento e produt¬ 
tività », impossibile sommare I 
resti normativi ai costi econo¬ 
mici. Niente trattativa su tali 
Itasi. Anzi: se la Cniifìndiislria 
e rinlersind andranno alla riu¬ 
nione con quel malloppo in ma¬ 
no. la prospettiva dello sciopero 
generale iirH’indii«tria diverrà 
obbligata per liuti 

Il giorno prima, torneranno a 
incontrasi CGIL. GISL e UIL, 
che venerdì, in un clima fatti¬ 
vo e incoraggiante, hanno con¬ 
cordalo I Vieem/fi dilla marcia 
d’nvvieinamento verso qualco¬ 
sa ebe sia più dell’iinità d’azio¬ 
ne. nuche se per ora sarà meno 
dell’miità organica. 

Altre lotte sono programmate. 
Scioperi dei minatori e dei for- 
tineini, 48 ore di sciopero degli 
edili, clic il IO terranno a Mi 
bino iin’impnrlfiiile manifesta¬ 
zione unitaria: scioperi negli 
I oli locali e nei trasporli pub¬ 
blici urbani ed extraurbani, agi¬ 
tazioni dei postelegrafonici, fer¬ 
rovieri. statali, insegnanti. Il 
Idoreo padronale ilei salari e ilei 
contratti si lega al bioreo stata¬ 
le della spesa pubblica. Ecco 
dunque una ragione politica 
per sconfiggere questa linea, 
che accomuna la Confindustria 
al governo, come dimostrava 
già l’atteggiamento deH’Inter- 
sind, e come Ira confermalo ieri 
il discorso di Moro. 

3* ac. 


# . te 
al posto 

di Valletta 

i - . i 

Il vecchio dirigente sovrintenderà ai programmi 
In diminuzione le maestranze da cui però è 
stata spremuta una maggiore produzione 


Allo Fiera di Foggia, come Tanno scorso alla Fiera di Bari 

Aforo ripete il «no» 
agli aumenti salariali 

Aperto sostegno all'Intransigenza padronale — 0 la « politica dei redditi » o la « rovina del paese » I 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Ad un mese esatto dalla no 
tizia riportata dall’Llnifd della 
sostituzione del prof. Vitto¬ 
rio Valletta con l’avv. Gianni 
Agnelli alla presidenza della 
FIAT, oggi l’assemblea degli 
azionisti del più grande com¬ 
plesso industriale italiano ha 
ratificato la proposta avanzata 
dallo stesso Vailetta al termi¬ 
ne della sua relazione II dott. 
Gianni Agnelli è il nuovo pre¬ 
sidente del consiglio di aromi 
Distrazione della FIAT: ring. 
Gaudenzio Bono concentra su 
ili sè l’incarico di amministra¬ 
tore delegato unico e la dire 
zione generale mentre — se¬ 
condo un comunicato ufficiale 
diramato poco dopo mezzogior¬ 
no — « il prof. Vittorio Valletta 
continuerà a dare il proprio at¬ 
tivo contributo come delegato 
speciale del consiglio di omini 
nitrazione (articolo 17 dello 
statuto speciale) rimanendo nel 
comitato permanente di presi¬ 
denza e direzione generale con 
particolari attribuzioni circa I 
programmi aziendali. Il perso¬ 
nale e le più importanti inizia¬ 
tive all'estero *. Su proposta di 
Agnelli l’assemblea ha confe¬ 
rito a Valletta il titolo di pre¬ 
sidente d’onore a vita 

Nel corso della relazione so¬ 
no stati forniti degli interes 
santi dati sull’andamento prò 
dtillivo nel 1965 sui quali oc 
correrà ritornare, con maggio 
re approfondimento, nei pros¬ 
simi giorni. Ci limitiamo per 
ora ad elencarli. La FIAT ha 
conseguito nel 19G5 un fattu¬ 
rato superiore di 47 miliardi 
rispetto al 1964 e di 23 miliardi 
rispetto al fatturato del 19fi3. II 
fatturato complessivo FIAT 
1965 (compresa la OM) è stato 
di 955 miliardi di lire, di cu! 
esportazioni per 275 miliardi. 
Il numero dei veicoli costruiti 
nei dodici mesi dell’anno pas¬ 
sato per la prima volta ha su¬ 
perato il milione di unità e 
precisamente 1.013.588 (vettu¬ 
re e veicoli industriali) con¬ 
tro 946.433 del 1964 e 956.468 
del 1963. Circa 300 mila veicolj 
(299.710 per la precisione) so¬ 
no stati esportati. Nel settore 
delle macchine agricole (trat¬ 
tori) la produzione ha raggiun¬ 
to le 44.041 unità contro 36.343 
trattori costruiti nel 1964 e 


38.038 del 19G3. 

Nel settore siderurgico ab¬ 
biamo queste cifre: convertito 
in prodotti finiti siderurgici 
l’equivalente di 1.700.000 ton¬ 
nellate di lingotti (100 mila 
tonnellate in più del 1964 e 
del 1963). 

Il numero dei dipendenti del 
gruppo FIAT (compresa la 
OM) a fine 1965 era di 123 109 
di cui 98.961 operai e 24.14H 
impiegati. I riferimenti., al 
quanto significativi con gli an¬ 
ni precedenti, sono stati omes¬ 
si nella relazione: difatti i 
dipendenti nel 1964 erano 124 
mila 336 (99.894 operai e 24 
mila 442 impiegati) e nel 19G3 
erano 120.324 (102.129 operai e 
24.195 impiegati). La produzio 
ne automobilistica per operaio 
è cosi salita dal 1952 al 1965 
da 4.28 vetture prò capite a 
10.24 (negli ultimi due anni era 
stata di 9.36 vetture per il 1963 
e di 9.47 pur il 1964) 

L’indice della produzione, fa 
cendo base 100 nel 1952. è sa¬ 
lito nel 1965 a quota 461 (nel 
1962 era 421: e nel 1964 era 
426). 

Con meno lavoratori la FIAT 
ha raggiunto e superato nel 
1965 la cifra record di un mi¬ 
lione di veicoli prodotti. 

Circa la trattativa in corso 
con l’Unione Sovietica nella 
relazione di Valletta si legge: 

« Ricorderemo che nel 1965 ab¬ 
biamo anche sviluppato nuove 
iniziative di produzione al¬ 
l'estero: di grande importanza 
la trattativa svolta a Mosca e 
conclusa con la firma dì un 
” protocollo di collaborazione 
tecnico-scientifica nel campo 
automobilistico ’’ per realizza¬ 
re nell’URSS uno stabilimento 
di produzione di automobili 
economiche di media potenza 
per estendervi l’uso dell’auto¬ 
mobile. e per collaborare ad 
un ulteriore potenziamento di 
stabilimenti già funzionanti ». 

L'assemblea degli azionisti 
ha approvato all'unanimità il 
bilancio 1965. che ha dato un 
utile netto di 23 miliardi 910 mi¬ 
lioni 436..S73 al netto degli am¬ 
mortamenti in lire 80 miliardi 
380.142.167 ed ha approvato il 
dividendo in lire 95 per azione, 
sia privilegiate che ordinarie 
sotto detrazione dell’acconto 
dividendo di lire 40 già versate. 

Diego Novell» 


Nostro servizio 

FOGGIA. 30 

Il Presidente del Consiglio . 
oa. Moro ha ripetuto questa 
mattina, inaugurando la XVII 
Fiera dell'Agricoltura di Fop 
già. il diniego ano e del dover 
no alle rivendicazioni salariali 
dei lavoratori, rilanciando con 
durezza la « politica dei reddi¬ 
ti ». proprio mentre estese ca¬ 
tegorie sono in lotta per il rin¬ 
novo dei contratti. Il diniego è 
stato questa volta ancora più 
esplicito e fermo di quello del 
settembre scorso, pronunciato 
alla XXIX Fiera del Levante 
di Bari. 

Per giustificare il rifiuto del 
governo alle « richieste anche 
legìttime ma i» fatto incompa¬ 
tibili con io sviluppo ordinato 
del jxiese ». Moro ha detto: 
« Abbiamo detto duiupie no e 
diremo ancora no non per disat¬ 
tenzione, ma dando al nostro 
rifiuto il significato della richie¬ 
sta indispensabile di qualche 
temporanea rinuncia per fare 
una giustizia più vera ». « An¬ 
che i conflitti di lavoro chie¬ 
dono di essere risolti secondo 
giustizia e perciò con attenta 
considerazione della realtà eco¬ 


nomica ». E sapendo quale in¬ 
terpretazione padronale si deve 
dare alla sua espressione <* se¬ 
condo giustizia », il presidente 
del Consiglio ha aggiunto: 
« Ciò non vuol dire un diniego 
indiscriminato, ma un richiamo 
ai senso di misura e di respou 
sabilitù da parte di tutti ». Ed è 
« solo per spirito di giustizia ». 
ha aggiunto Moro, che il gover¬ 
no indica « il binario entro il 
quale muoverci, avvertendo 
che. se dovessimo sbandare al 
di fuori di esso, ciò vorrebbe 
dire a più o meno lontana ;sca¬ 
denza la rovina del paese 
Il t no $ di Muto raf/e- nven 
dicazinni salariali si P esteso 
poi ai problemi che erano 
stati sollevati, poco prima 
che il Presidente del L'unsi 
glio prendesse la parola, dal 
sindaco democristiano di Fon 
già, dott. Forcella. Il Sindaco 
di Foggia (contrariamente a 
quanto aveva detto poco primo 
il Presidente della Fiera, ono 
revole Gustavo De Meo, il qua 
le si era limitato a chiedere 
un maggiore intervento del g& 
verno n favore del processo di 
ristrutturazione capitalistica in 
atto nelle campagne pugliesi). 


aveva esposto senza mezzi ter 
mini a Muro la grave situazio¬ 
ne economica in cui si dibatte 
la provincia di Foggia, che è 
passata nella gradutoria delle 
province italiane dalla 5S ma 
alla 73.ma . 

Il sindaco Forcella ha avan 
zato precise richieste al go¬ 
verno in ordine alla ricchezza 
del sottosuolo di * queste pupo 
lozioni non coloniali ». cioè le 
risorse idriche che si perdono 
a mare e che se utilizzate cam¬ 
bierebbero il volto dell'npricol 
tura pugliese, e al metano, po 
nendo I accento in particolare 
sul iroi/iro problema degl i emi 
granii, che ritornano in Puglia 
e che non trovano lavoro Un 
discorso chiaro e, in parte, co¬ 
raggioso. sidl'urgenza in definì 
fiuti di utilizzare tutte le risorse 
di cui è ricca la Puglia e che 
invece, per la poliiica del go¬ 
verno. vengono disperse. 

La risposta di Moro à stata 
quella che abbiamo riferito, 
cioè un « no » esplicito su tutta 
la linea c un invito alle popo¬ 
lazioni pugliesi meridionali ad 
avere pazienza e ad attendere 
tempi migliori, fi prave con 
tenuto del discorso del Presi¬ 


dente del Consiglio ha crealo 
vivo imbarazzo anche fra gli 
stessi democristiani, che si tro¬ 
vano in questi giorni alla vi 
gilia della campagna elettorale 


per il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali nei capoluoghi di Bari, 
di Foggia e di una serie di al¬ 
tri comuni pugliesi. 

Italo Palasciano 


L'ANIC porta il capitale 
da 76,8 a 100,8 miliardi 


MILANO. 30 

L’assemblea degli azionisti ilei 
l'ANIC (ut approvato il bilanciti 
al 31 dicembre 1965 che pi esenta 
un utile netto di L. 4..072.891.(HO 
e il liparto utili che prevede la 
distribuzione di un dividendo di 
L. 25 per azione integrate da 
L. 25 nette per azione il cui ini 
porto complessivo sarà prelevato 
dal fondo sovrapprezzo azionano. 

In sode straotdinaria, rassetti 
bica Ita approvato la proposta 
di aumento del capitale sociale 
da 7ti.it imitai di a 100,8 miliardi, 
operazione che verrà attuata con 
remissione di 24 milioni di azioni 
di categoria »- A ’. del valore no 
minale di L. 1000. godimento 
1 ' gennaio 196C. da riservare in 
opzione agli azionisti in ragione 
di cinque nuove azioni per ogni 


sedici azioni vecchie posseduta 
alla pari, oltre n L. 50 di rim¬ 
borso spese 

Nel 1965 vi sono stati incre¬ 
menti nelle vendite dell’Il per 
cento nel settore delle gomme, 
del 24 per cento nelle resine e 
del 11 tur cento nel settore dei 
fcitilizzanti. Per quanto riguarda 
il cemento, invece, si è avuta 
una contrazione nelle vendite dal 
14 per cento. L'ANIC Gela ha 
registrato nel 1965 valori parti¬ 
colarmente elevati nella produ¬ 
zione di fertilizzanti azotati e 
per il polietilene; l'attività di 
ratlina/ione Ita fatto registrare 
un incremento del 13 per cento 
rispetto jd gieggio lavorato nel 
1961. La Sl’ANIC. dal canto suo. 
ha aumentato le lavorazioni del 
l'H,7 por cento e le vendite del 
7,1 per cento. 
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□AMMIRAGLIA DELLE LAVATRICI 

con autousmtMe 

PER UNA NUOVA STRATEGIA DI BUCATO 


Riber presenta Avanti adagio 

un'esclusività assoluta a 50 giri ai minuto: 


Avanti mezza 
a 220 giri al minuto: 


Avanti tutta 
a 700 giri al minuto: 


Contro il blocco salariale 

Edili: manifestazione 
unitaria il 10 a Milano 

Parleranno i tre segretari nazionali del sindacati 


nel campo dalle lavatrici, l'autovariato- A. 

re: unveroeproprio”cambiodive!ocità” 

che consente, unico al mondo, di far ruo- ^0 ^0 

tare 11 cestello da un mimmo di 50 giri lavaggio accurato, in profondità, contro centrifuga lenta peri tessuti più finì, per centrifuga velocoperiCbucatogrosso". 
a un massimo eccezionale di 700 giri per ogni tipo di sporco. la biancheria delicata. che uscirà candido e asciutto come vele 

un bucato perfetto* al sole! 


MILANO. 30 ; 

Una grande manifestazione uni¬ 
taria avrà luogo H 10 maggio 
(nel corso dello sciopero nazio¬ 
nale di 48 ore) a Milano dove 
converranno mlqtiala di lavora¬ 
tori edili provenienti dai cantieri 
di tutte le provinole dell» regione 
lombarda e in lotta, accanto alle 
altre categorie, contro il blocco 
dei contratti e dei salari, par una 
politica di riforme net settore 
edilizio. Al lavoratori che sfile¬ 
ranno In corteo dall'Arco della 
Pace a piazza del Mercanti par¬ 
leranno il segretario generala del¬ 
la FILLEA-CGIL Cianca, Il se¬ 
gretario generale della FILCA- 
CISL Ravlzza e il segretario gè 


nerate della FENEAL-UIL Ruffi¬ 
no. La manifestazione, annuncia¬ 
ta stamane dal tre sindacati avrà 
luogo non a caso a Milano dove 
risiedono I gruppi padronali più 
intransigenti. Anche gli strumen¬ 
ti organizzativi e propagandistici 
verranno curati dai tre sindacati 
unitariamente. Lo sciopero degli 
editi a Milano sarà di 24 ore per 
il 10 maggio; le altre 24 ore ver¬ 
ranno attuate tn forma articolata. 
L’annunciata manifestazione mi¬ 
lanese segna un nuovo importante 
momento nel processo unitario 
che Investe il movimento sinda¬ 
cale e rappresenta un'ulteriore 
risposta alle assurde proposte di 
tregua del padronato italiano. 



Manifestazione a Roma 


Braccianti in lotta 
rii per la previdenza 


La Federbraccianti-CGIL ha In 
detto per IMI maggio una gior¬ 
nata di agitazioni e scioperi per 
denunciare a lutto II Paese la 
crisi profonda che investe il si¬ 
stema previdenziale e la intolle¬ 
rabile condizione di inferiorità 
previdenziale dei lavoratori agri¬ 
coli e per rivendicare la solu¬ 
zione dei problemi più urgenti 
della categoria sulla via di una 
profonda riforma di lutto il si- | 
sterna. 

Tale giornata troverà la sua 
massima espressione nella gran¬ 
de manifestazione nazionale che 
si svolgerà IMI e Roma, con la 
partecipazione di migliaia d! brac¬ 
cianti, salariati agricoli e coloni, 
rappresentanti tutte le provincie 
italiana. 

La manifestazione che prevede 
un corteo II quale attraverserà 
alcune vie centrati si concluderà 
con un comizio at Colosseo dove 
parleranno I compagni on. Gio¬ 
vanni Mosca, segretario della 
CGIL, e Giuseppe CateflR, segre¬ 
tario generate delta Federbrac- 
ciantl. 

La manifestazione si svotqe in 
un momento in cui, la vertenza 
medici-mutue e gli scendali che 
hanno investito alcuni finti previ¬ 
denziali hanno raso evidente ed 
urgente la necessità di Instaurare 
un sistema di sicurezza sodale. 


Inoltre, nell'ultimo periodo, men¬ 
tre il padronato agrario è stato 
quasi esentato da ogni onere con¬ 
tributivo per II finanziamento del¬ 
la previdenza, decine di migliaia 
di lavoratori agricoli sono stati 
sottoposti a ricatto padronale e 
cancellati dagli elenchi degli 
aventi diritto alta mutualità e 
alla previdenza. 


Due giorni 
di sciopero 
oirONMI 

I sindacati dei dipendenti del 
l'Opera maternità e infanzia han¬ 
no deciso per domani e mar¬ 
tedì un nuovo sciopero di due 
giorni. I sindacati chiedono il 
ritiro dei I-iOO licenziamenti an¬ 
nunciati dal Consiglio deH'Ente 
e l’approvazione del nuovo re 
golamento organico del perso 
naie. A roma. i lavoratori ma 
nifesteranno per le rie della 
città allo scopo di richiamare 
il ministero della Sanità all’esi¬ 
genza di una soluzione dei gravi 
problemi dell'ONMI. 






1 Superautomatica R 65 CV • 2 Superautomatica 550 S - 3 Superautomatica 550 N • 4 Super E 5S- 5Super E 5 : economiche, stabili, solide, di minimo ingombro 

| le cinque ammiraglie della flotta Riber | 
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l’Unità / domenica 1 maggio 1966 


Sulla Piazza Rossa festosamente addobbata 

_ ___ . 1 

Mosca : l'Internazionale 

i , é r * * * 

• * i * • * 

da «Luna 10» alla folla 

* 

Il maresciallo Malinovski parlerà nel corso della parata — Eccezionale 
folla di turisti — Festa internazionalista, scrive la «Pravda» 


-> * • *. 
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PAG. 57 fatti nel mondò 


Conclusa la visita di Couve 
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Ampia intesa 

franco-bulgara 

« I nostri pensieri vanno nella stessa dire¬ 
zione » dichiara a Sofia il ministro francese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Decine di migliaia di bandiere 
rosse, drappi, striscioni, scritte 
monumentali; centinaia di mi¬ 
gliaia di luci: Mosca è pronta 
per il Primo Maggio. La città è 
stata presa d'assalto e rimessa 
a nuovo, in pochi giorni, da un 
esercito di addobbatori. Le guglie 
del Cremlino, gli ottoni dei pa¬ 
lazzi del centro, gli alberi delle 
grandi « prospettive », le facciate 
delle case di via Gorki, giù giù 
fino alle strade dell'ultima peri¬ 
feria, tutto è diventato più pulito, 
più fastoso. L’altra notte nbbiamo 
visto sfilare lungo via Gorki — tra 
la curiosità dei pochi nottam¬ 
buli — una colonna di carri lan¬ 
ciamissili e — nascosti da gigan¬ 
teschi teloni — una serie di co¬ 
lossali missili a più stadi collocati 
su giganteschi autocarri; era la 
« prova generale » per l'attesis¬ 
sima sfilata di domani. Prove¬ 
nienti dalle strade che si con¬ 
giungono sulla Piazza Rossa, i 
reparti di tutte le armi sfileranno 
alle dieci di domani, subito dopo 
il discorso del maresciallo Mali¬ 
novski, davanti ai dirigenti sovie¬ 


tici e alle delegazioni straniere. 
Subito dopo sfileranno i moscoviti. 
La folla che gremirà la piazza 
potrà ascoltare le note della In¬ 
ternazionale diffuse dalla più 
straordinaria delle orchestre: il 
Luna 10, che, puntuale all'appun¬ 
tamento. ripeterà l’exploit che lo 
ha già reso famoso. 

Dopo la parata. 1 moscoviti 
avranno a loro disposizione, per 
festeggiare il Primo maggio, le 
vie e le piazze del centro della 
capitale. Molte strade, infat¬ 
ti, saranno vietate al traf¬ 
fico automobilistico e si riem¬ 
piranno di « balere » e di pal¬ 
coscenici improvvisati. La fe¬ 
sta popolare continuerà fino a 
tarda notte e si concluderà con 
un colossale spettacolo pirotecni¬ 
co. Saranno molti 1 moscoviti che 
andranno sulle colline Lenin 
— davanti all’Università — per 
vedere dall'alto Mosca illuminata 
dai fuochi artificiali. Tutto questo, 
naturalmente, se il tempo con¬ 
tinuerà ad essere primaverile co¬ 
me oggi. Ma maggio, come è 
noto, può sempre riservare sor¬ 
prese a Mosca: l'anno scorso, 
per esempio, è nevicato 


La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare due volumi 
di eccezionale Interesse 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 

Pag. 200 - Prezzo L. 1200 i 

EUGENICA E MATRIMONIO 

Pag. 124 - Prezzo L. 1000 


di A. TOZZI 

Essi trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi alla ri- 
produzione, alla eredita¬ 
rietà, alla unione fra 
consanguinei, alle anoma¬ 
lie, alle malattie, ecc. 

Contengono Inoltre inte¬ 
ressanti illustrazioni. 

1 due volumi vengono 
offerti eccezionalmente a 
L. 1700 anziché a L. 2200. 

Approfittate di questa oc¬ 
casione che non verrà rl- 
. potuta e Inviate subito un 
vaglia di L. 1.700 oppure 
richiedeteli In contrasse¬ 
gno (pagamento alla con¬ 
segna) a: 


CASA EDITRICE M.E.B. - Corso Danle 73/U - Torino 



Preoccupati per il tempo sono 
soprattutto gli stranieri. Molti di 
essi — I più previdenti — sono 
partiti da casa infagottati da 
capo a piedi e ora passeggiano 
accaldati e sudati sotto il sole 
di Mosca. Si paria dell'arrivo di 
oltre diecimila turisti da tutti i 
continenti. Gli italiani, almeno 
mille, sono giunti in gran parte 
nel pomeriggio di ieri con aerei 
speciali partiti da Milano, Roma. 
Torino c Palermo. Curiosi, infa¬ 
ticabili, « terribili » (secondo, al¬ 
meno. il parere degli interpreti) 
poco dopo l’arrivo i nostri con¬ 
nazionali sono già sparsi in tutti 
gli angoli della città. Sulla Piaz¬ 
za Rossa la notte scorsa si par¬ 
lava italiano e cosi stamane nei 
negozi dei « souvenirs », nelle 
botteghe artigiane. 

Tra gli altri — invitati dal 
Comitato del veterani di guerra 
rieU’URSS — sono giunti 61 mem¬ 
bri della 36. brigata Garibaldi 
Bianconcini (Emilia-Romagna) 
guidati dal vicecomandante Er¬ 
nesto Venzi e dal prof. Luciano 
Bergonzini. A riceverli all'aero¬ 
porto erano ieri, coi dirigenti 
della associazione dei veterani, 
alcuni sovietici die hanno par¬ 
tecipato alla guerra partigiana 
In Emilia. La delegazione italia¬ 
na. che stamane ha avuto un 
primo incontro ufficiale con i 
dirigenti della consorella asso¬ 
ciazione sovietica, porterà do¬ 
mani sulla Piazza Rossa le ban¬ 
diere della brigata garibaldina. 

La presenza di un numero cosi 
grande di stranieri darà concre¬ 
tamente al Primo Maggio di 
Mosca il carattere di una grande 
festa internazionalistica. Ed è 
soprattutto questo aspetto che la 
stampa sovietica sottolinea. 

La e Pravda » — ad esemplo 
— dedica stamane il fondo al 
problema della solidarietà tra 
tutte le forze rivoluzionarie, af¬ 
fermando che la aggressione 
americana contro il popolo del 
Vietnam e i pericoli per la pa¬ 
ce rappresentati dalla politica 
deirimperialismo, richiedono la 
più stretta unità di tutte le forze 
socialiste, democratiche e antim¬ 
perialistiche. 

I due momenti del Primo Mag¬ 
gio di Mosca (quello dedicato, 
con la parata militare, ad illu¬ 
strare la potenza dell’URSS, o 
quello popolare con la sfilata 
della popolazione e le feste del 
pomeriggio) si fonderanno dun¬ 
que con la rfafferma7ione dei 
principi dell’internazionalismo e 
dell’unità del movimento operaio. 


Adriano Guerra 
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1 MAGGIO 1966, disegno di Fernando Farulli 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 30. 

Il ministro degli esteri francese 
Couve de Murville ha concluso la 
sua visita ufficiale in Bulgaria, 
dove era arrivato due giorni fa. 
Come abbiamo informato ieri, la 
visita e i colloqui politici di Cou¬ 
ve sono stati contrassegnati da 
grande cordialità. Risultati con¬ 
creti di essi sono: invito francese 
a Todor Gìvkov, primo ministro di 
Bulgaria, a visitare la Francia, 
che è stato accettato; imito bul¬ 
garo al presidente De Gallile per 
un viaggio in Bulgaria, che Colivi* 
ha recato con sé; nuovi accordi 
tecnici, turistici e la firma di una 
comen/ione consolare. Inoltre, é 
stato raggiunto un accordo per la 
venuta in Bulgaria, entro la pros¬ 
sima settimana, di una missione 
economica francese la quale do¬ 
vrà studiare sul luogo le possibi¬ 
lità di un ulteriore allargamento 
dei rapporti commerciali fra i 
due paesi. 

Negli ultimi anni gli scambi Tra 
Bulgaria e Francia sono aumen¬ 
tati in misura considerevole e un 
recente accordo commerciale a 
lunga scadenza, firmato a Parigi, 
ha posto le basi per uno sviluppo 
più rapido e largo. Anche gli 
scambi culturali sono giunti a un 
livello notevole, coltamente più 


alto di quelli, per esempio, che 
si verificano fra Bulgaria e Italia. 
Questa mattina Couve ile Murville 
ha tenuto all’ambasciata francese 
una conferenza stampa, nel corso 
della quale ha illustrato breve¬ 
mente lo scoilo e i risultati della 
sua visita. Couve ha detto fra 
l'altro che occorre accelerare il 
cammino verso una più vasta in¬ 
tesa fra Est e Ovest c a onesto 
riguardo ha avuto parole ili ap- 
pie?/amento per la politica reali¬ 
stica che la Bulgaria svolge nel¬ 
l'area dei Balcani, definendola 
« un contributo notevole alla ri¬ 
cerca della pace in questa zona *. 
Per quanto riguarda i ptolitemi in¬ 
ternazionali di più drammatica 
attualità il ministro francese ha 
dichiarato che nel corso dei col¬ 
loqui con il presidente Traikov, 
col primo ministro Givkov e con 
il ministio degli esteri Ivan Ra- 
scev, si è riscontrato che i due 
paesi hanno « molti punti di veda 
simili » e che * i nostri pensieri 
vanno nella stessa dilezione ». 

Couve de Murville ha avuto in¬ 
fine parole di ringraziamento per 
la coidialità e il calme umano 
che hanno accompagnato il suo 
soggiorno in Bulgaria, paese (he 
egli ha trovato in pieno lavo¬ 
ro. in pieno sviluppo e progtesso. 

Luciano Cacciò 


Unità delle sinistre e Vietnam 
temi del 1 ° Maggio a Londra 

Le forze popolari esigono un'autentica politica socialista — Oggi il tradi¬ 
zionale corteo del PCB e il comizio del compagno John Gollan 


Nostro servizio 

LONDRA, 30. 

L'unità di tutte le forze di 
sinistra per una autentica poli¬ 
tica socialista, è il tema delle 
dimostrazioni del 1. Maggio in 
Inghilterra. A Londra il Comi¬ 
tato distrettuale del Partito Co¬ 
munista, come di consueto, ha 
in programma un corteo, che 
attraverserà il centro cittadino 
dal Lungo Tamigi ad Hyde Park, 
dove ii compagno John Gollan. 
segretario del PCB. e altri ora¬ 
tori parleranno ai convenuti sul¬ 
l'attuale momento politico e sul¬ 



l'esigenza di una sempre mag¬ 
giore pressione popolare, perchè 
il governo laburista abbia un 
corso d'azione più rispondente ai 
principi del socialismo e perchè, 
in particolare, esso cessi di ap¬ 
poggiare l’nggressionc americana 
al Vietnam. 

1 In tutto il resto del paese or¬ 
ganizzazioni sindacali e politiche 
partecipano in massa alle mani¬ 
festazioni. In sette circoscrizioni 
dell'Esse* (Billericay. Epping, 
Ilford, Dagenham, Turrock, Ro- 
maomford e Homehurch). sono 
previsti cortei a bordo di auto¬ 
mezzi. che confluiranno su Horn- 
church con la partecipazione dei 
locali deputati laburisti Williams. 
Delargy, Letiger, Nevvens. Par¬ 
ker, Shaw. La pace nel Vietnam 
e un corso economico più ri¬ 
spondente agli interessi dei la¬ 
voratori sono al centro del di¬ 
battito. 

I. V. 


La Romania 
festeggia 
i successi 
dell'economia 


BUCAREST, 30. 

I lavoratori romeni celebrano 
il Primo Maggio sottolineando i 
successi conseguiti nell'ultimo an 
no e riaffermando i valori riel- 
l'intemazionalismo proletario Tra 
le bandiere che ravvivano le vie 
della capitale spiccano cartelli 
rilevanti i « 126 milioni di quin¬ 
tali di cercali prodotti nel ‘fri 
— raccolto record — e l'incre¬ 
mento della produzione industria¬ 
le che è stato, nello stesso anno, 
del 13.1 ^ ». «Si rafforzi l’ami¬ 
cizia e la fraterna coljaborazior.e 
tra i paesi socialisti »; « Il popolo 
romeno è al fianco dell’eroico pi>- 
polo vietnamita », non sono che 
alcune rie'le parole d’ordine piti 
significative. 

Domani a Bucarest, in P>az?a 
degli Aviatori, avrà luogo la tra¬ 
dizionale manifestazione. Sotto la 
tribuna ove prenderanno posto ! 
maggiori esponenti del Parti'o e 
del’o Stato, sfileranno i ragazzi 
i lavoratori, gli storienti e infine 
gli sportivi: centinaia di migliaia 
di persone in un ordine confuso, 
con mucche costumi barbere 
e fio-i 


ALTA RETRIBUZILONE ED IMPIEGO SICURO avrete spc 
cialìzzandovi in meccanografia. Seguite i corsi per corri 
spondenza organizzati dal Centro Italiano di Meccanografia 
ed elettronica su autorizzazione Olivetti Bull - Chiunque può 
iscriversi. Scrivete a: CIME - CORSO D.-vNTE. 7VA - TORINO 


NON DESIDERATI INGRASSARE? 
NON DESIDERATE INVECCHIARE? 
NON DESIDERATE APPESANTIRE 
IL VOSTRO ORGANISMO? 


I sindacati algerini a 
difesa dell'autogestione 


Voleie 


Nostro servizio 

ALGERI. 30. 

Grandi manifestazioni con 
una partecipazione di massa 


riforma agraria realistica e 
che corrisponde alle aspirazio 
ni legittime delle nostie masse 
diseredate e particolarmente 


un consta 


ìalio 


unta uuui.Liunz.iuiiH ui uinàòa „ 

dei lavoratori saranno tenute dc , 1 nostr ' feIlah ,. p(,v 1 cn ’ una 
sttMJrimo S£af 0 'ISXe ci^X^S'all^^So 

*“? siat ",r' c ** 

ri Sono già arrivalo nella capi- 

tale varie delegazioni stianie- n caz j one socialista deU’econo 
re, ra cui quella della Federa- ni j u nell'interesse dello svilup- 
zione sindacale mondiale (coni- JJO armonioso e continuo del 
posta dal sindacalista italiano nostro p ae se ». 

Oumeziane ha rinnovato l'a]> 

a[ìa «unione di tutte le 

ro ripUTInirmp inrlar-il» * forze rivoluzionarie intorno ai 
ro, dell Unione sindacale pan- r i„n„ ai 

africana, della Confederazione , P ‘ r' -l . ^ ‘ L A , 

!nln*.«o^5Annl A _t • 1 . . C UClltì LltUtl SIHUflCtìIC tlU' 

ntprna? nnn a r pi mpnrtitnn _ • c» 


FRANCO. DAMICO ? 



internazionale dei lavoratori 
dell'agrieoltura. della Confede¬ 
razione intemazionale dei sin¬ 
dacati cristiani. 

Il segretario generale della 
UGTA. Mouloud Oumeziane ha 
letto ieri alla radio TV una di¬ 


giungendo che « cjuesta unione 
non può concretarsi che in seno 
al partito di avanguardia, il 
FLN ». 

Su] piano dell’attività diplo 
malica è da registrare la pub 


■»-Vvv J» • I * “III»» M V UDII VII II- - >11 r . a| 

esarazione. Parlando delle binazione ris P° s tn del 


conquiste socialiste dell'Alge¬ 
ria. Oumeziane ha detto: <r Que 
ste conquiste costituiscono del¬ 
le acquisizioni fondamentali 
per l’avanzata della rivoluzio 
ne socialista, sono numerose e 
incoraggianti. Ala se i lavora¬ 
tori hanno ottenuto importanti 
risultati, non dimenticano tut¬ 
tavia che altri obbiettivi deci 


ministro degli Esteri Boulellika 
al messaggio di Breznev e Kos- 
sighin per il nuovo anno musul 
mano; inoltre il Presidente 
Boumedienne ha ricevuto Tarn 
basciatore algerino a Mosca 
Oussedik e successivamente 
l’inviato personale di Burgliiba, 
Mongi Sliin il quale gli ha tra¬ 
smesso un messaggio del pre 
sidente tunisino. I] coordina 


sivi rimangono da attuarsi per tore (j e | FLN. Chcrif Bclkacem 


garantire l'avvenire socialista 
delJ’Algeria di fronte a coloro 
che ad esso sono risolutamente 


ha ricevuto per parte sua l'am 
basciatore di Jugoslavia Vikto 
rovic. che gli ha comunicato a 



opposti... Difendere e consoli- nome l'invito perché una dele 
dare l'autogestione, assicurare gazione del FLN si rechi pros 
il suo pieno sviluppo, riman- simamente in Jugoslavia. Ri- 


gono per noi le grandi preoccu¬ 
pazioni di ogni momento. La 
autogestione è la base dei no¬ 
stro socialismo in Algeria, dal 
suo insuccesso o dal suo suc¬ 
cesso dipende la sorte dell'espe¬ 
rienza che noi tentiamo. Questa 
autogestione è quella dei lavo¬ 
ratori. è la loro speranza e 
faranno tutto perché questa 
speranza non venga delusa. 
Gli obbiettivi che noi ci ponia- 
1 mo «inno anche quelli di una 


cordiamo che analogo invito è | 
stato rivolto dal presidente Tito | 
a Boumedienne > 

Loris Gallico > 


RISO 
MERCURIO 


MOLINARI 


SI’ LA SilmL OFFRE LA SICUREZZA DI PRODOTTI ALTAMENTE QUALIFICATI 


LAVATRICE SUPERAUTOMÀTICA 


108 kg. (fi peso netto • «sscMamenta 
stabile • silenziosissima * materiali di 
prim issima qualità «SKg. di biancheria. 


LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 


FRIGORIFERI JSIUSUU CUCINE A GAS -5u/aU- 

ormai affermatisi per qualità, estetica MISTE ED ELETTRICHE 
e ftmzioraliaconfermandosi i frigori- y na produzione di alta classe * con 
ieri di maggioro sicurezza. grill - a griglia panoramica. 


PIÙ PUNTI d'appoggio più sicuri 
si viaggia. Con la VOLKSWAGEN 
comprate anche il Servizio Assi> 
stenza VOLKSWAGEN. Oltre 700 
punti in Italia. Circa 8.000 nel 
mondo intero. 


«MS 


JSUImJL export 

massima resistenza - semplicissima 
manovrabilità d’uso - 5 Kg. di bian¬ 
cheria. 


OFFICINE SMALTEME 




SCEGLIETE BENE 
E SPENDERETE 
CON SICUREZZA 


Stabilimenti in ABBIATEGRASSO (Milano) Telef. 94258718/9 


S> prende- dopo I pasti, 
fisoa. col chicco di caffè 
(alla mosca) • nel caffè caldo 
è il drjestnro moderno 
Con giaccio fi disseta 
lasciandovi la bocca 
fradrvolneate srohaata 


la SAMBUCA 

\ famosa nel mondo 

f e diwciic 

trovar* al momlo gualche ceu che un 

\ uomo non posta fabbricare leyg-rmer.te 
pe«lo • vendere più « buen mercato 
Divengono pretta legittima di qneiTuamt 
coloro che considerano solo il prezzo 
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Filiti* con Deposito di Roma • VI* Cullino 2S1, Roma, tei. 27S.141 

Filiale con Deposito di Fascera • Via L. Muri! 25, Pescara, tala¬ 
fono 21.9M 

Agenzia con Deposito Pargola A Valentino - Via dall* Mura a 
Capuana, Napoli, tal. 514JM 

Agenzia con Deposito Cario Anton acci • Via dal Millo IMI, Bari, 
tal. 247 J9$ 


Agenzia con Deposito Salvatore Bruno di Orarlo - Viale della , 
Libertà 174, Catania, tei. 242.004 , 

Agenzia con Deposito S.I.C.E.N. - Viale Lazio 45-47-64, Palermo, 
tei. 514313 

Agenzia con Deposito Dori. Luigi A Nunzio Bandi - Via Baca- 
redda 134, Cagliari, teL 57.401 

Agenzia con Deposito Silvano Cirri • Via Bonainl 25, Firenze, ! 
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RIFIUTARE 

PRODOTTI 

COSIDETTI 

EGUALI 


Oltre 700 ponti Assistenza con ricambi originali In tutte le 92 provinole. 


































































Ipàg. 6 / fatti nel mondo 


*• -V , 


l'Unità / domenica 1 maggio 1966 


Settimana nel mondo - 

Johnson giuoca 
d’azzardo in Asia 


A più riprese, secondo infor¬ 
mazioni dato dai comandi ame¬ 
ricani nel Vietnam del sud, 1 
modernissimi Phantom superso¬ 
nici, armati di missili, impiega¬ 
ti nella guerra aerea alla Hl)V 
sono stali affrontati, nel cieli di 
quest’ultima da MIC di eguali 
prestazioni, pilotati da avversari 
altamente addestrati. E’ stata 
prontamento lanciata l’Idea che 
si tratti di piloti « non vietna¬ 
miti », o comunque parliti da 
basi a non vietnamite ». E il 
Dipartimento di Stato, interve¬ 
nendo nella discussione, ha reso 
noto che i piloti americani sono 
stati autorizzati a violare In 
frontiera cinese per a Inseguire » 
i loro avversari e por attaccarne 
le supposto basi. 

Il senso di questa decisio¬ 
ne è chiaro .E’ US Air Force, 
dopo • essere stata autorizzata 
n penetrare nell'area Hanoi- 
Nnipltong e a colpire, più a 
nord , In lineo di enrtiunirazinne 
tra In HDV e In Cina, ò ora li¬ 
bera di provocare qoest’ultinin, 
e, in definitiva, la stessa Urlio- 
no Sovietica. Il « partito della 
guerra », per bocca ilei suoi 
rappresentanti ni Congresso e 
nella ' stampa, plaude alla for¬ 
mula ilei « nessun santuario »: 
l’errore commesso in Corea non 
sarà ripetuto e non ci si lasce- 
rà sfuggire l’occasione rii <r spaz¬ 
zar via » l'intera aviazione ci¬ 
nese} in ogni caso, le prossimo 
setlimano vedranno delie novi¬ 
tà per quanto riguarda i « ber¬ 
sagli » della guerra vietnamita. 
Il linguaggio di Rusk è solo 
formalmente più cauto: la Ci¬ 
na è « debole »; nulla di grave 
accadrà se essa sarà disposta a 
suliire. 

Gioco d’azzardo, o logico svi¬ 
luppo di una politica ili aggres¬ 
sione continentale? E’ difficile 
dirlo. Ma è significativo clic uo¬ 
mini come il sen. Fiilhright, 
presidente «iella Commissione 
esteri, e come i senatori Kcn- 
ne«ly. Morse n Gore abbiano 
sentito il bisogno ili richiama¬ 
re con urgenzo senza precedenti 
l’attenzinne deH'opiniune pub¬ 
blica americana sid a grave pe¬ 
ricolo » di una guerra eon In 
Cina, che potrebbe degenerare 
nella a terza guerra mondiale ». 
Fulhriglil si c spinto fino a pa¬ 
ragonare a la fatale presunzio¬ 
ne, la strapotenza e la mentalità 
missionaria » di cui gli Stati 
Uniti mostrano i segni, a quelle 
«Iella Gemi.mia liillcrinna \l- 


con l'ACQUA si fa 
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e anche ruggine. 


vapore 

K.r^T^ m 

1 - ^ ^ S N 5 f'' 

{ J * „ * . V - > vi 

Ls l * V**- ' v -t 

-- , <' v , r '.j 

| ;V “ 


e anche ruggine. Per questo la 

VOLKSWAGEN 

—-|-i r ne fa a meno! 

È raffreddata 
ad aria. 

Oltre 700 ponti Assistenza eoo ricambi originali in tutte le 92 provìncie. 
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NOVITÀ 1 
DE DONATO 
EDITOKE 


BabeT 


Manoscritto da Odessa 


Racconti, articoli, lettere, « Armata a cavallo »: pa- 
taccuini inediti, arrivati in gine che confermano la 
Italia su microfilm da grandezza di Babcl’, forse 
Odessa, grazie alla soHe- il maggior narratore russo 
citudine di ammiratori e del secolo, 
studiosi dell’autore di 252 pagine, lire 1.800 


Capitini Severità religiosa per i! Concilio 

Quali sono le e verità » di libero religioso, offre 
elaborate dal Concilio sui qui un prezioso contribu- 
grandi temi della libertà, to a chiarire i termini di 
del socialismo, della gtier- una problematica di enor- 
ra? È cambiato qualcosa me importanza per il 
nel cattolicesimo? Aldo mondo moderno. 

Capitini, con le sue rispo¬ 
ste di studioso maturo e 140 pagine. Ine 900 

In cono di stampa 

Vinci Occhio di perla 

Esploratore e scrittore di ne! tempo, un romanzo 
viaggi c avventure (Sama- della memoria, l’antefatto 
tari. Diamanti, Cordigli e- dei suoi viaggi attuali 
ra) Vinci ha scritto que- nelle terre esotiche, 
sta volta un libro di viaggi 412 pagine, lire, 2.500 
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freltanto significativa è il fatto 
rito i fautori «lolla pace nel 
Vietnam concordino nel dare 
alla richiesta di li«pii<!arc i 
bombardamenti la precedenza 
su ogni altra rivendicazione: 
cosi oltre ai già nominati par¬ 
lamentari, VA inerirmi for de- 
mocratlc action (ADA), che 
raggruppa l’ala a liberale o del 
partilo «li governo c clic ha con¬ 
cluso la sua convenzione con 
una dura cnmlannn della poli¬ 
tica del governo, vcuthptnlirn 
esponenti «li primo piano del 
mondo della cultura o altri. 

L'altra parola d’online fon¬ 
damentale elio si fu strada nel 
diballito promosso dalla a op¬ 
posizione » amcricunn a John¬ 
son è «ptelln della trattativa col 
FN|„ Nel gloriti scorsi. Ilo fTisi 
Mio c tornato a sottolinearne il 
valore in una intervista ai set¬ 
timanale egiziano Al Numnvar, 
nella quale rileva come II ri¬ 
fiuto opposto finora «logli Stati 
Uniti a «piatsinsi disciisriniic 
con a l’unico, autentico rappro- 
sentante del popolo snd-vietua- 
mila d smentisca In presunta vo¬ 
lontà di pnre «lei dirigenti nnin- 
riraiti. Altrettanto aveva fatto 
il primo ministro Fani Vnn 
Dong ne) dibattito alFAssern* 
idea di llamd. clic si e conclu¬ 
so martedì nel segno della fe¬ 
deltà ni a «piatirò punti o «li pa¬ 
ce o di un rinnovato impegno 
«li lotta nd oltranza. L’assem¬ 
blea aveva anche reso un com¬ 
mosso omaggio alla battaglia 
coraggiosa «lei a pacifisti » ame¬ 
ricani. 

In Eiiropn, gli Stati Uniti con¬ 
tinuano a giocare contro la 
Francia In carta di Bonn e nd 
incoraggiare, c«>nscgncntcmcnte, 
le aspirazioni nucleari tedesco- 
oreifientali. Ilusk ha tentilo n 
riaffermare, smentendo un'in- 
fortnazionn «lei /Yen- York Ti¬ 
mes, che gli Stati Uniti non 
hanno rinunriahi alla a multila¬ 
terale ». McN.irnnrn ha riunito 
a Londra i ndleghi Von llasscl 
Mcnley, Tremelloni e Topnlo- 
triu per consultazioni «lallo qua¬ 
li è emersa un'intesa sulla crea¬ 
zione di speciali n comandi ». 
come mezzo per assicurare la 
partecipazione di Bonn alla 
strategia nucleare. Erhnrd sta 
«•nnrenlrnnilo. «In pnrlo stin. gli 
sforzi in un tentativo di silura¬ 
re il «lialog«i avviato a Berlino 
est Ira SED e sorinhlcmocrn- 
zin «ieH’ovest. 

e. p. 


Il dialogo con i socialdemocratici di Bonn 


i 

i - 

La SED propone luglio 

per i comizi in comune 
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La «presa di posizione» 
del Comitato centrale 

dei Partito socialista 

unitario della RDT pub¬ 
blicata da Neues Deut- 
schianti - Si è svolto ie¬ 
ri a Berlino Ovest il se¬ 
condo incontro fra le 
due delegazioni 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30 

« 0 Comitato Centrale della 

SED è unanimemente del parere 

che il dialogo tra i due più gran¬ 
di partiti tedeschi, scaturito dal¬ 
ia iniziativa della SED. deve ser¬ 
vire alla intesa sulle questioni 
vitali del nostro popolo e dovi eh 
be essere proseguito » Con queste 
parole si apre la t presa di posi¬ 
zione » sullo scambio di idee in 
corso con la SPD ( socialdemocra¬ 
zia tedesco occidentale) appro¬ 
vata dal massimo organo diri¬ 
gente della SED nella sua seduta 
del 27-2B aprile e pubblicata sta 
mane dal Neues Dcntxrhìand in 
sieme all.) 'olnzume svolta dal 
compagno ’.Vulter Ulbricht e ad 
ampi stralci dell'ultimo (locurncn 
to socinldemocratico che rispon 
deva alla seconda lettera della 
SED del 25 marzo scorso. 

La risposta ufficialo del Comi¬ 
tato Centrale della SED allo scrit¬ 
to della SPD viene preannun¬ 
ciata. nella odierna « presa di 
posizione ». per dopo le elezioni 
regionali nella Renania del Nord- 
Vestfalia fissate per il 10 luglio. 
Allo stesso modo il mese di lu¬ 
glio — invece del mese di mag¬ 
gio proposto dalla SPD — viene 
indicato come ti più opportuno 
per tenere le concordate manife¬ 
stazioni comuni a Karl-Marx- 
Stadt nella RDT. e in una città 
della Germania occidentale (la 
SPD aveva nominato Hannover, 
ma la SED insiste sulla sua pri¬ 
mitiva richiesta di Essen). Le 
date precise e probabilmente an¬ 
che In città tedesco occidentale sa¬ 
ranno concordate nelle trattative 
già in corso tra i due partiti. 
Un secondo incontro, dopo quel¬ 
lo di Ieri, tra le rispettive dele¬ 
gazioni — Paul Verner e Werner 
Lamherz per la SED e Fritz 
Stallberg e Hans Striefler per 
la SPD — si è svolto, contraria¬ 
mente alle attese, già questa mat¬ 
tina a Berlino Ovest. 

I.a c presa di posizione » pub¬ 
blicata oggi giustifica il rinvio 
a luglio del comizi con la ne¬ 
cessità di una c atmosfera tran¬ 
quilla » che in period«) elettorale 
non si potrebbe certamente ave 
re e con la volontà di Impedire 
che la Democrazia cristiana trag¬ 
ga motivo dalla polemica tra 1 
due partiti o « da qualsiasi altra 
eventualità » per compiere « ma¬ 
novre demagogiche contro la 
SPD ». 

Per quanto riguarda I problemi 
di fondo il documento ribadisce 
che essi sono: « Che cosa si deve 
fare per impedire che una nuova 
guerra scaturisca dal suolo te¬ 
desco? Quale volto dovrà avere 
la nuova Germania unita, dovrà 
essere una Germania sotto il do 
minio dei monopoli o in essa il 
popolo stesso dovrà decidere il 
proprio destino? ». La SPD a 
queste domande non ha ancora 
risposto ma è già un fatto po¬ 
sitivo che in seguito alla inizia- * 
Uva del dialogo — afferma la 
* presa dì posizione » della SED 
— « per La prima volta da molti 
anni nella SPD e oltre ad essa In 
ampi strati della popolazione te¬ 
desca occklentale sì sia aperta 
una discussione sulla responsa¬ 
bilità della classe operaia, dei 
suoi partiti e organizzazioni, sul 
disarmo, sulla normalizzazione 
dei rapporti tra i due Stati tede¬ 
schi e sul futuro della Ger¬ 
mania ». 

Un metro di misura sul pro¬ 
blema della guerra e della pace, 
ricorda successivamente lo scrit¬ 
to della SED è l'atteggiamento 
die si assume verso l'aggressione 
americana nel Vietnam. « Per 
questa ragione U Comitato Cen¬ 
trale della SED propone alla Pre¬ 
sidenza della SPD di rivolgersi, 
con una dichiarazione comune o 
diffusa separatamente, ai Pre¬ 
sidente degli USA Johnson per 
chiedergli, in nome della classe 
operaia e di tutti gli uomini aman¬ 
ti della pace dei due Stati tede¬ 
schi. di porre fine alla guerra 
nel Vietnam e di ritirare imme¬ 
diatamente le truppe americane ». 

L’ultima parte del documento 
è dedicata alle difficoltà di rap¬ 
porti tra I cittadini dei due Sta¬ 
ti tedeschi e alle misure adottate 
dal governo della RDT a prote¬ 
zione del suoi confini Dopo ave¬ 
re chiedo alla SPD perché non 
si impegna a favore della nor¬ 
malizzazione del commercio fra 
i due Stati tedeschi, contro le di¬ 
scriminazioni al danni di spor¬ 
tivi. scienziati, giornalisti e al¬ 
tri dttadini della RDT a mezzo 
del cosiddetto « travel-board » di 
Berlino Ovest e perché non si 
batta per la legalità del Partito 
comunista nella Germania di 
Bonn e la cessazione delle per¬ 
secuzioni contro suoi esponenti, 
lo scritto prosegue: « Nell’ultima 
presa di posizione della Presi¬ 
denza della SPD si dice che I 
governi dei due S*ati tedeschi non 
possono trattare e avere recipro¬ 
che relazioni come se si trattas¬ 
se di due Stati stranieri. Anche 
noi pensiamo ciò. Essi sono In¬ 
fine due Stati tedeschi. O deve 
ciò significare che I due Stati 
tedeschi e I toro governi non 
debbono in alcun modo trattare 
l’un l’altro e avere relazioni? 

In tema di politica intemazio¬ 
nale Ulbricht ha tra l’altro di¬ 
chiarato che la proposta di Grò- 
miko per una conferenza pan¬ 
europea «corrisponde pienamen 
te ai punti di vista della RDT * 
e ha respinto come « vuote chiac¬ 
chiere * le cosiddette « note di 
pace » del governo di Bonn che. 
oltre al resto, reclamano l con¬ 
fini del 1937. 

Romolo Caccavile 


Il segretario generale dell'ONU all'Eliseo 


Colloquio sul Vietnam 
fraDeGaullee UThant 

Il presidente francese dichiara che è necessario prepararsi per il mo¬ 
mento in cui le « forze del buon senso » potranno prevalere — Gli Stati 
Uniti negherebbero l’appoggio al reincarico di U Thant 


PARIGI, 30. --—--- 

Il segretario generale delle 

Nazioni Unite. U Thant, ù sta- j e ) A v j v Bonota 

to oggi ospite a colazione del MV,V DOgOTa 

presidente De Gallile, con cui * 

si è trattenuto per un collo- « ■ . - _ 

quio politico di due ore, e sue- AttQCCnl rQTSQ 

ccssivamente ha incontrato al 

Quai d’Orsag il ministro degli israeliani plpfffìrnlp 

Esteri francese Couve de Mur- IMUC1IUHI UlUIIUrtllU 

ville, che ha offerto poi un • • • . . 

pranzo in suo onore. Un so- ■ M terNlONO OROI in 

stanziale riserbo è sialo man- 

tenuto sul contenuto dei collo- fnnrrlflIlA 

qui. ma la stessa cronaca del- giOiaQllO LOlOrtlDIG 

la giornata pone in evidenza 

l'importanza che il governo TEL AVIV 30 BOGOT.V. 30 

francese sembra attribuire al Truppe Israeliane sono pene- Domani, primo maggio, si svol- 

contalto eon U Thant. Lo stcs- trate stanotte in territorio gior- gono in Colombia le elezioni per 
so segretario generale della dano facendo saltare 14 case per la presidenza della repubbli- 

ONU non ha d'altra parte na- rappresaglia contro asseriti atti ea: mai la definizione d| « far- 

scosto, ai giornalisti che lo han- sabotaggio giordani. Lo ha sa elettorale » è stata pertinen- 

nn «iimMiuitn nììn u*rUn ,lnl. annunciato un portavoce dell eser- . ..... ‘ 


Attacchi 
israeliani 
in territorio 
giordano 


ONU non ha d'altra parte na- rappresag-ta contro asseriti atti C a: mai la definizione d| « far- 
scosto, ai giornalisti che lo han- sabotaggio giordani. Lo ha sa elettorale » è stata pertinen- 

«"? KTS^SSESyKffS «* *•*» >” «— ■-»«. 

I Eliseo, che il principale argo- caso venivano usate come basi P 01, ut * accordo fra 1 due nar 
mento da lui discusso con De parte di commandos da sabo- liti che rappresentano l’olinar 
Gallile à il Vietnam. Egli si Latori. chia economica e politica, alla 

è tuttavia affrettato ad aggittn- E ji rappresaglia é avvenuta In Presidenza debbono alternarsi 
gore: « Per il momento non due tempi. Un reparto ha attra- °2 ni qunttro anni un leader del 
vediamo alcuna possibilità di versato il fiume Giordano nella partito conservatore e nn leader 
una nuova iniziativa, ria parte zona di Bcisnn facendo saltare del partilo liberale. 
di chicchessia ». quattro case nel villaggio di Ka- L'impopolarità 'del regime può 

Iti pari tempo à stato però l at - Il secondo reparto ha essere misurata sulla base del 
reso noto il testo, parziale, del f ;,tto saltare dieci case nella zona fenomeno deil astensionismo elet- 
brindisl che il generale De occidentale del villaggio Kbirbet (orale: il 20 marzo scorso si sono 
Canile ha pronunciato allindi- Rafat. avute le elezioni per il senato e 

rizzo dell'ospite al termine del- H portavoce ha riferito ette du- la camera, e ha votato appena il 


rizzo dell'ospite al termine dei- 


avute le elezioni per il senato e 
la camera, e ha votato appena il 


la colazione, c che — mentre rante l’attacco a Kalat, le truppe 38 per cento degli elettori (se 

non contrasta con la dichiara- giordane hanno aperto il fuoco condo i dati ufficiali). Per domani 

zinne di U Thant — aggiunge provocando la reazione israeliana, ò prevista una protesta dell’elet- 

tuttavia un elemento impor- Nello scontro tre israeliani sono torato ancora maggiore. La « vit- 

lante: dopo aver rilevato che rimasti feriti. toria » di Carlos Lleras Restrepo 

« gli avvenimenti bellici in cor- Secondo fonti giordane, gli (liberale, esponente del mondo 
so in Asia non mancano di sol- israeliani avrebbero avuto irne- dell’industria e della finanza) è 


« gli avvenimenti bellici in cor- Secondo fonti giordane 
so in Asia non mancano di sol- israeliani avrebbero avuto 
levare soprattutto in Francia C1 * 37 ,norli - i giordani tre. 
inquietudine e riprovazione cre¬ 
scenti ». De Canile ha detto: -—--—• 

« Indubbiamente non si vede MARIO 

| ciò che potrebbe essere fatto MAURIZIO I 

i nell'immediato futuro per por- Massimo Ghìa 

1 re fine al dramma che si va r—“—- 

estendendo, ma come dubita- Iscritto al n. 243 del 

re che il corso degli eventi e Roma L'UN 

l'evoluzione degli animi resti- _^ 

Udranno un ainrno alla pare uiiiezione hedazion 

le sue possibilità? In vista di amministrazione: : 

ciò. teniamo a intrattpnerci con v f a de * T® urln l-19 - t 

voi. per rendere possibile in nn- 4950:153 4950355 4951251 4 

ticipo l'azione solidale delle 4951233 4951254 4951255 - 

forze del buon senso». mona menti unita- < 

T , . , ., , mento sul c/o postale ni 

Le parole del presidente fran- 1 / 29795 ). sostenitore 25 

erse lasciano dunque ritenere 7 numeri (con il lunedi 

che, mentre una iniziativa del u'imeJfraS’ «"fwTo °n 

genere di quelle designate nei annuo 13 . 000 , semestrale 

mesi scorsi come « mediazio- trimestrale 3 soo - 5 o 

?! n* ?'"!?, <• Site", SSS5 

U l nani abbiano pero discusso Strale 4.600, trimestrale 2 

ipotesi e prospettive in rista Estero: 7 numeri 

di una azione politica dasvol - Sà’TnnTo 81 22 &T 

pere n tempo opportuno. E co - mraie n 250 - kinas 

mnnque evidente che V Thant annuo 5 . 000 ; ««mostrale 

non ha in alcun modo distinto viE^NuoVE^annuo y£( 

la propria posizione da quella ___ 

assunta da De Canile contrap¬ 
ponendo agli Stati Uniti le ' - 

« forze del buon senso ». ed e- - 

sprimendo « riprorazinne » per RICCIONE 

l'aggressione americana. PENSIONE GIAVOLUCCI 

P altra parie, lì mrmm di V l. Ferraris, 1 . Giugno 
Washington ha manifestato og- selL 1.300 DaU'I luglio aJ 

gì una riserva nei confronti di 10-7 L. 1.600. DaliTl-7 ai 20^7 

una conferma di U Thant alla L- 1.800. Dai 21-7 al 20-B 

carica di segretario generale I* 2.HW Dai 21-8 al 30-8 

dell'ONU. Un portavoce ha e- '- 600 Tutto compreso 

spresso s la massima ennside- m p^ÌT 0 »»uf est 008 Pr °’ i 

razione » per U Thant. ma ha pna - FrenotateVt I 

agniunto che il governo di Wi- 
shington non appopgerà la can- ” 

didatura s fino a quando le stcs- NOLI (Savona) 

so U Thant non si prnnuncera PENSIONE INE« 
in proposito *. „ . . 

_ . , , _ Vicinissima mare. Prezzi 

Tanto l URSS quanto la Gran venienti. Riduzioni maggio 
Bretagna si sono espresse a- gno-settembre. Specialità p 
favore di U Thant. Fino a ieri. Telefono 75.086 Interpella 

anche Tappongio americano —- 

sembrava assicurato. _ 

Ieri sera, un portavoce del- IP0ZZALE D! CADE 

la Casa Bianca aveva tuttavia .... , 

_ t . .. Jllhl.l.l NO) metri 10*0 « 

respinto in modo assai ruvido 111 fAniiC 

l’invito formulalo a Tundra dal AlD6r§0 jUUALC 

c chiarimento » della posizione (Gestione RI Li. Mixter 

americana sul Vietnam, c L/j Batta tl«olone L. 1-SOC 

posizione degli Stati Uniti è ^ . A,,a L V 00 

J ” !, rutto compreso . Cu« 

chiarissima » orerà detto il emiliana 

funzionario. Informazioni e prenotazn 


scontata. 


MARIO ALICATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
Massimo Ghiara - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED mestrate 2.800. Estero: annuo 
AMMINISTRAZIONE- Roma, 10 000, semestrale 5.100 - 

Via del Taurini. 19 . Telefo- L’UNITA* + VIE nuove + 
ni centralino: 4950351 4950352 RINASCITA: 7 numeri an- 
4950.153 4950355 4951251 4951252 nuo 24.000. 6 numeri annuo 
4951253 4951254 4951255 - AB- 22 000 - Estero: 7 numeri 

IIONAMENTI UNITA’ (versa- annuo 42.000, 6 numeri an¬ 
niento sul c/o postale numero nuo 33.500 - PUBBLICITÀ’: 
1/29795). Sostenitore 25 OOo - Concessionaria esclusiva S P.l. 
7 numeri (con il Itmedl) an- (Società per la Pubblicità in 
nuo 15.150, semestrale 7J)00. Italia) Roma, Piazza S. Loren- 
trlmestrale 4.100 . 6 numeri zo in Lucina n. 26, e sue suc- 
annuo 13.000, semestrale 6.750, cursall In Italia - Telefoni: 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 633.541 - 2 - 3 - 4 - 5- Tariffe 
(senza il lunedi e senza la (millimetro colonna): Cum- 
domentea) annuo 10.850, seme- merclale: Cinema L. 200; D«>- 
«trale 4.600, trimestrale 2.yOo - menicele L. 250. Cronaca Lt- 
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annuo 5.000; semestrale 2.600 —--- 

Estero: annuo 9.000, sem. 4.700. Stab. Tipografico G. A. T. E. 
VIE NUOVE annuo 5.500; se- Roma - Via dei Taurini n. 19 


ESTATE 


‘ ’ 




Mare-Terrazzo-Giardino-Camping 

■M» 






MAreRASUNO GOMMATO I HAT EH ASCINO GOMMATO C/M' 
QUATTRO TUBATURE.MU t90*61 I QUE TUBATURE. A POLTROMA 

_ L.3.900 I _ L.4,730 


BRANOINA SMONTABILE 
POGGIA TESTA INCLINATO 
M/S . 190X& OX/8 



terri NO ACCIAIO I ^avou^vTpuanter. 1 tavolo ‘origo\~ ^ 

CINQUE SNODI .TELO TESSUTO* PIEGHEVOLE. QUATTRO POSTI, \a VALIGIA CON DUE SEDIE C DUE 


I COLO RATO. MtS 180X60X30 

_ L 6.250 


PIANO IN DURE L E Al M/S. 72X64 XS3 1 SGABELLI M/S. T8X6/X60 

L,3.750 I _ L. 13,000 


Farsa 
elettorale 
oggi in 
Colombia 


BOGOT.V. 30 

Domani, primo maggio, si svol- ! 





POLTRONE 'PUANPER. 

SCHIENALE oscillante 

l. 2.750 


8 9 TERMOS 

SEGGIOLINO CAMPING PIEGHE- PORTA V/VANDE ORIGINALE 
VOLE.CON TELA NVLON AMERICANO LITRI 3.S 

_ l.(>50 . L» 3250 





pol trcTnc/na PIEGHEVOLE 
fusto FERRO 

l.3.700 


CANNICCI PER STENO AGGIO 
Cm. E08X200 

L. 700 


DONDOLO DUE POSTI 
TERRÒ. SMAL TATO 

L. 32.000 


^SDRAIO \a 
FAGGIO LUCIDATO. DUE 




^POLTRONA TU8ETn 
P/AS T/CA, P/E6HEVOL E. , 


POSIZIONI L.2.200 1 VARIE POSIZIONI j 

idem con prolunga 1.2750* È 2650 


TAVOLI FAGGKtyy 
LUCIDO. PIEGHEVOLI 
/OEM SEDIE 


L.14S0 
L. 2200\ 





OMBRELLONE MA RE.TE LA '4 
COLORI SOL IDI MIS 80/» fi 

l. 2.500 


,a PORTAVASI T I \ 
FERRO PLASTICATO L. 1300 


CABINA MARE COMPLETA Dt FERRO PLASTICATE 
PICCHETTI E SACCO CUSTODIA LAMPIONCINO PER 

TERRAZZO. FERRO 
L 7.500 PLASTICATO 


L. 7.500\ 


SI EFFETTUANO SPEDIZIONI IN PROVINCIA 
VENDITE RATEALI 



NOLI (Savona) 

PENSIONE INES 

Vicinissima mare. Prezzi con¬ 
venienti. Riduzioni maggio-giu¬ 
gno settembre. Specialità pesci. 
Telefono 75.086 Interpellateci. 


; VACANZE LIETE : 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) COMMERCIALI L 5C 


POZZALE D! CADORE 

(BELLI NO) metri 10V0 *.tn 

Albergo SOCIALE 

(Gestione FILI. Modena) 

Basi* stagione L. 1-800 
Alla stagione L. 2-200 
Tutto compreso . Cucina 
emiliana 

Informazioni e prenotazioni: 
E-T.L.I. Modena • Via San 
VIneenro. 24 - Telef. 2341C 


RIMIMI - VISERBA 

HOTEL VASCO 

TeL 38.516 

Sul mare - nuota costruzione 


RI MINI/MA RE BELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Via Perugini. 22 
100 m mare . Camere acqua 
corrente - Cucina casalinga - 
Bassa 1.500 • Luglio 1.900 

Agosto 2.100 tutto compreso, 
parcheggio, giardino - Sconti 
bambini fino a A anni Dire, 
rione Proprietario 

RIMIMI 

PENSIONE VILLA ERNESTA 

Viale Trento - Tel. 26 291 
Vicino mare - centralissima - 
ottima cucina - giuenasettem 
bre 1500.1600 - luglio 2200 - 
agosto interpellateci 


RICCIONE - PENSIONE 

SAV0RETTI ROMEO 

Via Adriatica, 142 
Trattamento familiare • Cuci¬ 
na bolognese - Maggio L. 1400 
Giugno e settembre L 1500 
Luglio 1.700 - Agosto 1 000 
tutto compreso 


DI MIMI 

Vino ALLOGGIO 
GIOVAGNOLI 

Pascarella. 33 • Tel. 20 484 
Ambiente familiare - arcoglien 
te. giardino - gestione proprie 
Lario - bassa 1400 - alta 2000 
tutto compreso 


MISANO ADRIATICO 

(Località Brasile) 

PENSIONE BELFIORE 

Via Po 7 

Gestione propria • camere con 
e senza servizi privati - ottima 
cucina - 50 m. mare - bassa 
13001500 - media 17001600 - 
Alta Interpellateci 


IMPORTATORE vende dlrell*. TeL 38.516 

mente grossisti partite lampadari Sul mare - nu<n a costruzione 
Boemia et macchine fotografiche conforta modem] - ascensore 
sovietiche - Telefono t50/1>3ri90 • tutte camere doccia e balcone 
Roma. vista mare «gtirm trattampntn 


j DOLOMITI Trentine 

ì - j 

ì AFFITTANSI IN LOCALITÀ’ TURISTICHE j 
ì APPARTAMENTI AMMOBILIATI 0 STANZE i 

\ J 

| ogni altitudine, localizzati vicinanze boschi, laghi, località | 
S termali. Prezzi eccezionali per giugno-settembre. J 

| Informa senza Impegno ufficio turistico ESTEA • Trento, | 

| via Brigata Acqui. 3 allegando L 80 to francobolli. ' 


VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE VEVEY 

Tel. 38.£t 

Vicinissima mare - tranquilla 
parcheggio ombreggiato - baaat 
1300 . alta InterpellatecL Nuova 
gestione proprietario 


M0NTECRET0 

(MODENA) metri M4 e.m. 
Albergo MONTCAPBILS 
(Gestione KTLI Modena) 
Telefono eli 
Bassa stagiona L. 17tC 
Alta stagiona L LCM 
Tutto compreso • Curine 
emiliana 

Informazioni e prenotazioni: 
LT.LL Modena - Vie fan 
Vincenzo. 24 . Telef. Bill 


BILLARIA 

VILLA CORALLO 

A soli 50 metri dal maro 
Ambienta familiare f ’ j * r ’Hr 
scelta Cabina al mare Bas¬ 
sa stagiona 1.500 Atta sta¬ 
gione Luglio 1.800 Agocie 
2.300 tutto compreso 

PENSIONE SALVINA 

Via Refusa. 9 - Telai 44.691 
A soli 20 m dal mare - Posi¬ 
zione tranquilla - Ogni con¬ 
forta . Cucina genuina - Pres¬ 
si modici - Interpellateci 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 50 

DITTA CASTELLANO - Pomeri a 
Via del Mare, 26 tei. 910.212 sta¬ 
bilimento lavorazione del legno 
cerca macchinisti - Macchinisti 
preparatori • Lucidatori poliestere 


vista mare ottimo trattamento 
Bassa L. 1700 - luglio L. 2200 
Agosto interpellateci 


RICCIONE 

PENSIONE LOURDES 

Vìa Righi. 20 - Tel. 41.335 
Direzione propria - vicino ma¬ 
re - conforta • Camere acqua 
calda-fredda • Balconi - giar¬ 
dino - parcheggio • ambiente 
familiare • Bassa 1300 - Dall’i- 
15 luglio 1700 - Alta 2000 tutto 
compreso - Prenotatevi! 


RIVAZZURA DI RIMIN1 

(Gesttooe S. r.LL Modena) 

HOTEL CARAMIA - Viale Regina Margherita, 161 
Bassa stagione L. 1700 - Alle stagione L. 2100-2600 
(tasse IGEI, cabine ai mare comprese) 


RICCIONE 

HOTEL MAOOALENAI ALBERGO MADEIRA 

viale Dente. 107 . Tele! 41.671 ! VI* PUttnu. 6 - Tele! «I Ile 


RICCIONE RIVAZZURRA Ol RIMIMI 

(Gestione ELT.L.I. Modena) (Gestione E.I.L.L Modena) 
Pensione «TRE ROSE» _ . . _ « T n r -. 

Via Cavalcanti. IO Pens ooe SARATOGA 

Bassa stagione L. 1400 Aita v,a “‘ellA, o 

stagione L. 16002000 (tasse Bassa stagione L 1700 - Alta 

IGG, cabine e tende a) mare stagione L. 2000-2400 (tasse 

comprese) (GE. cabine ai mare comprese) 

Informazioni e prenotazioni: 

E.T4.I. Modena • Via S. Vincenzo, M • Telefono 23111 


Camere Camere 

senza servizi eoo servizi 
Clagno e settembre ...... u i.see . |» | ggg - 

Dai l* al 15 luglio ..... 4 • l’aoo . Mae 

Dai ia al si loglio • t tee • i set 

Dal !• al 20 acosto ...... » 2 4M) • <404 ' 

Del 21 al 71 agosto ...... » 2 ree • LMe 

Bambini: da e a 5 ansi rtdnWM 44%; da C a ir anat reda¬ 
zione 25%. Al bambini è garantito u poeto ietto Igo, Imm. 
soggiorno, cabla# al aura, servigio compresi 

posizioni centrali - cucina oouama 

Per Informazioni a praootailoaS ri voi serali 

U. D.L • Via Levate ti , 1 . modini • TMafew ELMO 






































































y * *w 


l’Unità / ' domenica 1 maggio 1966 


VIETNAM: ALLA MACCHIA COME VENTI ANNI FA 

Visita alPUniversità 
nel folto della giungla 

Costretti alla clandestinità per sfuggire alle bombe degli aggressori, di¬ 
ventano medici e pionieri - Un immenso ed affascinante laboratorio 


Dal nostro inviato l c macchine hanno bravamente ragioni di sicurezza, sia per 

superato, infine in un prato er- mettere gli studenti a contatto 

HANOI, 29. baso e scosceso fra palme, ha- diretto con la vita e con i bi- 
Svcglia alle 2,30 della notte, nani selvatici dai fiori scarlat - sogni dei contadini. Non è la 
partenza alte 4. Destinazione' ti, in mezzo a un intrico di ra- prima volta che l’istituto si 
una università nella giungla, mi, di erbe, di liane. Il viaggio trasferisce nella giungla. Esut- 
Siamo due giornalisti, ancora di andata — grazie all'abilità tornente centi anni fa. per 
mezzi morti di sonno, Jurg dell'autista e alla robustezza sfuggire ai francesi, gli sta- 
Kosiukov delle Isvestia e ini- delle UAZ — si è concluso sen- denti di medicina della mi¬ 
niato de/I’Unità. una costola rotta. scente Repubblica vietnamita 

Con due vecchie " campa■ U mezzogiorno non è lontano, ff diedero alla macchia e con- 

ynole i sovietiche UAZ, for- ma il cielo grigio lascia fil- tinuarono gli studi mentre si 
miamo una piccola ma rumo - trare una luce fioca, malinco- svolge, a la guerriglia, impa¬ 
vesa autocolonna, prendendo a nica. r ™. « ™rarc e a operare 

bordo un medico (che parla Entriamo in una spaziosa ca- 1 f eri 1 P rtma (l ! n ‘ ‘ c 

perfettamente russo e frante panna dal pavimento di terra a s P arare ‘ a combattere, 

se), un dirigente della giovai battuta, dal tetto di foglie di università partigiano cani- 

tù comunista un mtèrurete palma, sostenute da (piatirò ro- Rio posto quattordici volte 

un professore invitato dagli buttii tronchi d'albero, con la quattro volte sorse let- 

studenti per una conferenza su estremità inferiore senncarbo- [Z^^'Zinccsi avecaua^m 
t Guerra e nave», di Tolstoi aizzata per prevenire una trop (,ie 1 frantesi ai erano ut 

Attraversiamo le strade deserte P<> rabida putrefazione del le 'jf^/heo 'c?‘'spw- 

della capitale da cui la pioggia <l»o. ’lutto il resto e di bambù. 1 ^ u[ Q (}eUa 

recente evapora (rare e quasi comprese le fitte e robuste ' mìmiz i ()UC francese dall'isti 
misteriose le apparizioni: un stuoie che fanno da parete e . . ,- ,, uscivano venti 

vecchio con il cappello conico finestra. Non un chiodo me- [ a „ l(lssimo cllU piaiHa, laurea- 
di paglia, una bambina con due tallivo, non una serratura di (j a il'anno. per tutta Vlndoci- 
ceste in bilico sulle spalle ; ma ferro. Diali, incastri, chiavar- lia compresi cioè Laos e Cani- 
fra mezz’ora la vita di Hanoi de. cardini ingegnosi per le por- bugia. Ora. le lauree sono in 
riprenderà, e anche chi preferì- le: tutto appartiene al regno media quattrocento, ma VOli¬ 
rebbe dormire .sarò svegliato vegetale, alla natura viva, alla no scorso sono state ottocen- 
dal sonoro fruscio della rainaz- giungla. /«. senza contare quelle con- 

za con cui gli scopini raccnl- Scoppia un temporale, qual- seguite da giovani vietnamiti 
gono prima dell'alba le foghe cimo accende una lampada a nelle Università degli altri pae- 
cadute dagli alberi qigan- gas di petrolio (marca He- si socialisti, 
teschi). -, thiap. r cuore rosso »), ci se Secondo un piano concepito 

E’ una corsa nella notte, su diamo davanti a tazze di thè con grande intelligenza, l isti 
una strada dal fondo cattivo, verde che i vietnamiti bevono / (/ / 0 ora disperso su una 
che squadre di operai riparano amaro (ma per gli ospiti stra- area vastissima, di molti chi- 
in più punti alla luce dei riflcl- nicri c’è sempre abbondante lo lometri quadrati, in modo da 
tori. Per ragioni di sicurezza zucchero). ridurre al minimo le possibi- 

non posso fare nomi né di tuo- Brevemente, il medico ci dà lità di identificazione e le v it- 
giù. né di persone, né indicare le prime informazioni sull’uni- lime e i danni in caso di bovi¬ 
le distanze, né i punti cardina- versila nella giungla, che sia- bardamento. Avremo il tempo 
li. Dirò semplicemente che ab- mo i primi giornalisti stranieri di visitare solo il primo e il 
biamo viaggiato per molte, nini- a visitare. Più esattamente — secondo corso, prima che co¬ 
te ore, che la strada di asfalto dice — dovremmo chiamarla da la notte, 
si è trasformata poi in una scuola, o istituto, di medicina. Due ragazze, facendo voi- \ 
pista in terra battuta, quindi in Si tratta infatti dell’istituto tegqiare con agile grazia in- 
un tortuoso sentiero, più volte di medicina di Hanoi, evo- quietante gli affilali coltellac- 
interrotto da corsi d'acqua che cualo l’estate scorsa, sia per ci da giungla (assai simili ai 

un. miihmmhmummhimi...mi .Min.. 


ragioni di sicurezza, sia per 
mettere gli studenti a contatto 
diretto con la vita e con i bi¬ 
sogni dei contadini. Non c la 
prima volta che l'istituto si 
trasferisce nella giungla. Esat¬ 
tamente centi anni fa. per 
sfuggire ai francesi, gli stu¬ 
denti di medicina della na¬ 
scente Repubblica vietnamita 
si diedero alla macchia e con¬ 
tinuarono gli studi mentre si 
svolgeva la guerriglia, impa¬ 
rarono a curare e a operare 
i feriti prima di laurearsi, e 
a sparare, a combattere. 

L'università partiqiana cam¬ 
bio posto quattordici volte 
e quattro volte sorse let¬ 
ta almcnte dalle ceneri dopo 
che i francesi avevano in 
cendiato tutti gli edifici. Con 
fierezza, il medico ci 'spie¬ 
ga che al tempo della do¬ 
minazione francese dall'isti 
tuta di Hanoi uscivano venti, 
al massimo cinquanta, laurea¬ 
ti all’anno, per tutta l’Indoci¬ 
na. compresi cioè Laos e Cam¬ 
bogia. Óra, le lauree sono in 
media quattrocento, ma l'an¬ 
no scorso sono state ottocen¬ 
to. senza contare quelle con¬ 
seguite da giovani vietnamiti 
nelle Università degli altri pae¬ 
si socialisti. 

Secondo un piano concepito 
con grande intelligenza. Visti 
tato è ora disperso su una 
area vastissima, di molti chi¬ 
lometri quadrati, in modo da 
ridurre al minimo le possibi¬ 
lità di identificazione e le vit¬ 
time e i danni in caso di bom¬ 
bardamento. Avremo il tempo 
di visitare solo il primo e il 
secondo corso, prima che ca¬ 
da la notte. 

Due ragazze, facendo rol- 
tegqiare con agile grazia in¬ 
quietante gli affilati coltellac¬ 
ci da giungla (assai simili ai 





per una vita più bella 
in una casa più comoda 



i frigorìferi che arredano il freddo nella vostra casa 
XILOSTEEL 

Forte come l’acciaio, XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della IGNIS, 
ottenuta mediante l’unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re¬ 
siste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de¬ 
tersivi, annulla ogni rischio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 

Elegante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutte le tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s’into¬ 
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 

I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem¬ 
peratura di 12 gradi sottozero che permette 1$ conservazione per un mese dei 
cibi surgelati : le primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente, 

un modello per ogni vostra esigenza 

litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

l’arredamento del freddo è un’idea 


Hjn 


? 



lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 


machctcs cubani), tagliano c 
scortecciano due rami, che ci 
offrono come bastoni da pas¬ 
seggio. Ne avremo bisogno, 
dovremo marciare per chilo 
metri lungo stretti sentieri fan 
gasi, attraverso viscidi ponti 
fatti con semplici tionchi di 
bambù, guadare a piedi nudi, 
scarpe in mano e pantaloni 
rimboccati, corsi d’acqua dal 
fondo infido e all'occorrenza 
gettarci nel folto per sfuggire 
ricognitori e caccia-bombardie¬ 
ri americani (in verità non 
c’è stato che un breve allar¬ 
me aereo, gli apparecchi era¬ 
no lontani, si è udito solo per 
(ludiche minuto il rombo dei 
motori e l'eco delle esplosioni). 

Marciamo sotto un sole 
splendente e rovente dopo la 
pioggia. Si respira un odore 
forte, come di serra. Si sente 
un brulicare, un fremere di 
insetti, fischi e canti di uc¬ 
celli. Il paesaggio ricorda, al 
tempo stesso, quello giappone 
se per le risaie e quello cu¬ 
bano per la rigogliosa vege¬ 
tazione dei tratti di foresta 
tropicale. 

Incontriamo contadini di una 
minoranza nazionale, armati di 
vecchi fucili ad avancartca, e 
il medico ci spiega che nella 
giungla si possono ancora cac¬ 
ciare cinghiali e pavoni, tigri, 
elefanti e tori selvatici. 

In un'ampia radura ecco t 
primi gruppi di studenti, im¬ 
pegnati in esercitazioni mili¬ 
tari. Ragazzi e ragazze cari¬ 
cano alla baionetta fantocci di 
paglia, lanciano granate a 
mano. L'addestramento com¬ 
prende, inoltre, tiri con fucili 
e mitra, marce, corse, nuoto 
con armi e bagagli. C’è po¬ 
chissimo tempo per il riposo: 
un mese all’anno al massimo. 

Arriviamo agli edifici del 
primo corso ; un’ora dopo a 
quelli del secondo. Ovunque ci 
accolgono prima con sorpresa, 
con curiosità, poi con grande 
affetto. Ci trattano come se 
gli eroi fossimo noi. Ci danno 
cappelli di paglia, ventagli, 
fiori violetti (simbolo di ami¬ 
cizia e fedeltà). Ci mostrano 
tutto: i dormitori spartani, i 
letti di duro legno, coperti da 
semplici stuoie, le aule con 
le lavagne di stoffa laccata, 
le cucine, i laboratori, dove 
gli strumenti funzionano a bat¬ 
teria o con generatori aziona¬ 
ti da motori a scoppio. 

Gli studenti (5OUo di iscritti 
alla gioventù comunista, -MUo 
le ragazze) hanno costruito 
tutto con le loro mani, hanno 
scavato pozzi per l'acqua, 
trincee e rifugi, latrine. La 
giungla è essa stessa un affa¬ 
scinante c misterioso laborato¬ 
rio con i suoi insetti, le sue 
rane, i suoi serpenti. Per con¬ 
quistarsi l'amicizia dei conta¬ 
dini (un dovere politico, ma 
anche una necessità assoluta) 
gli studenti li aiutano a rac¬ 
cogliere riso, tengono essi 
stessi brevi corsi per infer¬ 
miere c levatrici di villaggio, 
insegnano a separare le abi¬ 
tazioni dalle stalle dei bufali, 
curano i malati di tracoma, 
scabbia, malaria, hanno intra¬ 
preso studi statistici sulla si¬ 
tuazione sanitaria della zona 
(che è molto arretrata), com¬ 
battano pazientemente le su¬ 
perstizioni. in breve portano la 
civiltà. E. a parte il riso, man¬ 
giano quel che producono, rin¬ 
novando collettivamente, co- 
munisticamente, la semplice 
avventura individualistica e 
« borghese » di Robinson Cru- 
soe. Allevano polli, anatre, 
maiali, coltivano patate, legu¬ 
mi, manioca. Con precisione 
ci spiegano che ogni studente 
ha piantato almeno cento pian 
te di manioca, che daranno dm 
100 ai 200 chili di farina. E 
quando ci offrono il pranzo, 
scopriamo che sono anche cuo¬ 
chi esperti e raffinati, che il 
loro cibo è più gustoso di quel¬ 
lo di Hanoi, sul quale pesa 
purtroppo una tradizione eu¬ 
ropea più adatta alla Norman¬ 
dia che ai tropici. 

Al tramonto, festa nella ca¬ 
panna-teatro. Quelle stesse di¬ 
ta di fanciulla che poco prima, 
macchiate di sangue, seziona 
vano senza tremare, sotto i no 
'tri occhi, corpi palp,tanti di 
ammali, toccano o^a con disia 
volta bravura corde di chitar¬ 
ra Gruppi di ragazze cantano 
— su arie antiche ~ canzoni 
nuove di lotta. Cantano tencn 
doù per mano, stringendosi la 
ima all'altra, e arrossiscono 
davanti ai due stranieri seduti 
in prima (ila. Ancora una vol¬ 
ta. intorno a noi. non c'è che 
dolcezza, delicatezza, cortesia 
e vudore. Una canzone dice: 
< Non ti dimenticheremo mai. 
Nautico Yan Trai ». Ngugen 
Yan Troi è il giovane patrio¬ 
ta di Saigon torturato e con 
dannato a morte per aver ten 
tato di uccidere Mae Samara. 
Noi diciamo — e anche la pro¬ 
paganda vietnamita giustamen¬ 
te lo dice — che Vari Troi è 
un eroe. Ma questa parola 
troppo usata e abusata espri¬ 
me cosi poco. Nel libro scrii- 
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REPUBBLICA DEMOCRATICA VIETNAMITA - I ragaxiì di 
un villaggio contadino si avviano a scuola, sfidando le bombe 
americane 

to da sua moglie ho trovato giovane impavido « sorrideva 
una frase singolare, che forse C on grazia ai giornalisti... ». 
potrebbe aprirci la strada ver- Torni(imo ad lhmoi sotto un 
so le piu intime profondità . , . . , 

dell’animo vietnamita. Andai,- temporale e incrociamo lan¬ 
dò verso il plotone di esecu- & te soldati, di carri an¬ 

ziane, dopo aver respinto il golati, di cannoni. C’è fa guer- 
prete e rifiutato la benda, ra, e non è lontana. 

<-per poter guardare fino alla 

fine questa terra amata », il ANfìliniO baVIOll 


; -'T. -v 


1005 aerei perduti dagli 
americani sul Nord Vietnam 

I sindacati di Saigon 
contro gli USA 


SAIGON. 30. 

Sette aerei abbattuti ieri da!- 
l'aviazione e dalla contraerea 
nord-vietnamite hanno portato a 
1 005 il numero de?Ii apparecchi 
americani abbattuti stilla KDV 
dal 5 agosto 1064. quando venne 
effettuata la prima aeare'tsione 
aerea contro il nord. Gli ameri¬ 
cani, dal canto loro, hanno dato 
notizia delle perdite subite cort 
la curiosa formula di * almeno 
due aerei non sono rientrati alla 
base». Hanno iniece proclamato 
di avere abbattuto un Mi fi ieri 
f mentre un altro sarebbe di¬ 
strutto in fa=e di atterraselo! e 
un altro oegt. Questo per quanto 
riguarda le no*-.zie odierne di ca¬ 
rattere militare. 

Sul piano politico. la notizia piu 
clamorosa è data dalle rich’es'e 
avanza'e da una ielle organizza¬ 
zioni sindacali * legali » di Sai 
con. la Confederazione generale 
dei la\o-aton del Vietnam. *n un 
suo man festo lanciato a''a v g;!ia 
de! nnmo maggm ^poena -eri d 
go-.erno di C.io Ky aveva e~o! - 
Citameri'e proibito che veais-err» 
lanciate parole d’o'dine non 'in 
dicali. Ma. ozzi. la Confedera 
7ione lancia uni anerta sfida a 
Cno Kv e agli S\i*i l'n ti. af¬ 
fermando net s-jo manifesto che 
i problemi de! V:e*nam debbono 
essere risolti dagli «tessi vietna¬ 
miti senza alcuna ingerenza da 
parte degli americani. E’ questo 
un pan'o importante che sì ri¬ 
trova nello stesso programma del 
Fronte naziona e di liberazione. 

I-a Confederazione chiede ino: 
tre al governo di t trovare un 
mezzo rap.do per g.ungere ali i 
pace » e di « impartire ord n. a* 
finche .e i -ap-xi straniere ce.-s.no 
i nombardair.enti e l'imp evo d. 
'O'tanze chimiche per distrugge 
re ia vegetazione >. Il manife-to 
chete ancora che venga joi 
p.e^^a la cen=ura. che si ponga 
fine alla pratica della totura c n 
la pohz.a fa normalmente ricorso 
e che i Vietnam ti hanno * .a 
sovranità a>-o.uta sui crimini 
commesM dadi 'tra.n.en ». coi 
una tra>parerre aLusione ai cit- 
fitti commessi dagli americani, 
dai =ud-core3ni e d3 mercenari 
di altre naz.onat ta. che ora 
sottratti alia wins-.zia uetniniita 

li numero dei soldati amer- 
cam nel V.etaam c del Sud. cne 
ieri era stato indicato in ÌV) OKI. 
c .'tato precisato oggi in 255.00->. 
così suddivisi: esercito 156 000. 
marma U 500 (esclusi gli uomini 
imbarcati sulle unità della set¬ 
tima flotta): < marmes » 51.000: 
aviazione 34 000 (esclusi quelli di 
stanza in Thailandia e sulle por¬ 
taerei. A costoro vanno aggiunti 
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INTERVISTA CON ANITA PI VITTORIO 

la compagna del grande diri¬ 
gente dei lavoratori italiani 

Nella sua vita il simbolo 
di cinquantanni di lotte 

La battaglia per la cultura — Il giuramento sul compagno 
morto — 1° Maggio 1945 — Un discorso alle lavoratrici 







giovane impavido « sorrideva 
con grazia ai giornalisti... ». 

Torniamo ad Hanoi sotto un 
temporale, e incrociamo lun¬ 
ghe file di soldati, di carri cin¬ 
golati, di cannoni. C’è la guer¬ 
ra, e non è lontana. 

Arminio Savioli 
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Oltre 700 punti Assistenza con ricambi originali | n tutte le 92 provinole. 


26.000 tra sud-coreani (destinati a 
superare 1 40 000 entro giugno- 
luglio). australiani e neo-zelan¬ 
desi. Il totale delle truppe stra¬ 
niere nel Vietnam del sud sale 
cosi a 281.000, cui vanno aggiunti 
circa 700 000 uomini delie forze 
collaboraziomste ( esercito, poli¬ 
zia. formazioni paramilitari). 

Secondo gli americani, le forze 
combattenti del Fron’e di libera¬ 
zione non superano i 250 000 uo¬ 
mini. tra < forze principali » (re¬ 
golari) e forze partigiane locali. 
Il rapporto è di 4 a 1 in favore 
degli aggressori, i quali dispon¬ 
gono inoltre di una enorme po¬ 
tenza navale, aerea, di artiglierie 
e di gas asfissianti, che utilizza 
una tattica di distruzione totale. 
Con tutto ciò. nessun successo 
di rilievo ha potuto essere ripor¬ 
tato contro i combattenti del FNL. 
f'he hanno il «osteeno totale dei’a 
popolazione e continuano a con- 
tro'!a r e ì quattro q.rnti del ier- 
r.torio del Vietnam del sud. 


Yemen: l'Imam 
lascia il 
comando delle 
bande realiste 

BEIRUT, 30 

L’Imam Moharr.ed Ei Badr. il 
detronizzato re deiio Yemen, ha 
la-ciato nelle mani del cugino j 
il pieno controllo delle bance I 
da lui fedeli che ancora com¬ 
battono nello Yemen contro iJ 
regime repubblicano L'annun 
ciò è stato dato dal quartier 
generale dell'imam che sj trova 
tra i monti del piccolo Stato 
arabo «ul Mar Rosso. 
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QUOTIDIANO 

Igiene perfet¬ 
ta con liquido 
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Anita Di Vittorio ha dedicato al suo indimenticabile compagno, uno dei piu 
amati dirigenti dei lavoratori italiani, un appassionato libro di memorie. A lei ab 
bulino chiesto di ricalcare per i lettoli dell'Ulula, in occasione del 1. maggio, alcuni 
episodi della vita di Giuseppe Di Vittorio che resta nel cuore di tinti noi come sim 
bolo ed esempio di lotta contro la miseria e lo sfruttamento, per l'unità e il riscatto 
dei lavoratori. 

Se li chiedessero di sim- ......... 

boleggiare in un episodio 1 . . .... . ■ . . ■ « 

l'appassionata volontà di 

? dicano Sm!£.Sh' UN COLPO DI SPUGNA e qualsiasi 

dall'ignoranza, dalla mise- i VOLKSWAGEN torna nuova. Potè- I 

ria, dallo sfrullamento, 

quale sceglieresti? j te lasciarla giorno e notte all aper- 

zi™ ^"SioTarfnSÓ. ! to e sotto le intemperie: è protetta 

» inventò * ii dizionario, scn ! da 4 strati di vernice e da croma- 

ìibriccino le parole che non ture ipalterabili. Per questo parlan- 

SrarSSiS ! do di VOLKSWAGEN si dice che 

Ó quando, nel 1905. a Irei > ! LA STRADA È IL SUO GARAGE. 

anni, giuro, insieme a un grufi ] -, 

j^ti di ^raga/ri ^ ’ l ‘‘- ^ ^ j 

lavoratori del Nord è sta-! 

della sua personalità? X 

Era il 1. maggio 1945. a Ho ( . - 

ma, in Piazza ilei Popolo. Pri 
ma di parlare, sembrava emo 
zionato. quasi timido davanti 

alla folla Ma poi. quando il Oltre 700 punti Assistenza con ricambi originali in tutte le 92 provinole, 
discorso iniziò, fu subito chiaro ___ —— 

che fra lui e quella gente ve ... ■•■m... 

stita poveramente, col volto 

un 

legame più profondo, 

da quello che c’c normalmente ... 

fra un dirigente e il suo poi) «■ q—q.b| 

blico. Era come se le parole I I I Hhs|k-/ 

C j-i I-, 

desse H 

loro coscienza. 

al tempo stesso a Cpi ATIpllp^V - 

E la sua dedizione appassio I ~ 

nata aH’unità. anch’essa è se- jDCIINJI ~ 

condo me il segno di questo KtiUMATIOMIjF^ M 

profondo legame. Spesso ncor f 

dava di esser venuto meno al A / „ 

la disciplina deH’Unione Sindu /N ' z - /' f irma 

crè-ò i 1 suo? a s i rida ca u° in^rno' Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 

frapposizione a quelli aderenti ***•» * . ..... 

alla Confederazione del Lavo VOStrO 3¥VenITe. Ostacolano la VOStra attività 

ro. pur di non dividere in due . . . , 

rorganizza/iom snidatole «k- professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

biaceianti in Puglia 

Vuoi ricordarci qualcosa _ _ 

della sua battaglia per i di-j JK ■■ dflBfe ■■ 

^ onn * CURA PrSRr 

Non dimenticherò II I AA AA !■ 

espressione del suo viso quan 
do una giovanissima raccogli 

trice d’ulive calabrese parlo al U I1 HOme dì fiducia 

la conferenza delle lavoratrici 

del '54: * Guadagno 50 lire a! i Un& terapia efficace alla portata di tutti 

giorno. Non mi bastane rnm | 

SS ITcUSSr..' 1 1 • trattamenti naturali esterni • 

sua infanzia che riviveva ir. i 
quella ragazza. J 

Ed era. al tempi stesso, li ; 

intuizione di uno re alla ero- fi j 

stava modificandoci, le ekrot . | ( fti ; | 

egli disse- in quello oc cacone. f ! p i # : ; ! i r 

con 1 nuovi procc-S'i ttcì.o.o Se J 1 II n ìf S ‘ 

pici, verranno immesse tn mi fr a j» 1 fj 

salario, hanno preso corpo nel ‘ ~~ 

le lotte e nelle vittorie- delle 

lavoratrici in questi anni. Sede Centrale Sede di Roma 

E' per questo che anche a Milano «Villa Pesce» «Villa Pesce» 

loro ho voluto dedicare- ideal via Monterosa 88 via Bari 3 

mente il mio libro. « La mia tei. 46.92 934-46.92.892 tei. 860.492 

v ita con Di Vittorio » : una te¬ 
stimonianza di affetto per l'in Bologna, Via Amendola 8 - Bordighera, Vu Vittorio Ema- 

dimentieabilc compagno, scorn nuele 220 - Bolzano, Via Manci 25 - Cagliari, Via U. Fo- 

parso c. al tempo stesso, verso I scolo 59 - Genova, Via Roma 10 1 - Napoli, Via Roma 228 I 
tutti coloro che. oggi, ne por Torino, Via Moncalvo 4 - Verona, Piazza R. Simone 1 

tano avanti l’insegnamenlo e 

l’esempio nelle battaglie di Minuterò Srniti N. 240t 

ogni giorno. ———.. — — . ■ - ■ ■ 


ARTRITI |^,^ÌìS 
ARTROSI ■«VB 

sci atichep yjFyM 

REUIWIATISM^^^^ 

Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

un nome di fiducia 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni • 


fTiTf 

- -*■ 5 . 


*" 5 s*fT 

fewlf 8' r 


-ifj»: 

Sede Centrale 
Milano «Villa Pesce» 
via Monterosa 88 
tei. 46.92-934-46.92.892 


Sede di Roma 
«Villa Pesce» 
via Bari 3 
tei. 860.492 


Bologna, Via Amendola 8 - Bordighera, Vu Vittorio Ema¬ 
nuele 220 - Bolzano, Via Manci 25 - Cagliari, Via U. Fo¬ 
scolo 59 - Genova, Via Roma 10 1 - Napoli, Via Roma 228 
Torino, Via Moncalvo 4 - Verona, Piazza R. Simone 1 


Minuterò Stnità N. 240t 


A 
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l’Unità / domenica'? maggio T966 


Nella f ragica grotta del « Castello 
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i soccorritori 
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Luigi Donini aveva 24 anni - Come Pelagalli 
si è sacrificato per aiutare i quattro bloccati 


Dal nostro inviato 

; ' RONCOBELLO. 30 

L'improvvisato « ospèdalino » del 
campo base, si è trasformato que- 
ta mattina in camera ardente 
Alle 8.15 anche il secondo ferito. 
Luigi Domm, è morto. Un un 
provviso collasso cardio circola 
torio, ha poi detto il medico dot 
tor Nadalini che si trovava nel 
campo base, appunto per assi¬ 
stere il giovane La salma di 
Luigi Domm, un ragazzo boi» 
gnese di 2-1 anni, è stata posta 
ora accanto a quella di Carlo Pe 
lagnili, morto in fondo al pozzo 
dalla Grande Cascata. Ieri sera, 
in un sacco speciale il corpo del 
Pelagalli era stato portato da 
quota 320 a quota 200, cioè in 
cima al tragico pozzo della ca 
scata. ‘ • 

La tragedia si è conclusa. « Ora 
— dicono gli speleologi - la ri 
salita delle due salme richie¬ 
de soltanto pazienza e fatica. La 
vorando a catena, nei cunicoli, si 
potranno portare all'aperto i sac 
chi-bara nel giro di qualche ora ». 

Tutto viene preparato, sulla 
piazzola dei bosco di Vaisecca, 
per portare a termine questa 
pietosa operazione. Gli uomini, 
speleologi di Modena e di Trie¬ 
ste. sono soltanto in attesa delle 
disposizioni. Tutti l lavori che un 
gruppo di minatori bergamaschi 
stavano compiendo all’ingresso e 
nel cuore «Iella grotta per allar¬ 
gare i tratti più stretti dei cu¬ 
nicoli, sono stati sospesi 

Luigi Dorimi era stato portato 
al campo base ieri mattina alle 
5.30. Sollevato nel pozzo e cari¬ 
cato a spalle in un sacco « Gra 
minger », il ferito aveva visibil - 
mente sofferto per questo tra 
sporto « Quando si trovava in 
fondo al pozzo - ha dichiarato 
ieri sera il dottor Guarenghi —, 
le sue condizioni generali erano 
ritenute soddisfacenti. Era tran 
quillo. • si nutriva assieme agli 
altri quattro . bloccati, parlava, 
non dimostrava di soffrire in m» 
do insopportabile Nella caduta 
aveva riportato fratture alla spai 
la destra e al polso sinistro, più 
un ‘ leggero sfato commozionale 
però rapidamente superato. Dopo 
1 * ascesa, forse per la forzata 
compressione nel sacco e per I 
bruschi movimenti che ha dovu¬ 
to sopportare. Luigi Donini si è 
aggravato. Ha avuto un collasso 
e ci ha molto preoccupati (pol¬ 
so calato, pressione bassa, ecc.). 
Era anche continuamente scosso 
da singhiozzo. Il medico all'inter¬ 
no della grotta gli ha praticato 
tutte le cure possibili in quel 
particolare ambiente e nel po¬ 
meriggio di ieri le condizioni del 
ferito sono andate gradatamente 
migliorando ». 

c Potrebbe restare in grotta an¬ 
cora per diversi giorni ». aveva 


detto U dottor Guarenghi. D pro¬ 
blema era quello del trasporto fi¬ 
no all'aria aperta: 260 metri di 
percorso micidiale dividono li 
campo base dall'uscita della grot¬ 
ta. Un uomo ferito non avrebbe 
potuto percorrerli neppure con 
tutto l'aiuto che gli si poteva da¬ 
re. Era stata portata al campo 
base una speciale « barella-ana¬ 
tomica ». articolata, di fibra, sno 
dabile all'altezza del collo, del¬ 
le cosce, dei ginocchi e delie ca¬ 
viglie Fissato su questa barella. 
Luigi Domili, avrebbe potuto es¬ 
sere portato all'esterno, con una 
marcia lentissima e costellata di 
tappe; purché venissero allargate 
alcune strettoie. Gli uomini era¬ 
no al lavoro appunto per questo 
e si sperava in giornata il gio¬ 
vane potesse essere finalmente 
portato in un vero ospedale. 

Meno ottimista il dottor Nada 
lini, che gli è stato al llanco 
nelle ultime ore. Oggi il dottore 
ha dichiarato che il Domni non 
era mai stato nella condizione 
di [xiter essere trasportato. « Si 
è dovuto farlo per forza — ha 
detto - poiché • sul fondo del 
pozzo non era possibile curarlo 
e. inoltre, lasciandolo laggiù si 
metteva in gioco anche ìa vita 
di altre persone. Forse noi ab¬ 
biamo avuto speranze eccessive. 
Ma in una simile situazione bi¬ 
sogna per forza essere ottimisti », 
Nadalini ha soggiunto — contra¬ 
riamente a quanto dichiarato da 
altri — che il ferito non era inai 
stato completamente m sé. « Pra 
ticamente, fino alla morte, non si 
è mai rimesso dallo stato di choc. 
Alle volte sembrava quasi co¬ 
sciente; ma più spesso vaneg¬ 
giava ». Come il Pelagalli, 
anche il Donili! faceva parte 
della squadra di soccorso partita 
eia Bologna per aiutare i quattro 
giovani rimasti bloccati in fon 
do al pozzo della Grande Cascata. 
! due. che costituivano l'avan¬ 
guardia del gruppo di soccorso, 
sono caduti In fondo al pozzo da 
una altezza variabile da 6 a 20 
metri, mentre tentavano di supe¬ 
rare il terribile muro d'acqua 
della cascata, oltre il quale si 
trovavano i loro quattro com¬ 
pagni. 

Il Pelagalli e 11 Doninl sono 
morti in uno slancio generoso che 
onora la loro memoria. Essi cre¬ 
devano che tra i quattro bloccati 
ci fosse un ferito e che avesse 
bisogno di urgente assistenza. Ma 
il loro slancio è stato tanto ge¬ 
neroso quanto inutile, perchè dal¬ 
l'altra parte non si trovavano fe¬ 
riti e perché, in ogni caso, an¬ 
che se avessero raggiunto inco¬ 
lumi il fondo della grotta, non 
avrebbero portato alcun giova¬ 
mento ai bloccati. 

, Piero Campisi 
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Provenienti da Toscana ed Emilia 

Migliaia di mutilali 
e invalidi civili 
manifestano a Firenze 

Presenti numerosi parlamentari del PCI 

Dalla nostra redazione ■|“l sonima notevolmente supe- 


FIRENZE. 30. 

Migliaia di mutilati e invali, 
di civili della Toscana e dell'Emi¬ 
lia Romagna hanno sfilato que¬ 
sta mattina per le vie di Firen 
ze. al termine di una manifesta 
zione che ha affollato la grande 
sala del « Modernissimo » e le 
vie immediatamentp adiacenti il 
centralissimo cinema I gravi pro¬ 
blemi di questi cittadini — più 
volte resi evidenti dalle rìram 
maliche « marce del dolore » — 
sono stati messi a fuoco nel cor¬ 
so di un dibattito vivacissimo al 
quale erano presenti. • oltre al 
presidente della i.AMNIC (che ha 
organizzato la manifestazione} i 
parlamentari comunisti Scarpa. 
Fabiani. Biagini. Palazzeschi. 
Mazzoni. Bianchi. Era assente il 
ministro Mariotti che ha invia¬ 
to un funzionario del suo mini¬ 
stero a sostituirlo. 

Il dibattito - caratterizzato da 
vivavi interruzioni e anche da 
episodi di intolleranza quali quel 
Io che ha avuto per protagoni 
sta Io stesso presidente della 
I.AMNIC Lambrilli che ha chic 
sto alla polizia di espellere un 
invalido che lo aveva interrotto 
- ha criticato aspramente il 
progetto di legge Mariotti e ha 
dimostrato, come nei confronti 
di questo, lo stesso Lambrilli ab¬ 
bia (almeno apparentemente) mo¬ 
dificato la sua posizione rispet¬ 
to alla assemblea romana di Pa¬ 
lazzo Barberini, che del progetto 
Io vide invece difensore. Questa 
correzione di tiro è stata rimar 
cata efficacemente dal compa¬ 
gno on. Scarpa il quale dopo 
aver sottolineato la gravità del- 
l'assenza del ministro Mariotti. 
ha rilevato come i dirigenti del¬ 
la LAMNIC e in particolare il 
presidente - Lambrilli avessero 
sensibilmente modificato le loro 
posizioni • che nell'assemblea di 
Palazzo Barberini si erano 
espresse nell'invito rivolto agli 
invalidi a non chiedere più de¬ 
gli otto miliardi previsti dal prò 
getto di legge Mariotti e che ave¬ 
vano addirittura accusato i co 
munisti di demagogia per aver 
rivendicato lo stanziamento di 


una somma notevolmente supe¬ 
riore. 

Oggi lo stesso Lambrilli affer¬ 
ma che gli otto miliardi non so 
no sufficienti e critica il proget¬ 
to di legge governativo: ne pren 
diamo atto — ha affermato Scar¬ 
pa — e ci auguriamo che questa 
posizione venga mantenuta ovum 
que e in ogni occasione. 1 fondi 
per questi finanziamenti, infat¬ 
ti, ci sono e possono essere re 
periti, ha ripreso fra gli applau 
si il deputato comunista, citando 
a dimostrazione il caso dei 38 
miliardi concessi ai monopoli per 
rilevare il cotonificio Valle di 
Susa. 

Scarpa ha poi individuato I re¬ 
sponsabili di questa gravissima 
situazione che assilla un numero 
considerevole di cittadini italia¬ 
ni. facendo chiarezza tra la neb 
bla che il presidente Lambrilli 
aveva cercato di diffondere ac 
cusando indiscriminatamente il 
parlamento e trascurando, inve¬ 
ce. di proposito, ogni accenno 
alle responsabilità governative. 
Scarpa dopo aver fatto presen 
te che la partecipazione massic¬ 
cia dei deputati comunisti (i so 
li presenti alla manifestazione) 
dimostra la sensibilità di almo 
no una parte del Parlamento, ha 
ricordato i numerosi progetti di 
legge presentati e i risultati del¬ 
la commissione ristretta parla¬ 
mentare del '62; il deputato co¬ 
munista ha poi dato lettura del- 
l'o.d.g. e degli emendamenti pre¬ 
sentati dai comunisti al progetto 
di legge e tesi a ottenere una 
assistenza sanitaria completa 
(ospedaliera, farmaceutica, ge¬ 
nerica e specialistica, ecc.). ras¬ 
segno di incollocabilità. la pen¬ 
sione ecc.. richieste queste che 
furono bocciate dal governo per 
mancanza di fondi. 

Prima di Scarpa aveva par¬ 
lato il senatore compagno Mario 
Fabiani che aveva riaffermato 
l'esigenza di una legge che vada 
incontro ai mutilati e invalidi 
civili in maniera dignitosa: per 
questa legge ci batteremo, ha af¬ 
fermato Fabiani, come ci batte¬ 
remo per trasformare il proget¬ 
to di legge Mariotti. 

r. c. 


SNIÀ VISCOSA 

SOCIETÀ’ NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 

SOCIETÀ’ PER AZIONI - SEDE IN MILANO - VIA MONTEBELLO, 18 CAPITALE L.56.043.750.000 

Resoconto dell'assemblea generale ordinaria del 29 aprile 1966 


Presieduta da Franco Marinotti ha avuto luogo l’assemblea 
ordinaria della società. La relazione del consiglio di amministra¬ 
zione. dopo aver illustrato la situazione generale deH’industria delle 
fibre artificiali e sintetiche, ha fornito ampie notizie sull'attività 
del gruppo il quale nel I960 ha energicamente fronteggiato le con¬ 
seguenze dell'avversa congiuntura che si sono manifestate con una 
diminuzione della domanda da patte dell'industria manifatturiera 
nonché con un jiersistente sfasamento tra corsi e ricavi. La dimi¬ 
nuzione della domanda interna, solo in iurte compensata con l'espor¬ 
tazione. ha interessato soprattutto le fibre prodotte con il proce¬ 
dimento Viscosa. La produzione di quelle all'acetato è irnece 
aumentata. 

l.a relazione ha illustrato in particolare lo sviluppo degli ìm- 

f iianti per la produzione delle varie materie prime ed ausiliario 
mpiegate dal gruppo nonché dalle fibre sintetiche. La produzione 
dei fili e delle fibre [xiliamidiehe (Lilion) è aumentata. Notevo¬ 
lissimo è stato pure l'incremento della produzione delie fibre acri : 
liche (Yelicrent. grazie anche all'installazione di nuove linee di 
produzione. E' stata pure iniziata la produzione di fibre poliesteri 
(Wistel). in base a tecnologie ap;>o.sitamcnte studiate. Nel corso 
delì'esercizio è stata pure avviata su scala industriale la proda, 
zione di cellulosa nobile per ra>on la quale affianca così quella 
per fiocco, ed è stata aumentata la produzione di capro'.attame con 
propri procedimenti con interessanti nduz.om ilei costi di produzione. 

Nella relazione s'accenna pure alla possibilità di impiegare 
come materia pr.nia chimica il metano dei ricchi ritrovamenti 
delLi società nella zona di Foggia, sempre che. come è stato ripe¬ 
tutamente promesso, le richieste a suo tempo atanzate per renderne 
attuabile il progetto siano accolte con la necessaria sollecitudine. 
Sono pure in corso eh realizzazione impianti ,n Sardegna per la 
produzione di libre poliumid'che ed acriliche E* entrata in funzione 
una nuova centrale termoelettrica |>er alimentare con energia a 
miglor costo i sari stabilimenti della Sa.a. Nel corso dell'esercizio 
sono proseguite le atticità di ricerca, di jierforazione e di coltiva¬ 
zione dei g acimenti di metano in Puglia. E' stato pure costruito 
un metanodotto. . „ 

• La relazione ha fom.to altresì ampi ragguagli sull attività delle 
società collocate (Cisa Viscosa. Salci, pettinatura di Trieste. Fil- 
Snia Trieste. Intes. Speri. L> sa mira e Phaiena). nonché delle par¬ 
tecipazioni azionarie italiane iNovaceta. Filatura cascami di seta. 
Cotonificio Vittorio Oleose, Cotonificio Veneziano. Stabilimenti mec¬ 
canici triestini. Eti). Nella relazione si è data pure notizia riel- 
Tattività delle partecipazioni azionane all'estero che fanno capo 
alla S.A.P.I.N.A (Sniace e Fihracolor :n Spagna. S.NM.A.F.A. in 
Argentina. F.bra S. A. ;n Brasile. Cellulosa de Chihuahua e 
Viscosa de Chihuahua in Messico, e South India Viscose in India). 

I*a relazione ha illustrato infine, punto per punto, il bilancio 
dell'csercizto che si è chiuso con un utile netto di 6.280 milioni di 
lire <6.275 milioni di lire nel 1964). do.K. uno stanziamento per 
ammortamenti pari a 8.524 milioni di lire <8 500 milioni di lire nel 
1964). ET stata successivamente !et*a la relazione dei sindaei. 

Apertasi la discussione hanno interloquito gli azionisti: aw. Mi- 
cucci Cecehi, dott. Massai, conte Hacch.n. ai Belvedere, rag. Piva, 
rag. Finetti, doti. Riccardi, aw. Gagliardo, aw. Scoccherà, dot¬ 
tor Bellini e doti. Arduin. I vari interpellanti hanno posto al presi, 
dente numerose domande sulla relazione e sul bilancio 1965 ed in 
genere sull'andamento produttivo del gruppo. 

A tutti ha risposto il presidente, il quale ha anzitutto ringraziato 
gli azionisti per le loro espressioni di compiacimento circa i risul¬ 
tati del bilancio i quali dimostrano come la Saia \ iscosa, malgrado 
un'annata di notorie difficoltà per tutta l'industria, ed in particolare 
per il settore tessile, è nii'C.ta a mantenere un alto livello di 
produttività, il che ha consentito la retribuzione normale del capi¬ 
tale azionano. 

In particolare il presidente ha posto m evidenza la solidità 
della consistenza patr moninlc dell'azienda la quale si manifesta 
soprattutto attraverso l'alto grado dell'ammortamento degli impianti, 
aspetto, questo, che deve interessare tutti, e particolarmente gli 
azionisti. Ammortizzare gli impianti significa conservare e poten¬ 
ziare il patrimonio sociale nel tempo. 

Il presidente’ ha inoltre fornito l chiarimenti richiesti sulle 
società collegate e sulle partecipazioni azionarie, facendo risaltare 
come il valore di queste partecipazioni e la loro redditività debbano 
essere considerate nel quadro generale della produzione del gruppo. 
Trattasi di aziende produttrici di materie prime o trasformatrici 
di prodotti finiti che interessano in particolare la capogruppo. Assi¬ 
cura comunque ehe la loro valutazione in bilancio è tale da dare 
assoluta tranquillità sulla loro consistenza. 


Per quanto riguarda poi le domande rivoltegli circa le ricerche 
e l'utilizzazione del metano in Puglia, il presidente ha afTermato 
che sono state diffuse voci non autorizzate nè giustificate circa un 
preteso abbandono da parte della Snia Viscosa dei programmi pro¬ 
duttivi gin preannunciati. Il vero è che la Snia Viscosa ha tuttora 
allo studio un impianto a Foggia anche per meglio utilizzare i 
giacimenti di metano colà ritrovati. E* però necessario che i pre¬ 
supporti indispensabili per Io svolgimento di un programma pro¬ 
duttivo nella zona siano realizzati tempestivamente da chi di dovei e. 

Per attuare qualsiasi attività industriale su base economica, 
e cioè a costi concorrenziali, è necessaria la presenza di tutte le 
infrastrutture, e cioè che vi siano strade, ferrov-.e. porti, e così via. 
e che si possa pure disporre di acqua e di energia elettrica. Intanto, 
nell'attesa di poter realizzare impianti che utilizzino una notevole 
parte dii metano prodotto si è proceduto alla costruzione di meta¬ 
nodotti per collegato i punti di produzione con Foggia e Barletta 
ed è in programma la realizzazione di altri metanodotti sempre nella 
zona di Foggia. 

Nella relazione sono state riportate alcune informazioni circa 
l'aumento della capacità produttiva d'energia elettrica del gruppo. 
A questo proposito il presidente ha confermato queste informazioni, 
e ne ha soprattutto chiarita l’importanza in quanto rautosulficienza 
energetica per il grappo Snia Viscosa significa una considerevole 
riduzione dei costi, che è quello che conta ai fini della redditività 
dell'impresa. 

Anche l'attività della Snia nel corso del 196.). come del roto 
negli anni precedenti, ha spesse volte incontrato difficoltà per la 
presenza sui mercato di forme anormali di concorrenza, in gran 
parte dipendenti da condizioni di particolare favore concesse ad 
aziende statali c parastatali, che possono persino trascurare la re 
numera/ one del capitale. Purtroppo, m Italia, l'iniziativa privata 
è esaltata a parole, ma mortificata coi fatti. Ciò talvolta determina 
degli investimenti del tutto errati con grave spreco di mezzi appar¬ 
tenenti alla collettività. Da queste forme anormali di concorrenza 
la Sma Viscosa s'è difesa prevalentemente con la qualità dei suoi 
prodotti il cui affinamento è oggetto di costanti cure. 

Il presidente ha inoltre sottolineato come la partecipazione alla 
Eti abbia rappresentato uno sforzo di collaborazione da parte delle 
principali aziende a carattere privato per dare una tangibile dimo¬ 
strazione di unità del settore industriale in un momento partico¬ 
larmente difficile per l'industria tessile italiana, e c;ò per salva¬ 
guardare attraverso l'iniziativa privata il posto di lavoro a migliaia 
di dipendenti. 

Circa le domande relative agli aumenti di capitale, il nrcsi- 


z.ione. Il presidente ha quindi rinnovato la smentita che s.ano allo 
studiò aumenti di capitale, tanto più che le previsioni che m questo 
momento si possono fare in base all andamento dei pr.mi mcs. del- 
l'esercizio consentono di guardare con sufficiente tranquillità «1 
prossimo avvenire. 

L’assemblea ha ascoltato con grande interesse le dichiarazioni 
del presidente c le ha interrotte con frequenti applausi. Infine ha 
approvato all’unanimità un ordine del giorno presentato dal prò. 
fessor Ferri, con il quale si formula un plauso al consigl.o e par¬ 
ticolarmente al presidente, si approvano la relazione del consiglio, 
le comunicazioni del presidente, il bilancio al 31 dicembre 1965. 
nonché il proposto riparto dell'utile con rattrihuzione di una somma 
di L. 130 per azione sociale, destinando al fondo assegni vitalizi 
e previdenza Timporto di 100 milioni d: lire ed a nuovo il residuo 
utile. 

L’assemblea, infine, previa determinazione in 19 del numero de; 
componenti del consiglio, per acclamazione, ha confermato amm.n;- 
stratori i signori: col. Francis Thomas Dav.es: cav. del lav. :ng. Fi¬ 
lippo Masci: Cecil Wilfred Sheldon; aw. Michele Sidona: dott. Mas 
simo Spada, ed ha nominato nuovi amministratori il comm. Mar.o 
Dessy ed il dott Massimo Paleart Henssler. 

Erano presenti 270 azionisti rappresentanti in proprio e per de¬ 
lega n. 13.982.381 azioni ordinane e preferenziali nel voto. Assisteva 
il rappresentante comune degli obbligazionisti. 

Fungeva da segretario il notaio dott. Alessandro Guasti. Il di¬ 
videndo per l'esercizio 1965 sarà esigibile a partire dal 9 maggio 
1966 presso le casse sociali ed i consueti istituti incaricati con la 
presentazione della cedola n. 43 in ragione di L. 130 per azione 
al lordo delle ritenute previste dalle norme vigenti. 


S.p.A. gruppo 
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I. — SITUAZIONE AUTOSTRADALE ITALIANA AL 31 DIÒEMBRE 1965. 


in esercizio 

In costruzione . 

da appaltare 

totale concessioni 

Km. 

% totale 

Km. 

% totale 

Km 

% totale 

§ 1 ■■ ■ 1 

Km. 

°b totale 

1.099,6 

49.3 % 

822.0 

36,9 % 

309.0 

13,8 °o 

2.230,6 

100 % 

605.1 

23.8 % 

770.1 

30.3 % 

1 164.5 

46.9 % 

2 539.7 

100 % 

1 704.7 

35,7% 

1.592.1 

33.4 <%> 

1 473.5 

30.9 % 

4 770.3 

too % 


TRONCHI AUTOSTRADALI 


«< Autostrade » S.p.A. . 


A.NA.S. ed altre Società 


Totutt 


— SITUAZIONE LAVORI AUTOSTRADE IN CONCESSIONE ALLA NOSTRA SOCIETÀ Ai 31 DICEMBRE 1965. 

1) I Tronchi in esercizio Milano-Roma, Roma-Napoli. Firenze-Mare. Milano-Laghi. Mdano-Brescia. Genova (Cormghano) • 
Albisola. Genova (Sampierdarena)-SerravaUe. Recvo-Rapallo. con una estesa totale di Km. 1.099.6, ed un costo com¬ 
plessivo (comprendente parte raddoppi totali, parte ammodernamenti delle autostrade ex ANAS. e con le previsioni 
dei lavori di completamento in corso, e da iniziare), totale di Lire/milionì 416.475. pari a Lire/miliom 379 per Km. 

2) I tronchi in costruzione che verranno aperti entro il 1966. per una estesa di Km. 342.3 sono; Napoli-Avellino. Canosa- 
Bari. Bologna-Rinvini. Boloryia-Ferrara* Roma-Civitavecchia. Nervi-Recco. Albisola-Savona. 

I tronchi che verranno aperti fra il 1967-68-69 per una estesa di Km. 477.7 sono: Conio-Chiasso. Genova (Rivarolo)- 
Nervi. Tangenziale di Bologna. Raccordo di Bari, Fefrara-Padova. Rimini-Ancona. Rapallo-Sestri Levante. Pescara-Vasto 
e AvellinoConosa. 

I tronchi in costruzione per una estesa totale di Km. 822 hanno un costo previsto di L./milioni 498.141. pari a L./milioni 
606 per Km. 

3) I tronchi da appaltare per una estesa di Km. 309 sono: Raccordo di Ravenna. Ancona Pescara e Vasto-Foggia- 

Canosa: il loro ct#sto previsto è di L./milioni 177.442 pari a L./milioni 574 per Km. La data di apertura al traffico di 
questi tronchi non può essere prevista, dipendendo dalla sollecita possibilità di effettuare i relativi appalti; allo stato 
delle cose sia I tempi di approvazione dei progetti da parte dell’ANAS. che il conseguente inizio dei lavori dipen¬ 
dono dalla soluzione delle divergenze di interpretazione della Convenzione in atto, e dalla conseguente sollecita revi¬ 
sione del piano finanziario. ♦ 


III. — GESTIONE AUTOSTRADE IN CONCESSIONE ALLA NOSTRA SOCIETÀ 


veicoli teorici giornalieri 


introiti 


spese 


Incidenti p»r 100 milioni di veicoli/Km 


AUTOSTRADE 


Mllano-Bologna 


Boiogna-FIrenze .. 


Firenze-Roma . . . 


Roma-Napoli .. 


Firenze-Mare . . . . - 


Genova-Serravaila . » .. 
Cornigiiano-Albisote . 


Miiano-Brescia . » . . 


Milano-Laghi . m 


Medie ponderali . • . . 


tri L'incremento *•»> Bué «Ile»! 


6 840 TO 681 (1) 
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1964 
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26.8 
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39.7 

10.8 
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185.73 

139.03 

119.44 

25.1 

28.7 

9.9 

10.2 

154.75 

101.51 

38.69 

40.2 

50.3 

8.4 

9.3 

101.92 

66.45 

71.10 

18.5 

20.0 

8.5 

9.0 

125.66 

1 

64.68 

65.27 

26.3 

31.8 

6.9 

8.0 

134.93 

110.38 

83.07 


morti 


(eko<*to •>w<1o d'UertMi » treni in esercizio nei due ermi m e*»»» 


Il 1865 è stato U primo arino di gestione dell’intera Milano-Napoll: esso ha dimostrato che l’aumento di traffico progredisce con 
il completarsi delle rete Si tenga conto che i ■ veicoli teorici giornalieri • sono veicoli ideali che si immagina percorrano l’in¬ 
tero tronco autostradale e pertanto molto inferiori ai veicoli effettivi entrati in autostrada: questi ultimi, ad esempio, sono stati 
in media 46.000 sulla Milano &rescia e 25.700 sulla Genova Serravalle. che si dimostrano così già prossime alla saturazione. 
Le punte massime di veicoli effettivi si sono avute sulla Firenze-Mare con 72.764 il 1* agosto e sulla Firenze-Roma con 69 650 
il 19 aprile, pure essendo tali autostrade ben lontane dalla saturazione. Oueste cifre con le loro variazioni macroscopiche dimo¬ 
strano quali siano le difficoltà di gestione di una moderna autostrada. 

J valori riportati nella tabella dimostrano anche un progressivo miglioramento nel settore della sicurezza dovuto soprattutto 
ad una maggiore esperienza di guida in autostrada da parte degii utenti. 

L'indice della mortalità è sceso dal 5.33 ai 3,89 per cento milioni di voicoli/Km. con un decremento percentuale di circa ii 27 %. 
Se si paragona questo dato con quello generale nazionale (che può essere provvisoriamente indicato in 11 morti per cento 
milioni di veicoh/Km). si può concludere che le autostrade hanno dato un largo contributo alla diminuzione (in rapporto 
all’aumento del traffico), degli incidenti. La nostra Società ha già predisposto un piano per la installazione di guardavia sullo 
spartitraffico e darà corso olla sua esecuzione appena lo commissioni mirflsteriali. tecnica e finanziaria, si saranno definitiva¬ 
mente pronunciate 

Per quanto gli incrementi di traffico, e dei relativi introiti abbiano subito un considerevole incremento, molto più alti (fino al 
50% dei costi originari previsti nei progetti del 1961. base del piano finanziarioi. si rivelano i costi di costruzione dei nuovi 
tronchi, che ner di più svolgendosi in regioni con minore motorizzazione, avranno presumibili minori traffici. 

Anche i costi di esercizio presentano incrementi che nell’ultimo triennio sono stati del 53.8 %. e ciò sia per I aumento del costo 
della mano d'opera, che per la necessità urgente di adeguamento delle pavimentazioni al tipo ed alla'quantità del traffico 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 




STATO PATRIMONIALE 


CONTO DEI PROFITTI E DELIE PERDITE 


Attivo 

Costi costruzione . - - 

Immobili ...... 

Macchine, mobili attrezzi 

Magazzino. 

Spese futura competenza 
Partecipaz - Firema SpA 

Scarti e spese multi! . . 

CoirtribuTO ANAS IvaJore 
totale annualità tutore) 
Denaro e valori m cassa 

Crediti verso banche . . 

Crediti verso fornitori div 
e altre partite .... 


CONTI D ORDINE 


457 634 ; Capitale sociale . . . 
40 j> j Fondi ammortamento . 
Fondo liquid personale 
1 ; Contributo ANAS . . 

353 ! Ohbhqazicni .... 

’ 727 i Debiti verso IRI e Società 
9ù I Gruppo ...... 


10 Jó3 


,_ ! Mutui passivi 


Debiti verso banche . 


94 1S4 i Risconti interessi ennua- 
33 • Sita ANAS . . . . . 

! Debiti verso fornitori di- 
129 1 versi ed altre partite . 
| Ratei interessi su prestiti 
5 633 : obbligaz . 


Passivo Spese e perdite 
10 000 Lavori base asta 

t 925 Ooere compierne 
112 233 Espropriazioni 
169 315 « er 


150 895 
10 276 

21 138 


Lavori base asta . . 

Opere complementari . 
Espropriazioni . . . 

Indennizzi e spese pe 
attraversamenti . . 

Totale costi costruzione 


Entrato e profitti 

62 €78 Introiti gestione autostradale 
7 141 Pedaggi, canoni, vari 36 071 
4 964 a dedurre: 


j — accantcnavienti 
1 022 i — p er lavori indif- 
- I feribili . . . . 


4 190 31 881 


75 805 


59 934 spese generali per la pro¬ 
gettazione e costruzione 

23 055 

Spese per la gestione au- 
2 651 tostradale. 


Rimb. Imp. Consumo 
Attribuzioni al c/pa 
trimoniale * Coso 
di costruzione - 


572 059 ! 

I 

tt 383 i CONTI D ORDINE 


583 447 


572 059 
11 388 


583 447 


Oneri finanziari 


8 754 
19 668 


109 632 


109 092 


iMimiittniiiiiiiiiiiiiiiiiiini imi ini imi miiimi ••mini iimi»miiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiii»imiiiiiiiiiiiiiiii»iMMiMiiimiiiimiiiiin»iiif**t#»i 
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e notizie 


Sospesa l’assistenza tramite le Mutue 

Decisa dai medici di Roma 
la rottura della «tregua» 


Dopo la grande riunione milanese 

Assemblea a Roma 
per il divorzio 

Si terrà domani pomeriggio all’Eliseo - Invitati 
parlamentari e rappresentanti dei partiti 


Sta giungendo a una prima 
scadenza importante il proble¬ 
ma del divorzio in Italia. La 
prossima settimana la questio¬ 
ne comincerà a essere discus 
sa nella commissione Giusti¬ 
zia della Camera, in seno alla 
quale già si delincano manovre 
per insabbiare il progetto del 
deputato socialista Loris For¬ 
tuna. Domani, indetto dalla Le¬ 
ga per l'istituzione del divorzio, 
si svolgerà alle 10.30 al Teatro 
Eliseo di Roma lina manifesta 
zione sul tema < Opinione pub¬ 
blica e Parlamento di fronte 
al divorzio >. 

Parleranno il dottor Mario 
Berutti. l’avv. Mario Burleschi, 
l’avv. Mauro Meliini, Poti. Lu 
ciò Luzzatto della presidenza 
della Lega, il dottor Marco Pan 
nella e la scrittrice Gabriella 
Parca, della Segreteria nazio 
naie della Lega Nell'annuncio 
re la manifestazone la LID 
afferma la necessità di pone 
a confronto <r posizioni quanto 
meno retrive e volontà di rin¬ 
novamento civile ». 

L'invito per la manifestaz.lo 
ne aH’Eliseo — che fa seguito 
alla affollatissima e riuscitis¬ 
sima assemblea del Lirico di 
Milano — è rivolto a tutti i 
parlamentari esclusi i missi¬ 
ni e i democristiani, a tutte le 
Segreterie nazionali (esclusi 


gli stessi partiti), alle Segre¬ 
terie delle Federazioni romane 
dei partiti laici. 

Il 2 maggio, spiega l'invito, 
sarà l’occasione per un grande 
censimento delle forze politiche 
favorevoli al divorzio. La LID 
prega i parlamentari che non 
potessero essere presenti, di fa¬ 
re pervenire la loro adesione. 
Le adesioni verranno rese pub¬ 
bliche e comunicate ai militanti 
della Lega nelle varie circo- 
scrizioni elettorali. 


Estrazioni del lotto 


Scandali edilizi a Catania 


Strade «iaveatate» 
a colpi di lapis 

L’ex sindaco parla di « fantasia viaria » 

« A Catania succedeva questo e altro ! » 


del 30-4-'66 


Km» 

lotto 


34 23 44 29 77 | 


Bari 

Cagliari 76 31 75 
Firenze 83 74 22 


Genova 

Milano 

Napoli 


77 43 38 
58 18 55 
88 16 73 


4 51 | 2 
73 36 | 2 
57 35 | 2 
86 22 j x 
35 40 I 2 


Palermo 63 72 39 41 89 | 2 
Roma 60 81 56 
57 84 74 
32 


Torino 

Venezia 


3 46 


6 54 
25 20 
67 75 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 


Nostro servizio 

NAPOLI, :iu 

Continuando a deporre davanti 
al tribunale, l’ex sindaco di Ca¬ 
tania avv Papale, ha descritto 
oggi come a Catania da anni 
vengono tracciate, costruite, pio 
lungate delle strade non pievi 
ste né dal vecchio piano lego 
latore del 1954 (mai approva 
lo), nè dal groviglio di varian¬ 
ti e piani acclusi. Sono state 
costruite secondo la fantasia 
4 viaria » e secondo certi inte¬ 
ressi, soprattutto di privati e 
costruttori, che nelle amministra¬ 
zioni comunali democristiane han 
no trovato compiacenti appoggi. 

Tra le accuse mosse all'ex 
sindaco e assessore ai LL.PP. 
avv. Succi — che figuro tra gli 
j imputati — c'è quella di aver 
« personalmente alterato il già- 
fico relativo al segno di linea 
riguardante un terreno di via Da 
miano Chie.«a. richiesto da Libra 
Gaetano, ma sul quale avevano 
interesse quali futuri acqui] enti, 
familiari e moglie di Esso Succi, 
facendo figurare, contro la verità, 
come prevista dal piano regola¬ 
tore. la prosecuzione sul lato est 
elei detto terreno della via Cave 
Viliarà... e ciò al fine di consu¬ 
mare il reato di corruzione ». 

Moglie e cognato del Succi 
compravano parte del terreno 
(ormai risultato affiancato da 
una strada, tracciata con un 
semplice segno di matita) « mag¬ 
giormente valutato ». aggiunge la 
imputazione. Un avvocato della 


difesa di Sucri ha chiesto die 
il Papale rifei isso se fosse nor¬ 
male che a Catania delle strade 
sorgessero senza che alcun pia 
no o piogramma le provinU"-'-»- 
Pinna die il teste rispondev-e. 
uno dei giudici (il doti. Rossi) 
Ila commentato: » A Catania suc¬ 
cedeva questo e altio! ». 

L'avv. Papale ha chiarito a 
sua volta che un gruppo qual 
siasi di privati poteva contrat¬ 
tare verbalmente con l'ufficio 
tecnico la costruzione di una 
strada non prevista ed ottenere 
clic le squadre della marniteli 
zione andassero subito a realiz¬ 
zarla. Oppure che un gruppo di 
privati si recasse al solito uffi¬ 
cio tecnico, e proclamare: « Al>- 
biamo fatto delle costruzioni; vi 
abbiamo lasciato in mezzo una 
striscia di terreno, die potrei) 
be essere una pubblica strada, 
venite a farci la massicciata e 
il manto di bitume » Le sepia 
die della manutenzione -Gradale 
(dopo coite approvazioni — mai 
negate - della solita giunta co 
mimale) andavano e provvede¬ 
vano Con questi sistemi era pos 
sibilo stiracchiare all'infinito una 
strada, portarla insomma dove 
faceva piu comodo ai privali. 

Il processo riprenderà merco 
ledi, con la deposizione di altri 
testi citati ieri dal tribunale, 
tra cui il segretario generale del 
comune. Tudiseo. e l’ing. Leone, 
già componente della commissio¬ 
ne edilizia. 

Lorenzo Maugeri 


Ecco i più moderni apparecchi 
dell’industria foto-ottica sovietica 


Gli enormi progressi compiuti dalla scienza foto-otti¬ 
ca sovietica sono riconosciuti dai tecn.ci di tutto il 
mondo. 

Grazie all'incremento degli scambi Italo-URSS que¬ 
sti progressi sono messi oggi per la prima volta a 
vostra disposizione, tramite i "pezzi" più interessanti 
dell'industria foto-ottica sovietica 


Le caratteristiche fondamentali di questi apparec¬ 
chi sono due: assoluta perfezione ottica - solidità 
di costruzione. Il vantaggio più concreto è però il 
prezzo. 

L'industria foto-ottica sovietica intende sviluppare al 
massimo le sue esportazioni; per questo i prezzi cor¬ 
rispondono al valore sostanziale degli apparecchi. 


z'd' . z. ' 


» 



prezzo 1.45.000 


Onesto è il modello FED4 con obiettivo al Lantanio 
i elemento chimico > per le riprese contro-loco. 





obiettivo « Industar 61 » 

«I Lantanio 

l’ottica di questo obiettivo è tratta¬ 
ta al Lantanio, un elemento chimi¬ 
co che consente un'incisività supe¬ 
riore ai normali obiettivi anastig¬ 
matici nelle riprese controluce. 


mirino regolabile che sostituisce 
gli occhiali 

la FED ha il mirino con regolazione 
ottica; se usate gli occhiali potre¬ 
te farne a meno mentre fotografate, 
perché potrete regolare il mirino in 
base alla vostra vista. 



per ottenere foto perfette basta 
sovrapporre due immagini 

guardando nel mirino l'oggetto os¬ 
servato aopare doppio: basta gira¬ 
re una manopola sino a quando le 
due immagini si sovraopongono 
esattamente e poi scattare 


La grave iniziativa 
adottata prima che si 
riunisse il Consiglio 
degli Ordini convoca¬ 
to per stamane - Il CC 
della FN00MM respin¬ 
ge le proposte delle 
Mutue 


Questa mattina si riunisce a 
Honici il Consiglio nazionale di¬ 
gli Ordini dei medici. \d ewi 
è demandato il compito di de 
videro sugli sviluppi da dare 
alla vertenza che impegna i 
medici mutuatisii con gli Enti 
previdenziali c i 1 governo. 

Ieri sera il Comitato centrale 
della FNOOMM ha <v respinto 
fermamente » le proposte degli 
enti mutualistici, ciò che co¬ 
stituisce una sintomatica pre¬ 
messa all'assemblea odierna. 

E' alla vigilia di una tale ini 
portante riunione che ieri sera 
il Comitato KXO.M Sindacati 
(di cui fanno parte però solo 
una parte dei sindacati) ha di 
ramato una grave dichiarazione 
di rottura (iella -< tregua » che 
è fatta apposta per influenza¬ 
re negativamente le decisioni 
dei 92 presidenti degli ordini 
dei medici clic si riuniscono 
stamane. In sostanza un grup¬ 
po di oltranzisti » ha deciso 
ieri — e tenterà stamane di ini 
imrre agli Ordini -- una nuo 
va rottura con le Mutui* che por¬ 
terà ad una nuova so'-peosio 
ne dcirassislcn/a a là milioni 
ili italiani. La gravità di (gu¬ 
sta iniziativa è sottolineata dal 
fatto che. contemporaneamen¬ 
te a questa iniziativai. un'altra 
è stata presa d ii presidente 
dell’Ordine dei medici di Ro¬ 
ma prof. Pc-ratom-r — un fau¬ 
tore del libero professionismo 
e della privatizzazione della 
medicina — il quale, a nome 
di un Comitato di agitazione 
romano, non ha perso tempo 
dichiarando di sospendere l’as¬ 
sistenza tramite gli enti mutua¬ 
listici dalla mezzanotte di ieri. 
La decisione, fatta decorrere 
da un momento in cui pratica- 
mente non era stalo nemmeno 
possìbile informare i medici 
romani dello staio della ver¬ 
tenza. ha anch’essa il chiarissi 
mo scopo di creare un «■ fatto 
compiuto» da buttare sulla bi¬ 
lancia delle decisioni che sa¬ 
ranno prese questa mattina. 

Le decisioni sono stati- prese 
in un clima di esasperazione. 
Il Comitato di agitazione della 
FNOM definisce le proposte di¬ 
gli enti mutualistici addirittura 
inaccettabili. lesive del deo> 
ro professionale e pregiudizi.»- 
voli della pubblica salute . 

Quali sono queste proposte 
<- pregiudizievoli della pubbli'a 
salute »? Essi- presentano tre 
alternative nessuna delle quali, 
beninteso, è definitiva perché 
sta di fronte al Parlamento 
l’urgente esigenza di riformare 
dalle fondamenta l'intero set¬ 
tore. Eccole: I) lasciare so 
stanzialmente le cose come so¬ 
no adesso, c’oò con metà dei 
medici pagati a « (piota capita 
ria » e l’altra m»tà a r noto 
la ». In questo caso governo e 
mutue hanno fatto sapere di 
essere disposti ad aumentare 
--sensibilmente» la «quota .-a 
pitaria ». opportunamente « co- 
retta » in base alle zone, al ti 
p<» degli assistiti (bambini, va¬ 
chi, ecc.). all’andamento cpide 
litologie» ecc II senso di que-ta 
proposta è piultn«to traspare!! 
te: indurre il maggior numero 
possibile di medici a scegliete 
questa forma di pagamento che 
gli Enti mutualistici, ini/'.ilm. it 
! te. volevano «-«tendere pregio 
di/i,dolente a tutto d territori-» 
nazionale- 2) - (pinta rap-M 

ria » jx-r tutti ad eccezione dei 
medici che operano m prov in 
ce con mi: di un milione (fi alo 
tanti (Roma. Milano. Torio-». 
Genova. Firenze. Napoli. P.i 
lermo): 1) demandar-- ad uni 
trattativa < tripartita » 'ined. 
ci mutue .-ondaiali). ancora: i 
tuttavia ad una « normativa » 
nazionale, la «celta provincia 
!*t provincia fra i due --i«trmi 
di pagamento Qucst'iiltima pr > 
l>-»Mn è quella che più «i avvi 
j <ina alla richiesta iniziale • 
, rapprt-M Titani i <i* i medici, i 
j duali «o«»t nev i.-,ii, pi in. < h» 
ila -'Cella «in eia rs«eit Lata 
j « ■'Clusivam* nte dagli Ord-m 
j profi ««tonali 

j Come 'i vede, ut a h;w o r 
| la trattativa c'è e si è cream 
J — non Io «i dimentichi — an 
i ( he- grazie alTmterv «-nto delle 
confederazioni dei lavoratori, 
preoccupate delle ripercussio 
ni che la »osp«-n«ione dcITassi- 
st« n7a ha provocato e ormo 
chcrebbe nuo» munte «ulla no 
pofazione italiana 


GARANZIA ? 

L'Antares SpA. ccr.cs sv,o r ri.i / 
esclusiva per I Ita'm della pre .a- $ 

zione foto-ottica so-.. etica nega- ^ 
ranbsce la guatila e l'assistenza 
tecnica, in collaborazione con i 
f tecnici russi appositamente m- 
o viati in Italia. 


' *•* ’• * %* V *»* V V V V V* %**•* %*V ****** *** V ’»* V -** *** V *•’ 

Riceverete gratuitamente un ca¬ 
talogo illustrato, il listino prezzi 
e l mrt c vziono di dove potrete 
trovare i nuovi apparecchi, scri¬ 
vendo a: Antares SpA - Sez. 
Foto-Ottica Sovietica - Via Ser- 
bellom, 14 - Milano. 


or 



Concessionaria 
esclusiva 
per l'Italia: 
Antares S.p.A. 

Via Serbelloni, 14 
Milano 


ONORIFICENZA 

I.’I*niver«iià eh Bari ha < .n 
ferito al Cavaliere del Ignoro 
Giovanni Burchi la laurea i h<>- 
non« r.vi'.i » in ineeent ria r'< ; 
ironica 

Tutti eli appartenenti al crup 
po IGNIS desiderano esprimere 
al neo Ingegnere fervidissime fe¬ 
licitazioni per l'alto riconosci¬ 
mento accademico che premia ed 
onora una vita interamente dedi¬ 
cata al progresso e alla afferma¬ 
zione dell'industria elettronica. 


SI ANNUNZIA UN NUOVO INVIO DALLA 

GERMANIA OCCIDENTALE 


POWERHOUSE-p.m. optu 

1966 A LUNGA PORTATA 
I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 

GODETEVELO 
GRATUITAMENTE 
PER 30 GIORNI 


Ne venderemo 
unii pln di due (2) 
per ciascun 
ritaglio pubblicitario 
fino ad esaurire la 
nostra scoria 


OBIETTIVI 
GIGANTI : 
LENTI da 
50 mm. 



4 

5 

6 

7 


lina messa a luoco perfet¬ 
ta vi consente una vista 
nitida e ravvicinata all¬ 
eile al chiarore della luna 
Il perno centrale regola¬ 
bile vi consente di adat¬ 
tare il binocolo alla vo¬ 
stra disianza inierpupil- 
lare. 

Il corpo per binocolo e 
allo slesso idillio robusto 
e senza peso eccessivo 
Tubi di allungamento spe¬ 
ciali sincronizzati per una 
piu facile e veloce messa 
a fuoco. 

t.e lenti giganti (50 mm.) 
degli obiettivi vi pcrmct- 
ouo di ottenere Immagi, 
ni grandi e di diametro 
ampio. 

I • parasole » riportati, di 
grande profondità, proteg¬ 
gono contro l'abbaglia¬ 
mento solare. 

II sistema di lenii e ardi¬ 
rai ameni e calibrato c ta¬ 
rato: tutte le lenti sono 
rettificale e lucidare con 
perfetta politura ila spe 
cialisti assai abili. 


Oltre un milione di binocoli venduti in 34 paesi 

ARRIVA ORA DALLA GERMANIA OCCIDENTALE il nuovo binocolo POWER 
HOUSE perfezionato, edizione 11766. per i veri sportivi. Questo nuovo modello 
vi fornisce un INGRANDIMENTO adegualo, vista limpida, chiara e brillatile 
ed una portata straordinariamente lunga E’ veramente il miglior modello 
POUERIK>l. ! SE che sia stato offerto da parecchi anni a questa parte Esso 
aggiunge una nuova dimensione ai vostri svaghi sportivi. Voi siete ora messi 
in grado di possedere questo modello perfezionato POWER 
HOUSE I!)li6 ad un costo sorprendentemente basso, diretta 
mente dalla fabbrica tedesca a Voi! Bastano L. 8595 perche 
Vi venga consegnato all'uscio di casa, compresa ogni tassa 
ed ogni spe«a postale. Pensate un po' — con una spesa 
ridicolosamente bassa — diverrete possessori di un auten 
beo e potente binocolo tedesco. Ma. prima di acquistarlo 
siete invitati a provarlo. Godetevi questo potente binocolo 
tedesco a volontà per ben 30 giorni, senza (alcun) rischio 


BOXING 


NON 

PER LIRE 8.000 

CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 
... MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 

SOLTANTO 

L. 3.595 

unii» compresi», franco coiist-gna a casa Vostra 
Noi» c’«- nessun supplemento da pagare! 



RACING 


HUNTING 


»:■ i n nixoroi.o che e- staio 

SILI)IATO APPOSTA PER 1.0 SPOR¬ 
TIVO Il OGGI 

I! binocolo POAA’ERHOUSE S robusto E 
«lato creato per l'uomo attivo E' diver¬ 
go dai soliti stravaganti binocoli da 
campagna Non presenta costose croma¬ 
ture o gingilli d'oro, non è rivestito di 
pelle rii lurertola Tutti questi begli 
aggeggi fanno creseere spaventosamen¬ 
te il prezzo deU'oggettn, ma non ag¬ 
giungono un bel nulla al suo potere 
(l'ingrandimento ori alle sue caratteri- 
-ticlie rii funzionamento. La POWER- 
II()t'«E investe ogni lira in caratteri- 
-tidie che rendano efficiente il fun¬ 
zionamento del binocolo Questa, e una 
bm-na ragione clic Vi «piega perclif la 
POVV EHlfiU SE Vi dà CARATI ERISTI¬ 
CHE DI FVNZKINAMENI() PERFK1 
IO t, TOTALE a un I-I'-Io b.i"issinm 

IL NOSTRO ItlNOCOl.O F. MUNITO 
Iti COSTOSE LENTI OTTICAMENTE 
KI.TTIMCATT E VIOLATE 

Nonostante i’ s.,o co«to incredibilmente 
Lis-o ri tvnoeo o POVV ERHOUSE ( 
equipaggiato con GENUINE LENTI OT- 
IHA.MEMh RETTIFICATE E CALI¬ 
BRA FÉ Esse sono fabbricate col me 
it-s rno p.-oees'O usato per la cosini 
z one di b.noeoti mallo costosi Natu- 
r » mente, queste .enti costano molle 
vaile di p.ti M3 pensale un po' a che 
.i ffe-enza c'f nei risultati! 

ORA VI POTRETE GODERE DEI.1.1 
A ISTE CON FORTE POTERE DIN- 
<;«: ANOIMENTO ARRIVI «ERRATI 
(-ALLE CORSE)' 

Naturalmente questo ù.nocoio V': ott:r 
po’e'e d ng-a-id memo veram-nir 
i itevo.e cbt e .li entità adeguila -> 
’ in; g.i «pa-t« p:u popo.a-i Via questo 
a »n t cNe i, ir nr.p.o In re i i.i V •» 
ottenete mito mudo d pii imm)g,:r 
n.i de e i.\e t-vtria as-a: g-<r..1e 
'ioidi da-r.vo l'Sai e?;e«. t i.es-uru 
t.«torsione de:.e .mmag.ni. n ente no.o 
-e macoli.oline nere., nessuna nebulo 


*:W) d’immagine. Non vi capiteranno 
neanche delle viste sfocale, e ciò grdzie 
al suo sistema di lenti calibrate e al 
mio meccanismo di messa a fuoco com¬ 
pletamente sincronizzato Adesso. 11 pro¬ 
dotto di cui gli specialisti germanici clic 
Fbanno creato vanno fieri, può essere 
Vostro, ed essere ottenuto direttamente 
falla fabbrica per «ole L 35-15 

I N MODELLO SCOVO E PERFEZIO 
NATO PRODOTTO DA UNA FAIIIIRI- 
CA DI TRADIZIONI SECOLARI 

La leggendaria abilità tecnica della Ger¬ 
mania Occidentale risalta in modo evi¬ 
dente da ugni particolare funzionale di 
pic«to apparecchio costruito tn una 
fabbrica ebe esiste da un secolo ed » 
rmnni.it.-i tx-r il livelle q« ii.i -uà lecmc.i 
litici Si pene per e«emp'o clic ogni 
binocolo deve superare ben 57 differenti 
prove di collaudo prima di essere ac¬ 
cettato Gli obiettivi di 50 mm «orto 
rettificati, molati e calibrati con lolle- 
r inze a«u severe tn modo che possano 
'accogliere la maggior quantità possi 
!».!» di luce Questo binocolo GIGANTE 
e «iato costruito per dura--e I.a strili, 
tura e leggera e al tempo stesso resi¬ 
sterne e di notevole rol»us'ezz^a 

METTE A PORT AT A DEI VOSTRI Ol - 
CHI DELLE MERAVIGLIE DELLA 
SATIRA. DISTANTI DA VOI UNO 
A 25 KM.’ 

l c meraviglie della natura, lino a di¬ 
stanze di ?.» km c anche piu a seconda 
aeiie cond .clóni della vistone, vengono 
messe ingrandite alia portala delia Vo 
stra vista Inoltre il htnoc-V.o POVV ER. 
Hot SE vi da una nuova d men«:one d 
:» ace-r “ d; e.ororada eccitazione tn 
>gn genere di sport: Le lenti giganti 
. ..(• mm ) nei s.io. a'i.ettivi Vi permei- 
t ino d. a-torace: a-e r-.it.a i azione Po 
i ite saoere mimed,il art.cnie -e il vo 
«irò cava ’o rrj-c io a ta-cela anche 
«e per una cori:««.ma ineOiiatiTa o per 
:! solo » naso » Rm«c:te a vedere la ve- 


■ Provatelo Voi stessi - Provatelo gratis per 30 giorni! 

| OTTICA TEDESCA 
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DEP. 97 
CASELLA POSTALE N. IMI 
ROMA APPIO 


SPEDITEMI Si niTO il nnnvit UlNOCOLO PDAA F.RIIOl’SE. m»»d 
|9fik perlezionaif». in prova -trainila per TO giorni Pns«o goder¬ 
melo per un mese intero, senza rischi lo non ho alcun obbligo 
di trattenerlo Devo esserne cnmpleMmente soddisfano ed enti»- 
«14'ta in miti I sensi Altrimenti A> lo rispedirò e RIAA'RO IN¬ 
DÙ TRO II MIO DI N \7>0 immertiaiamenie e senza alcun» for 
malli i 

Resta inteso che A’ol spedirete II ItlNOCOl.O contro-assegno di 
l„ 1593 «enza ulteriore spesa (Si prega di non pagare anticipa¬ 
tamente). 

(SCRIA'ERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

NOME E COGNOME — 

INDIRIZZO _ 

CITTA* _ 


1 

I 

I 

I 


.-a espressione dei pugnatori ed a co¬ 
noscere Fefletto reale di un colpo ben 
assestato. Non perderete mai l'effetto di 
un'improvvisa palla schiacciata nel ten¬ 
nis .. le astute manovre di fondo cant¬ 
ilo nelle partite di calcio, ecc. Qualun¬ 
que sia il posto in cui sedete, sia pure 
nei posti scoperti di minor prezzo, vi 
potrete godere lo spettacolo come «e 
foste in prima fila «i-nza dover pagare 
por que«to 

II. ItlNOCOl.O P O AA L I! Il O u S E E 
ORMAI DIVENTATO POPOLARE 
PRESSO GLI SPORTIVI 1)1 IIEN THE 
CONTINENTI 

U ue l(MKM»(i(i ai persone in 34 PaeM 
u-.ino il tuniK'o o BOMERHOUSE negli 
«puri* nella caccia, nel turismo, e per 
l )«<erv,i/.ione degli ucce.li E««l rap- 
prt—entin) uno strumento ideale per 
gli Jllevuori i Tecnici dei pozzi petro¬ 
lieri. ecc per « irvegì a-e i andamento 
dei lavori in i. ine lontane E non ce 
di merav iglia-si di ciò! Questo bino¬ 
colo INGRANDISCE IN -MODO EGRE¬ 
GIO. e Vi dà immagini grandi e nitide 
c perfettamente a fuoco! 

Non Vi lasciate «fuggire fa pii) grande 
vendita di strumenti ottici tedeschi nel¬ 
la storia L'epoca di consegna ancora 
in vigore e di clrra II) giorni Id caso di 
pronto ordine. Pagherete soltanto Li¬ 
re 1595 controassegno senza ulteriore 
spesa (si prega di non pagare anticipa- 
lamentr). In anno di garanzia (Ordi¬ 
nazione possibilmente In stampatello) 

garantita al ioon r> vi rim¬ 
borseremo! 

AA’A’ERTI.NZA — A cau«a della limi¬ 
tata quota di binocoli d.spon.hile per 
il mercato italiano c; riserviamo il di- 
ntio legale di limitare i quantitativi 
■le'.e ord.naz.oni Per assicurarvi una 
;i onta consegna fate .a Vostra ordina 
/. ip< OGGI STESSO «t. vendo a 

OTTICA TEDESCA 

OEP. 97 

VIA DEI SARDI 81 83 - ROMA 


GARANZIA 1 anno ;*- 


M 

[• 


Riparazioni o «rxiutizionc gra- 
miTc entro l anno dalla data 
riacquisto ncll'eveniu.nlilà di 
quat«in«i difetto di fabbrica¬ 
zione Ogni trinomio viene sot¬ 
toposto a .57 prove differenti 
prt milandarnr l'efficienza 
Que«là garanzt < vale per tutte 
b- parti comprese le lenti, il 
meccanismo di messa a fuoco 
ed i supporti. Nessuna spesa 
per t pezzi di ricambio o la 
mano d'opera OTTICA TE¬ 
DESCA. 
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PROVINCIA 


SPEDITEMI N. 


BINOCOLI 


Gli ordini per posfa 

devono pervenirci entro giovedì. 

____ Ritagliare e Incollare 
io cartolina poliate. 
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I l Giornata di cordoglio e di rinnovato impegno antifascista 
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grida alto: «Paolo vi ve /> 

«Troppi hanno dimenticato. Paolo deve continuare a ricordarci quello che dobbiamo lare» 
La commozione intorno ai familiari del giovane ucciso — Le parole di una ragazza ebrea 





Hanno capito in tanti: sono 
venati tatti. Hanno circondato 
per ore le mura dell'Uuiver- 
sità occupata da mia siepe 
umana folta e appassionata: 
le bandiere rosse di tutti i 
partiti antifascisti hanno fio¬ 
rito. vive, sui funerali di Paola. 
Su quella siepe di studenti, la 
voratori, parlamentari, sem¬ 
plici uomini e donne venuti a 
piangerlo, le bandiere rosse 
hanno scolpito parole precise 
di impegno per il futuro: lotta 
contro il fascismo, unità, oggi 
come sempre quando un gran¬ 
de episodio segna decisamente 
e profondamente la storia del 
movimento democratico. 

A guardare uno per uno i 
volti che sfilavano per ore die 
tra il feretro di Paolo Rossi, 
leggevi la storia d'Italia negli 
ultimi venti anni: non c'era 
bisogno di cartelli che spie¬ 
gassero le ragioni della loro 
oresenza lì, nel caldo e nel- 


Gli studenti superano, intuì- l nell'Università e tutto maggio, 
vano che i familiari di Paolo se occorre, finche non avranno 

sarebbero tornati alla sua capito, finche non avranno ac 

Università. Uopo il lungo viale ; celiato tutte le nostre richieste», 
d'ingresso, dove la strada si j />,„ improvviso, lo scoppio 

allarga per formare il grande , (tl Ul , tumulto. Proprio 

piazzale della Minerva, questa < qu(lu g (> Walter Hintli pr()inlìì . 


notte, sfidando la polizia che 
pullulava nell'Ateneo e fuori 
dell'Ateneo, gli studenti hanno 
scritto una frase breve, in lette¬ 
re gigantesche: •< Paolo vive >. 

Dall'alto del terrazzo della 
Facoltà di Fisica, a centinaia 
di metri di distanza, quella 
scritta spiccava sul nero del¬ 
l'asfalto. <>• Speriamo che la ce¬ 
liano — diceva uno studente 
■ - E' (giusta la cosa più ini- 
//orlante: far capire a tutti 
quelli che verranno che questo 
non è soltanto un funerale. 
Che dopo le esequie bisogna 
continuare a resistere, come 
prima, più di prima. Troppi 
morti in Italia sono presto di¬ 
menticati. Paolo deve continua 
re a vivere e a ricordarci quel 


presenza lì. nel caldo e nel- "«murali. i amo ue, e < „ 
l'afa di un maggio che prò- re a vivere e a ricordare 
pria in questi giorni sembra lo ^ dobbiamo fare ». 
esplodere più violento. tempo ancora 

Sono le stesse ragioni che quella bianca scritta e 
hanno spinto i genitori di Pao- completamente coperta 
lo Rossi, sua sorella, a lascia- mare di folla. Fino a d 
re. subito dopo la cerimonia Pnma la polizia proibii 
funebre, la chiesa dove il rito !>rosso dell Università a 
ì era stato officiato, per unirsi ««*. “«»* » 

di nuovo al corteo che si è * n Sf, f e U (t di / nolo Ilo. 
diretto verso l'Università: ri- “ rompere la 

manere uniti, nella memoria una. a varcare quei ci 
del figlio, a tutta la gente di “ Partecipare. I altra > 
Roma e delle altre città d'ha- una delle numcrosiss,, 
Ha, che era corsa non solo ad &mblee delle facolta i. 
onorarlo, ma anche a volere '<*• /cri pomeriggio . c 
che dalla sua morte scaturisca sono stali aperti a tutti 
una realtà nuova, dentro e c,ie colevano entrare. 


Un aspetto dell'imponente corteo funebre 


una realtà nuova, ( 
fuori dell’Università. 


Un altro episodio di teppismo in via del Babuino 

Sassaiola dei fascisti 
contro la RAI-TV: 
in ritardo la polizia 


Anche ieri i teppisti fascisti, 
approfittando del Patteggi amen¬ 
to passivo della polizia, hanno 
dato vita ad una serie di ma¬ 
nifestazioni di violenza: in mat¬ 
tinata hanno tentato di dare 
l'assalto alla sede della UAL in 
via del Babuino. e in serata 
hanno messo in atto una provo¬ 
cazione contro la sezione co 
munista del Tufello. In entram¬ 
bi i casi sono stati messi in 
fuga dalla pronta e decisa rea¬ 
zione «lei passanti e dei demo¬ 
cratici. Cali agenti sono arrivati 
con incredibile, gravissimo ri¬ 
tardo. 

I teppisti, tra i quali nume¬ 
rosi giovinastri protagonisti 
delle violenze all’Università, 
fermati e incredibilmente rila¬ 
sciati. si sono presentati alle 
11 in via del Babuino: innalzati 
- do cartelli assurdi (« via i rossi 
dalla RAI»), hanno comincia¬ 
to a lanciare ingiurio contro il 
giornalista Willi De laica, col¬ 
pevole ai loro oc-chi di avere 
commentato davanti al vidt-o 
l’assassinio di Paolo Rossi. Poi 
hanno proso coraggio: veden¬ 
do che i poliziotti di stanza nel¬ 
l’edificio (esiste uno speciale 
distaccamento di P.S. alla RAI) 
non si decidevano ad interve¬ 
nire. hanno tentato di penetra 
re nel palazzo. Gli impiegati 
hanno fatto appena in tempo 
a sbarrare il portone. 

A questo punto i teppisti han i 
no cominciato una fitta sassaio j 
la: numerose finestre, ragaiun 
te. sono andate in frantumi. In- , 
vano impiegati e commercianti 
di via del Babuino hanno con¬ 
tinuato a chiamare la polizia, 
ricevendo incredibili risposte ! 
evasive come t aspettate. d.*b 1 
biamo ricce ere ordini ». Dalla 
vicinissima caserma dei cara 
binicri di piazza del Popolo non 
sì c mosso inspiegabilmente 
nemmeno un militare. 

Per mettere in fuga i teppi¬ 
sti è stato necessario 1 inter¬ 
vento di alcuni passanti: il re¬ 
gista Pietro Yivarelli. lo scrit- 
. tore Ugo Moretti c l’antiquario 
Romolo Formigli hanno affron 
tato la squadracela, composta 
da una trentina di persone dìe. 
sempre sotto gli occhi impas 
sibili dei poliziotti di servizio, 
se la sono data a gambe. 

Tre quarti d’ora più tardi 
(un'ora dopi l’inizio dell’aggres¬ 
sione) sono finalmente compar¬ 
se le camionette della polizia: 

. naturalmente gli agenti non 
hanno trovato nemmeno un fa- 
. teisti. Solo in serata hanno 
preso provvedimenti: hanno an 
annoiato di aver identificato e 


denunciato sei facinorosi, e 
cioè Cataldo Strippoli, Arturo 
Bellissimo. Luigi Insabato. Al¬ 
berto Cerri. Renato Spaziarli e 
Paolo Ercoli. Il Telegiornale 
non ha fatto parola dell'aggres¬ 
sione, assurdamente. 

Anche al Tufello la polizia 
è arrivata con grave ritardo. 
I teppisti tifila locale sezione 


fascista si sono messi ad in¬ 
collare vergognosi manifesti 
sulle mura del palazzo dove si 
trova la sezione comunista: so 
no fuggiti non appena i com¬ 
pagni sono usciti dal locale. Un 
quarto d'ora più tardi hanno. 
|x*rò. ricevuto rinforzi: sono 
giunti altri teppisti. I due grup 
pi si sono salutati romanamen¬ 


te: quindi, al canto di inni co¬ 
me « Giovinezza » e « All’armi » 
si sono mossi verso la sezione 
del PCI. Sono ritornati precipi¬ 
tosamente sui loro passi non 
appena si sono visti fronteggia¬ 
re da compagni e passanti. Gli 
agenti sono intervenuti solo a 
questo momento, fermando sei 
fascisti. 



Poco tempo ■ ancora e poi 
quella bianca scritta è stata 
completamente coperta da un 
mare di folla. Fino a due ore 
prima la polizia proibiva l'in¬ 
gresso dell'Università a chimi 
(pie, anche agli studenti. Solo 
la sorella di Paolo Rossi era 
riuscita a rompere la conse¬ 
gna. a varcare quei cancelli, 
a partecipare, l'altra sera, a 
una delle numerosissime as¬ 
semblee delle facoltà occupa¬ 
te. Ieri pomeriggio i cancelli 
sono stati aperti a tutti coloro 
che volevano entrare: quoti 
avevano accompagnato Paolo 
Rossi nel suo ultimo viaggio 
sono venuti anche dentro la 
sua Università. 

« Chi parla di " speculazio¬ 
ne politica ” dovrebbe vergo 
gnarsi — continuavano a com¬ 
mentare gli studenti rimiti 
sull'alto terrazzo di Fisica, la 
unica facoltà dalla quale si 
può comunicare con l'esterno 
dell'Università dopo che una 
mano misteriosa (il rettore? 
la polizia?) ha bloccalo tutto 
il resto del centralino interno 
— Dovrebbe venire qui e ve¬ 
dere dall'alto di questa ter¬ 
razza ». 

Rivoli di genie scorrevano 
dal fondo del viale verso la 
piazza centrale: quando entra¬ 
vano gruppi più densi e più 
folti, scoppiavano da ogni par¬ 
te gli applausi. 

Non erano applausi diretti 
alle sole personalità politiche, 
confuse del resto, a quel pun¬ 
to. con tutti gli altri. C erano 
gli .sfoderiti medi, che per In 
prima volta vedevano PC ni 
versità con gli stessi occhi con 
cui l'ha vista Paolo, appena 
matricola. E si guardavano 
intorno: forse non avevano 
mai pensato che il loro primo 
ingresso nella città degli studi 
avrebbe coinciso con un atto 
di dolore e di lotta. 

« Noi abbiamo rischiato so¬ 
lo un processo — ci ha detto 
uno di loro — quest'anno a 
Milano. Paolo ha dato molto 
di più. purtroppo ». 

E c'era il gruppo di * giorni 
tù ebraica ». <- Paolo era un 
cattolico — ha detto miei stu 
dentessa di lettere, quella fa- 


dora le sue parole più alte 
contro la violenza, qualcuno ai 
margini della grande assemblea 
ha balbettato parole che non 
sono state nemmeno udite. Po 
chi secondi dopo era stato iso¬ 
lato. stretto in una morsa senza 
scampo, strappato dai poliziotti 
che lo hanno //roteilo, trascina¬ 
to fuori dell'Unirersità. ‘' Arre 
stateli, questi miserabili! • ha 
iiridato Walter Binili. interrotti 
pendo .so/o per un attimo lo sua 
orazione. Un mulinello ancora, 
un rapida correre nell'estremo 
lembo della grande folla, poi 
la calma è tornata, più coscien¬ 
te. più alta di prima. 

Una calma tesa e densa di 
volontà di lotta, sulla quale, a 
tarda sera si sono accese le 
luci delle facoltà che vegliano, 
occupate dagli studenti. Dopo 
la commemorazione di Paolo 
Rossi esse erano più numerose: 
a (/nelle di l.ettere. Architettu¬ 
ra. Legge, Fisica, Ingegneria, 
Medicina. Magistero, si sono, 
aggiunte (/nelle di Economia e 
Commercio e di Scienze Biolo¬ 
giche. Nove facoltà, le più im¬ 
portanti continuano la lotta: 
da oggi anche l'Università di 
Roma ha il suo « Primo Mag¬ 
gio ». 


UL 


1° Maggio antifa scista 
a piazza S. Giovanni 


Oggi appuntamento per tutti i lavora 
tori in piazza San Giovanni, per la tradi¬ 
zionale manifestazione del 1" Maggio. Alle 
10 parlerà il segretario generale della 
CGIL, compagno on. Agostino Novella. 
Prenderanno inoltre la parola, il segreta 
rio della Confederatimi Generale du Tra 
vail franvai.se Duhamel, che porterà il 
saluto dei lavoratori francesi, il compa¬ 
gno Agostino Marianetti, segretario della 
Camera del Lavoro, e il compagno Carlo 
Bensì, della segreteria della Camera del 
Lavoro, che presiederà la manifestazione. 

Quest’auiiA la manifestazione del 1. 
Maggio assume una importanza sindacale 
e politica di grande rilievo, per le lotte 
in corso, elle vedono fortemente impegnate 
tutte le categorie e per gli avvenimenti 
di questi ultimi giorni, con l’aggressione 
fascista airUniversità e la possente ri 
sposta unitaria e democratica con la 
quale la città ha elevato la sua protesta, 
eoo grande partecipazione di lavoratori. 
Nel corso della manifestazione in piazza 
S. Giovanni sarà ricordato il giovane Pao 
lo Rossi, rimasto vittima delle canaglie 
fasciste. Sarà presente una delegazione 
unitaria di studenti universitari. 

Alla manifestazione di piazza S. Gio¬ 
vanni parteci]>erà una delegazione dei la 
voratori e delle lavoratrici della So.ge.me.. 
la società collegati! all'Alitali.!, clic da 20 
giorni occupano gli impianti nell’aeropor¬ 
to di Fiumicino contro settantotto licen¬ 
ziamenti per rappresaglia. Nel corso del 
comizio prenderà hi parola anche una 
lavoratrice che spiegherà i motivi della 
lotta e chiederà la solidarietà concreta di 
tutte le categorie o|>eraie romane. 

Altre manifestazioni per il 1. Maggio si 
svolgeranno in numerosi centri della prò 
vinchi. Ecco l'elenco: Acilia. ore 17: Aldo 
Giunti: Maccarese, ore 17.30; Mario Po 
ehetti: Pomezia, ore 10: Santino Picchetti; 


Fiumicino, ore 10; Michele Zaza: Velie 
tri. ore 9; Enzo Ceremigna; Genzano, 
ore 10; Antonio Scipioni; Albano, ore 10: 
Mario Mezzanotte; Frascati, ore 9,20: Gia¬ 
como Onesti: Civitavecchia, ore 9: Fa¬ 
brizio Barharanelli; Tivoli, ore 10: Paolo 
Mattioli; Marino, ore 9: Luciano Betti; 
Collefcrro. ore 8,30 : Giuliano Angelini; 
Anzio, ore 10: Antonio Ferretti; Ostia, 
ore 10,30; Germano Gussoni; Monteroton 
ilo, ore 11: Giusto Trevisiol; Castellila 
dama, ore 10.30: Sergio Giuliani: Ariccia, 
ore 10: Salvatore Pizzotti; Genaz/auo. 
ore 9: Domenico Buffarmi; Fiano Roma¬ 
no. ore 18: Manlio Tinarelli. 

Sogeme: trattative 

Al ventesimo giorno d’occupazione della 
SO.GE.ME da parte dei lavoratori, rut¬ 
tici!) provinciale del Lavoro ha convocato 
per martedì 3 maggio le organizzazioni 
sindacali per un tentativo di comixisizione 
della vertenza. 

La posizione dei sindacati e dei lavora¬ 
tori. alla vigilia dcU'iucontro. è stata ri¬ 
badita in un comunicato emesso dall'azien 
da presidiata. Le trattative possono ini¬ 
ziare in due modi: o con la revoca dei 
78 licenziamenti c la conseguente fine del¬ 
l'occupazione oppure, senza la revoca dei 
licenziamenti, con la continuazione del- 
l'occupazione in atto. 

SITA — Ieri è stato il primo giorno di 
sciopero dei trecento lavoratori disila SITA 
— la società autolinee della FIAT clic col 
lega Riima ad Anzio. Nettuno e ad altri 
centri di quella zona — che si assente 
ranno dal lavoro anche per tutta la gior 
nata odierna per protestare contro le rap 
presaghe attuate dalla direzione aziendale 
in occasione degli scioperi per il rinnovo 
del contratto. 


Assemblee e vivaci dibattiti nell 7 Università 

Nelle facoltà occupate gli studenti 
discutono le prospettive della lotta 


Nell'Università occupata, stu¬ 
denti e insegnanti discutono, 
elaborano e precisano, nel cor¬ 
so di affollate e vivaci assem¬ 
blee. le loro richieste per ripor¬ 
tare ncH'Atcnco la democrazia 
e la serenità. 

! (ili insegnanti e gli studenti 
della facoltà di architettura, 
riuniti in assemblea, hanno ap¬ 
provalo — con la sola astcn 
sione di dieci studenti — un do 
cumento m cui si afferma che 
rallontanamento di Rapi non 
<r è solo hi condanna all unino, 
ma le strutture che egli ha 
sempre rappresentato c che la j 
! morte di Paolo Rossi non è da 
! considerarsi un incidente, ma 
| la conseguenza di un clima (jo 
! litico *._Gli studenti di archi 
ì tettimi precisano quindi in sei 
I punti le loro richi-.-str: « I» che • 
! venga sottratta all' esclusivo | 
I potere del rettore o ili una 
'alta maggioranza dei membri. \ 


forza la decisione di conti¬ 
nuare l'occupazione. 

Un comunicato è stato emes¬ 
so dai rappresentanti della li¬ 
sta cattolica di Intesa univer¬ 
sitaria: « Gli studenti cattolici 
— si afferma — chiedono la so¬ 
lidarietà di tutte le forze clic*, 
nel paese, nella cultura, nel 
mondo del lavoro, non sono di¬ 
sposte a tollerare che gli idea¬ 
li della Resistenza siano siste¬ 
maticamente violati. Fiducio¬ 
si nel diritto, chiedono il ri¬ 
spetto della legalità e quindi 
lo scioglimento, a termine di 
codice penale, delle organizza¬ 


zioni che hanno come metodo 
di azione politica la violenza. 
Dichiarano che rimarranno ad 
occupare le loro sedi, in soli 
darietà con le altre forze della 
Università, finché il rettore non 
sarà rimosso e la magistratu¬ 
ra aprirà formale inchiesta sul¬ 
le predette associazioni ». 

Un comitato di solidarietà 
con la « lotta democratica e 
antifascista degli universitari 
romani » è stato costituito da 
gruppi di studenti dei licei 
« G. Cesare ». « Orazio ». «Ma- 
tniani ». Tasso ». « Virgilio ». 
i Visconti ». « Augusto ». « Lu¬ 


crezio L'aro ». « Dante ». « Gui 
do Castclnuovo ». * Righi ». 

« Avogardo ». e dei rappresen¬ 
tanti del sindacato studenti. 

Intanto intorno aH'Universi 
tà in lotta si sviluppa la soli 
darietà dei lavoratori che si 
esprime anche attraverso aiu 
ti concreti nei confronti dei 
giovani che hanno occupato le 
facoltà. La direzione del PCI 
ha sottoscritto per gli univet 
sitari in lotta 5ÌH) mila lire. I 
lavoratori della tipografia «■Nuo 
va Apollon » hanno raccolto 
viveri e L. 47.500 che hanno 
consegnato agli studenti. 


CO 


SA 


dentessa di lettere, quella fa j la cunvoc-azione del Senato ac¬ 
collò sulle cui gradinate Paolo ! endemico; 2) che il corpo clet- 
Rossi ha agonizzato — Ma i tiv•* del rettore sia composto. 
questo non ci divide: ci uni (oltre che dai professori di ruo 
sce. come quando visitiamo, j lo e dai presidi in rappresen- 
insieme. le Fosse Arrivatine...*. \ tan/a delle facolta, ambe ila 
- Gli occhi di tutti si s/yi j gh aggregati, incaricati o da 
stavano, richiamati dagli no una percentuale, da definirsi. 


plausi: ecco un crepitio di ma- idi assistenti e studenti; 3) che. 


La chiassata fascista davanti alla sede della RAI in via del Babuino. Anche in questo caso la 
polizia è giunta in ritardo. 

I Comizio I jjf| | f 7: 

I antifascista 1 
j con Trivelli ] 

I e Occhetto | 

. Una grande manife -1 
I stazione antifascista. I 
| indetta dal nostro par -1 
I tito. avrà luogo domani I 
I sera nel quartiere Xo-1 
' mentano. Alle 18,30. in ' . 

I piazza Bologna, parie-1 
1 ranno i compagni Ren- 
I zo Trivelli, segretario | 
della Federazione co- 
| munista romana c| 

, membro del Comitato . 

| Centrale del partito, e I 
« Achille Occhc-tto segre -1 
I tario nazionale - della I 
| Federazione Giovanile | 

Comunista. Anche durante i funerali qualche squallido teppista ha voluto 

L — - — — — J distinguersi 



| «i sulle gradinale di Leone' [ 
i le discende, commosso. Fer I 
ruccio Porri, che e a/meno an j 
dato a visitare gl’ studenti rb>' ; 
sono li. asserragliati nelle an 
Ir da due giorni. 

Ecco i lavoratori, dietro la 
bandiera della CGIL: per la 
3 prima volta a quei lavoratori 
non viene richiesto, da: cordoni 
della polizia, il libretto da stu 

* • dente universitario. Per la pn 

|? ] ma volta un riso abbronzato j 
^ J dal sole dei campi n dai fuochi 

* j delle officine non è una dìsrri- 
] riinazione per entrare nrlì’Ate 

| v.eo: oggi b città universitaria 
I non apre le sue retoriche broc 
• eia solo e gali vonin- d c *'< 

N l db ». E' un partirola r c ' le | 
! suona come monito, reme Tm j 
"■ ! sennamenlo più T’vchiz’ongno 
S del sacrificio di Paolo. 

! Poi il silenzio è disceso: la \ 
; piazza c i viali dcllT nirersità j 
i erano pieni di mimmi e donni’ | 
; in silenzio. Le bandiere rosse 
! avevano fatto quadrato dai anii 
1 nife gradinate del Rettorato, co 
j per/o di corone fiorite. Dal 
i l'alto di quel commovente giar ( 
| dina ha parlato Walter Rimi. 

I Le sue parole sono state nlan 
, cifìte. due tre volte dagli alto 
i mirinoti: tutta PI nirersità > 

! stata un'ero immen-a di dolore 
e di sdegno Fra gì.ella folla. 

! giovani studenti ser/nu/giarauo 
j per passare la parola d'orda.e: 

* Finita l'orazione, chiunque 
! può, rientri nelle facoltà occu- 
' pale. Restate nell'Vnirersità: 
restate dentro. Il Primo Mag¬ 
io gin, tutti nelle facoltà occupate. 
Passeremo il primo maggio 


[con mndnlità nnjiloehe. sì prnv- 
(veda ;illt ••le/iom ilei presidi 


|4' che lo eli /ioni degli orca 
]nl>mi rappresentai ivi vengano t 
legalmente riconosciute; n) che J 
il con-igl'.o ih facoltà si itjip“ 1 
gru. nei nnxii che ri'errà op ji 
portoni. far riaprire, a bre J 
vi'sima se *>1( n/a. i problemi j ' 
di fonilo dello stnitiure unner ( ' 
sitarli-; fi) che nelle moro della | 
definizione generale di lla rifor ' 
(ma doII'Università. si ottenga { 
no decreti 1 >-l'lV provvisori <-ui ! 
porti oredetti v 

Alla famlta ili Magistero è ! 
stato votalo un ordine del gior J 
no ;n cui si chiedono, tra Lai | 
tra. !»• dimisMoni immediate del | 

! reti or « Psp'.. lo scioglimento : 

[ dt IL- organizzazioni e dei grup J 
: ri '• ìdenteschi neofasci-ti. lo | 
allontanamento dei respnnsa ( 
h'.l»- d--! cz-mmi»»ariato ili zona i 
I di b.m Lorenzo * Il caso Rapi j 
| — -i rb.idi-ie nel documento j 
I -- » sii irridenti .nitrititi nel ; 
la Umv.rsita iìi Roma vanno j 
urti eo:ne naia e di una si ■ 
Inazione generale i he deve es j 
s» re ri-oha r» 1 quadro della i 
i riforma democratica delH’ni I 
i irrs’tn e della anplicazione j 
I d--i ni della fo-t Unzione • 

I rép.ibbliiana ». j 

I Gli -iadtnli della facoltà di ( 


VIA NOMENTANA 489-491 (ANGOLO VIA TEMBIEN) 

PER CHIUSURA E FORZATA CONSEGNA LOCALI 

GRANDE 

LIQUIDAZIONE 

A TOTALE ESAURIMENTO MERCE 

CONFEZIONI DA UOMO - CONFEZIONI DA DONNA • IMPERMEABILI 
BIANCHERIA DA CASA - TAPPEZZERIA, ECC. 
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mmen-a di dolore ingt-gneri'i. a loro volta, ha') ; 
Fra quella folla. j,,, di.-r-i'-o e approvato mi J 
iti srr/n-ggiavano tor-o di un'assemblea le loro j 
i parola d'orda.e: richieste Anche loro chiedo- I 
«ione, chiunque no le dimissioni di Papi, lo scio 
elle facoltà occu- glimento delle associazioni neo 
1 nell'Unirersità: fasciste, un'inchiesta sull’ope- 
). Il Primo Mng- rato della polizia. In tutte le 
facoltà occupate, facoltà occupate studenti c in 
I primo maggio segnanti hanno ribadito con 




GRANDIOSA SVENDITA MOBILI 

ARREDAMENTI - S.G. 

PIAZZA CAVOUR, 21-A 
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Misterioso episodio alla legazione spagnola 



Scomparso un sacerdote 


. - * . i i t 

consigliere d’ambasciata 



Don Marco Ussia, il sacerdote scomparso. 


Il consigliere ecclesiastico 
dell’ambasciata di Spagna pres¬ 
so la Santa Sede, don Marcos 
Ussia, ò scomparso l’altra sera. 
Uscito verso le 19 dai Collegio 
spagnolo, in via Giulia, non è 
stato più visto. La sua auto, 
una lussuosa « Peugeot ». è sta¬ 
ta trovata verso mezzanotte 
in una strada poco lontana, 
via dei Marnosi: era con il 
motore e i fari accesi e bloc 
cava il traffico. I carabinieri 
hanno iniziato subito le ricer¬ 
che. sinora senza successo. 

Le ipotesi sulla scomparsa 
del religioso sono varie: i som 
•razzatori hanno scandagliato a 
lungo il Tevere mentre non è 
escluso che don Ussia sia par¬ 
tito per un ucek end e i ladri, 
dopo avergli rubato la vettura, 
l’abbiano abbandonata chissà 
per quale motivo. Del caso 
si stanno occupando anche gli 
uomini del controspionaggio. 

Don Marcos Ussia, 43 anni, 
è figlio di un ex ambasciatore 
franchista: da ormai dieci an¬ 
ni vive a Roma, appunto pres¬ 
so il Collegio spagnolo. Vener¬ 
dì ha passato il pomeriggio 
nella ambasciata fascista eli 
piazza di Spagna: è rincasato 
ed è riuscito subito, al volai» 


te della sua auto, targata Cor¬ 
po Diplomatico 28111. Erano 
le 19, le 19,30 al massimo; il 
religioso non ha detto a nes¬ 
suno le sue intenzioni, se sa 
rebbe tornato magari sul tar¬ 
di, dove era diretto. A mezza¬ 
notte la « Peugeot * è stata 
ritrmatd in \ia dei Farnesi, 
una stiada che conduce da piaz¬ 
za Campo de’ Fiori appunto a 
\ ia Giulia, a non più di due 
cento metri dal Collegio. 

Sono stati alcuni abitanti del 
la strada ad avvertire i cara¬ 
binieri; l’auto era stata abbati 
donata da tempo, con il freno 
tirato e il motore acceso, in 
mezzo al vicolo e creava un 
notevole intralcio al . traffico 
costringendo gli automobilisti 
a pericolose manovre. E’ ac 
corsa una « gazzella » del proti 
to intervento: i militari hanno 
rimosso la « Peugeot x>. poi non 
hanno avuto difficoltà a risa 
lire al proprietario Allora han 
no telefonato al Collegio spa 


•gnolo e hanno saputo che don 
Ussia non era rientrato. 

Cosi sono cominciate le ri¬ 
cerche che. iei i mattina, han¬ 
no assunto un ritmo frenetico. 
Ufficiali dei carabinieri si so¬ 
no recati a parlare con il retto¬ 
re del Collegio: i militari han¬ 
no interrogato gli abitanti di 
via Farnese nella speranza di 
trovare qualcuno che avesse 
visto il sacerdote, o una per¬ 
sona. scendere dall’auto. Quel¬ 
lo che sia stato raccolsi, non 
si sa. Nel ponici iggio poi alcu¬ 
ni sommozzatori si sono tuffati 
nelle acque del Tevere e aldi 
ni carabinieri hanno compiuto 
invano un sopralluogo nel Col¬ 
legio, ritenendo possibile che 
padre Ussia, colto da malore, 
fosse caduto nel sottoscala. Gli 
ambienti abitualmente frequen 
tati dal religioso sono stati vi¬ 
sitati. Ma nessun tentativo ha 
dato esito: non si è trovata 
nessuna traccia del religioso. 
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| TRIBUNALE DI ROMA j 

i Fallimento n. 283261 

|-INDUSTRIA CONFEZIONI-1 

| DA LUNEDÌ 2 MAGGIO NEI LOCALI | 
i al primo piano di VIA QUATTRO FONTANE, 1101 


SORDITÀ 

«MICR0AUDI0» 

TUTTO NELL'ORECCHIO SENZA FILI 

Fa udire «ubilo con naturale chiarezza. 



Frove e (limosirazioni GRATIS anche a domicilio 

Cambi — Sconti assistiti Mutue — Pagamenti rateali 
AUOISON - Roma. Via dal Viminale, 66 • Telefono 470.483 


LATO VIA NAZIONALE 


GRANDIOSA VENDITA 

CONFEZIONI PRIMAVERA - ESTATE 
. PER UOMO - DONNA - GIOVANETTA 

A PREZZI DI REALIZZO FALLIMENTARE 

ALCUNI TIPI E PREZZI 

Confezioni donna 



TAILLEUR PRIMAVERA PURA LANA. 

TAILLEUR ESTIVO CANAPA LINO MODELLI - COLORI . . 

TAILLEUR PURA LANA GRAN MODA « ROSIER » . . . 

TAILLEUR GRAN MODA TESSUTI ESCLUSIVI «PARISIENNE» 

MANTELLO LANA E SETA ELEGANTE . 

SOPRABITO PURISSIMA I.ANA COLORI PASTELLO 6G . . 

GONNA PURISSIMA LANA MOLTI COLORI. 

ARGENTINA PURA LANA CACHEMIRE M. 

CAMICETTA M/SETA PURA CON E SENZA MANICA . . . 

VESTITO LANA E SETA ELEGANTE. 


da L. 


7.900 a 
8 900 
16 900 
12 500 
18.000 
22.500 

6 900 

3.900 
4 500 

8.900 


1.900 
2.500 

8.900 

5.900 

8.900 
12.500 

2.500 

1.900 

1.900 

3.900 


Moltissimi altri articoli di lusso completano il vasto assortimento tra cui:ABITI ELEGANTI 
PER CERIMONIA — SOPRABITI E TAILLEUR GRAN MODA IN PICCHE' FRANCESI 
UNITI E FANTASIA, TAGLIE CONFORMATE E GRANDI 


Confezioni uomo 

PANTALONE ESTIVO ANTIPIEGA. 

PANTALONE ESTIVO MARO’ EXTRA. 

PANTALONE TERITAL SCALA ORO RODIATOCE . . 

ABITO SNOBITAL ESTIVO MISURE 40, 42. 44 . . . 

ABITO ESTIVO ALPACA MARZOTTO. 

ABITO PURA LANA MONTI. ABITAL. DRESS . . . 

ABITO PETTINATO RIVETTI EXTRA PRIMAVERA . 

GIACCA SPORT GRANDI MARCHE . 

CAMICIA TERITAL - MARO’ CON RICAMBI NON STIRO 


da L. 3 900 a L. 1.900 E 


4.900 
5 900 
12 500 
18.000 
19 900 
32.000 
19.500 
4 000 


2.500 

3.500 

6.900 

9.900 

11.900 

19.900 

9.500 

2.500 


LE CONFEZIONI SONO DELLE MIGLIORI CASE NAZIONALI TRA CUI: ABITAL, LUBIAM *= 
MARZOTTO, FALCO, WERA - WEST, DRESS, FOREST ^ 

N. B. — VASTO ASSORTIMENTO IN MISURE GRANDI. CALIBRATE. CONFORMATE £ 

TUTTO A PREZZI DI REALIZZO FALLIMENTARE I 

ORARIO VENDITE: 9-13 — 16 -19,30 (Parcheggio: Piazza Esedra — Piazza Viminale) e 
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TIprdcaccia I 

r* 

CHE OFFRE SEMPRE A TUTTI 
! LAVORATORI ITALIANI 
I MIGLIORI ARTICOLI 

ai prezzi più bassi 

confezioni • biancheria 
tessuti • abbigliamento 

o 

MAGAZZINI PROCACCIA 
Pzza Vittorio 5-6-7-8-9-10-1M 2 

angolo via Napoleone III 



L’IKSH APPOLLONI PIETRO & UMBERTO 
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'" c ° pu * co __ è lieta di potervi offrire, oltre 

^*fl5fàrr] rÙLÙ. a g !i appartamenti extra lusso di 

<_j; LWI3-ZJ !_ via Gregorio VII n. 150 e 276 e 

j[ “_ di via Ormisda n. 10 e 10/A, 

' |_]***«- : una vasta scelta di immobili in 

m 4M' V 1 * r A* 99 ^ * , - 

—1* cc * sc ~' ~ ~~i cjjzoL una delle più belle zone del 

i_ 1 ~ . Tuscolano prospicienti il viale 

sb== 4 ====== ~ = ======= - Don Bosco a ridosso del centro 

direzionale circondato da ampi parchi pubblici, scuole, mer¬ 
cato, ben collegato con il centro con le linee TI, T2, T3, T4, 
STEFER; 4 ATAR e vicinissima alla stazione della metropoli- 
tana, mettendovi in grado di acquistarli o di averli in loca¬ 
zione usufruendo di particolari facilitazioni. 

Appartamenti spaziosi con ampi balconi, da x 2 camere mq. 80, 
da 3 mq, 100, da 4 mq. 120. Rifiniture di lusso: serramenti in 
pìch-pine, porte in mogano, pavimenti in marmo, bagni colorati. 

Dilazioni con l’impresa costruttrice fino a 10 anni; con o 
senza mutuo fondiario 15, 20, 25 anni. 

PREZZI MODICI ANCHE SENZA ANTICIPO 

Le vendite sono effettuate senza intermediari. 

UFFICIO IN VIA CLAUDIO ASELLO 13 (Piazza dei Consoli) 
Orario ufficio: 8,30-12,30 - 16*20 - Telef. 761,59.97 - 763.081 



Creatori e fabbricanti di parrucche 
di qualità - Modelli ideati dai migliori 
acconciatori di Alta Moda - Il più va¬ 
sto assortimento di parrucche, toup- 
pets e posticci in capelli naturali 
Frontini per uomo - Lavorazione su 


misura 


SEDE DI ROMA 


VIA BITINIA 5 p.p. (ang. via Utina) - Tel. 783685 
Agenzie: NEW YORK - LOS ANGELES - MIAMI 


/ 

€rn 



Se avete da lamentare DISTURBI, FASTIDI, 
LNGRUSSAMENTO DELL’ERNIA ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLIREI PRO¬ 
VATE i nuovi C O N 1 E N L I V l BREVETTATI 

BARRERE di PARIGI 

Super P.R. tenia compressori — Soffici, leggerissimi e della 
massima comodità — Garanzia di contenzione • durata 
PREZZI ACCESSIBILI A LUTTI 
CINTURE PER TUTTE LE PTOSI - CINTURE POSTOPE¬ 
RATORIE - BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ* eccetera... 

PROVE GRATUITE - APPLICAZIONI A: 

R ^-s K/l A Via Cavour. 57 p, p. — Telat. 461.923 
w IVI M (vicino stazione Termini) 




il MOBILIFICIO MARAFIOTI 

ROMA VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 

Al LETTORI DELL 1 UNITA' 
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INSUPEBABfllf.. INCONFONDIBILI».. 

LENTI A CONTATTO AMERICANE 

0 OOO 0 *#ìif 

CORREGGONO TUTTI I DIFETTI DELLA VISTA 
VEDRETE BENE SENZA OCCHIALI 



LENTI SENZA CONTATTO 

LA SPIRO-VENT non è una comune lente a contatto IL GKANDE 
SEGRETO cornista nella SPIRALE A VENTILA — BREVETTATA 
IN TUTTO IL MONDO — che permetta l’intercambio a l'ossiiena 
ziona dallo tiralo di liquido lacrimala tra la cornea e la lente 
stessa. LE SPIRO-VENT ai usano tutto II giorno senza alcun lastidio 
Prova di application# senza Impegno soltanto al 

Centro applicazioni lanti a contatto SPIRO-VENT 

ROMA - PIAZZA VENEZIA Via Cesare Battisti. 136/A 

AGENTE ESCLUSIVO: 

Comm. RENATO LA BARBERA 

CONSULTAZIONI, PER APPUNTAMENTO: TELEFONO 674 4 87 
Succurstla unica a Montemarto 

OCCHIALI DA VISTA - APPARECCHI FOTO E CINE 

Planale Medaglia d'Oro, BB • Talalono 349.67.48 


VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 

Acquistate al VOIEYS RISPARMIARE? 

MOBILIFICIO 0. MARAFIOTI 

ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 



NON UNA GRANDE 
E DISPENDIOSA OR 
GANIZZAZIONE A4 A 
L'ANTICO MOBILIE 
RE CHE RISPONDE 
ALLE MODERNE 

NECESSITA' 


CAMERE LETTO SPAGNOLE • PROVENZALI • INGLESI - SALE’ 
PRANZO - SOGGIORNI • SALOTTI, etc. 


; FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO all 0 MAGGIO p.v 


Da DOMANI ore 9 a Piazza Aracoeli, 16 (PIAZZA VENEZIA) 


a prezzi 


piu- BASSI 


Ol OGNI 


FALLIMENTO 

50.000.000 DI MERCI DI ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO - DONNA - BAMBINI 


Al.rl'NI IMZKy/l: 

5000 CAMICIE uomo nylon . . 

CAMICIE traforate makò m/m . 
CAMICIE terital Scala Oro m/m 

CAMICIOLE King. 

PIGIAMA popeline uomo . . 

PIGIAMA makò uomo . . . 

SLIP uomo puro makò 
FAZZOLETTI uomo puro makò . 
CANOTTIERE uomo puro makò . 
CAMICIOLE uomo iana 3 bot¬ 
toni . 

CAMICIE uomo terital . . . 

MAGLIE m/m m/lana . . . 

VESTITO uomo terital con 

2 pantaloni. 

VESTITO uomo pura lana Mar- 

zotto. 

PANTALONI uomo fresco ca¬ 
napa . 

PANTALONI uomo terital Scala 

Oro. 

GIACCHE uomo lana . . . . 

Giacche pura iana sport 
GIACCHE sportive Lanerossi 
PULLOVER uomo renna e lana 
GIUBBOTTO sport lino 
VESTAGLIA pizzo da camera 
SOTTANA pizzo francese . . . 

SOTTANA gran moda . . . 

SOTTANA Festival . . . . 

CANOTTE pizzo nylon 
PARURE sposa in pizzo . . . 

CANOTTE ricamate . . . . 

VESTAGLIA leacril . . . . 

CULOTTE donna puro makò 
TAILLEUR estivo alta moda . . 

VESTITINO filo gran moda . . 

CAMICETTE chiffon . . . . 

VESTITINO Courregès ult. moda 
TAILLEUR renna origin. inglese 
SOPRABITI renna origin. inglese 
TAILLEUR lana e renna . . . 

TAILLEUR piquet. 


Herman 

3.900 

2.900 

3.900 

4.900 

3.500 

4.500 
390 
150 
150 


3.500 
3.950 

1.500 


1.490 

1.250 

1.650 

2.900 

1.650- 

1.950j 

1501 

60 

60 

1.390 

1.650 

490 


25.900 10.900 

29.500 13.900 


4.500 1.750 


7.500 

9.900 

13.500 

16.900 

25.500 

8.900 

5.900 
1.600 

1.900 

2.900 

3.900 

12.500 

3.500 

3.900 
390 

12.500 

11.900 

6.900 
12.500 
75.000 
79.000 
49.000 
12.500 


2.950 I 

4.900 I 

6.900 

8.900 

10.900 

2.900 

2.900 
490 
790 
990 

1.5001 

3.900 I 
1.390! 
1.750! 

100 

3.900 
2.500 
2.500 

4.900 

35.900 

35.900 

22.900 ' 

5.900 ! 


VESTITINO jersey filo 
CAMICETTE gran moda 
VESTITINO organzino 
VESTITINI e vestaglie per si¬ 
gnora . 

VESTITO alta meda piquet fant. 
VESTITO jersey fantasia 
TAILLEUR piquet svizzero 
PANTALONE donna elastico 
ABITO completo pura lana per 
ragazzi con due pantaloni . 
PIGIAMA bambina batista ri¬ 
camato . 

ACCAPPATOIO spugna bambini 
CULOTTINE bambini . . . . 

CALZEROTTI cordonetto tutte le 

misure. 

PIGIAMA popeline bambini 
Camicie scozzesi per bambini . 
PARURE lenzuolo e federe ri¬ 
camate . 

LENZUOLO 1 p. puro cotone . 
LENZUOLO 2 p. puro cotone 
FEDERE orlate puro cotone . 
TOVAGLIATO fant. per 6 . . 

ASCIUGAMANO spugna pe¬ 
sante . 

PARURE scendil. 3 p. lana 
COPERTA lana 1 posto 
Termocoperta 2 p. lana va¬ 
ligia . 

COPERTA lana valigia 
LENZUOLO bagno gigante 
LENZUOLO bagno . . . . 

COSTUME bagno elastico te¬ 
desco . 

MAGLIONE chachemire . . . 
ARGENTINA spugna . . . . 
MAGLIE filo scozzese . . . 

VESTAGLIE mare. 

PANTALONCINI donna mare 
COSTUME bagno Elanca 


9.500 
4.900 

6.500 


4.950 

8.500 

7.900 
18.500 

5.900 


3.900 
1.950 
1.950 

1.390 

2.900 

3.900 

7.900 

2.900 


16.500 7.900 


3.500 

4.900 
150 

750 

2.900 

2.500 


5.900 

1.800 

3.500 

450 

3.350 


1.200 

8.900 

3.900 


28.500 

12.000 

6.500 
4.900 

4.900 

4.900 

3.900 

4.900 

3.900 

2.500 

5.500 


1.250 

1.500 

60 

250 

1.290 

790 

2.950 
890 

1.750 

195 

1.000 

590 

3.900 

1.950 

8.900 

3.900 
1.950 
1.250 

1.450 

1.950 

1.390 

1.490 

1.390 

890 

2.200 


5.000 VESTITI UOMO TERITAL - SCIANTUNG - GABAR¬ 
DINE DELLE MIGLIORI MARCHE DA L. 25.000 A L. 7.900 
RICORDATE! Piazza Aracoeli, 16 (Piazza Venezia) - Tel. 672.592 













































































Pag. 12 7 Ma domenica a roma 


r Unità 7 domenica I maggio 196& 


| Il giorno 

I - Oggi, domenica 1' mag- * 
glo (121-244). Onomasti¬ 
co: Giuseppe. Il sole 

I sorge allo ore 5,14 e 
tramonta alle ore 19,27. ' 
Luna piena il 4. 


* 

piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi, 27 fem¬ 
mine. Sono morti 31 maschi e 24 
femmine (dei quali 2 minori di 
7 unni). Matrimoni celebrati 411. 
I-e temperature: minima 12, mas¬ 
sima 23. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo poco nuvoloso e 
temperatura stazionaria. . 

Esami 

La presentazione delle domnn 
de di ammissione agli esami del 
la sessione estiva è stata proio- 
gata al 5 maggio. 

Istituto Gramsci 

Martedì 3 maggio, alle ore 18,30, 
il prof. Predrag Vranicki, diret¬ 
tore dell'Istituto di Filosofia del¬ 
l'Università di Zagabria, terrà al¬ 
l'Istituto Gramsci, in via del Con 
semitono 55. una conferenza sul 
tema: « Problemi della filosofìa 
marxista oggi v. 

Farmacie 

Acida: largo (ì. da Montesar 
chio 11. Ardcallno: via Fonte 
Buono 45. Boccea: via Monti di 
Creta 2. Borgo-Aurello: Borgo 
Pio 45. Cello: via S. Giovanni 
Luterano Ili). Centocellc-Quartic- 
ciolo: via dei Castani 253; via 
Ugento 44 40; via dei Glicini 4); 
via Prencstiiia 423; largo Irpi- 
nia 40. Esquilino: via Giober¬ 
ti 77; piazza Vittorio Kmamie- 
le 83; via Giovanni I.anza 69; 
via S. Croce in Gerusalemme 22; 
via di Porta Maggiore Ili. Fiu¬ 
micino: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: viale Pinturicchio 19 a: 
via Flaminia !‘J6. Garbalctla S. 
Paolo Cristoforo Colombo: via !.. 
Fincati 14; via Accademia del 
Cimento Iti: via Uosa Raimondi 
Garibaldi 87. Glnnicolense: via 
Donna Olimpia 101. Magllana- 
Trullo: piazza Madonna di Pom¬ 
pei 11; via Casetta Mattei 200. 
Marconi (Staz. Trastevere): via 
Ettore Rolli 10: viale Marni¬ 
ti i 180. Mazzini: via Oslavia (IH. 
Medaglie d'Oro: via F. .Vico 
lai 105. Monte Mario: via Trion¬ 
fale 8764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; viale .Ionio 235; via di 
Val Padana 07. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili i. Monte 
Verde Nuovo: piazza S. Giovali 
ni di Dio 14; via Giovanni da 
Calvi 12. Monti: via ilei Serpen¬ 
ti 177; via Nazoinale 72: via To¬ 
rino 132. Nomentano: via Laten¬ 
za il Magnifico 60; via D. Mori 
chini 26; via Alessandro Torlo 
nia l-h; Ponte Tazio 61. Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42; via 
Vasco de Gama 42. Parioli: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5; via Che- 
lini 34. Portonncclo: via Clunia¬ 
censi 20. Portuensc: via Leopol¬ 
do Ruspolj 57. Prati-Trionfale: 
vìa Saint Bon 91; viale Giulio 
Cesare 211; via Cola di Rien¬ 
zo 213; piazza Cavour 16; piazza 
Libertà 5; via Cipro 42. Prene- 
stlno-Labicano-Torpignattara: via 
Leonardo Hufalini 41; via .L’A¬ 
quila 37; via Casilina 518. Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro 7. 
Quadraro-Cineclttà: via Tuscola- 
na 800; via Tuscolana 927. Re- 
gola-CampllclU-Colonna: ■ piazza 
Cairoli 5; corso Vittorio Ema¬ 
nuele 243; via Botteghe Oscure 56. 
Salario: via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pan¬ 
ni 15. Sallustlano-Castro Prcto- 
rio-Ludovisi: via delle Terme 92: 
via XX Settembre 93: via dei 
Mille 21: via Veneto 129. S. Ba¬ 
silio: piazzale Recanati 48-49. 
S. Euslacchlo: corso Vittorio 
Emanuele 36. Testnccio-Osticncc: 
via C.ivoanni Branca 70; via Pi¬ 
ramide Cestin 45. Tiburtlno: 
piazza Immacolata 24: via Tibur- 
tinn 1. Tor di Quintò-Vlqna Cla¬ 
ra: via di Vigna ■ Strillili 36. 
Torre Spaccata c Torre Gaia: 
via Casilina 1220; via Casili¬ 
na 977; via Pippo Tamburri 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonnino 18. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via «lei Cor¬ 
so 496: via Capo le Ca^c 47: 
via dei Gambero 13: piazza in 
Lucina 27. Trieste: piazza Ver 
hano 14; piazza Istria 8; viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84. Tu- 
scolano-Applo-Latino: via Cerve 
teri 5; via Taranto 162: via Cal¬ 


ila 88; via Tuscolana 462; 
Suor Maria Mazzarello 11-13; 
Tommaso da Celano 27. 


Officine 


CONCERTI 

aula magna (Città Universi 
tarmi 

, Comunicato . urgente : « Per t 
< noti avvenimenti 11 concertò 
. d| Igor Oistrack è sospeso ». 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, per ta stagione d’ab¬ 
bonamento dell'Accademia Na¬ 
zionale ili Santa Cecilia con¬ 
certo del pianista Vladimir 
Askcnazy che eseguirà musi- 
die di Schubert e Beethoven. 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
Oggi alle ore 11 concerto del- 
t'OrehiKtra da Camera diretta 
ria Mare Andreste Musiche di 
Cordli, Miindel, Tclemnnn. 
! Bacii, e Pergolesi. 



F.lli Regotlnl (riparazioni), via 
Pinciaua HI, tei. 868.379; Valle 
(riparazioni), via Cipriano Fac¬ 
chinetti 15, tei. 432 974; Lupaloti 
(riparazioni), via Vespasia¬ 
no 32 a. tei. 315.856; Falasca (ri¬ 
parazioni) via Pienestina 370, 
tei. 250.544; Alrò (riparazioni 
carburatori elettrauto), via.Ne- 
morense 187, tei. 0.319.451; Ta¬ 
glioni (riparazioni elettrauto), 
via Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735.317; Sanlaronl (riparaz. • 
elettrauto e carrozzeria), via 
Ugo Bassi 38 (Trastevere), tei. 
580.274; Barbieri (riparazioni 
elettrauto e carrozzeria), viale 
Parioli 117-n. tei. 878.486; Preti* 
lani (riparazioni elettrauto), 
via Voghera 73. tei. 779.068; 
Autogenzano (riparazioni), via 
Gen/ano 158 a. lei. 790.710; VI- 
gnoli (riparazioni - elettrauto), 
viale* America 119 (EUR), tei. 
5.911.7-16. 

Soccorso Stradale: segr. te¬ 
lefonica N. ll(i. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoloro Colom¬ 
bo 261. tei 510.510 51 20.551. Ostia 
Lido: Officina S.S.S. n. 393 - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama. 64 - Telefono 6.022.744: 
Officina Lambertini A.. Staz. 
Servizio Agip piazzale della Po 
sta. tei. 6.020 909. Pomezla: Of¬ 
ficina S S S. n 395, Morbinati, 
via Pontina, lei 910 025; De Lei 
lis. via Roma 48. Acida: Offici¬ 
na F ili Milli - via Giovanni del¬ 
la Penna 56. 

Lutto 

E' deceduta ieri la compagna 
Luigia Pierini, della sezione Sei 
tchngni. Al marito della campa 
gna Pierini. Aldo Pirimpcllu. e 
ai fratelli Olmedo, Mario e Giu¬ 
seppina, giungano le condoglian¬ 
ze della sezione di Settebagni e 
del nostro giornale. I funerali 
avranno luogo domani mattina 
alle ore 11 a Castel Giubileo. 


il partito 


SCRUTATORI - Si sollecitano 
le sezioni a consegnare subito 
gli elenchi degli scrutatori, con 
le attribuzioni dei seggi eletto¬ 
rali del 1964, e si ricorda che I 
responsabili elettorali sono con¬ 
vocati In Federazione alle ore 19 
del 6 maggio. 

CONVOCAZIONI — Martedì, 
alle ore 18,30, riunione Commis¬ 
sione fabbriche della Federa¬ 
zione; domani, alle ore 17,30, in 
Federazione, riunione comunisti 
ospedalieri con Frodduzzi; do 
mani, alle ore 19,30, presso la 
sezione Ostiense riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni della zona. 

MANIFESTAZIONI - Vigna 
Mangani, ore 18, comizio con 
Perna. S. Polo, ore 15, comizio 
con Mammucari. Casape, ore 9, 
comizio con Mancini. S. Grego¬ 
rio, ore 15, comizio con Cenci. 
Rocca S. Stefano, ore 10,30, co¬ 
mizio con Bracci-Torsi. Borgata 
André, ore 18, comizio con Fred- 
duzzi. Lanuvlo, ore 10, comizio 
con Ccsaronl. Neml, ore 10, co¬ 
mizio con Velletri. - Pascolaro, 
ore 17, comizio con Cesaroni. 
Arsoli, ore 11, comizio con Mani- 
mucarl. 

VIA LIBERA ! ! ! 

RITORNATE 
DAL SARTO DI MODA 

via nomentana :u-:u 

ivii-ino Porta Pia) 
Troverete un completo assor¬ 
timento in confezioni per 
Votilo . signora c Itagaz/i - 
Impermeabili - Vestiti - Giac¬ 
che Sport . Pantaloni - T.iil- 
leur.s e costuminl delle mi¬ 
gliori fabbriche. 

CONFEZIONI PRONTE 

IN TUTTE EH MISURE 
sigliamo al NOSTRI LETTORI 
qursio e il negozio clic con- 


TEATRI 


'foto Muu- 


DOngli.i- 
lia ili «bi¬ 


doni.un >lle 
senza festl- 


ariecchino 

Allo 21.80 linceo 1)'Assunta e 
Solvctg presentano: « l.ia dà i 
numeri irrazionali » ili Turi • 

Vasilo; « Don Calogero e le 
donne ». « l.e peripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. Domani 
alle 21,30. 

BfcVLi lei SH'/ 6lif) ' 

Sabato alle 22 : « l.e Uleu ma¬ 
rie 1 • commedia ideata e rea¬ 
lizzata da Francesco Altlill. 
Giorgio Mattimi. Salvatore Si¬ 
niscalchi. Novità assoluta con 
12. Sitoli, il. Sai rocco, O. Fer¬ 
rari, G. Matassi. S. Cristofoli- 
m, A. Cifola Sem.- 'foto Mult¬ 
imi. 

BORGO S SPIRITO 

Oggi alle 17 C ia IVOrtgh.i- 
I’.tinti in. « liallaglia ili da¬ 
nte -> commedia ctmiico - poli¬ 
ziesca ili 12. Seri he. Prezzi fa¬ 
miliari. 

vite il ALLE .Wll Ile .Iti 
»‘U ( IONE 

Alle 22 .eli ■ il calderone ■■ con 
ii/.to Busso. Fianco Feri otte. 
Bai ital a Yuimorm Regia Juan 
Kougeul. 

CtN i mal t 'lei *a«i /un 

Oggi e domani itile 21.30 Car¬ 
melo Bene pi esenta « Pinoc¬ 
chio < dii Collodi, con !.. Man- 
ctnelli, M Nevastri. 12 Fiorio. 
V. Nili (Ione. L. M» •//..•motte. 
Regiii C. Bene. 

Ut i i ! UMt i Zi 

Oggi itile 17.30 e doni.mi allo 
21.30 • « Ciiii/oii) senza (esti¬ 

mi» musiche di Fmieri/o Car¬ 
pi-Ginn Negri Regni F. Cri¬ 
velli. con Sandro A. assillimi. 
Miti la Munti. Gino Negli. An¬ 
na Nogiiia Glgl Pistilli. 
iJL i . < .. • a - i..... un 

l’oilneiisi 230) 

Alle I!l.3H (Via del Teatro: « III 
itilo inai e •>. « Kami - ili Meo» 
zok. emi T Campanelli. Z. Lo¬ 
di, C. Kemondi. Soko. O. Va¬ 
lentino. Scene e costumi K. 
Tei ve "lei za settimana di suc- 
c 'sso Domani riposo.. Martelli 
itile 21,30; « III alto mare ». 

« Kami » di Mrozek. 

OH t t MU>t 

Oggi e domimi allo 21.30 a 
grande richiesta. « 1011 minuti 
i » spettacolo musicale. Agli 
universitari sconto del 50(7 su 
esibizione del libretto. 

Or e . le. » ia » .ili » 

Oggi alle 17.30 tilt imo festivo 
e domimi alle 21.15 Stallile 
dicati.i da Fianco Anilirogiini 
con « Il diario di Anna Frank » 
di Coiidtich-Ihu-ki-tt. con Mar¬ 
telli. M A. Cerimi. S Altieri. 

A Balchi, .Al, Novella. A. Lip- 
|ii. S Sardotte. Regia Ambro- 
glini. Scene Sistina. 

El tbfcC 

Oggi itile 17,30 Stabile di Ge¬ 
nova pi esenta: « Elilineei » ili 
!.. Sipiarzina, con 1. Massari. 

1. Gammi. P. Ferrari Domani, 
sciupi e alle 17.3p (ambiale 

- . I *4 . .. I 

Alle p: ::n Middl Ja*/ Quarte! 
con Juca Chaves; itile 22: con¬ 
certino d'addio di Juca Chaves, 
Tony Santagata. Dartene pre¬ 
senta Amiti Bradley. Domani 
riposo. 

GOLDONI 

Martedì alle 21.30 Littdgay 
Kep Dance Mime Company in: 

« Balloons » con Lindsny Kemp 
e Jackes Birkett. 

MICHfci «NGfcLU . 

Alle 17.30 C'.ia «l'Arte di Roma 
presenta: « L'alba il giorno c 
la notte • di Niccodemi, con G. 
Mongiovitto. G. Maestà. Regia 
Maestà. Domiini riposo. 

Mn. u/ /ci albi ina 
/A lle 17.15 Franca Valeri, AVal- 
tei Ciiiiirt, Giaiirico Tedeschi, 
m - I.tiv * di Murray Scili¬ 
ngui. Scene c costumi Coltel¬ 
lacci Itegli' f- Patroni Crini 
Domimi riposo. 
pzvn «-.t-i'N 

Oggi alle Ili.30 le Marionette 
di Marta Accoltella in: -Pi¬ 
nocchio » Itali.i musicale di 
lento Acconcila c Sle Regia 
I. Aecettella. 

PaRidl i 

Oggi itile 17.30 familiare c itile 
21.30 Limili.ire: « Il giuoco del¬ 
le parli » «li !.. Pirandello con 
■ De Lullo. Fiilk, Valli, Albani. 
Carlo GiulTrc. Regia di De 
Lullo Domani riposo. Martedì 
alle 17.30 familiare c 21.30 fa- 
inilinrc- 

QUIRINC 

Oggi alle 172?0 Salvo Rantione- 
Gianni Santuccio. in: « L'eter¬ 
no marito » di Neda Naidi da 
Dostocvskiy. Regia J«»sè Qua¬ 
glio. Domimi riijoso. Martedì 
alle 21.13. 


ROSSINI del «52 770) 1 

Alle 17,30 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Cltecco Durunte, Ani- 
tit Durante, Leila Ducei nella 
. , novità brillante assoluta: « Co- 
• si è la vita » di A. Muratori e 
Franco da Roma. Regia C. Du- 
«rantc. Domani riposo. Martedì 
alle 21,15. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Riposo. In allestimento il se¬ 
condo spettacolo. 

5 aAHA 

Imminente C.ia dei Possibili 
dir. «ia Durga con « Fuori della 
porla » di W. Borchert. Prima 
in ltnliu. Regia e costumi Dur- 
g.i. Scene 12. Amati. 

ÌA I IRi 

Oggi alle 20 ingresso gratuito 
ai lavoratori e «lontani alle 
21,30 II Teatro M.K.S. presenta 
il Teatro Politico con: « I cam¬ 
pioni del potere » novità asso¬ 
luta. 

VALLE 

(Aggi alle 17 il Teatro Stnhile 
della città di Roma presenta: 

• Vestire gli ignudi » di Luigi 
Pirandello. Regia G. Patroni 
Gì itti Domani riposo. Martedì 
alle 21,15. 

VICOLO OELLE ORSOLlNb 15 
'lei intorni 68 45 73) 

Alle 21,15 Teatrino Club con: 

- Saltimi- • • saerldeln edilizio » 

- Varietà » testi e regia ili Ma¬ 
rio Rieri. Domani riposo. 

(An/ni'ii (flh (* oOOL» 

Alle 22.30 Paul Costello pre¬ 
senti! « Acini s Coi ksliop » di 
Roger Ite.milioni in « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). Domani 


t iposo. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Oggi dalle or«- 15 ulle 20 visita 
dei banditili ai petsonaggi del¬ 
le balie. Ingi esso gratuito. 
OlKNtKIA • e A UAI IA ■ t UdH 

ung P le Junui Montesacro) 
Apollo litio t(1 ore inoli ruta 
Baicheggm lotte le stieeniliiA 
gusti ormimene tedesche 
Iti I ERNA I (ONAL LUNA PARK 
it'uiz/a Villono) 

Adi azioni RiPtoruntb - Bui 
►‘ai .'Peggio 
LUNA PARK 

lune le iiilrnzlon! dulie ore I* 
alle 24 

MUSEL DELLE CERE 
Emulo «ti Mudarne Toussuno 
di t.ondiH e Gtenvm di Parigi 
Ingresso coni minilo dalle 10 
die 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELM del /3I.(II6> 
Oggi: 1 9 «Il liryfork City, con 

B. Crosliy A 4 e rivista Yal- 
demaro; domani: Il marcitili 
di sangue e Grande compa¬ 
gnia di rivista 

fcse t Ri, -.9 t'JOOi 
Oggi - Il principe guerriero, con 

C. llcston A 4 e rivista 
'JRlflilt 

Oggi I due seduttori, cuti M. 
Brando SA 44 e rivista 
VOt 't|RN(. \ *!■ v 11II111 la.* 

Oggi: I III «Iella legione, con 
B L.ancaster Hit 4 : e grande 
rivista Fanfulla: domani: Ter- 
ra lontana, con J. Stewart A 4 
e rivista Voliaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 152.153) 

Oggi e (lantani: 

Sette dollari sul rosso, con A. 
SteiTen A 4 

AMHASCIATORI elee 481 57U) 
Oggi e domani: 

Madame X, con L, Turner 

DII 4 

AMERICA (lei 568.168) 

Oggi e domani: 

Agente 077 missione Summer- 

• game, con H. Wyler A 4 
ANURE5 • lei tytiSW/j 

Oggi e domani: 

Il volo della fenice, con .1. Ste¬ 
wart Utt 44 

APPiO ('lei riUK. 18) 

Oggi e domani: 

Il nostro agente Flint, con J. 

• Ctiburn A 4 

M, wEOt 'lei 875 567) 

Oggi e domani: 

Marriage Oli lite Itorks 
arisi UN » I *->1 «nà 2.(1) i 
Oggi <• domani: 

Gioventù amore r rabbia, con 
T. Courtenay Hit 444 

ARI KOtiNij L358654) 

()ggi e domani: 

Il nostro agente Flint, con ,1. 
Cohurn A 4 

AilGR lei 0 220 409) 

Oggi e domani: 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 

reatt SA 44 

Ab 1 URIA (Tei <70.245) 

Oggi e domani: 

211.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason A 44 

ASTRA ilei 448 328) 

Oggi e domani: 

Mary Popptns. con J- Andrews 

M ♦♦ 


AVENTINO (Tel 672.137) 

Oggi c domani: 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

Balduina - lei 347.592) 

Oggi c domani: 

Tutti insieme appassionata¬ 

mente, con J. Andrews M 4 
B ARBfc K INI ilei 4/t. 1(77) 

Oggi e domani: 

I.'armata Urancalrouo, con V. 
Gassman . SA 44 

801 UGNA ( lei 426/DO) 

Oggi e domani: 

1 quattro inesorabili, con ,\. 

West A 4 

BRancACCIO (let. 735.255) 

Oggi e domani' 

Per «ittalche dollaro in piu, con 
G. Eastwood A 44 

CapranICa .lei 672 465) 

Oggi e «lontani: 

La grande corsa, con T. Curtts 
SA 44 

CAPRANICHETT A (TeL o72.4Un 
Oggi e domani: 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montanti G 4 4 

COLA Ut PifcNZO (lek JalinM- 1 
Oggi «* domani: 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

CORSO ■ 1 ei </i 691) 

Oggi e domani: 

Allarme dal cielo, con B. Fres- 
soil Hit 4 4 

Out ALLORI <lel 273 2UI) 

Oggi e domani: 

I quattro Inesorabili, con A. 
West A 4 

EDEN dei « iHKi IKK) 

Oggi e domani' 

Agente 007 ’I hundrrh.il! . con S. 
Connery A 4 4 

LMeiHt i HS5IÌ22 ) 

Oggi c domani 

Detective Story, con P. New* 
inan G 4 

EURCINE (Bainzzc Italia ili Fan 
lei 5 910 906) 

■ Oggi c domani: 

Madamigella di Matlpin, con 

K. Spaak (VM 18) S 4 

Eumieu I*-. ùib /.( 0 ) 

Oggi o domani' 

La spia che venne da) freddo, 
con II. Burton fi 4 

e iftrvIMA |e. l/l IDDI 
Oggi e domani: 

La stagione «lei nostro amore, 
con 12 M Salerno 

(VM 18) Hit 44 
FIAMMETTA le» 1/04M) 

Oggi e domani: 

Our man flint 
Gai IERI a Ih 673 26*/) 

Oggi e domani' 

Gli uomini dal passo pesante 
con J. Cotteti A 4 

GARDEN te, >52 384) 

Oggi e domani: 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 4 4 

GIARDINO lei 197 946) 

Oggi e domani: 

A 001 operazione Giamaica. con 

L. Pomici A 4 

IMPF Miai «INF o I itiK671.1) 

Oggi e domani: 

Detective*!» Story, con P. New- 
man 6 4 

IMPERIAI CINE o t ((i-Ht'iHai 
Oggi e domani: 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM lil) SA 4 4 
IT Al 1 A (lei (intuii) 

Oggi e domani: 

Judith, con S. Loten DII 4 

MAE- • USL lei /HblMt 6 ) 

Oggi e domani: 

Per qualche «lollaro In più, con 
C. Eastwood A 4 4 

via IFSTK • lei 874908) 

Oggi e domani: 

Psm-ii con A Perkins 

(VM IH) G 44 

M477INI dei L5I942) 

Oggi c domani: 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Amli ctvs M 4 
METRO DRIVE (005C151) 

Oggi e domani: 

Ciao Pussycat. con P. O'Toolc 
(VM 18) SA 44 

METROPOLITAN .lei 689 400) 
Oggi e domani: 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM Et) SA 4 

MIGNON «Tei H69 493) 

Oggi e dotnani: 

Cai Italioti, con J Fonda 

A 44 

MODERNO ' lei 160 2H5) 

Oggi e «lontani: 

Django, con F N'eio 

(VM 18 ) A 4 

MODERNO SALE fi A 1400285) 
Oggi e domani: 

La grande corsa, con T Curtts 

SA 4* 

MONDI Al lei /IH K/ 6 ) 

Oggi «• domani 

Per qualche dollaro iti piti, con 
C. Eastwood A 44 

NEW rORK • lei 780^/1) 

Oggi e domani: 

My Fair Ladj. con A. Hcpluirn 

M 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 092) 
Oggi e domani: 

Gli uomini dal passo pesante 
con J. Cotteti A 4 

OLIMPICO 1392635) 

Oggi e domani: 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 4 4 


••••••••••••a 

• 

Le ligie che appaiono ae* 0 
canto al titoli del . film • 
corrispondono alla ae- _ 
euente classificazione per • 
generi: • 

A s Avventuroso . • 

C = Comico • 

DA s Disegno animate • 
DO = Documentarlo 9 

UH s Drammatico # 

O = Giallo • 

M = Musicala 9 

8 = Sentimentale • 

SA = Satirico % 

8M = Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio aul film * 
viene , espresso nel modo 9 
seguente: % 

4 44 44 = eccezionale 9 

4444 =* ottimo 9 

444 “ buono 9 

44 = discreto 9 

4 = mediocre 9 

V M |t = vietato al mi- 9 

miri ili IH anni q 

M9IIIIMMH 


Stciger 

4444 


pari; I le, /•>-( (l)Oi 
Oggi c domani 

Agt-nu- 077 missioni- Jiuiinm-r- 
gaiin-, con H. Wjlci A 4 
PLAZA 1 | «-, -Itti I9J! 

Oggi i- domani' 

Stigliati i- uccidi, con !< t loti - 
man tVM Ili) Db 4 4 

QUA I I RO FONI ANt t I eie! tino 
i/U 265) 

Oggi c domani' 

Alrica addili (VM il) DO 4 
OUlN'riAit -l«*i trt2t)n8) 

Oggi 0 domani' 

Diiiit-nsiniie della paura, con J. 
Tlndin G 4 

UOO'.iieMA - lei 6/0 1)12) 

Oggi .- domani' 

Pei Mimile di .tulle Christn- . 
Itlll.v il bugiai «In SA 4 44 
MAIi.t- CI • * I e. Ibi IIM) 

Oggi e domani 

Marcia nu/lalc. con U. I o- 
gnazzi (VM IH) SA 44 

Hi «I t . I *-1 .ali 2 .>4) 
t >ggi e domani. 

M\ 1 air l.atl\, cori A 11. pimi 11 

M 4 4 

RE X lei 165) 

Oggi o domani. 

ILiiiciiii Bravo, con J. Stewart 

A 4 

RI T ? - lei 33(481) 

Oggi e domani: 

Gli uuinini .lai passo pesante 
con .1. Cotteti A 4 

Rivoli . 1 tt>HH83) 

Oggi e domani: 

Il caro «-stililo, con H. Steiger 
(VM 111) SA 44 4 4 
ROX » • ) e. -(/li 164 ) 

Oggi e domani: 

Iiiit-ing lineigli, con T. Cui'tis 

(' 4 4 

RO * A I Ih, / Ih >)9) 

Oggi e domani 

Agenti- (>77 sfida ai Killer-., con 
IL Hai risoli A 4 

SALONE MARGHERITA 161 H.V.H 
Oggi e domani: 

Cinema d'essai: Darling. con 
J. Chrislic (VM 18) l)It 444 
■ÌMIR/uPO lei .{51.581 ) 

Oggi e domani: 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M 4 4 

SI ADIUM < t9;(2KI)> 

Oggi e domani: 

Judith, con S. Loten Db 4 
SUHERUHEMA (lei. 485 498) 
Oggi e domani: 

Matt Ilrlni il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI - lei 689 619) 

Oggi c domani: 
lo lo lo e gli altri, con W. 
Chiari S 444 

f RIOmPHE (E- za Annihalmno 
Tpi h <nn o(i:o 
Oggi r domani: 

Agente 077 missione Summer- 
game, con IL Wvler A 4 
VIGNA Clara - le, J2(J 359) 
Oggi e domani: 

Madamigella tll Maupln. con 
K- Spaak (VM 18) S 4 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Stronfio vis’*»ni 

AI'KIC Y: Oggi <• domani: Da un 
m.imi’iitii all'altro coll J Se- 


ANIENE: Oggi e domani: Agen¬ 
te Z55 missione disperata, con 
Franchi-lngrussia C 4 

AQUILA: Oggi e domani: Adlos 
Grlngo. con G. Gemma A 4 
ARALDO: Oggi e domani: l.a 
meravigliosa Angelica, con Mi. 
Mercier - A 44 

ARGO: Oggi c domani: Super- 
seven chiama Cairo con H. 
Browne (» 4 

AbIKL: Oggi e domani: MI ve¬ 
drai tornari' con G. Morandl 

S 4 

ATLANTIC: Oggi e domani: 
■tagliar operazione spia con 
lt Danton G 4 

ACGUSTUS : Oggi e domani: 
lutti Insieme appo-sslonata- 
nieiite, cuti J. Andrews M 4 
AUREO: Oggi e domani: Ju¬ 
dith con S Loro» DR 4 
AUSONIA: Oggi e domani: Tut¬ 
ti insieme appassionatamen¬ 
te, con J. Andrews M 4 

AVANA: Oggi e domani: fili 
eroi di TcU-mark, con K. Dou¬ 
glas A 4 

AVORIO: Oggi e domani: James 
Tont operazione D.U.E., con 
I,. Htiz/nm-a A 4 

BEI,SITO: Oggi (Hi eroi di Tc- 
h-mark. con K. Douglas A 4 
Domani- Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, coti 
G. Ardisson A 4 

Itorro: oggi- l.a meravigliosa 
Angelica con M Mercier A 44 
Domani: Matrimonio alla fran¬ 
cese, con J. Gahin S 44 
llbASIE: Oggi e domani: Adlos 
Grlngo coti G. Cenila A 4 

libis i OL: Oggi «- «lontani: >la- 
incs Tom operazione D.U.E., 
con 1. Bu/zam-a A 4 

ItbOAllW W. Oggi e domani: 
Viva Maria con Bardot-Mo- 
reatt SA 44 

CALIFORNIA: Oggi e domani. 
Gli eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

CAS'IT’.U.O; Oggi: Lady !.. con 
S. 1..nell S 44 

Domani: Uomini in guerra, 

con A. bay I)b 4 4 

( INESTAb: Oggi e domani: Ju¬ 
dith con S l.oien Db 4 

CI.ODIO: Oggi: Jaguar profes¬ 
sione spia, con IL Danton G 4 
Domani Rivolta indiana nel 
\\ est 

COLOR MIO: Oggi e domani: 
Ciiiciuuati Kld. coti S. Me 
(/tu eli Db 4 4 

CORALLO; Oggi: l.a meravi¬ 
gliosa Angelica, eott M. Mer¬ 
ci .-1 A 44 


PAI.LADIUM: Oggi e domani: 
I due maliosi contro Al Ca¬ 
pone. con Franchi-lngrussia 

r 4 

PLANETARIO: Oggi; Il colon¬ 
nello Voti Hyan, con V. Sma¬ 
lta A 4 

Domani: Silvestro e Gon/ales 
multi e maltatori DA 44 
PRENESTK;: Oggi e domani: Gli 
eroi «il Telemark, con K. Dou¬ 
glas A 4 

PRINCIPE: Oggi e domani: lo la 
conoscevo licite, con S. S.in¬ 
di elli Db 44 

RIALTO: Oggi: L’oinbi.-Uoiu- 
con E. M. Salerno S 44 
Domani: Lunedi dei Ulluto: 
li posto DII 4 

ItlblINO: Oggi: Per un pu¬ 
gno tll dollari con C East¬ 
wood A 44 

Domani: Conlrusesso coti N 

Manfredi IVM H) SA 44 
SAVOIA: Oggi e domani. Agen¬ 
te 001 operazione Giamaica, 


con L. Pernici 
SPLENDIDI Oggi 
Non mandarini 
Dav 

SULTANO: Oggi e 

L'affare Bllmirold 
Hudson 


A 4 

domani. 
coll I). 

SA 4 4 

domani 
con H 

<5 44 


berg DII 4 

AIRONE: Oggi «■ domani- I I 

figli di Halle Killer con J 

Wayne A 4 4 

ALASKA : Oggi : Due maliosi 
contro Al Capone, con Fran- 
chi-Ingrassia ' (’ 4 

Domani: L'allegro inondo ili 

Stanilo r Olilo C 444 

ALDA: Oggi e «lontani: Casa¬ 
nova 70 con M. Mastroianni 
SA 44 

AI.CYONK: Oggi e domani: Io 
la conoscevo lienp con S. San¬ 
ti rolli Db 44 

ALCE: Oggi <■ domani: Made In 
llalv con N. Manfredi 

SA 44 

AI FIERI: Oggi c domimi: .In¬ 
dilli con S. Lorcn I)R 4 


('OI.(i)l MIO : Oggi c domani: 
('inchinati Kld. coti S. Me 
(/il. eli Dlt 4 4 

CORALI. O; Oggi: la meravi¬ 
gliosa Angelica, i-on M. Mer- 
ci.-i A 44 

Domani: Tokio divisione cri¬ 
minale Db 4 

CRIST M.I.O: Oggi: Lady I., con 
S. I.oil-li S 44 

Domani: Zortia 11 greco, con A. 
Quinti (VM 14) Db 4 

DELLE TERRAZZE: Oggi e do¬ 
mani: Stipcrscvcn chiama Cai¬ 
ro con H Browne G 4 

DEI. VASCELLO: Oggi e domani: 
Ila 077 intrigo a Lisbona, con 
B llalsey A 4 

DIAMANTI".: Oggi e domani: 

I due maliosi contro AI Cupone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

DI\NA: Oggi e domani* (Di eroi 
di Telemark, con K. Douglas 

A 4 

EDELWEISS: Oggi «- domimi: 1 1 
llgll «li Katic Eltler. con John 
Wayne A 44 

ESPERIA: Oggi e domani: Agen- 
le 007 Thtiuderliall enti S. 

Coititery A 4 4 

ESPEIIO: Oggi: Il principe 

guerriero «-«ut C. Mestoli 1 * ri¬ 
vista A 4 

Domani: l.a Colt é la mia legge 
FOGLIANO: Oggi e don limi: Per 
un pugno ili dollari, etiti Glint 
Eastwood A 44 

GIULIO CESARE: Oggi e doma¬ 
ni: Adlos Grlngo. con Giuliano 
Gemma A 4 

11ARLF.M: Oggi: I llgll d«>l leo¬ 
pardo, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

Domani: ritioso 

HOLLYWOOD: Oggi e domani: 

II principe guerriero con C. 

Mestoli A 4 

IMPERO: Oggi e domani: La 

meravigliosa Angelica, con M. 
Mercier A 44 

INDI NO: Oggi e domani: Ju- 

(lilti con S Lorcn DR 4 
JOLLY: Oggi: Lady L. eoli S 
Lorcn S 44 

Domani: La gatta con la fru¬ 
sta con A. Margret DR 4 
■IONIO: Oggi: LVimlirelloue. con 
E.M. Salci no S 44 

I Domani- Ercole contro Roma 
LA FENICE: Oggi: Tulli insie¬ 
me appassionatamente con J 
A mire ws M 4 

Demani: Un leone nel mi» 

letto con 1' bandai! C 4 

I.EDI.ON: Oggi e domani: La 

carovana «irll'AlIrliiJa con B. 
I.ancasti-r A 44 

NEVAI).): Oggi c domani: Ja¬ 
guar professione spia con H 
Danton G 4 

NIAGARA: Oggi e domani: Ja¬ 
mes Tont operazione D.C.E. 
con C Buzzaiu-a 
NUOVO: Oggi e domani: I«i la 
e«in«iscevo bpne. con S. San- 
dnlli Bit 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - oggi: Tempo di guer¬ 
ra tempo d'amore 
PALAZZO: Oggi e domani: Il 

volo della fenice con J. Ste¬ 
wart DR 44 


TIRRENO: Oggi c «lontani: Vi¬ 
va Maria con Bardot-Moieau 

S \ 44 

TRIANON: Oggi e domani l’o- 
. tur inguaiammo l'esercito, con 
Fràiiclti-ingnissia C 4 

Tl.'SL’Ol.O: Oggi e doni..ni 

clncliillllti Kit) coll S Me 

Quelli DR 44 

ll.ISSE: Oggi e domani La 

guerra segreta con V. Gass¬ 
man G 4 

VENTUNO APRILE: Oggi .- do¬ 
nimi' Gli eioi di Telemark. 
con K Douglas \ 4 

YERHANO: Oggi o domani 

I.'affare Hlmilfolil con R Iitid- 
• Soli G 44 


I visioni 

ACII.I): Oggi «• domani' La 
prima vittoria con J \) aviti* 
(VM IH) \ ' 4 
ADRIACINE: Oggi- Sfida a Iti.. 
Bravo con G Madison \ 4 

Domani I dii.- inali..si cu 
Franchi-lngta-.s|,i <• 4 

APOLLO: Oggi o domani Ja¬ 
guar professimi.' spia con b 
Danton G 4 

ARIZZONA: Oggi: Squadriglia 
HTI con (’ bohettson A 4 
Domani: bipos-n 

ARS: Oggi' (ioti missione lloi.g 
Kong con S Clanger \ 4 

Domani: Riposo 
AURELIO: Oggi: l.a sfida con 
li Schiaffino Dlt 444 

Domani' bilioso 
AURORA: Oggi: Colpo grosso a 
fiatala bridge, con il. Buch¬ 
imi/ A 44 

Domani; l.lolu. con D To- 
gnaz/i (VM 11) S\ 4 

CAPANNELLI'.: Oggi 977 ope- 
ra/louc lllmutv Mary con i\ 
Clark A 4 

Domani: riposo 

CASSIO: Oggi <■ domani' I.'af- 
faie Blindfold con b. Iliul- 
solt G 44 

COLOSSEO: Oggi e domani ! 
Agente segreto 777 operazio- I 
ite mistero cui b Widmarkj 

\ 4 

DEI PICCOLI. Oggi: Carlom ! 

animati - Domani, bipolo 
DELLE MIMOSE: Oggi 0 do¬ 
main- Selle nomiii| d'ur.i con 
I* Loiov (■ 4 + 

DELLE RONDINI: Oggi Centn- 
> mila dollari per Ring.., con 1 < 
II .11 neon A 4 

Domani: l.a (limila é uno spet¬ 
tacolo (VM 1B) DO 4 

DOItlA: Oggi «■ «lontani: Il lor- 
nn-nto e l'estasi con (’. Me¬ 
stoli DR 44 

ELDORADO: Oggi: Il principe 
guerriero con C. Mestoli A 4 
Domani: Donne facili con B. 
I.afant (VM 18) I)R 4 4 

FARNESE: Oggi «: domani: 

Buffalo Bill con G .Scott A 4 
FARD: Oggi o (lontani: L'uomo 
clic venne da Canyon City 
con F. Sancito ' A 4 
NOVOCINE: Oggi e domani: 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia con Franchi-Ingias- 
-oa c 4 

ODEON: Oggi: Ginevra e il ca¬ 
valiere di re Ariti, con J. Aval¬ 
lai- • A 4 

Donimi: Agente Olili dalla Rus¬ 
sia. viaggio u.-H'interspn/i.i 
ORIENTE: Oggi I due sedili- 
lori con ’M Blando «■ rivista 
Domani' I «Ine seduttori con 
M Hi..mio SA 44 

PERLA: Oggi <- domani: Ange¬ 
lica alla «-orli- d.-l re con M 
.Mi-rcii-r (VM IO A 44 
PLATINO: Oggi «• domani: S 11 - 
perseven chiama Cairo con 
Il Hrmvn G 4 

PRIMA PORTA: Oggi e do¬ 
mani: Operazione Crossi).in¬ 
cori G Peppard A 4 

PRIMAVERA: Oggi: L'allegro 
mondo «li Stanilo c Olilo 

C 4 4* 

Domani: Riposo 
REGI LI.A : Oggi: Se non avessi 
più le con G Morandi S 4 
Domani: Riposo 
RENO: Oggi «- domani: Il prin¬ 
cipe guerriero con C. Boston 

A ♦ 


ROMA: Oggi: Sette contro tuW 
ti con R. Brown ■ 8A ♦ 
Domani: I due evasi di King 
Sltig con Franchi - Ingrassia 

c 4 

SALA UMBERTO: Oggi e doma¬ 
ni; La coll è la mia legge 

a * " * . • 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; ~ Oggi : Fra 

Diavolo con Stanilo e Odio 

C . 4 0 

Domani: Riposo 

BELLARMINO: Oggi: I sette 
magnifici Jerry con J. Lewis 

e 4 ♦ 

Domani: IlipiiMi 

BELLE /ARTI: Oggi: Non man- 
dui mi fiori con D. Day 

SA 44 

Domani: Ripo-o ' 

COLOMBO: Oggi: l.e unni doliti 
vendetta con G Darray A 4 
Domani: Riposo 
COI.CMIIUS: Oggi: Il vendi¬ 
catori* del M.tj.ts . 

Domani: Rlpo-t» 

CRISOGONO: oggi e domani: 
l.a valle dell'ero lonante i-on 
Iv. Morris ♦ 

DELLE GRAZIE: Oggi: I sel¬ 
vaggi della prateria con J. 
Bhihhook A ♦ 

Domani: Riposo ■ 

DELLE PROVINCIE: Oggi: I 
«Ine parà con Fraitchi-lngras- 
M.l C ♦ 

Domani: Riposo 

DEGLI SC1PIONI: Oggi: OSS 
117 furia a Uniti» con M Do- 
niongtot à ♦ 

Domani- Etlgartl Wallace * 
Se.diami Vani con J. l.argen 

G 4 

DON BOSCO: Oggi: Aiuto! eoli 
1 Beatles C 4^ 

Domani. Riposo 
IH E MACELLI: Oggi e doma¬ 
ni Dove vai sono guai culi 

C ♦♦ 
Il trioni» «H 


ni llove 
.1 l.cwis 
Liti I RLA: 
Ercole 
Domani : 
El ('LIDE: 
tutti 
Domani : 


Rlpt.-o 

El CUDE: oggi Solo contro 
tulli V 4 

Domani: Riposo 

FARNESINA: oggi: A v v etti lira 
nella (amasia con L Harvey 

A 4 ♦ 

Domani: Riposo 

GIOVANI 1 R AS n.VI.RK: Og¬ 
gi e domani' Agente S.IS tqie- 
razi.ine uranio con T Alder 

G ♦ 

LIDIA: Oggi, l'anlulltas 70 con 
J. Matais A 4 

Domaitt’ Ripo-o 

LIA'ORNO: Oggi II corsaro il.-l- 
l'Isola verde con B 1.allea¬ 
ste. SA 4 + * 

I >0111.1111 ’ b 1 )>o- o 

MEIIAGI.il. D'OltO: Oggi I'-»»- 
toiu.is 79 eoli .1. Maiali A 4 
Demani bilioso 

MtlN ri: OPPIO: oggi Snudo- 
fan la tigre tll Mmnpracen 
celi S Rccv i-s A 4 ♦ 

Demani' Hip"-» 

NATIVITÀ': Oggi: P'o.ivi-li’" 


FARNESINA: Oggi: 
nella lanlasla celi 


I». iint-i-l|.» 


I line 

DR 4 


Domani: Riposo 

NOMENTANO: Oggi 121 l'id 
con S l.oien A 4 ♦ 

Demani Ripose 
NI OA'O DONNA OLIMPIA: Og¬ 
gi: Capitan A'tiina 
Demani Riposo 
ORIONE: Oggi A'eiil.i Infuoca¬ 
to del Texas 
Demani Riposo 
p \ \ : Oggi ()ucl certo non 
che 

Demani: lli|>"-e 
l»H> \: Oggi <• demani: l'.rcole 
colliri! i figli «lei sole 

()t IRI II: oggi Spartani» . 

K Douglas DR 4 + + 

Domani, bilioso 
RI. DENTORI. : Oggi' 99 * ope¬ 
razione luna con Ft.nvclu-ln- 
giassia C ♦ 

IJem.mi: Ri|)o-o 
RIPOSO: Oggi V.i;ll.i essere 
amata In un Itilo «l'ottone 
con D be' noni- S 4 

Domani' Ripe-» 

SACRO CUORE: Oggi: I lenite 
«li Tebe 
Domani: Riposo 
SALA PIEMONTE: Oggi: I due 
vi..lenii con A. Scott Dlt 4 

Domani: Ripon» 

SALA S. SATURNINO: Oggi 
092 opern/hitn* lima, con Frati- 
chi-Ingi assi. C ♦ 

Domani: riposo. 

SALA Sl'.SSOItl AN A : Oggi «■ de¬ 
mani: L'allegra patata di AAalt 
Dism-v DA 4^ 

SALA TRASPON I INA : Oggi . 
Se min avessi piu te. con G- 

Morandi S 4 

Domani' 1 i|i«*«'» 

SALA UMBERTO: Oggi: La vo¬ 
ci- «Iella foresta 
Domani ' 1 iposo z z 

SALA YIGNOl.l: Oggi Marisi«• 
il gladiatore piu furti- «lei 
mondo SM 4 

Domani' 1 iposo 

S. FELICE; Oggi 992 operazione 
luna, con Franchi-Ingrassia 

(' ♦ 

Domani : 1 iposo 

S. DI DIANA : Oggi L'Isola del 
lesili .1 

Pomelli riposo 

SAVIO: Oggi: l.a rivincila di 
I vanlu.c 

Domani* riposo 

SORGENTE: Oggi: La «love 

sceltile il fiume, con J Stewart 

A 4 4 

Domani: riposo 

TIZIANO: Oggi: Un napoletano 
ii«-l Far AA'esi, con R. Taylor 

A 4 

Doni..ni: riposo 

TRIONFALE: Oggi: Sant II sel¬ 
vaggio, con B. Keith A 4 
Domani' riposo 

A'IItTCS: Oggi e domani: El l')d, 
con S. Lorcn A 44 


riv incita 
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Coppa Davis: 


Italia-URSS 41 


Roma-Fiorentina alVOlimpico (ore 16) e Napoli-Lazio al San Paolo 


- t 

, , t • , • » 

Centrosud a confronto E ora il 

Bologna - Inter Si festeggia Dancelli e si guarda alla corsa di domani 1 Marocco 


per lo scudetto ANCHE NELLA UEGI - BASTOGNE - LIEGI 


Domani il via agli <• Internazionali » 


Giornata al cator bianco nel 
campionato di calcio: sono inlat 
ti in programma una serie di in¬ 
contri del massimo interesse che 
promettono scintille ed emozioni 
a non finire. 

Su tutti naturalmente spicca 
quel Bologna Inter che può vale 
re uno scudetto: ma non si di¬ 
mentichino Roma Fiorentina, Na 
poh Lazio, Milan Torino, Varese 
Foggia. Sampdoria Spai, Catania 
Atalanta. 

Come si vede solo un paio di 
incontri (Juve-tìrescia e Vicenza 
Cagliari) possono definirsi di un 
portanza minore. Ma passiamo 
come al solilo all'esame detta 
gliato del programma odierno. 

BOLOGNA INTER. Solo una 
vittoria dei rossoblu potrebbe ri¬ 
mettere seriamente in pericolo la 
candidatura dell'lnter: una vit¬ 
toria che però sembra improba 
bile perche il Bologna sarà privo 
tuttora di Negri, Micelli, Tumbu 
rus, nonché di Bulgarelli Lo stes 
so Roller ha pronosticato un ri 
saltato di parità dicendo che 
accontenterebbe ambedue le squa 
óre: Tlnter perchè tl pan ba¬ 
sterebbe per mettere al sicuro 
il successo finale, il Bologna per 
ribadire il suo secondo posto. Ma 
chissà che le previsioni non va 
dono a gambe all'ano? 

NAPOL1-LAZIO. La pesante 
sconfitta subita ad opera della 
Fiorentina è stata mal digerita 
dal clan partenopeo: ovvio per 
ciò che i ragazzi di Pesaola ce 
la metteranno tutta per come 
giure il riscatto (ed anche per 
rimettersi in corsa per il secon¬ 
do posto). Dovranno però fare 
bene attenzione, perchè la Lazio 
è sempre un avversano perica 
Iosa specie in trasferta e specie 
contro le « grandi » (chiedere in¬ 
formazioni al Milan...). 

ROMA-FIORENTINA. Dopo fi 
4 a 0 di Napoli è ovvio che la 
Fiorentina sia attesa alla riprova 
con curiasild e simpatia: ma 
Chiappella che è un tecnico sag 
pio ed avveduto dice che sta¬ 
volta il compito sarà più diffi¬ 
cile perché la Roma starà bene 
in guardia (e quindi sarà assai 
difficile sorprenderla in contro 
piede) e perché la squadra gial- 
lorossa (che recupera Losi e 
Tamborini) è sempre temibile 
quando viene sollecitata nell’or¬ 
goglio. 

MILAN-TORINO. Una partita 
che non avrebbe avuto molti mo 
tioi di richiamo essendo di fror. 
te due nobili decadute, se non 
fosse stato per la decisione di 
Cattozzo di mettere fuori squa 
dra Rivera Angelillo e Barluz- 
zi onde far posto a qualche già 
vane. Ora l'attenzione (ed i fucili 
dei cntict...) sono puntati sul 
« Milan babg » per vedere se riu¬ 
scirà a concludere dignitosamen¬ 
te il campionato, come si augu¬ 
rano i suoi sostenitori. 

SAMPDORIA-SPAL. Lo Samp 
è ormai sulla cresta dell’onda: 
ancora un piccolo sforzo e la 
salvezza può essere raggiunta. 
Considerando anche l'ottimo mo¬ 
mento di forma dei blucerchiati 
(in una con le loro condizioni 
morali suddescntte) si possono 
dare nettamente favoriti: una 
sorpresa potrebbe verificarsi so¬ 
lo se i ragazzi di Bernardini pren¬ 
dessero sottogamba gli avversari 
(ipotesi poco probabile). 

VARESE FOGGIA. Il Foggia 
che ha destato ottima impressio¬ 
ne in allenamento tenterà di con 
qutstare l'intera posta sperando 
anche nella rassegnazione dei 
varesini: ma attenti alle sorpre 
se perchè t padroni di casa pur 
se condannati si battone ancora 
con generosità ed orgoglio. 

CATANIA ATALANTA.Gh etnei 
potrebbero rimettersi anche essi 
in corsa per la salvezza in caso 
dt vittoria: ma ove fossero «con 
fitti i bergamaschi precipitereb¬ 
bero nel baratro, rischiando di 
farsi raggiungere e superare. 
Quindi gli ospiti ce la metteran 
no tutta: e considerando la loro 
superiore levatura il compito dei 
padroni di casa dorrebbe tarsi 
molto difficile. 

JL*VENTUS-HKESCIA. La iure 
(che forse sarà priva di Salva- 
dorè) cerca di riscattare il 4 a 
0 subito nell andata: dovrebbe 
riuscirci data la scarsa attdu 
dine delle rondinelle alle trasfer 
te. 

LANEROSSICAGLIARL Dopo 
la deludente prora fornita a Ro¬ 
ma è evidente che non si pud 
dare molto credito al Cagliari: 
la partita dovrebbe essere dun¬ 
que una ottima occasione con¬ 
cessa a Vinicio per rafforzare il 
tmo primato tra i cannonieri 

r. f. 


Gli arbitri 

Bologne-lnteroazlonale: Lo Bel 
lo; Cetanie-Atalanta: Bernardi»; 
JuventuvBrescia: Piantoni; I— R. 
Vicenza-Cagllari: Gussoni; Milan- 
Torino: Francescon; NapoH-La- 
zlo: Gonella; Roma-Fiorentina: 
Righi; Sampdoria Spai: Monti; 

Varese-Foggia: De Marchi. 

v 

La classifica 
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Chiappella cerca di ottenere a Roma una conferma dell'exploit 
di Napoli 

Ippica alle Capannelle 

Prepara il derby 
lo «Scheibler» 


La tradizionale riunione del 
1° maggio alle Capannelle coni 
prende oggi due prove di grande 
intei esse tecnico e spettacolare, 
il premio Conte Felice Scheibler 
anteprima del derby, e il premio 
Minerva, confronto tra le fem¬ 
mine di tre anni. 

Nel premio Felice Scheibler 
(lire 3.150.000. m. 2.200 m pista 
derby) saranno a confronto due 
candidati per la classicissima. 
Tamiko e Daman che metteranno 
a punto, in un incontro emozio¬ 
nante, la loro preparazione. 11 
campo è completato da Fauno e 
Rugantino, che non dovrebbero 
avere eccessive pretese. Il premio 
Minerva, dotato di 3.150.000 lire 
di premio sulla distanza di 2.000 
metri in pista derby. Otto con¬ 
correnti saranno ai nastri in que¬ 
sta interessante prova dando vita 
a una prova incerta e interes¬ 
sante. 

I soggetti migliori dovrebbero 
essere Capellina, La Rochelle. 
Butter Cup, Gioventini e Schilly. 
Proveremo a indicare Capellina. 
La Rochelle e Schilly. 

La riunione avrà inizio alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: 1. cor- 


La Benelli di Provini 
non si è rotta 


lutti 

Bologna 

Napoli 

Juventa* 

Fiorentina 

Milan 

L Vicenza 

Roma 

Brescia 

Lazio 

Torino 

Cagliari 

Atalanta 

Spai 

Foggia 

Sampdoria 

Catania 

Vara»* 


10 18 10 
30 17 I 
30 14 11 
30 11 15 
30 12 11 
30 12 10 
30 10 13 
30 11 10 
30 12 7 
30 8 12 
30 8 11 
30 9 9 


La CAMST VIAGGI organizza 
3 AEREI SPECIALI 

* PER I 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 

10-17 LUGLIO: eliminatorie 
17-24 LUGLIO: eliminatorie e quarti di Anale 
24-31 LUGLIO: semifinali e Anali 
Quota: L. 148.000 con sistemazione In albergo nel 
CENTRO Ol LONDRA 
Informazioni e prenotazioni: 

CAMST VIAGGI - Piazza Martiri, 12-A . Tel. 265.500 - 237532 
TX 51119 . BOLOGNA oppure presso tutte le Agenzie di Viaggi 


VITTORIA 

ITALIANA? 


sa: Sex Appeal, Pizzodeta; 2. cor¬ 
sa: Daman. Tamiko; 3. corsa: 
Tarragona, Desportes; 4. corsa: 
Libertino, Diego da Saavedra, 
Liro; 5. corsa: Tonello, Delipolis. 
Fanfaroni 6. corsa: Capellina, La 
Rochelle, Schilly; 7. corsa: Ispro, 
Moresmet; 8. corsa: Della Valle. 
Burcio, Vipiteno. 


L'UISP ai Giochi 
di Tel Aviv 

E' partita ieri da Fiumicino 
la rappresentativa dell’UISP che 
parteciperà ai VII Giochi di Ha- 
poel a Tel Aviv. 

Formavano la comitiva quattro 
lottatori di Panna che prende¬ 
ranno parte al torneo dì lotta 
grecoromana e una squadra di 
pallavolo di Bologna. Accompa¬ 
gnano gli atleti i dirigenti del- 
Ì’UISP Morandi, Ristori e Dea 
Gallarmi dell’uflicio internaziona¬ 
le dell'Unione i quali nei giorni 
8. 9 e 10 maggio parteciperanno 
al congresso del CSIT. 


x Domenica scorsa st é disputato V 8. Gran Premio Inter- ? 

5 nazionale * Riviera di Cesenatico *; era una giornata stu S 
X penda: attorno al circuito non v'erano meno di quarantamila ? 

> spettatori, tutti appassionati di motociclismo, poiché la Roma X 
c gna è terra di motori, di sport, di sane passioni agonistiche ì 
S Vogliamo parlarvi in breve della corsa delle moto da 350 cc.. X 
s forse la più attesa ed interessante della giornata: c erano. ? 
S tra l'altro, in lizza tre grandi campioni. Provini (Benelli) X 
< Agostini (MV-Agusta). Hailwood (Honda). E' andata che per ? 

> ventidue gin Agostini ha tenuto la testa, camminando a tutto x 

| s gas. battagliando con l’impeto che gli è congeniale: poi. im 5 
provvisarr.cnte. la sua macchina ha ceduto, e Provini con la c 
Benelli 350 cc. quattro cilindri, che aveva mantenuto la se > 
conda posizione, si è fatto sotto, superandolo e cogliendo una x 
sensazionale quanto ambita affermazione. 5 

Dunque la moto di Tarquimo ha tenuto, non 3j è rotta, ha 5 
cantato in bellezza per venticinque gin .dimostrando tenuta. ? 
robustezza, completezza in ognt organo. Una conferma damerò X 
stupenda, dopo i successi (Benelli 250 cc.) di Modena. Riccio ? 
ne. Milano Marittima. Imola; del resto | motori Benelli hanno X 
s soprattutto un pregio: quello della tenuta. E non so:o queili > 
> da corsa, anzi, tn particolare quelli di *ene. progettati e co x 
S strutti a Pesaro in quel grande stabilimento della G. O. Ben ? 
> S.p.A.. produttrice dei due famosi marchi di fabbnea Be- X 
x nelli e Motobi. ^ 

y Esistono in Italia, in circolazione, modelli Benellj del pe > 

S nodo pre-belheo: i proprietari dicono che dopo migliaia e c 
«J migliaia di chilometri non nescono a distruggere f motori: la ? 
X loro tenuta, anche sotto qualsiasi sforzo, è veramente formi < 
\ dabde > 

? I-a Casa Benelli è sorta nel 1911: vanta dunque più di X 
S cinquanta anni di esperienza nel campo delle costruzioni nw ? 
5 toristiche; e si tratta dj un'esperienza maturala attraverso x 
X il diffìcile vaglio delle competizioni, alle quali, mai la Be- > 
5 nelli si è sottratta. S 

5 Acquistare un ciclomotore Benelli o Motobi da 48 cc., un < 
< cicloscooter. o quaLsiasi altro modello dj cilindrata superiore, S 
S vuol dire possedere una macchina solida e_ ben preparata co- ^ 
? me quelle che Tarquinio Provini (Benelli 250 cc quattro cilirv X 
X dn. e Renelli 350 cc quattro cilindri) ha portato domenica alla < 
z vittoria. Non fidarsi dunque delle apparenze, ma andare in S 
x fondo convincersi della cosa chiedere e provare modelli prò ^ 
J; doti! dalia G. O. Ben SpA di Pesaro L’investimento sarà S 
x due volte sicuro: l'acquirente avrà non solo macchine prati £ 
J* che. economiche, sicure, ma avrà soprattutto motori rolidiv X 
S siml. apprezzati e diffusi in tutto il mondo, perchè costruiti < 
’ secondo le tecniche più moderne, sulla base di una severa e x 
s continua ricerca < 


Dal nostro inviato 

LIEGI. 30. 

Alle 8.30 di stamane ho bussa¬ 
to alla camera di Dancelli. Vo¬ 
levo parlare da solo con il vin 
citore della trentesima Freccia 
Vallona e mi è andata bene, per 
ché il ragazzo, pur trovandosi 
ancora a letto, era già sveglio 
e stava chiacchierando con Scan 
delti, il suo compagno di stanza 
« Avanti » mi ha detto vedendo 
mi un po' tentennante « Non si 
preoccupi, tei non disturba: mi 
sarei alzato tra dieci minuti e 
come vede, ho oh occhi ben 
aperti... ». 

— Oggi tl vedo più soddisfatto 
di Ieri. All'arrivo di Marcinelle, 
mi sono chiesto se non avevi af¬ 
ferrato subito ('Importanza delta 
vittoria, oppure se c’era qual¬ 
cosa che tl preoccupava, vuoi 
spiegarmi? 

« Ieri, in corsa e alla fine, ho 
pensalo mollo a mia madre. E* 
ammalata, molto ammalata. Chis 
sà se mi vedrà in televisione, mi 
chiedevo mentre si andava ver¬ 
so il traguardo. Si figuri se non 
ho capito immediatamente che 
avevo a portata di mano una 
grande corsa. E comunque, dopo 
la vittoria, il mio pensiero, le 
mie preoccupazioni erano tutte 
per lei. e a lei. con tutto il mio 
affetto, ho dedicato la Freccia 
Vallona. Mi scusi se parlo di 
cose intime, ma la mamma è la 
mamma. La fotografia che vede 
sul comodino è quella di mio 
padre. Ero troppo piccolo per ri¬ 
cordare e comunque ho preso la 
abitudine di metterci accanto i 
fiori dei miei successi. Sono fat¬ 
to cosi... 

— Ieri sei andato forte. Eri si¬ 
curo di battere Aimar. dopo aver 
constatato che Altig stava male? 

« Sicurissimo.. Aimar è meno 
veloce di me. Mi aveva prece¬ 
duto nella Genova Nizza con un 
colpo di fortuna Mancava lo stri 
scione del traguardo, lei ricorde¬ 
rà. Ci pensavo mentre si profila 
va l'arrivo di Marcinelle: i primi 
tre della Genova-Nizza, Aimar, 

10 e Altig. stavano giocandosi la 
vittoria ». 

- Altig è un generoso™ 

« Altig è un grande corridore. 
Un altro, nelle sue condizioni, si 
sarebbe fermato Ito fatto la mia 
parte nella fuaa ma il morale 
me l'ha dato Rudg. Che atleta! 
Senza le sue tirate, ci avrebbe 
ro ripreso, non c'è dubbio. Nel¬ 
l'ultimo tratto era pallidissimo, 
vomitava continuamente, eppure 
ha concluso. Altig è un esempio 
ver tutti noi ». 

— Ieri sera non ricordavamo 

11 numero delle tue vittorie. So¬ 
no tante... 

« Sei nel '64: quattordici nel 
'65 e tre nella primavera di que 
sta stagione ». 

— Ti mancava 11 grosso suc¬ 
cesso all'estero, l'hai avuto e 
adesso quali sono le tue aspira 
zioni? 

« Qualche tappa al Giro cTlta 
lia e al Tour de France, fenufo 
conio che non sono un tipo da 
classifica Mi stanno particolar¬ 
mente a cuore lo M ilono-Sanre- 
mo e il Trofeo Baracchi ». 

- Gran momento pei il cicli 
imo italiano Pensi veramente 
che sia il più forte del mondo? 

« Siamo sulla cresta dell'onaa 

• e doi'remmo restarci, se conti 
aiteremo a batterci con umiltà. 
L'assieme è tortissimo, ne sono 
convinto, ma individualmente, e 
mi riferisco al Giro e al Tour, 
c'è uno che fa ancora paura, 
molta paura... 

— Anquetil™ 

t Precisamente. E aggiungo che 
sarà difficile batterlo nelle prò 
ve a tappe » 

— E tu. Scandelli. cosa pensi 
di Michele 

« Penso che ha i numeri per 
vincere qualsiasi gara tn linea. 
Qualche volta pecco di eccessiva 
generosità e questo è d suo uni 
co ddetlo Glielo dice sempre: 
sta calmo che li fai fuori tutti...». 

Lascio Dancelli e prego il ra 
gazzo dell'albergo di portarmi i 
giornab belgi. L elogio per il no¬ 
stro ciclismo si rinnova. * Gì- 
mondi è granae. ma l'Italia non 
ha solo Gt mondi » 

« Il festival italiano continua. 
Campione del suo paese. Dancel 
li ha vinto la Freccia Vallona 
da gran signore... » « Prigionie¬ 
ro di Motta e De Rosso. Gimon 
di ha seanaio il va-so e comun- 
qne è anemo un italiano che 
iriontn In questo momento sono 
loro. Ics italiens. t dominatori ». 

< Mieniieiamc .o scontro Anque 
til Gimondt. * abbiamo cisto un 
grande Dancelli LItalia iispg 
ne ài parecchi corridori m grado 
di vincere qualsiasi oarx_ ». 

L'e.ogio è meritato, e tuttavia 
— come .ascia intendere Dancel¬ 
li — sarà bene non idjdera ec¬ 
cessivamente. Ne; momenti mi 
el.on. quelli del trionfo, pud es¬ 
sere utile non dimenticare gli 
errori e !« seo-,t.t;e di un passa- 

• to recente. E' -tona di ieri, do? 

\ Domani festezzeremo il primo 

; maggio con alcuni amici mina 

tori e naturalmente parleremo 
anche di ciclismo, questo cicli¬ 
smo italiano che è tornato pre¬ 
potentemente alta ribalta in cam¬ 
po mondiale E sapete: lunedi 
prossimo è in programma la Lie^ 
gì Bastoane L:egi. Secondo atto 
del week-end delle Ardenne, una 
corsa severa, lunga 253 chilome¬ 
tri; un continuo e tormentato sa¬ 
liscendi su strade che mozzano 
il fiato e spezzano le gambe. 
L’anivo è al velodromo di Ro- 
court 


Oggi il 6.P. 
di Siracusa 

SIRACUSA. 30 

Domani a Siracusa si corre la 
XV edizione del Gr Pr. automo 
bilistico: gran favorito è l'inglese 
Surlees su Ferrari 12 cilindri che 
nelle prove ha battuto il record 
volando a oltre 193 km orari di 
media I maggiori rivali di Sur 
tees dovrebbero essere Pifferi su 
Cooper Maserati e Boggner su 
Brabham Minori le « chnnces » 
di Raghetti in corsa con una 
Ferrari fi cilindri 


Il CHIO a Piazza di Siena 


hVeyer vince il 
Premio Esquiiino 


E' iniziato ieri a piazza di Sie¬ 
na il CIBO. Lo suzzerò Weyer, 
m sella a •< Curatelle », ha vinto 
il premio Esquiiino. prima prova 
del 34 ■ Concorso Ippico Interna¬ 
zionale di Roma, davanti ai tede¬ 
schi Winkler e Schmidt, risiietti- 
vamente .in sella a t Saila > e a 
■< Corona ». Il premio era riser¬ 
vato a cavalli esordienti al CIBO. 

La classifica: 

PR. RSQUILINO (penalità c a 
tornilo): 1) Weyer (Svi.) su Cu¬ 
ratene 0 penalità 1 ’07”9: 2) Win¬ 
kler (Gemi.) su Saila 0 p, 108 "3: 
3) Schmidt (Genn.ì su Gerona 0 p. 
l’11“8: 4) Winkler (Gemi.) su 
Fort un) 0 p. l'LT'fi; 5) Blicken- 
storfer (Svi.) su Heiko 3 p. 1 *27"2: 


6) Moehr (Svi.) su Navarette 4 p. 
14‘06"2; 7) Piero d’Inzeo (It.) su 
Melisande 4 p. 14'OC "3 
Et classifica del PR. GEN. TO 
MASO LKCQUIO DI ASSABA 
i|x-r cavalli che hanno già preso 
parte a precedenti CIBO) — elas- 
silica in base alle tx'nalità e al 
tempo — è la seguente: 1) Muli 
(Fr.) su Joyense 0 p. in 1*11”7: 
2) Pessoa (Eresile) su Gran Ge 
sto 0 p. 1 ’ 15"4: 3) Capnzzo (It.) 
su Rubicon 0 p. l'21"4; 4) Si¬ 
gnora Crago (G. B.) su Spring 
Kver 0 p. ì'22"l: 5) Weyer (Svi.) 
su Junker 0 p. l’24’: 6) Arrani- 
bide (Argent.) su Chirnbote 0 p. 
l*27"l; 7) Mancinelli (It.) su The 
Rock 4 p. l'07"2. 


BOLOGNA. 30. 

L'Italia ha superato il primo 
turno della Coppa Davis quali 
ficandosi per incontrare il Ma¬ 
rocco: il verdetto si è avuto 
oggi ulla fine del primo dei due 
singolari in programma nell'ul¬ 
tima giornata di Italia-Urss. 

Nicola Pietrangeli apparso in 
forma smagliante si è infatti 
imposto facilmente al sovietico 
Ivanov in tre set (con il punteg¬ 
gio di C3. M. 0 4) m un'ora e 
undici minuti. A questo punto 
il punteggio era di Sala favo 
re dell'Italia, come dire che il 
vantaggio era onnui incolmabile 
per l’URSS che aveva a sua 
disposizione solo l'ultimo singo 
lare (ove Lejus ha affrontato 
Tacchini). 

E del resto neanche neH'ultiino 
singolare le cose sono andate 
meglio per l'UHSS: infatti Tac¬ 
chini ha superato I.ejus jn-r 0-1, 
0 3. 0 2. Il punteggio per l'Italia 
è di 4 a 1 

« « « 

Domani, infine avranno inizio 
i XXI11 Campionati lutei nazionali 
d'Italia di tennis sui campi del 
Foro Italico. Ix> migliori rncclict 
te del mondo saranno infatti 
presenti: australiani in testa con 
Emerson, Stelle. Roche e Molli 
gan; gli statunitensi con Riessen, 
Graebner. Rallston e Me Mnnus; 
il sudafricano Drysdale: gli spa¬ 
gnoli con Arilln e Gisbert (San- 
tana ha rinunciato). 


Non mancheranno i protagoni¬ 
sti dell’incontro di « Davis » a 
Bologna: cioè i tennisti sovietici 
I.ejus, Metrevelli, Liehacov e Ra¬ 
ion , ed il quartetto italiano com 
posto da Pietrangeli, Tacchini, 
Di Maso e Maioli. Saranno pie 
senti anche Merlo. Bologna, Gau- 
(len/i. Grotta e Girardelli. 

La paitecipa/ione femminile si 
presenta particolarmente interes¬ 
sante. poiché molte nazioni pre¬ 
sentano a Roma i migliori eie 
menti, pei l'ultima messa a 
punto, prima della •!- Felici ation 
Cup » m programma a Torino 
dal 10 al 15 maggio Saranno in 
fatti presenti a Roma le squadro 
ufficiali (loH’Australia. con In 
Tegart. Melville e Krantzke; In 
squadra statunitense con Graeb 
nei'. MnfTvt King e Richey: quel 
ia stidafi icana, rappresentata dal 
la Van '/yl e da tre gibvani 
rag a.-ve. 

Altre squadre nazionali, cioè 
quelle dell'Argent ma. della Sve 
zia deirAiPti la 'iella Cecos'o 
vaccina, della Bulgaria, del Mn 
ìocio. deiroiamla. del Cumuli!. 
(lellTiigliei ia e (iella Ithodesm 
non si presentano particolnrmen 
te agguerrite, nel loro insieme, 
ma dispongono di individualità di 
grande rilievo, quali la Bayron, 
la LiefTting. la Buding, la Sehult- 
7c, la N’iessi'ii, la Hevdon Jones, 
la Volovkova. Li Ralkova, la 
Mercelis Ed, infine, le svodenj 
Lofdah) e Lundqv’ist. 
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SELECT mi piace così : 

8 liscio e molto freddo 
M o con ghiaccio! 



PILLA 


Chi ha gusto sicuro decide Select. 

Forte al punto giusto 
amaro al punto giusto 
Select è l’aperitivo per voi. 
I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 


Gino Sala 
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Negli ultimi anni il turismo 
internazionale è diventato una 
delle forme più popolari degli 
scambi culturali tra paesi e 
continenti. Nel 19G5 più di 105 
milioni di turisti hanno viag¬ 
giato per il mondo. Questa ci 
fra dà una idea deH'umpicz/a 
del movimento. 

L’Unione Sovietica non ne re 
sta al di fuori. Il numero delle 
persone che non si accontenta¬ 
no di conoscere il nostro paese 
attraverso i libri e le trasmis¬ 
sioni radiofoniche cresce di an¬ 
no in anno. Si può affermare 
che la popolarità dell’URSS. co 
me paese turistico, andrà cre¬ 
scendo, perchè i luoghi da visi¬ 
tare sono innumerevoli e l’ospi¬ 
talità del popolo sovietico è tra¬ 
dizionale. Nel 19(15 il numero 
degli stranieri che hanno visi¬ 
tato l'Unione Sovietica è stato 
di un milione e 2(10 mila, rad 
doppiando nel corso degli ulti 
mi dieci anni. Noi vogliamo 
che il nostro paese sia tra i più 
attrezzati dal punto di \ ista 
turistico e a questo scopo pren¬ 
diamo fin da ora tutta una se¬ 
rie di misure por sviluppale 
particolarmente la ricezione al¬ 
berghiera. In tre o quattro an¬ 
ni potremo disporre di 70 mio 
vi alberghi che jKitranno acco¬ 
gliere fino a ‘15 mila pei se¬ 
ne. Circa *10 centri turistici 
sono interessati a questo pro¬ 
gramma. 

Leningrado da sola disporrà 
di quattro mila nume carnei e 
d'albergo e Kiev altrettanto; 
non meno di 5 mila jxisti sono 
previsti per le città dell’Asia 
Centrale Tashkent. Samarkand, 
Boukhara e Duuchnmbé: grandi 
lavori di costruzione si sono 
avviati nelle città balneari del 
Caucaso del Noni, sul litorale 
del Mar Nero, in numerose re¬ 
gioni della Siberia e deU’Kstre- 
mo Oriente. La nostra capitale 
vedrà la sua infrastruttura al¬ 
berghiera arricchirsi di diverse 
migliaia di posti. Un personale 
di 25 50 mila persone sarà ne¬ 
cessario per i nuovi alberghi e 
ristoranti. Noi usiamo un'atten¬ 
zione particolare a questo im¬ 
portante problema. 


Ogni anno si fanno trasfor¬ 
mazioni. Il nostro servizio dei 
turisti stranieri subisce anche 
esso dei cambiamenti. Noi 
consideriamo come base il 
vecchio tipo di servizio, cioè 
noi mettiamo a disposizione 
del turista un insieme di ser¬ 
vizi pagati in anticipo. Siamo 
comunque pronti ad adottare 


zioni balneari della Crimea ' e 
del Caucaso. Questi itinerari 
hanno numerosi vantaggi e. sia 
mo certi incontreranno il favo¬ 
re del viaggiatore. Basta ricor¬ 
dare che l’estensione del turi¬ 
smo nell’Unione Sovietica toc¬ 
ca anche i centri di riposo; ci 
si può riposare nelle celebri 
stazioni balneari, come Sotchi e 
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V Maggio a Mosca 


poco a poco delle torme piu 
ilessibili, seguendo ì desideri e 
i gusti dei nostri clienti. Nel 
1905 per esempio l'Intourist ha 
ricevuto individualmente dei tu¬ 
risti esteri non solamente di 
classe « lusso ». ma anche dei 
turisti di prima classe e di 
classe c turistica ». Ci si prò 
[Mine ugualmente di dare ai tu 
listi dei servizi più vari, ridu 
condono i prezzi. 

Si pone l'accento sul soggior¬ 
no eli cura e di riposo nel- 
l’UItSS. in particolare nelle sta 


Valla, e nei pittoreschi dintor¬ 
ni di Mosca, Leningrado. Ir- 
kutsk. eco. 

I nostri testivai raggiungono 
una grande popolarità: «Stelle 
di Mosca » in maggio; « Notti 
Bianche » di Leningrado in giu¬ 
gno; « Inverno Russo » a Mo¬ 
sca in dicembre. Kssi sono di¬ 
venuti tradizionali ed attirano 
fiocine di migliaia di turisti 
da numoiosi Paesi del mondo. 
Vi si (tossono ascoltare le più 
belle opere della musica sovie 
tica e della musica classica. I 


programmi comprendono ope¬ 
re. balletti, concerti conosciuti 
nel mondo intero, concerti sin¬ 
fonici, recitals, ecc. Durante 
« Inverno Russo » si può pas¬ 
seggiare in troika, fare della 
piccola slitta sulle montagne 
russe e partecipare ad altri tra¬ 
dizionali festeggiamenti. 

' Infine, tenendo conto del ere 
seente interesse dei viaggi ali 
tomobilistici. l'Intourist pone 
una particolare attenzione allo 
sviluppo del turismo nutomobi 
listico estero nell’Unione Sovie 
tica. Nel nostro Paese si posso 
no vedere molte cose interes 
santi al volante di una vettura. 
Appassionanti itinerari attra¬ 
versano la Russia Centrale, 
molte cose attraenti attendono 
«mche il turista in Crimea e nel 
Caucaso. L'enumerazione di tut¬ 
to ((nello che l’automobilista po 
Irà vedere lungo il Gran circui¬ 
to del Caucaso, occuperebbe un 
libro. Noi creiamo per gli auto 
nichilisti una rete sempre più 
vasta di camping, motels e sta¬ 
zioni di servizio. L'Intourist può 
noleggiare ai turisti delle vettu 
re « Volga v, « Moskvitch * o 
« Tchaika » e anche pullman 
alle agenzie. 

I viaegi in battello sul Voi 
ga. lo Dniepr e il Danubio, la 
caccia in Crimea, nel Caucaso, 
nel Panar e sul Bajkal, le ero 
fiere sul Mar Nero e Rai 
tico. tutto ciò e molte altre 
cose ancora attendono il tu¬ 
rista estero. 

Guide e miei pi eli aiuteran¬ 
no i nostri ospiti a fare cono 
scenza dei nostri paesi. L’In 
tourist va oltre i desideri dei 
suoi clienti ed (agonizza volen 
tieri visite tal imprese indù 
striali, stabilimenti pubblici, 
istituti, scuole, ospedali, kolkoz 
e sovkoz. 

II turismo estero nell’URSS 
vede aprirsi immense prospet¬ 
tive. Il Paese dei primi sputnik 
e dei primi cosmonauti è lieto 
di accogliere i turisti aprendo 
loro tutte le (torte. 

Victor Boitchcnko 
Presidente della Società Anoni¬ 
ma dell'URSS per il turismo 
estero « Intourist » 


PER INFORMAZIONI SU VIAGGI IN U.R.S.S. E MATERIALE ILLUSTRATIVO 
GRATUITO RIVOLGETEVI ALL’ INTOURIST - Via Clitunno, 46 - Roma - T. 867749 



Primavera - Estate 1966 

In tutti i negozi dell’ORGANIZZAZIONE 

VITTADELLO 


SOLO QUESTO 

marchio e troverete le confezioni delle migliori marche 
VITTADELLO j„ m }|j on j di capi confezionati in tutte le 

misure, per 

UOMO - DONN A - BAMBINO 

ABITO lana uomo Alexander L. 16.500 
TAILLEURS Emmy L. 10.500 


GIACCA Princeps 
CALZONI pura lana 


L. 10.500 
L. 12.500 
L. 3.700 


CENTRI di VENDITA 


VITTADELLO 

IN TUTTA ITAUA 



l’UnitàV domenica 1 maggio 1966 


SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 

VITTADELLO 


4) AUTQ-MOTO-CICU L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA - Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in¬ 
clusi km. n0); 

Fiat 500-D.U l.IaU 

Bianchina -I posti ...» I 4Tb 
Fiat 50U D Giardinetta . » I ino 
Bianchina Panoramica . * 1.600 
Bianchina 5p>nei . . * I bit 
Ftal <50 ibOÓ D) . . » l.bM' 

Fiat (50 rra'ttirmabile . » I <ik 
Fiat <5C Multipla ...» 1.900 

Fiat 85G.» 2.IU0 

Austin A/40/S .... » 2.200 

Volkswagen 1200 ...» 2.HI' 

Fiat 1100/D.* 2.500 

Fiat 850 Coupé .... » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 posti) » 2 600 

Fiat IIOO/R.» 1600 

Fiat 1100/D SW. (Fam.) » 2-650 
Fiat 850 Spyder ...» 2.750 


Fiat 

124. 

» 

2.900 

Fiat 

1JU0 S W. (Fam.) . 

» 

5.000 

Fiat 

1500 . 

» 

Ì0UU 

Fial 

i 

€ 

• 

• 

« 

» 

4.200 

Fiat 

1800 . 

» 

5 300 

Fiat 

18iio SW (Fam.) , 

» 

5.400 

Fiat 

2.500. 

> 

3500 

Fiat 

1.11^50 .... 

» 

4 NI0 

Telefoni 420.942 425-624 

420.819 

76) 
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LAVORO 


L. SC 


CONCORSO Ministero Tesoro — 
Gazzetta Ufficiale 12 aprile — 200 
posti Operatori Tecnici Aggiunti 
» I.B.M. » titolo studio media infe¬ 
riore Avviamento - Informazioni 
presso Centro Istruttivo < I.B.M. » 
autorizzate METODO • Via Ennio- 
qulrino Visconti 11 tei. 386597 ore 
8 / 21 . 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cui» 
delle « *o!e » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuati di origine ner¬ 
vosa, psichica endocrina ineu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuati). Visite prematrimo¬ 
niali. Doil P. MONACO. Roma 
Via Viminate. 39 tSiazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tni- 4. Orario 9-12, 16-18 
escluso U sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (Aut- 
Coro. Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


............tu mi inni. 




UN NUOVO PRIMATO 


ANNUNCI ECONOMICI | AVVISI SANITARI MURWUiOI 


Medico spedanti* dermatolege 

In» STR0M 

Cura scl«*r»‘'.*nie omniii.doriate 
senza operazione) delle 

| EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PEI LI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 551.541 . Ore 8-2*: festivi 8-12 
(Aut M San. n 779/223151 
del 89 maggio 1959) 
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CON ECONOMIZZATORE 


MAGGIORATO 
L! EFFETTO 
DRODINAMCO 

Lava otto volte per giro. Oltre alla nor¬ 
male azione di lavaggio, ad ogni ottavo 
di giro il cestello, sbattendo sulla super¬ 
ficie deli acqua, provoca dei getti verso 
I interno che colpiscono gli indumenti e 
li attraversano. Si ha cosi un lavaggio 
più accurato.con maggior penetrazione 
di acqua nelle fibre del tessuto. 

UNA 



PER B_ VOSTRO 
CORREDO 

Nessun trascinamento meccanico, il 
cestello ottagonale assicura una per¬ 
fetta rotazione della Diancheria. senza 
che questa venga agganciata da trasci¬ 
natori. Sono ie parett piane del cestello, 
infatti, a far ruotare la biancheria, deter¬ 
minando. per effetto dinamico, un cu¬ 
scinetto d acqua, che evita lo sfrega¬ 
mento dei panni sul metallo. 

TRATTAMENTO 
SPECIALE PER LA 
BIANCHERIA FINE 

Che delicatezza! Durante questa spe¬ 
ciale operazione. I acqua, raggiunto il 
livello maggiorato, si agita al di sotto 
della biancheria come mossa da una 
mano gentile 
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STESSO INGOMBRO, 
MAGGIOR 

CAPACITA' LAVANTE 

È tutto spazio utile. Il cestello ottago¬ 
nale è più capace perché, all’interno, 
tutto lo spazio e a disposizione della 
biancheria. Nei modelli normali, infatti, 
i trascinatori occupano un volume cor¬ 
rispondente a circa un chilo di bianche¬ 
ria „ Ecco perche nel cestello ottago¬ 
nale. dove non ci sono trascinatori, c’è 
più posto per il bucato! 

GARANZIA TUNDISH 

Un'altra grande esclusività. Castor è 

l'unica casa italiana che applica, a nor¬ 
me internazionali, il dispositivo Tundish, 
riconosciuto obbligatorio secondo le 
leggi sanitarie vigenti in diversi Paesi 
d'Europa II Tundish evita, in caso di 
depressione, il possibile inquinamento 
dell’acqua potabile ed il pericolo di 
immettere in circolazione nelle tubazio¬ 
ni impurità e residui saponosi dannosi 
alla salute. 

E IMMUTATO 
IL BUON PESO 
CASTOR 

- 6 modelli di superlavatrici a 
partire da L89.000 

ASSISTENZA TECNICA CASTOR 
IN TUTTI I COMUNI D’ITALIA 
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Amgnato a Mosca alla mezzanotti dtl 

. .,. 4 — 1 , ,. r.- ‘— x ^ .-i— ...——— -— ——;—; 

Primo Maggio dal Comitato internazionali 
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Lenin per la pace 


Assieme allo scultore italiano, sono stati pre¬ 
miati anche lo scrittore guatemalteco Miguel 
Angel Asturias, il deputato mongolo Jamsaran- 
ghin Sambu, il dirigente nigeriano Joseph Peter 
Kurtis e la dottoressa finlandese Miriam Vire 
Tuominen del Consiglio mondiale della Pace 


ca in arte, è noto non soltanto 
in Italia ina tinche ni di fuori dei 
suoi contini. Sul piano dellalti- 
vità sociale, Manzù lotta per 
In cnusa della paco e deH'utnn- 
ncsimo non millanto con le sue 
opere. I.o scorso anno culi è sta¬ 
to uno degli iniziatori dell'appel¬ 
lo lanciato da noti artisti italiani 
ai loro colleglli di tutto il mon¬ 
do per protestare contro la spor¬ 
ca guerra americana nel Viet¬ 
nam ». 

Pnrlando di Manzi! in un in¬ 
contro con i giornalisti sovietici. 
Skobelzin ha aggiunto: « Le pri¬ 
me opere di Manzo risalgono al 
1029 e subito egli si affermò 
come un artista ili grande valo¬ 
re in Italia o all’estero. Le ope¬ 
re di Manzù figurano nelle mo¬ 
stre dei più diversi paesi del 
mondo. Come ogni vero artista. 
Manzù è attento a ogni grande 
avvenimento e ad ogni fenome¬ 
no che preoccupa l’Umnnità. 
Manzù hn lottato e lotta contro 
le forze della reazione e del 
fascismo, per il trionfo della pa¬ 
ce e dell'umane.simo non solo 
con In sua arto, ma anche con 
la sua attività sociale. Nel 19(35, 
insieme a 12 noti intellettuali ita¬ 
liani. egli ha lanciato un appello 
agli artisti di tutto il mondo af¬ 
finché si levasse alta la loro 
voce di protesta contro l'aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 
Congratulandosi con i nuovi lau¬ 
reati della pace, il popolo sovie¬ 
tico, tutta l'nmnnità progressista 
augurano lodo nuovi successi nel 
lavoro e nella Vita ». 

L'annuncio ufficiale dell'asse¬ 
gnazione del premio Lenin è sta¬ 
to dato questa notte alle -24 ora 
di Mosca, Il premiò consiste In 
una medaglia d’oro con l'elllge 
di Lenin e in una somma di 
25.000 rubli (circa 17 milioni di 
lite). 



Giacomo Maniu 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 

Lo scultore Giacomo Manzù 
è uno dei cinque laureati del 
premio Lenin internazionale del¬ 
la pace che viene assegnato dal¬ 
l’Unione Sovietica ogni anno al¬ 
la vigilia del Primo Maggio sul¬ 
la base delia decisione di un 
comitato di cui Oltre ad illustri 
personalità sovietiche fanno par¬ 
te i più noti esponenti della cul¬ 
tura mondlàlé (fra di èssi per 
l'Italia. Renato Guttuso, per la 
Francia. Louis Aragon, ecc.). 
Insieme a Manzù, sono premiati 

10 scrittore guatemalteco Miguel 
Angel Asturias, il deputato mon¬ 
golo Jamsaranghln Sambu. il di¬ 
rigente nigeriano Joseph Peter 
Kurtis, il membro del Consiglio 
mondiale delia pace finlandese, 
dottoressa Miriam Vire-Tuominen. 

I premi l*enin, come dice la 
mozione del comitato, vengono 
assegnati a personalità del mon¬ 
do della cultura e dell’arte, del 
lavoro e della politica, indipen¬ 
dentemente dnlia razza e nazio¬ 
nalità. dalla fedo riligiosa e po¬ 
litica. che si siano distinti nella 
lotta per la pace. 

Commentando l'assegnazione dei 
premi Lenin per il 1965. il pre¬ 
sidente del Comitato accademi¬ 
co Skobelzin. ha sottolineato che 
di nnno in anno si allarga il mo¬ 
vimento dei partigiani della pa¬ 
ce. movimento che ha un solo 
obiettivo: attenuare la tensione 
internazionale, aiutare la realiz¬ 
zazione dei principi delia coesi¬ 
stenza pacifica, assicurare a ognt 
popolo la possibilità di edificare 
liberamente la propria vita, al¬ 
lontanare daH’umnnità la mi¬ 
naccia nucleare. In questo spirito 

11 comitato sovietico del premio 
Lenin ha fatto la sua scelta per 
il 1%Ó premiando un esponente 
del mondo asiatico, un latino- 
americano. un africano e due eu¬ 
ropei. 

Sambu. presidente del parla¬ 
mento mongolo, bracciante in 
gioventù e già apprezzato uomo 
di Stato, ha dedicato tutta la sua 
vita alla lotta per la pace e la 
sicurezza dei fjopoli. è stato il¬ 
lustre combattente nel periodo 
delle grandi trasformazioni ri¬ 
voluzionarie in Mongolia. ' 

Kurtis. perseguitato e incarce¬ 
rato nel periodo in cui la Nige¬ 
ria era dominata da forze rea¬ 
zionarie. ha il merito di avere 
lottato per la nascita di una Ni¬ 
geria democratica, per l’indipcn- 
denza del paese e per la realiz¬ 
zazione di profonde riforme so¬ 
ciali. 

La dottoressa Vire-Tuominen, 
attiva partecipante del movimen¬ 
to per la pace dal 1919, è oggi 
membro del Consiglio mondiale 
e In questa veste è attiva soste¬ 
nitrice della creazione di una zi» 
na disalomlzznta nel nord del¬ 
l’Europa. 

Asturias ha cominciato la sua 
attività di scrittore circa 50 an¬ 
ni fa. lattando per la causa del 
In liberazione nazionale del po¬ 
poli latino americani. Asturias è 
stato perseguitato dopo la pub¬ 
blicazione eli un suo libro di de¬ 
nuncia dell'intervento americano 
contro il Guatemala e da allora 
è costretto a vivere in esilio. 

La mozione del premio a Gia¬ 
como Marnò dice: « Lo scultore 
Giacomo Manzù. illustre rappre¬ 
sentante della tendenza realisti- 


Augusto Pancaldi 
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Giacomo Manzù: Secondo bozzetto per c La morte sulla terra » (1963) per la « Porta della 
Morte » In S. Pietro 


UN GRANDE UMANISTA 


Giacomo .Manza è nato a Ber- 
pomo nel l'JOS. Kg li è a piusto 
titolo universalmente considerato 
uno dei più prandi scultori vi • 
venti e uno depli artisti che me- 
plìo hanno contribuito al rinno¬ 
vamento del linguappio figurativo 
del secolo XX. La fedeltà di Man¬ 
zù a una concezione della ricerca 
creativa che pone al suo centro 
la figura umana come fondamen¬ 
tale strumento di analisi della 
realtà, ha creato e crea più di 
un imbarazzo nei sostenitori del 
cosiddetto sperimentalismo non 
oggettivo. Manzù è uno di quegli 
artisti che non quadrano con tale 
schema di sedicente verifica della 
modernità. 

Im sua formazione ideale e cul¬ 
turale risale al tempo della pie¬ 
na presa di coscienza antifascista 
e anticapitalista da parte dei pio¬ 
vani intellettuali italiani negli 
anni ‘30: fra l’aggressione al po¬ 
polo abissino e le speranze eroi¬ 
che della guerra di Spagna. Il 
riflesso di questa presa di co¬ 
scienza si manifestò nell'arte di 
Manzù principalmente nella di¬ 
gnità che cali seppe conferire, fin 
dai suoi primi esordi, alla figura 
umana in forme altrettanto vi¬ 
branti e delicate che altere e in¬ 
corruttibili. I suoi ritratti, le sue 
figure di danzatrici, i suoi nudi 
femminili, nutriti in ogni punto 
ri*una plastica essenziale e for¬ 
temente espressiva dei sentimenti 
più struggenti della esistenza in¬ 
dividuale. costituirono, contro la 
retorica monumentale propugnata 
dal fascismo, un appassionalo e 
perentorio richiamo ai diritti del¬ 
l’uomo. Avendo preso le mosse 
dal luminismo lombardo di Mp- 
dardo Bosso. Manzù solidificò luci 
ed ombre, trasformò il molo fu¬ 
gace di gesti esterni e movenze i 
interiori in espressioni di asso¬ 
luta sintesi plastica, saldando la 
sua ricerca alle decisive scoperte 
del cubismo. .Velia storia della 
sprorincializzazirme dell'arte ita¬ 
liana e del contributo italiano 
olla moderna rivoluzione figura- 
taxi il nome di Manzù ha una 
sua collocazione insostituibile. 

Xell’immir.enza della seconda 
avena mondiale prende corpo nel¬ 
la scultura di Manzù un espli¬ 
cito elemento drammatico e di 
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i Una dichiarazione j 
i di Giacomo Manzù 

i 


i 


Subito dopo la notìzia dei- 
rassegnazione del Premio. 
Giacomo Manzù. avvicinato 
da un nostro redattore, ha 
dichiarato: « Stamane nel mio 
studio, mi hanno comunicato 
il conferimento del premio 
Lenin. Alla sorpresa soprav¬ 
venne la commozione e il 
ringraziamento per questo 
premio che io ritengo troppo 
grande per i mici meriti. 


« Sentendomi confuso e ono¬ 
rato per* questo riconosci¬ 
mento come uomo e come 
scultore, vada il mio grazie 
di cuore ai comitato del Pre¬ 
mio Lenin, ai collcghi e al 
lyopolo sovietico che io seguo 
con grande amicizia nelle sue I 
ansie di pace, di lavoro, di 1 
libertà per tutti pii uomini 
dalla oppressione ». 


L _ __ 


I 

_I 


denuncia della catastrofe che 
stava per abbattersi sul mondo- 
ila inizio dal 1939 il lavoro di 
Manzù attorno al tema cristiano 
della « Crocefissione » elaborato 
non tanto come simbolo mistico 
quanto come simbolo figurativo 
del Sacrificio dell’uomo in lotta 
Contro la sopraffazione dei po¬ 
tenti. Ma egli non contenne la 
elaborazione figurale e plasticò 
di questo simtfolo entro la sua 
tradizionale destinazione di pietà 
per il dolore umano: introdusse, 
bensì, nella rappresentazione dei 
torturatori e del carnefici i segni 
stessi della barbarle nazista e 
fascista. Nel 1942 uno degli stu¬ 
diosi della sua oi?rra ebbe modo 
di indicare nel gesto e nel grido 
d'una delle figure femminili del¬ 
la Deposizione di Manzi) il de li¬ 
beralo ma non occasionale richia¬ 
mo alla libertà che guida il po¬ 
polo di Eupàne Delacrolr. L'indi¬ 
cazione non era polemica. Per¬ 
metteva di far risalire dall'analisi 
delle forme alla genesi di una 
scelta morale. Si collegava in tal 
modo la ricerca di Manzù a quel¬ 
la che sull'esempio del Picasso 
di Guemica vedeva impegnati al¬ 
tri maestri dell'arte moderna per 
i quali la scoperta di nuove for¬ 
me mai andò disgiunta da un 
giudizio rivoluzionario sul desti¬ 
no dell'uomo. 

Attorno al 1950 Giacomo Man¬ 
zi ì. con la memoria ancora ta¬ 
gliente delle tragedie passate e 
nell'evidente proposito di Istitui¬ 
re un collegamento fra di esse e 
le nuoce atroci minacce di di¬ 
struzione. portò ancora più a fon¬ 
do il tema della analogia fra il 
simbolo del martirio cristiano e 
la lotta degli uomini per la egua¬ 
glianza e la libertà. Sono di quel 
periodo i bassorilievi ai quali lo 
scultore pensò inizialmente di 
dare il titolo di Storia del nostro 
tempo. Uno di questi fu murato 
nel 1957 nel paese dì valenza Po 
a memoria del partigiani caduti 
nella guerra di Liberazione. E* 
da Quei contesto di immagini che 
scaturisce in parte l'idea che Man¬ 
zù doveva In seguito concretare, 
attraverso molteplici passaggi, 
nella grande porto bronzea da fui 
eseguita per la basilica di San 
Pietro in Homo, Questo capolavo¬ 
ro dell'arte di tutti i tempi è co¬ 
stato a Manzù circa un decennio 
di ricerche specifiche, ma esso i 
una somma essenziale di tutto 11 
suo commino crcatiro dal 1930 a 
ogni. 

Durante H pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII Giacomo Manzù ebbe 
più d'una rotta occasione di far 
conoscere i suoi pensieri al Pon¬ 
tefice della Paoem in Torri*. Di 
lui eseguì anche un ritratto di 
intensa e assorta espressività. Fu 
Manzù a raccogliere il calco in 
gesso della maschera mortole dì 
papa Giovanni. La morte di que¬ 
sti coincise quasi con la conclu¬ 
sione del lavoro di Manzù per la 
Porta della Morte. Lo scultore 
volle perciò inserire tra pii altri 
temi, che costituisccono nella Por¬ 
ta il suo inrito, come è stato 
scritto. < a essere uomini in pro¬ 
porzioni umane », anche quello 
della fine di papa Giovanni e 
quello del significativo incontro 
del Pontefice col primo cardinale 


negro della storia della Chiesa 
di Roma: Hugambwa. 

Con la commistione di temi laici 
e di simboli religiosi, senza la 
cui profonda riduzione al loro 
primario valore di esistenza e di 
lotta. Matizù non avrebbe mai 
trovato la chiave poetica e ideale 
del suo capolavoro e attraverso 
i auali si sviluppa il medesimo 
rapporto già istituito fra il tema 
della Crocifissione e la lotta degli 
uomini contro la barbarie, sono 
stale inserite nel monumento pii) 
atto del mondo cattolico imma¬ 
gini dotate di quello stesso spi¬ 
rilo umanistico e egualitario che 
stimolò il pensiero e l'azione del 
pontificato giovanneo. 

Passato e presente, trascenden¬ 
za e immanenza, violenza morale 
e violenza di classe, libertà del¬ 
l’individuo e libertà sociale, san¬ 
gue del martire religioso e san¬ 
gue del martire civile, si fondono 
nella Porta della Morte In San 
Pietro in quella costante onda 
espressiva che è propria della 


Guttus o 

Un premio all'amore 
della realtà e 
all'amore del mondo 
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plastica di Manzù. Si pensi alla 
scultura di un grande del pas¬ 
sato. Jacopo della Quercia, e al 
suo solenne silenzio, come tra¬ 
fitta dal futmine critico di un 
grande del presente, Picasso, per 
avere una idea del contesto ideale 
dello stile di Manzù in questa 
sua opera monumentale. Un’ope¬ 
ra per la cui comprensione non 
c’è forse -miglior viatico di quel 
passo di Giacomo Leopardi che 
così dice: « Hanno questo di pro¬ 
prio te opere di genio, che quan¬ 
do anche rappresentino al viro 
la nullità delle cose , quando an¬ 
che dimostrino evidentemente e 
facciano sentire la inevitabile in¬ 
felicità della vita, quando anche 
esprimano le più terribili dispe¬ 
razioni. tuttavia servono sempre 
di consolazione, riaccendono l'en¬ 
tusiasmo. e non trattando altro 
che la morte, le rendono quella 
vita che momentaneamente ave¬ 
va perduta ». 

Antonello Trombadoril 


Il compagno Renato Guttuso, 
cho rapprosenta l'Italia noi Ca¬ 
ndiate Intamazlonala par I Pro¬ 
mi Lenin, ha rilasciato all'Unità 
la soguonto dichiarazione: 

< Rivolgendo al caro amico Gia¬ 
como Manzò le più sincere con¬ 
gratulazioni, vorrei sottolineare 
il significato culturale e morale 
del premio che gli è stato attri¬ 
buito. E’ giusto che il premio 
che si intitola al nome di Lenin, 
di colui che. nel mondo moderno, 
ha compiuto il passo più deci¬ 
sivo per la liberazione rieU’uomo 
e per raffermacene della sua 
dignità, vada oggi a Giacomo 
Mnnzò che nella sua arte ha 
sempre espresso l’amore della 
realtà e l’amore del mondo. 

« Giacomo Manzù non è un po¬ 
litico. non è un capo di Stato 
o un influente cattedratico, non 
è il ” leader " dì un popolo 
oppresso dal colonialismo. E’ sol¬ 
tanto un artista e la sua opera, 
la sua forza poetica, hanno pro¬ 
fonde radici etiche e umane. Le 
stesse radici sulle quali si fon¬ 
dano la sua coscienza civile e 
la sua certezza democratica. 

«L’avere accolto da parte del 
Comitato dei Premi Lenin la pro¬ 
posta italiana, significa ricono¬ 
scimento del valori più autentici, 
quelli della poesia. 


mento della forza di questi va¬ 
lori 1 quali oltrepassano, in in¬ 
tensità e durata, azioni merite¬ 
voli anche più vistose. 

« In questi giorni Roma ha vis¬ 
suto ore dolorose di sdegno e di 
umiliazione. L’uomo coma tale 
sente su se stesso la vergogna 
quando esseri che gli sooo, se 
non altro biologicamente, simili 
(ma ci saie dal cuore il titolo 
di Vittorini ” Uomini e no "). 
commettono azioni delittuose e 
disumane. 

< Piangiamo un ragazzo puro, 
figlio di un nostro collega e 
amico, vittima della matta be¬ 
stialità. Sui giornali leggiamo e 
vediamo i sassi, le mazze fer¬ 
rate, i salvapugni di cuoio armati 
di chiodi di ferro. Sono gli stessi 
chiodi che Manzù ha posto sul¬ 
l’elmo dei crocifissori, sono gli 
stessi sassi che Manzù mette in 
mano ai linciatori di Santo Ste¬ 
fano. I segni eterni dell’intolle¬ 
ranza ottusa e omicida. La forza 
poetica di Manzò K addita alla 
riflessione degli uomini. Anche 
In questo vediamo la sua opera 
caricarsi di significali, di parte¬ 
cipazione, ed esprimere la più 
alta delle virtù che possa pos¬ 
sedere un artista: la conoscenza 
del cuore umano#. 

Panato Guttuso I 
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il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
• j il confetto FALQUI 
•f regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
' ridona e mantiene la linea 
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L'unità sindacale 

ì . ' . ' ‘ '■ ■ .. 

cresciuta nel 
vivo delle lotte 

Un anno fa, quando il giornale celebrò, com'è sua tradizione, la 

Festa del 1° Maggio, lo stato delTunità sindacale non era buono. 

Nel 1964, parzialmente attenuata la grande carica di combattività 

espressa nelle lotte del '62-'63, e soprattutto sotto il furioso attacco 

padronale alla condizione operaia, la «congiuntura» sindacale era 

precaria come quella economica. Vi erano stati preoccupanti arretramenti del¬ 
l’unità toccata in precedenza, specie intorno alla storica battaglia dei metallur¬ 
gici. E’ passato un anno e quasi il panorama sindacale non si riconosce più. 
Certo, difficoltà permangono, e anche pericoli di riflusso. Ma come non vedere 
che negli scioperi i tre sindacati son quasi sempre insieme; che nei cortei le 
stesse parole d’ordine por- - 

tano la firma della CGIL, cì sono — squalificate e respinte * -- 

della CISL e della UIL; con una unanimità prima ini- 

che nelle manifestazioni "ho" 5 cEE? ? di COStd : Ult 
parlano dirigenti delle tre un sindacato « del centro- 

organizzazioni; che nei dibattiti sinistra». «lai*#» 

non vi sono più esclusioni? Si- j) a qyj conviene anzi parti- QIJIIC ^ Olii 0^1 
tuazione idilliaca? No, certo. re> valutare chi e cosa ha - 

Ci sono ad esempio attentati f a tt 0 camminare l’unità. Vi- ama mam 

della destra socialista all uruta dianosi il segretario della «Ilv IIUII 

delle organizzazioni contadine; ch ’ e dorrebbe « tutti i so- , 

fa paura 


Disegno di Ernesto Treccani 


Milioni di operai all'attacco 




Contro le rappresaglie padronali 
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chiedono 
le ACLI 
approvando 
la «giusta 


I Oltre 18 milioni di ore di sciopero in gennaio-febbraio • Governo e grande padronato isolali 
I dall’accordo Confapi - Battuta la Confindusiria sulle Commissioni interne - Sciopero gene- 
I rale riproposto dalla CGIL in risposta alla ribadita intransigenza padronale sui contratti 

I 1 1 

. Il padronato sta raccogliendo erano stati assenti . Un nuovo di settore e generali a costrin- che l’offensiva dei lavoratori è 
| oggi per quel che ha seminato clima di battaglia e di riscos- gere, ira l'altro, la Conftndu - in pieno svolgimento e diven- 

fin dal marzo del '65. Fu allo- sa si è determinato nella stes- stria e le aziende statali a fir- terà, se necessario, ancora più 

I ra che, con sei mesi di antici- sa FIAT, che pure è stata an- mare il nuovo accordo sulle incisiva. Di fronte alla rinnova- 

■ po sulla scadenza del contrat- cara una volta alla testa delle Commissioni interne. ta intransigenza padronale, ri- 

I to, la Confiruiustria avverti i rappresaglie. Nel primo bime- Il bilancio dell’offensiva sin- badila dall’uomo « duro » della 
I sindacati dei metallurgici che stre di quest’anno, secondo le dacale — che vede schierati an- Confindustria, Angelo Costa, e 

■ del contratto era disposta sol- statistiche ufficiali, sono state che postelegrafonici, insegnan- che i sindacati hanno sostan- 

| tanto a cambiare la copertina, effettuate 18 milioni e 456 mila ti, ferrovieri, vigili del fuoco, zialmente respinto, la CGIL ha 

Quella linea di blocco sala- ore di sciopero, contro le 12 mi- statali e comunali in lotta con- riproposto uno sciopero gene- 

I riale e contrattuale, che face- lioni e 239 mila ore del corri- tro il blocco della spesa pub- rale di tutta l’industria. Que- 

* va seguito all'attacco « con- spondente periodo del 1965. blica — è dunque già larga- sto è dunque un anno di gran- 
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« La situazione si è gravemente deterio¬ 
rata negli ultimi tempi e te rappresaglie pa¬ 
dronali si sono fatte più frequenti e più 
dure ». Di fronte a questa realtà « la co¬ 
scienza cristiana ed operaia dei nostri iscritti 
e dei nostri militanti si ribella e chiede che 
tutti, nel rispetto delle diverse sfere d'azione, 
si mobilitino per porvi rimedio in modo che 
— finalmente — nel nostro Paese, che vo¬ 
gliamo sempre più democratico e giusto, 
l’esercizio delle libertà fondamentali non si 
fermi ai cancelli delle fabbriche». 

Casi ha scritto il presidente centrale delle 
ACLI, Livio Labor. in una lettera indiriz¬ 
zata all’on. Moro per chiedere la convoca¬ 
zione di una conferenza tripartita — governo, 
sindacati, padroni — « per esaminare la si¬ 
tuazione che si è venula a determinare in 
molte aziende industriali ». E' stato, del re¬ 
sto. il giornale delle ACLI ad affermare che 
la legge sulla « giusta causa » deve essere 
fatta per porre € un argine al sopruso », a 
quelle rappresaglie che lo stesso schema 13 
del Concilio ha definito « ignominiose » in 
quanto dimostrano l’esistenza di «condizioni 
di lavoro nelle quali i lavoratori sono trat¬ 
tati come semplici strumenti di guadagno e 
non come persone libere e responsabili ». 

Che la legge sia necessaria, d'altronde, lo 
dimostra anche il fatto che l’attacco padro¬ 
nale ai diritti e alle libertà sindacali si è 
fatto più violento proprio mentre il Parla¬ 
mento si accingeva a discuterla. Sulle rap¬ 
presaglie. sui licenziamenti punitivi esiste 
ormai una casistica abbondantissima. I tri¬ 
bunali privati funzionano sia nelle aziende 
private, come la FIAT e la RIV, sia in quel¬ 
le pubbliche come l’Alfa Romeo e lltalsider. 
Non solo vengono licenziati dirigenti e mili¬ 
tanti operai, come fl compagno Remolini di 
Pont edera, cacciato dalla Piaggio solo per¬ 
ché membro del Comitato centrale dei PCI, 
o come Armando Picchioluto, membro della 
CISL della Commissione interna della FIAT, 
ma si ricorre anche ai trasferimenti nei 
« reparti confino » — come li chiamano gli 
operai —, alle rappresaglie collettive, come 
alla Vetreria Lusvardi di Milano che ha 
licenziato tutti i suoi 200 dipendenti «per 
aver scioperato », alla umiliazione dei capi, 
« ridotti e costretti a fare gli aguzzini » (ci¬ 
tiamo ancora il giornale dell’Associazione 
lavoratori cattolici) alle denunce alla Magi¬ 
stratura, ai processi, alle condanne. 

Per il «delitto di sciopero» sono stati de¬ 
nunciati, fra l’altro. 352 ferrovieri, centinaia 
di vigili urbani, tranvieri e marittimi, decine 
di sindacalisti. A Vicenza dieci operai della 
Pellizzari sono stati condannati complessiva¬ 
mente a otto anni per una serie di imputazioni 
loro addebitate nel corso di uno sciopero. 

L’attacco alle libertà sindacali dunque vie¬ 
ne portato dentro e fuori delle fabbriche. 


AllTtalsider di Piombino, in questi giorni, 
sono stati sospesi 250 operai « colpevoli » di 
aver partecipato ad uno sciopero. Alla Sire¬ 
na di Padova sono stati licenziati 3 attivisti 
della CISL; a Reggio Emilia, dove la Que¬ 
stura scheda i lavoratori per conto della 
Lombardini, è stato licenziato un membro 
di C.I. perché contestava al padrone l’au¬ 
mento incessante dello sfruttamento. La Pla- 
smon ha licenziato tutti gli operai di un re¬ 
parto. dove in precedenza aveva « concen¬ 
trato» gli attivisti di tutta l'azienda. Viene 
punito chi si batte per un migliore salario, 
per i diritti, per te libertà perché il pro¬ 
fitto dei padroni non si tocca e non si di¬ 
scute. Questa è la « morale » che i fogli pa¬ 
dronali difendono quando affermano che si 
vuole la legge sulla « giusta causa » 
per « legittimare il diritto di sabotaggio ». 
Ma è una morale pelosa, che tende in realtà 
a subordinare i lavoratori alla logica del 
profitto padronale, a negare agli operai 
l’esercizio dei diritti sindacali e costituzio¬ 
nali, fra cui — come ricordano le ACLI — 
quello di « fondare liberamente proprie as¬ 
sociazioni » e quello di « partecipare libera¬ 
mente alle attività di tali associazioni senza 
incorrere nel rischio di rappresaglie ». E’ 
vero che questi diritti sono sanciti nell’ac¬ 
cordo interconfederale del maggio 1965. 

E’ anche e soprattutto vero però che tale 
accordo, oltre ad essere valido solo per 
due milioni di lavoratori, non ha impedito 
al padronato di attuare le sue rappresaglie 
e di renderle sempre più aspre. Per questo 
la legge sulla « giusta causa », pur lasciando 
libero campo alla contrattazione, è una ne¬ 
cessità, una esigenza democratica cui fl le¬ 
gislatore non può sottrarsi. Stupisce pertanto 
che i dirigenti della CISL continuino a mante¬ 
nere a questo proposito una posizione nega¬ 
tiva pur partecipando alle proteste contro 
le rappresaglie e pur denunciando anche 
con rigore le responsabilità padronali, i 
soprusi, le angherie. 

Un atteggiamento come quello dell’onore¬ 
vole Storti, che non a caso ha riscosso fl 
plauso della stampa confindustriale, non è 
comprensibile oltretutto per fl momento in 
cui viene espresso, mentre per la « giusta 
causa » — per la cui attuazione legislativa 
U PCI sta conducendo una rigorosa batta- 
. glia in Parlamento — si mobilitano migliaia 
di lavoratori, mentre k> stesso governo si è 
visto costretto a presentare un suo disegno 
legislativo, mentre i deputati delle ACLI e 
delle sinistre si pronunciano apertamente a 
favore. 

La battaglia per la « giusta causa » comun¬ 
que non è ancora finita e noi speriamo che 
I dirigenti della CISL rivedano e correggano 
la loro gravo posizione. 


* va seguito all’attacco « con- spondente periodo del 1965. blica — è dunque già larga- sto è dunque un anno di gran- 

I giunturale » contro le paghe. Sono state queste lotte, con- mente positivo. Gli scioperi na- di lotte, di grande slancio uni- 
1 l’occupazione e i diritti, è sta- dotte spesso in condizioni dif- zionali che metalmeccanici e torio contro il blocco dei con- 

■ ta mantenuta inalterata, da ficili, mentre i « tribunali » dei alimentaristi hanno condotto tratti e dei salari per l’occu- 

| parte del padronato privato e padroni privati e pubblici ou- con rinnovato vigore Q 27 apri- pozione: diritti e le riforme. 

anche dalle aziende a porteci- mentavano e aggravavano le le, nella immediata vigilia di Con questo spirito milioni di la- 

i pozione statale. Ma ora una loro « condanne»: sono state questo Primo Moggio di lotta, voratori celebrano oggi lo Fe- 

1 grande offensiva operaia è in le azioni unitarie di fabbrico, stanno n dimostrare del resta sta drl tarara 

I atto da sei mesi, per forzare il 
‘ blocco che è stato elevato dal 

■ governo anche a danno dei di- 
| pendenti dello Stato e degli 
. Enti locali. 

1 Sono scesi in lotta per primi 
1 i 20 mila cementieri, seguiti dai 
I 100 mila elettrici, dai 40 mila 
« delle autolinee in concessione, 

■ dai 600 mila alimentaristi, dai 
| 600 mila edili, da un milione e 
. 200 mila metalmeccanici, dai 
I 40 mila minatori. 

La battaglia in difesa della 
I occupazione e per il rinnovo 
I dei contratti sulla base di un 

* sostanzioso aumento dei salari 
I e di un più ampio potere sin¬ 
dacale nelle fabbriche è arida- 

I ta cosi crescendo. Il padrona- 
’ to, privato e pubblico, ha rea- 
I gito con un’ondata di rappre- 
I soglie, licenziamenti, t ras feri- 

■ menti, processi. La lotta ope- 
| rata non si è però fermata. I 

lavoratori sono anzi possati al- 
I l’offensiva ovunque, facendo di- 

■ ventare unitarie anche le azio- 
| n» iniziate da un solo sindaca- 
I to — come quella degli edili — 

* e strappando alami importanti 
I successi. 

1 braccianti hanno fatto sai - 
I fare il « blocco dei salari e dei 

* contratti » in 34 province agri- 
| cole. Gli elettrici hanno con- 
I quistato un contratto die na 

■ oltre le pretese del governo e 
I della Confindustria. I metal¬ 
lurgici hanno strappato Vac- 

I cordo con la Confederazione 
1 delle piccole e medie industrie 
| (Confapi) che accoglie la « pìat- 
I taf orma » unitaria elaborata 
, dalla FIOM-CGIL. FIM-CISL e 
I UILM-U1L, isolando U grande 
padronato e lo stesso governo. 

I e confutando soprattutto l’af 

* formazione confindustriale, se 
I condo cui non si potrebbero 
I concedere aumenti salariali 

■ perché le aziende non sareb- Per la prima volla I sindacati i devono prepararsi a trasformare 1 Italia verranno a Roma l'il ma»- 
| bero in grado di sopportarli. di tutll gli operai agricoli si sono l'unità rivendicativa in concreta glo, per una potente manifesta- 



Per la prima volta I sindacati t devono prepararsi a trasformare Italia verranno a Roma l'il mag- 
dl tutti gli operai agricoli si sono l'unità rivendicativa in concreta glo, per una potente manlfesta- 


Uentrata in azione dei me- pre»*ntati uniti in questi giorni unità di lotta a livello nazionale, zlona nazionale, e Intanto non 
lrreemnirì In nntnnnrin davanti alla Confagricoltura: ri- Anche di fronte al governo I danno tregua al padronato con 


1 “-» v»»»» M u , WV» iris, r - » — 

talmeeranici — la catenaria davanti alla Confagricoltura: 

viti rrrnttn e la nh'i torte * hn duzione dell'orario a 7 ore, rico- sindacati stanno trovando la via scioperi aziendali e provinciali, 
piu grossa e la pm forte — ha di qualifiche più eie- dell'unità. E' recente l'impegno Da queste lotte nasce la pro- 

aafo slancio e mordente a tut- m j fl n or amento generale del della CISL nazionale per un'azlo- spettlva di nuove misure di ritor¬ 
te le battaglie contrattuali, le contratti che si traduca In sostan- ne rivolta ad imporre misure di ma agraria per superare colonia, 

sospensioni del lavoro, gli scio- ziale aumento dei salari sono le parificazione dell'assisfenza e pre- affitto, mezzadria e compariecipa- 

peri nazionali e articolati, le principali richieste unitarie. Il videnza ai livelli dell'industria, zlooe; ma nasce e diviene con 


| peri nazionali e articolati, le principali richieste unitarie. Il videnza ai livelli dell'Industria, rione; ma nasce e diviene con 

fermate sì sono ripetuti in tut- padronato agrario ha capito che Parificazione, per I braccianti, creta anzitutto la possibilità di 

I ti i settori con una oartecioa - qualche cosa sta cambiando, non salariati, coloni e mezzadri non bloccare un tipo di sviluppo ca- 

zìnne semnre crescente AOa detto subito di no, ha detto vuoi dire solo piccoli migliora- pitatistico che produca disoccu- 
l li ^r^e^ orjrlz <*« risponderà negli incontri pre- menti ma vera a propria riforma pozione e bassi salari, per sosti 

I lotta, al contrattacco operaio vIst | da , 5 at 7 m aggio. E' chiaro che si basi sa nuovi sistemi di tulrio con una politica <finter- 

1 per f salari, per l occupazione che fa Confagricoltura si prepara collocamento, accertamento a con- vento sfatate basata sulla neces- 

J e per le libertà hanno aderito a resistere a che gli operai egri- tlibazione padronale. E' per qua sità di migliorare rapidamente 

anche complessi che per armi celi — braccianti e salariati — sio che gli operai agricoli di tutta lo condizioni di vita , 


_ __ __ mmtm ___ —— . __ —— r . . 1 anche complessi che per anni 1 coli — braccianti a salariati — I sio che gli operai agricoli di tutta l lo condizioni di vita 


cialisti in un sindacato» (par¬ 
titico ed ideologico), si arro¬ 
ga il merito di aver fatto par¬ 
lar tutti sul tema dell’unità. 
Già: ma per dire no alla sua 
proposta. 

Ma il dialogo unitario, che 
ha già fruttato un primo in¬ 
contro e un calendario d’in¬ 
contri « al vertice * fra le tre 
confederazioni, è nato da più 
tempo e per ragioni più vali¬ 
de. La sua esigenza è stata 
sempre mantenuta viva dalla 
CGIL, i comunisti vi hanno 
fervidamente contribuito, e la 
sua crescita si ò avuta soprat¬ 
tutto nel vivo delle lotte. Allu¬ 
diamo ai legami unitari al¬ 
lacciati fin dalla precedente 
lotta contrattuale dei metallur¬ 
gici, e poi alla spinta unitaria 
che è venuta quasi per via 
naturale dall’arroccamento del 
fronte Confindustria-Intersind- 
governo. sulla linea del blocco 
contrattuale e salariale. A 
questa ritrovata unità padro¬ 
nale, che pare nata sul mel¬ 
moso terreno dell’attacco al sa¬ 
lario. aU’occupazione e ai di¬ 
ritti. ha risposto una ripresa 
dell’unità sindacale. 

Unità d'azione, in prevalen¬ 
za: ma anche di più. Non è 
soltanto unità d’azione la « piat¬ 
taforma » comune presentata 
dai metallurgici agli imprendi¬ 
tori. Non è soltanto unità d’a¬ 
zione quella realizzata fra gli 
alimentaristi e fra le Commis¬ 
sioni interne delle aziende ali¬ 
mentari. Non è soltanto unità 
d'azione quella che si ricrea 
fra i pubblici dipendenti: i po¬ 
stelegrafonici che scioperano e 
gli statali che premono. Non è 
soltanto unità d'azione quella 
che si riaffaccia per i braccian¬ 
ti. C’è in più un unitario colle¬ 
gamento fra la vertenza con¬ 
trattuale e la gestione del con 
tratto; fra il tipo di rivendi¬ 
cazioni e il genere di riforme 
che esse postulano, come per 
gli edili. 

Ma c'è anche qualcos'altro, 
che è via via crescente. Sono 
i contatti e le conquiste uni¬ 
tarie che crescono nelle fab 
briche e nelle categorie. I co 
mitati di collegamento e coor¬ 
dinamento. per la conduzione 
della lotta fra i metalmeccani¬ 
ci veneti. I « numeri unici » 
e i volantini in comune dei 
metallurgici torinesi. Le ele¬ 
zioni comuni di Commissione 
interna fra i ferrovieri roma¬ 
ni. Le riunioni comuni dei di¬ 
rettivi sindacali o camerali, 
tenute in diverse città. Lo stes¬ 
so no delle tre confederazioni 
al ricatto padronale sulle Com¬ 
missioni interne, 

D sindacato, con momenti 
cosi alti del dialogo quali si 
sono avuti a Roma (tavola ro¬ 
tonda ACLI), a Milano, a To¬ 
rino e ad Arezzo, viene affer¬ 
mando la propria fisionomia 
autonoma e la propria natura 
democratica. Padroni, governo 
e partiti ne terranno conto 
nella misura in etri fl sindacato 
si presenterà davanti a essi 
univoco e unitario. Del resto, 
specie fra le giovani leve lavo¬ 
ratrici che non hanno vissuto 
la scissione e rifiutano la disu¬ 
nione, la spinta dal basso è 
notevole. UNITI SI VINCE!, 
dicono oggi migliaia di cartel¬ 
li. E’ vero. Si vince oggi sul 
contratto, domani nella con. 
trattazione e nella program¬ 
mazione. 

- Molta strada è stata fatta. 
Molte conquiste vanno gene¬ 
ralizzate e rassodate. D pros¬ 
simo passo dovrà essere un 
1° Maggio in comune. E poi, 
senza impazienze velleitarie, 
avanti verso l’unità organica, 
verso l’unificazione. * 



Angelo Costa, tornalo presiden¬ 
te della Confindustria. ha dichia¬ 
ralo Il 23 aprile ■ la possibilità 
di aumento delle remunerazioni 
del lavoro è esclusa t> in quanto 
la quota del reddito riservata al 
lavoro avrebbe « già superalo II 
massimo », menlre, come affer¬ 
mano le statistiche minislcriali. 
Il salarlo medio in Italia 6 infe¬ 
riore di 40 mila lire al minimo 
vitale di una famiglia-tipo. Quan¬ 
to alle richieste normative, lo 
stesso Costa ha dichiarato che se 
esse hanno un « costo economico » 
questo deve essere detrailo dal 
salario, e se invece « pregiudica¬ 
no la disciplina e II rendimento 
del lavoro e limitano la libertà 
degli imprenditori » il padronato 
resta « assolutamente negativo ». 

Costa è un « duro », si dice. Lo 
si era già visto nel suo discorso 
d'investitura all'assemblea della 
Confindustria e, prima, con De 
Gasperi e Sceiba. Ma i lavoratori 
non si lasciano intimidire nè dal¬ 
le minacce, nè dalle rappresa¬ 
glie. Le lotte continueranno fino 
a quando verrà sfondato il blocco 
salariale e conlraituale. 


Azieade IRI : 
coata più la 
Coafiadustria 
del ailaistro 



Nello scorso novembre II mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, sen. Giorgio Bo, ha nuova¬ 
mente Inviato alle direzioni delle 
aziende dipendenti una circolare 
In cui si affermava l'esigenza 
che « nell'ambito delie imprese 
pubbliche siaoo oggetto della più 
attenta e respcnsabile cura i rap¬ 
porti di lavoro, sia per quanto 
attiene al rispetto e alla avveduta 
estensione del diritti sindacali, 
sia per quanto riguarda la crea¬ 
zione di un'atmosfera di collabo¬ 
razione non meramente formale ». 

Il ministro aveva anche solle¬ 
citato un dialogo fra aziende e 
sindacati per « migliorare real¬ 
mente la posizione giuridica e 
morale del lavoratori ». Nonostan¬ 
te questo chiaro richiamo, le 
aziende IRI-ENI si seno allineate 
alla Confindustria sia nel soste¬ 
nere Il blocco dei contratti sla 
nelle intimidazioni e rappresa¬ 
glie. 

Sfortunato, Il ministre? Oppure 
le direttive di Costa, per le indu¬ 
strie di Sfafo, cantano più della 
circolari governative? E questo, 
perchè nel par e rne c'è chi segna 
Cesta a dissenta da M 
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p. .w j La vivace e documentata biografia 

di Giuseppe Fiori edita da Laterza 

Antonio Gramsci: 

Dalla Sardegna alla direzione 
del Partito comunista italiano 

Con la tecnica dell’inchiesta, l’Autore ha saputo penetrare episodi e momenti finora ignorati dell’infanzia e dell’adole¬ 
scenza di Gramsci, illuminanti per la formazione di tutta la sua personalità — Nella seconda parte del libro, Fiori si lascia 
però guidare da uno schema che tende a semplificare al massimo il processo storico del movimento comunista italiano e 

internazionale e la parte in esso avuta da Gramsci — La questione meridionale 


Al convegno indetto in Baviera 

Costruttivo dibattito 

fra marxisti e cattolici 

Ieri ha svolto la sua relazione Roger Garaudy mentre oggi Lupo¬ 
rini svolgerà la propria e l'interessante confronto avrà termine 



Dal nostro inviato 

HERRENCHIEMSEE. 30. 


Le conclusioni del professor sta — a tale proposito egli os - 
Thielicke — ha detto tra Val- serva — la rivoluzione sociale 


.su. t ro Luporini — secondo le quali non e un fine in sé ne un fine 
Il dibattito su <t Umanità cri- ,j marxismo riduce l’uomo al ultimo, poiché (inasto fine è di 
stiano e umanesimo marxista » } a st{( j funzione sociale e alla fare di ogni uomo un uomo, 
al congresso organizzato dalla perdita quindi della sua urna cioè un ci catare su tutti i pia 
Paulus Gesellschaft dopo un nità, ó un'evidente defnrmazio- ni, un centro di iniziativa sto- 
inizio a momenti rarefatto, ha ne. Il marxismo apre in realtà riva, 

trovato un suo piti incisivo svi- una vasta problematica di va- Garaudy si diffonde quindi 
luppo nelle ultime ore, non sen- lori. L’uomo di Marx non è nell'illustrazione del punto di 
za interessanti confronti pole- (‘homo oeconomicus. contro cui vista dell'ateismo marxista 
mici. Marx anzi ha lungamente po sul valore assoluto della per- 


luppo nelle ultime ore, tinti sen¬ 
za interessanti confronti pole¬ 
mici. 


I pareri sull'attesa relazione lemizzato 


presentata ieri dal noto teo Nel pomeriggio sull’umanesi 
lago Karl Rahner di Monaco so- m o marxista ha parlato Roger 
no tuttora divisi. Il cristiane Garaudy, membro del Comitato 
simo, secondo uno dei passi centrale del Partito comunista 


nell'illustrazione del punto di 
vista dell'ateismo marxista 
sul valore assoluto della per¬ 
sona umana, con un rapido 
excursus storico e con una 


EINAUDI 


Aprile ha visto ancora II 
| « giallo » di Sciascia e 
I « La strada del dava! » di Revalll 
I in testa alla classifica dei 
| best-sellers. A questi si sono 
| aggiunte ora alcune delle 
j novità qui segnalate, tra cui 
spicca il nuovo libro di Cassola, 
| giunto in pochi giorni alla 
seconda edizione: 


t Grandi firme » del giornali- [ nessun altro aveva fatto prima | Nella prefazione Fiori affer 1 1925. tutta imperniata sullo j tava via tanto poco il lavoro suo discorso, può essere 


srno borghese hanno voluto ac l’infanzia e l’adolescenza sarde ma che il libro « è specialmen 
eompagnare. e qualche volta, di Gramsci penetrandone episo- te il ritratto di Nino Gramsci » 
addirittura, precedere con tito di e momenti finora ignorati, intendendo dire con questo che 


di e momenti finora ignorati, intendendo dire con questo che uomini, rende molto bene ciò fortemente criticato al X Pie 

li di scandalo la pubblicazione apparentemente « minori ». ma si tratta di una biografia che che Gramsci ha significato nel num deH’Internazionale Comu 

della Vita dì Antonio Gramsci in realtà illuminanti per la for- ha al suo centro 1* « uomo » la storia d’Italia. Ma è in par nista, ribadiva la necessità del 

mazione di tutta la personali- Gramsci e che di qui intende ticolare il rapporto di Gramsci la considerazione delle partico 


I VU LI d Iiupji inaia OUIIU IU » u »iu iumu 11 IO \ VJI y • y jm •* » *. I 

scontro con Mussolini, nella op e la elaborazione politica di detto umanesimo ma in tal sen- Mll esordio della sua rcla- 
posta caratterizzazione dei due Gramsci che Togliatti, pure so es ™ ha molli limiti perché ?»one - che ha suscitato vivo 

* . . . . * __ 1 ~J „ _ _ _* 1 ItlrO e O/l (.nr/iuWu il /1 f f 


si fonda su un piano essenzial¬ 
mente trascendentale e miste- 


if 


di Giuseppe Fiori nella « Uni- mazione di tutta la personali- Gramsci e che di qui intende ticolare il rapporto di Gramsci | la considerazione delle partico . .. . 

versale » dell’Editore Laterza tà di Gramsci. A differenza di procedere per meglio conoscere col Partito Comunista Italiano lari situazioni nazionali nelle Pf r principi generali. L’obie- possibile e necessario il 

al fine di caratterizzare all’in- altri recenti biografi di Gram l’intellettuale e il politico. Ed è che da una prospettiva eccessi- quali 1 partiti comunisti si tro z,one c ' ìe da più parti viene dialogo: il movimento di Itbe- 

segna della « rivelazione» pie- sci (quale ad esempio S. F Ro vero: Fiori intesse largamente vomente lineare risulto in gran vavano ad operare (peccato avanzata a tale tesi e alle con- razione dei popoli coloniali, la 

cante questa vivace e docu mano) Fiori non ha «dedotto» la sua narrazione di numerosi parte ridotto e sfuocato che la interessante rievocazio sequenze da essa derivanti è cos truzume^. del socialismo su 

mentala biografia di colui che la biografia sarda di Gramsci documenti, e sa farli parlare. Il fatto è che Fiori in questa ne documentaria compiuta da 
ha segnato col proprio pensiero da una analisi psicologica dei accostando in modo efficace parte della sua ricostruzione si Giorgio Caforno sul n 4 di Cri 


rioso e quindi non illuminante prattutto nell'ultimo ventennio, 
un impegno profano se non hanno allargato l’orizzonte e 


mo marxista ha parlato Roger scontro polemico verso le più 
Garaudy, membro del Comitato ostinate contraffazioni. La te 
centrale del Partito comunista si secondo la quale la religio- 
francese. ne ha giocato invariabilmente 

dell’esordio della sua rela- e dovunque un ruolo di freno 
zione — che ha suscitato vivo — egli dice — non è né di 
interesse — Garaudy ha affer- Marx, né di Engels, ne di 
mato che tre grandi eventi, so Lenin. 

prattutto neU’ultimo ventennio, Garaudy quindi considera la 


e con la propria azione la sto 
ria del Partito Comunista Ita 
liano. Ma corrisponde effetti 


suoi scritti della età matura, 
con un procedimento che, an 
che quando è seguito con intei 


che un tale ridimensionamento scala mondiale, l’accelcrazinne 
in definitiva può ridurre anche senza precedenti dello sviltip 
le vossibilità di ricerca P° della scienza e delle leciti 


hanno allargato l'orizzonte e esperienza dell’interiorità cri- 
reso possibile e necessario il stiano, che il marxismo non 
dialogo: il movimento di libe- ignora e anzi l'integra, come 
razione dei popoli coloniali, la un momento della cultura urna 
costruzione del socialismo su lla e , c,d senza cadere nel sog- 
scala mondiale, l’accelcrazinne gett'wismn. Sulla base di una 


\amente una tale presentazione tigen/a. si presta a molti ri 
al contenuto effettivo di un li scili di approssimazione Ha no senza dubbio il loro ritratto intemazionale e la parte in es 

bro inserito in una delle più di- preferito ripercorrere, quasi di Gramsci, lo conosceranno so avuta da Gramsci, e lascia 

gnitose ed elevate collane di li- con la tecnica dell’inchiesta, meglio, fuori di ogni conven scorgere abbastanza facilmen 

vres .de poche di alta cultura tutte le tappe successive della zionalità. Saranno indotti, in te che questo schema scaturì 

che si stampino in Italia? A me vita di Gramsci avvicinando primo luogo, a rimeditare an sce da discussioni abbastanzt 


preferito ripercorrere, quasi di Gramsci, lo conosceranno so avuta da Gramsci, e lascia pubblicava nella emigrazione. l ' e guardare al futuro mentre siane ■ del campo concettuale. 


lettere, ricordi di famiglia e di lascia guidare da uno schema tica marxista dello scorso an oosubibta di ricerca P° della scienza e delle tecm 

scuola e documenti del tempo che tende a semplificare al no abbia omesso que-to non Di u,la singolare efficacia in- l 'he. che non e piu semplice 
I lettori, che auguriamo nume massimo il processo storico del indifferente particolare’) e che rece' <? stato l'iidervenin del mente cumulativa c quantitati 

rosi a questo libro, arricchiran mo\ nnento comunista italiano e proprio nel 1930 la rivista teo professor" Jnhan Metz di Mtien- i: f t tua si produce attraverso 

no senza dubbio il loro ritratto internazionale e la parte in es riea che il Partito Comunista s tcr. secondo cui la chiesa de riorganizzazioni globali dell'in 




non pare. Mi sembra, invece, quanti lo conobbero fanciullo cora una volta su quella vivida recenti sulla politica del Par 

che questa biografia di Antonio e raccogliendone i ricordi, attenzione di Gramsci per gli tito Comunista, sulla sua « chiù 

Gramsci, scritta con grande ascoltando e riferendo le me- uomini e per le cose che tanto sura > o sulla sua « apertura ». 
amore e con grande adesione morie dei familiari, frugando colpisce ad ogni incontro con sulla disposizione o sulla rinun 
di passione umana da un gior nei compiti scolastici e rintrac la sua personalità, e ne trove eia ad « accettare la democra 

nalista non comunista e da uno ciando le sue prime puhblica ranno forse una spiegazione piu zia » Ma un simile schema, so 


sce da discussioni abbastanza Uovo, lo scritto di Gramsci sul- 
recenti sulla politica del Par la questione meridionale, una 


sicché postula ripensamenti 
delle nostre rispettive conce¬ 
zioni del mondo in una prospet- 


Lo Stato Operato, rendeva no troppo spesso si attarda su eie sicché postula ripensamenti 
to. stampandolo con grande ri. menti del passato. delle nostre rispettive conce- 

lievo. lo scritto di Gramsci sul ha relazione del teologo prò- zioni del mondo in una prospet- 
la questione meridionale, una testante Thielicke dì Amburgo Una umanista e umanitaria. 
pietra angolare di quella che sull’antropologia marxista c Un un lato s’impone, quindi. 
Fiori stesso riconosce essere cristiana impostata con rigido una distinzione tra religione 
stata Porigir.ale elaborazione esclusivismo e con talune evi (intesa come ideologia e con- 


gramsciana di una politica co 
munista in Italia L’approfon 


esclusivismo e con talune eri j (intesa come ideologia e con¬ 
denti deformazioni, ha rivelato j cezione del mondo) e la fede, 
un persistente ritardo in cani dall’altro — per i marxisti — 


scrittore che non è uno studioso zioni. riunendo e trascrivendo convincente in una vita nella speso al di sopra dei fatti e del dimento storico, in tutte le sue do protestante dando quindi di. distinguere nel socialismo 

professionale di storia, costi le testimonianze di amici e di quale tutto è stato frutto di una tempo, proprio mentre cerca di fasi e in tutti i suoi diversi lungo a un vivace dibattito clip scientifico ciò che é scelta e 

"tuisca, oltre che un notevole compagni Piacerebbe avere conquista difficile, stimolo ulte fare di Gramsci una sorta di aspetti, dei rapporti tra Gram del resto aveva aia avuto un aiò che è scientismo, intero 

contributo di ricerca e una let- spazio per spigolare almeno riore a ricercare quel « qualco eroico e per molti aspetti in sei e il Partito Comunista non i precedente uell’pfficnce messa questo come alienazione della 


k contributo di ricerca e una let- spazio per spigolare almeno riore a ricercare quel « qualco 
. tura di avvincente Interesse, dalle pagine più interessanti del sa di nuovo» che Paimiro To 


eroico e per molti aspetti in 
compreso precursore di un rin 


‘ anche un documento della pre libro e raccontare, sulla trac gliatti nel suo ultimo scritto si 
- senza di Gramsci tra gli intei- eia dell’opera del Fiori, qual Gramsci avvertiva di poteri 
' lettuali italiani formatisi in cimo degli episodi che questa ravvisare negli scritti di Gram 
’ questo secondo dopoguerra, in biografia mette in luce. Baste sci che venivano alla luce: 
• una immagine che è sempre vi- rà. in ogni caso, osservare al « qualcosa che richiede una ri 
va e interessante, anche quan meno due caratteristiche pre- flessione più profonda di quel 


gliatti nel suo ultimo scritto su novamento della politica comu 
Gramsci avvertiva di potere ni^ta. rischia di occultare Pope 


sci e il Partito Comunista noi 
può non partire dalla connseen 
za di quanto del suo insegna 


a punto di ieri del cecoslovac- scienza che sostituisce la pre 
co professor Kadlecova contro tesa del sapere assoluto alla 


va e interessante, anche quan meno due caratteristiche pre- 
‘ do. per caso, si presenta par- gevoli di questa prima parte 
. itale o sfuocata. del libro. Intanto, la misura del- 

La radice prima dell'interes- la rievocazione con la quale 
se e dell’amore che coUegano Fiori passa attraverso le vicen- 
. - il biografo col suo personaggio, de complesse e difficili della fa¬ 


rà effettiva di Gramsci e di non nei momenti più difficili e com 
farcene scorgere la portata rea plessi nell’opera dei comunisti 


mento è rimasto vivo, anche il presunto monolitismo marri- ragione dialettica. 


cimo degli episodi che questa ravvisare negli scritti di Gram ra effettiva di Gramsci e di non nei momenti più difficili e com sta. Nella discussione di sta- Garaudy risponde quindi a u- 

biografia mette in luce. Baste sci che venivano alla luce: farcene scorgere la portata rea plessi nell’opera dei comunisti mane hanno interloquito tra gli serie di obiezioni levate dal 

rà. in ogni caso, osservare al «qualcosa che richiede una ri- le. Basterà qui riferirsi soltan italiani. altri il professor Mandic dì pastore Gollwitzer e da padre 

meno due caratteristiche pre- flessione più profonda di quel- to a due esempi: la costituzio ErnSStO RdQÌOnÌ6rÌ Zagabria, il teoloao Rahner. il Giulio Girardi in due recenti 
gevoli di questa prima parte la che di consueto abbiamo de- ne del Partito Comunista e la “ professor Ilromadka di Praga, libri, obiezioni erronee perché 

del Libro. Intanto, la misura del- dicato alla vita sua » (Gram- « svolta di sinistra » effettuata Nella foto nel titolo: la casa il professor .ìulian di Bucarest confondono il marxismo con lo 

la rievocazione con la quale sci, un uomo, in Paese sera, 19 dalla Internazionale Comunista di Gramsci, con la lapide com- e il compagno professor Ltt- hegelismo e il pragmatismo, il 


meno due caratteristiche pre- flessione più profonda di quel- to a due esempi: la costituzio 
gevoli di questa prima parte la che di consueto abbiamo de- ne del Partito Comunista e la 


italiani. 

Ernesto Ragionieri 


giugno 1964). 

Rilevare che una biografia 


nel 1929. 

Fiori non sbaglia quando ri¬ 
chiama l'attenzione sulla circo- 


memorativa, a Ghllarza 


pormi. 


fine con i mezzi. Per il mani¬ 


che muovono Fiori allo studio di miglia Gramsci e poi il modo impostata su di un simile im- chiama 1 attenzione sulla circo- 
Gramsci. è data dalla comune con cui inserisce la ricostruzio pianto scade un po’ di tono stanza che Gramsci ebbe ber 
origine sarda. Fiori, un gior ne degli anni giovanili di Gram mano a mano che il racconto presto la consapevolezza che la 
nalista originario della provin- sci nella storia della Sardegna segue l'inserirsi di Gramsci nel scissione di Livorno, per il mo 
eia di Nuoro, ha descritto come del primo decennio del secolo 


pianto scade un po’ di tono stanza che Gramsci ebbe ben 
mano a mano che il racconto presto la consapevolezza che la 


« mondo grande e terribile ». do col quale era stata realizzata 
nella « atmosfera di ferro e e per la politica alla quale ave¬ 
lli fuoco» di due decenni ter- va portato, rappresentava in 


Non sono pornografi 

Assolti gli etruschi 
denunciati dai CC 


ribili della storia del movimen 
to operaio e della storia d’Ita 


ultima analisi una « vittoria 
della reazione ». Retrodatare. 


Ila. o. per usare i termini di però, questa consapevolezza e 
riferimento di Fiori, via via presentare un Gramsci avverso 


L’intellettuale tra 
politica e cultura 


che Nino Gramsci diviene sem- alla costituzione del Partito co- .. T MPEG NO » «> « disimpe- 
pre di più Antonio Gramsci, è munista significa negare la | * gn» »? (/alternatila è 

fare una constatazione che Pao- realtà delle cose (tanto è ve- stata riproposta di recente 

lo Spriano ha già abbondante- ro che Fiori è costretto dalla I ed è diventata anzi uno de¬ 
mente motivato nella bella re- schematicità delle sue afferma- I gli elementi ricorrenti del 

censione pubblicata nel penul- zioni a non utilizzare mai uno i dibattito a niù voci sui ran- 
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# • ¥ • censione pubblicata nel penul- zioni a non utilizzare mai uno 

-r-* /f/Tf ¥ § § timo numero di Rinascita Non scritto di Gramsci degli anni 

%/t/ MUt/ si comprende però qual è l’ori- 1921-1922 e a fondare tutto il 

gine di questa relativa caduta suo discorso attraverso un 

Sopra l'architrave della jxirta ili se non si tiene conto di quella «montaggio» di citazioni da 


Sono stati archiviati gli atti re- ingresso c'è la raffigurazione che che è la matrice, non spechi scritti che precedono o che se i 
lativi alla denuncia contro i ri- causò il sequestro di circa cin- camente sarda, dell'interesse di guono quelle date), costituisce 1 
\cnditori e gli stampatori delle Alternila cartoline nelle rivendite pj 0 ri per Antonio Gramsci: la una incomprensione del proces- I 

cartoline illustrate che vennero di Tarquinia da parte dei cara- amm j raz j one pe r | a grande so di critica del movimento so- I 

sequestrate a Tarquinia dai ca- de “ a ..nT’donnà ^n'^ttee personalità che trasfigura al di cialista italiano, di affermazio- . 

rabimeri perche considerate por- 11,1 uomo i una donna in atteg- e Hicrinlino di nertitn la ne di autonomia della classe I 

nnffrafirhi» Il «indire utrnttnrp «lamento intimo. Uguale scena * a d el a disc pana di partito la auionoruia aena classe | 


rabinieri nerchè considerate por- uomo e una donna in atteg- “ a r' no m ^ìZ 

raointen percni consiiieraie por intimo Uiiuale scena la della disciplina di partito la ne di autonomia della classe 

Temi ha umso tale dèalnc e ripetuta sulle ‘ decorazioni dei dignità dell’intellettuale politi- operaia italiana e di costruzio- „ „ „ , ,. n , clIlva 

Doiché (mistamente non ha rimi- '? si attlcl - custoditi nel museo camente impegnato. Discutibile ne SU basi rivoluzionarie di una I allora proposto come a«<r 
sato alcun elemento ili reato nel- di Tarquinia. mi sembra invece il modo col politica unitaria attraverso il deH’atlmtò deU'intellettualr 


dibattito a più voci sui rap¬ 
porti tra politica ** cultura 
E’ entrato in cri«ì — «i ili¬ 
ce ila taluni (e vi è qui una 
«ingoiare convergenza di po¬ 
litici a riformisti n e di lette¬ 
rati e teorici dell’avanguar¬ 
dia) — il tipo di rapporto 
fra cultura e politica emer¬ 
so dalla lotta antifascista, in 
particolare dalla Resistenza 
L’ a Impegno n che veniva 


sato alcun elemento di reato nel- di Tarquinia. mi sembra invece il modo col politica unitaria attraverso il 1 

la vendita e nella riproduzione di flI " cLTTeninio'sco^so^rcorS qua,e questa ammirazione si quale egli passò in quegli anni. I 

tali cartoline. Esse riproducono ” Mie ^ficile àT- real,z7a nel racconto biografico Ancora piu complesso si pre 3 

particolari della « tomba dei to- il! c“r, oicHiè alle rkèndUe di Certo, anche la seconda parte senta 1 altro problema Allenii , 
ri ». tra le più ammirate della «oneri ili monupobo di Tarquinia, del volume ha pagine assai bel merose testimonianze rese da f 

necropoli etnisca di Tarquinia. Vennero quindi denunciate alla le. L inizio del lavoro di Gram compagni di carcere circa il di 


bolo di fecondità, u è la scena, 
realizzata con raffinata pittura 
etnisca, dell’agguato teso da A- 


tomba dei to- c -,rtn!prip p Vile rivendite di Certo, anche la seconda parte senta 1 altro problema Alle nu > supporre politica a rullimi 
nmirate della generi di ninnn|»olio di Tarquinia, del volume ha pagine assai bel merose testimonianze rese da | 0 . per dir meglio, di ria* 

rii Tarquinia. Vennero quindi denunciate alla le. L inizio del lavoro di Gram compagni di carcere circa il di • «orbire e incanalare nei prò 

e i vasi attici conservati nel mu- autorità giudiziaria, m base al- sci al Grido del popolo di To saccordo ili Gramsci nei con | rc««i e negli alvei della uri 

seo di Palazzo Vitelleschi. l’art. 538 del codice fienale, per rino e la nascila di «uno scrit fronti della politica di «classe ma la fluidità pmlil,-inali: i 

Nella <- tomba dei tori ri'-a- aver riprodotto e messo in ven- t ore nuovo» sono descritti con contro classe» affermata dal I l'autonoma prnduiiività dei- 

lente al VI secolo A.C. oltre gli dita fotografie pornografiche tre una arnp j e2za dj riferimenti ta X Plenum dellTntemazionale • | a seconda: la pnliiìm 

affreschi riproducenli i tori, siin- note aziende tipografiche di Ter- y c h e |j rendono notevolmente Comunista, e pubblicate negli ■ me previirirazinne «olle ra- 


Vennero quindi denunciate alla le. L inizio del lavoro di Gram 
autorità giudiziaria, m base al- sci al Grido del popolo di To 
l'art. 538 del codice penale, per rino e la nascila di « uno scrit 


— si osserva — era in so¬ 
stanza un tentativo di giu¬ 
stapporre politica a collima 
o. per dir meglio, dì ria* 
«orbire e incanalare nei prò 
ce««i e negli alvei della uri 
ma la fluidità probi,-mali: i 


ni. La ditta Alterocca. la ditta f ^ 

Angeli e la ditta Beretta. Anche efficaci. La descrizione del pri 


otto rivenditori di Tarquinia su- 


thille al figlio di Priamo. Troilo. birono la stessa sorte. 


mo e unico discorso parlamen 
tare, pronunciato il 16 maggio 


me prevaricazione «olle ra¬ 
gtimi anni su Rinascita, Fiori | zioni della rnliurn Di qui 
aggiunge ora la testimonianza > la rivendicazione di una ra¬ 
di Gennaro, il fratello di Gram- dicale autonomia di qnesta 
sci recentemente scomparso. I ultima. l’alTermazlone rhe la 
Gennaro Gramsci, dopo una vi- * cultura si antogiustifim per- 


in ogni casa una macchina per cucire 


sita fatta al fratello nel carcere I manentemente in quanto ta- 
di Turi, preoccupato delle pos- I le. 

sibili ripercussioni che la rive- | Non ci interessano qni la- 
lazione di dissensi dei fratello | Inni equìvoci — in«orti so- 
con la linea politica dell’Inter- prattntin inforno agli anni 
nazionale Comunista e del Par- I cinqnanta nel campo della 
tifo Italiano che aveva finito * produzione arti«tìra. ma pr-- 
con 1 accettarla avrebbe potuto » semi anche in «incili» «Irli i 
«■(importare, avrebbe nascosto | teorizzazione critica e non 
il Centro Estero del Partito e senza rnn«emenze «nU’ns-i 
a Togliatti l’esistenza di questo I — che fendono a ridurre h 
dissenso, dando assicurazioni * infera questione a quella del 



-ouiu v.iic i a uve- • non cj interessar 

fazione di dissensi del fratello I Inni equìvoci — i 

rvnn I<1 lìnao rv/v llf Ino _..... • .. 


g j tito Italiano che aveva finito * 
Cf j con l’accettarla avrebbe potuto » 
; comportare, avrebbe nascosto | 
J 5 i al Centro Estero del Partito e „ 


«ul consenso del fratello alla 
t svolta » della politica comu¬ 
nista. Si tratta senza dubbio di 
una testimonianza importante 
che andrà attentamente vaglia- 


l’zccenluazìone dei cn«iddef- 
fi contentili o della formn 
fa questione rinvia, come 
nmnero«i altri dibattili di 
questi giorni fnei quali e- 


a ——-« «jur*u ;imni x nri qn^n *■- 

^ ta e confrontata con altri docu- I mergono con analisi e prò- 
3 menti tanto per accertare me- po«?e interessanti almni in- 
g ulio la natura delle preoccupa- I lerlnrnmri di parte caiioliri. 
O rioni nutrite da Gramsci per la • sull'onda anche del dibatti!» 
g I ripresa di tendenze estremisti- i conciliare intorno allo %rhr 
3 i «he e settarie che quella linea | ma VMM a «ma «*«i«cnza 
g | avrebbe potuto comportare per . preliminare: qn«*lla «li m**- 
^ i il Partito Comunista Italiano | slin definire nell'Italia dell» 
O, ! quanto per stabilire, fatto non «cromia metà dedi anni «e«- 
§ secondario, l'ongire vera della I «anta il molo degli intellei- 
O l cautela di Gennaro ' inali. la Inm funzione, il ti- 


1 WEMBEFl 

per cucire - ricamare - rammendare 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 


C’è una biografia politica e 
intellettuale di Gram«ci carce- 
! rato che si intreccia dolorosa- 


«cromia metà degli anni «e«- 
«anta il molo degli intellet¬ 
tuali. la loro funzione, il ti¬ 
po fr il gradui d» aggrega- 
rione al corpo sociale «li 
quelli che. con locuzione «i- 


I tmu vii*: ai ii a crv v l<» ìmiiumini* ■ i nr, rttn mru/u»nr ' i * 

! mente con resistenza dell'uomo | enificativa. Tenzono definiti 
O ! deciso a sopravvivere e a lot- . " prodnttori di mltnra «» 

3 ” . I eiAA rvAw IkImIIo I . 


3 i tare per conservare Intatta la | TtriMo 
g | «ua dignità di combattente ri- * . p 

3 j «olurionario. la sua indipenden I , ,, nn T j 
p ' /a di pensiero e di giudizio, la I 


*ua capacità di lavoro Fiori, 
htsncna riconoscerlo «1 è acro 
'la'o a q’iC'to mmples-.o pm 
‘•Irma in una forma della qua 
Ir non possiamo necare la prò 
bità e la delicatezza umane 
Ma. quanto al giudizio storico 
e politico che egli presenta, i 
dubbi e le perplessità superano 
* motivi di consenso. Tn quegli 


D IAMO per fconlaln rhe 
nn tal* tipo di nna 1 i«i 
debbi prendere le mns«e da 
una «erie «li premc««e ertrn- 
rtiJtnrnli e rhe rizn»rd*nn ir 
profoml" tr.-««f«»rmazioni m 
ror«n nell indili rrnnnmii o 
«orialr e politico «lei p.-»c«" 
f’i limitiamo qni a due or¬ 
dini di rnnsiderazinni In 
primo Inngo, si i estrema- 
mente dilatata rispetto allo 
■tesso immediato periodo 


postbellico la categoria di 
intellettuale. Sono venule as¬ 
sumendo una rilevanza so¬ 
ciale sempre maggiore pr«>- 
fessioni e specializzazioni 
connesse per esempio ai pro¬ 
cessi di trasformazione del 
l'economia del nostro par 
se. allo sviluppo leenolosieo 
e scientifico Un riflesso di 
questa estensione della tradì 
zinnale area della intellei 
lualilà è «la vedere nella 
estrema vivacità e novità «li 
posizioni con le quali anelic 
in Italia è stalo affrontato 
il probb'ma del rapporto fra 
le cosiddette « due culture a, 
quella letterario-umanistica 
e quella scientifica, per adot¬ 
tare la schematizzazione cor¬ 
rente. Di qui anche l'enor¬ 
me rilirvo. pedagogico e po¬ 
litici». assunto «Lilla quc«tio- 
oc «Iella scinda 

I\ ?IXn\HO luogo, però 
* — e «iamo «pii di fronte 
a un punto avvertilo con 
grande acutezza anche dalle 
forze cattoliche — il tipo di 
«lirezione accentuatamente 
monopolistico dei processi 
pronomici e sociali in corso 
dissolve qnel margine d’an- 
tonomia sociale che aH’inlel- 
Irttnale come a ceto a era 
concesso nei confronti della 
«tessa rla«*e «li cui mediava 
in campo ciiltnralr le esigen¬ 
ze. «li cut organizzava r >* si¬ 
stemava «» \ Uiir*lo 

marginr cnn*riiliva alle va 
rie «-iiegorie di intelh-lliiali 
tradizionali — annoiava 
Gramsci — «li sentire ron 
■» spirilo «li corpo »* la lor«« 
ininlrrrotta continuità sto¬ 
rica e la loro » qnalifica » 
Il che li indnceva poi a por¬ 
si. non senza vaste conse¬ 
guenze in campo ideologico 
e politico, come <* autonomi 
e imliprndrnti dal gruppo 
«oriale dominante * 

Ora invece vengono «li«- 
««•Ile anche le iiln«ioni d’au 
lonomia «/o/ processo incitile 
generale; aH'mlclIrtiualc (al 
tecnico, al ricercatore, al 
•» produttore *> retribuito dal¬ 
l'industria culturale) si chie¬ 
de nn rapporto meno me«lia- 
to col pri»re««o soriale «li cui 
è nocrioh» il mondo della 
proibizione. 

Questa di«solnzione della 
inlellellnalità come corpus 
relativamente autonomo e 
«tuesta brasca riduzione del¬ 
la professione intellettuale 
al processo sociale fdi cui è 
aspetto primario l'organizza 
zione «Iella rosidiletta indù 
«iria culturalet pone, per c»» 
«i «lire, il <» proilull«»re «li 
cultura n alb» «coperto, ma 
al tempo «|p««o lo a proleta¬ 
rizza ». Il vìncolo cnrporali- 
vo ri dissolve, il terreno si 
fa maturo per un diverso ti¬ 
po di aggregazione col cor¬ 


po sociale, per un eonsape- 
vide rapporto di classe. Si 
tratta — è chiaro — di un 
processo faticoso, non auto¬ 
matico, nel qualp le media¬ 
zioni politiche hanno parte 
essenziale e nel quale è 
emersa in tutta la ?ua por¬ 
tata demi-tificanle la grande 
lezione gramsciana .Non v’è 
dubbio tanto per fare un 
••-empio, che soprattutto per 
l'impegno delle forze che a 
quella lezione più rigorosa¬ 
mente si richiamano, sia ma 
turata nel movimento ileum 
pratico la coscienza «Iella sal¬ 
datura fra la battaglia per la 
riforma della «cuoia e quella 
per la programmazione 

Q UI DUNQUE è il terre 

no dei rapporti fra cui 
tura e politica e «pii riemer¬ 
ge il «rn-n ver»* «Iella tema 
lira imporla dalla He-i-len 
za N«m -i tratta di giu-lap 
porre politila a cultura o ili 
giii«IÌfirare la prima ron le 
razioni della «crimila 

F.' vero piuttosto rhe al¬ 
l'interno stesso della prillile- 
malica culturale l’istanza po¬ 
litica frelativa alla trasfor¬ 
mazione «Iella soeietà) si 
trasferisce generando nuove 
tensioni e rhe. per contro, 
la stessa sorielà pnlitira vie¬ 
ne nel suo insieme investila 
«lì quella problematica f«ruo- 
l.i «lirezione della ricerca 
ge«iinne «Irgli «tramenìi «Irl 
la cnmunirarinnr «li ma««j 
<•( c > 

'•li ipir*to terrrmi. allori 
l’.ifTrrma/inne «Iella libertà 
«l«-lla rnllora si spoglia -li 
ogni carattere <* di catego¬ 
ria ». «li rivrndirazione cor¬ 
porativa 

Su questo terreno matura 
in<omma una nozione di li¬ 
bertà come aiilo«lirezione «lei 
processi culturali che «oltan 
lo la saldatura all'acro ce 
neralr «Ielle rivendicazioni 
«li liberti trhr investono In 
«ies«o monrh» della proibì 
zione r il rapporto ira «orie 
là civile e ^tat»»! garantisce 
nella «uà peculiarità. 

Qui rrrdianu» «i «Irvr in 
ilividiiarr uno «lei ««mlrihii 
li piu originali «lell'avan- 
guarilia pnlitira «lei movi¬ 
mento operaio italiano, «le» 
comunisti. E «n qneslo ter¬ 
reno. non dimentirhiamnlo. 
è possibile incontrare anche 
le forze rattolirhe avanzale 
Non «i incontrano invece 
quanti politici del » rifor- 
mi«m«* n o fautori di un 
grande partito «nriabb-nu» 
«ratini int<'n«l««nn i««d ire 
«lai ronlr*t«« la questione d«-l 
la libertà «Iella cultura ag¬ 
giornando «immcnia’mrnte 
il vecchio privilegio corpo¬ 
rativo. 

Franco Ottolenghi 


» motivi ai consenso, in quegli ■ ■ — - * 

anni il Partito Comunista get- « . . ... . . ___ __ __ - _ __ - ___ ... __ _ _ — ^1 


esemplificazione ormai ricca. 
Taratore tratta quindi dell’e si 
gema del dialogo in Pi mina, 
in Italia, in Spagna, in Ame 
rica e sottolinea infine la ri 
tahtà di questo confronto di 
cui anche il congresso attua¬ 
le e un’ulteriore riprova. Ag¬ 
giunge che tale incontro, pur¬ 
troppo, ha una mutilazione 
nel fatto che le leggi ecce 
zionali impongono qui in Ger¬ 
mania il silenzio del partito 
comunista tedesco. 

Garaudy quindi così con 
elude: « Il nostro dialoyo ri 
velerà tutta la sua feconditi 
in un’azione comune non rt 
nunciando per ecclettismo o 
per compromesso a ciò che 
fa per ciascuno di noi il sen¬ 
so e la bellezza della nostra 
nta. non essendo meno cri¬ 
stiani o meno comunisti ma 
diventando, attraverso i nostri 
scambi stessi, cristiani miglio¬ 
ri e migliori comunisti, se la 
vostra fede si purifica grazie 
all'obiezione del nostro ateismo 
e se il nostro marxismo si 
arricchisce per l’esigenza di 
rispondere allo abiezioni della 
vostra fede ». 

Domani i lavori si conclu¬ 
deranno dopo la discussione 
delle relazioni di padre Giulio 
Girardi, professore della Pon¬ 
tificia università salesiana di 
Roma e consulente del <- Segre 
toriato dei non credenti », e 
del professor Cesare Luporini, 

Libero Pierantozzi 


Commento 
dell'« Osservatore » 
alla visita 
di Gromiko 

I. Osservatore romano ha puh 
bheato le: i un luii^o to'iimenio. 
siglato dal suo direttore Raimon 
do Manzini. aU’udien/a di Paolo 
VI al ministro degli K^tei i del 
l'URNS (ironuko. in occasiono del 
la recente \i-.ta di quest’alt.mo 
in Italia. La preoccupazione clic 
traspare dall'artico'o è in parte 
notevole quella di ribadire il pre 
minente carattere « pastorale - 
delle iniziative di pace pre-e 
dall'attuale [nmtetiie. e tra le 
quali l’u.lienz i -tessa viene in 
quadrata Qae-to comodo p.i-t«r 
ra'.O e-tm-ec i 'anche ne!i i 
r.ter'a (fi tatti i ;xi--ib.: iicm’-i 
e delle «via-«zi, di .eale tomi 
nicazione con ogni uo.no ed ogni 
rappresentante autorevole, qua- 
limque sia la ideologia od il re 
girne rappresentato». Dopo ave 
re ricordato i precedenti della 
visita di Gromiko. e precisamen 
te i due colloqui che con il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico Pao 
lo VI ebbe a New York, il gior¬ 
nale scrive che questi colloqui 
hanno avuto un seguito nell’in¬ 
contro romano. « Il tema della 
pace era dunque l'argomento ca 
pace di occupare l’incontro argo¬ 
mento sufficiente -c non necess.n 
rio nelle condizioni di «on-.reie e 
d' turbamento chi- nc's.s'ono nel 
l'umanità inte:»i.izio mie » 
Presentando',» come « dedu/.o 
ne ragionevole -. YOsscrratore 
afferma che nel co’ìoquo il Fa 
pa «avrà avut«i ben presenti 
anzitutto le cond.z.oni dei catto 
lici *. tra i quali quelli viventi 
nell’URSS « per i qunli il Papa 
non ha cessato d: ricordare le 
di:co'ià » Per il resto il disco' 
«o sfocia in argomentaz.oni d’ 
tono d.fensjvo nei confronti, evi 
dentemente. delle critiche che per 
questo incontro -orso state sol 
levate dai g ornali della destra 
e n'obvhilmente anche negli am 
h’e ri t’ r> ù ch'usi de! mondo rat 
tol-co S : rico-da a oues'o p-o 
pos.*o che ogni credente deve -a 
per vivere « -enza il continuo so 
pe’to degli anatem. » e che dagl» 
insegnamenti e dille .niz.'at.ve 
del pontefice » non p iò discende¬ 
re che p.ù alvi veri'à». Si ri 
tori» anche che «■ vi sn-y» poi mi 
me»«! oim’i a c li la Ch e-a d ■ 
ve e lardare -enza barr.ere. ceri 
spinto missionario, con ambire 
operante, e c:ò tan’o p'ù q ian'o 
meno facilitati dalla comunione 
della v era Fede » 

Tuttavia, il problema ha una 
profonda implica/'one pol.t'C.n 
cui il rftm^xn'n doTO^c-ratore 
non può sfugg.-e Accinto alla 
d.menvone pastorale es-o pone 
ce>-i anche l’aspetto del co.'iiqu o 
dola ncerca. pa “landò d. un 
«do-,co-o contributo della Che 
«a. in collaborazione con ogni 
potere umano al superamento del¬ 
le difficoltà della umanità moder¬ 
na, tali da mantenere i popoli 
in italo di turbamento e di ten¬ 
sione quando non ne minacciano 
1 'esistenza ». 


1 CARLO CASSOLA 
I TEMPI MEMORABILI 

j • I coralli • L 1000 
' ■ Cassola ripete certe riuscite stu¬ 
pendo del Cacciatore. La sua bra¬ 
vura, ancora una volta, ò fuori di¬ 
scussione • , -, 

• Giorgio Zampa 

j ■ è per un arredamento di sottile 
natura psicologica che l’ultimo Cas¬ 
sola rischia di essere classificato 
come un autore da "bibliotheque 
roso" mentre in realtà ne e molto 
lontano » 

Eugenio Montale 


Un ironico Werther degli anni '70: 

MANFRED ESSER 

DUELLO 


I coral 


L 1JU0 


! Da « leggere • dopo la Storia del 
' Terzo Reich di Shirer: 

ERICH KUBY 
I RUSSI A BERLINO 

La cronaca di un momento cruciale 
della storia contemporanea rivissu- 
I ta dall’autore di Rosemarie attra¬ 
verso le testimonianze dei prota¬ 
gonisti e I documenti segreti 
• Saggi ■ L 3000 


Dopo sette anni di rlcetche. una 
ricostruzione documentatissima, u 
na lettura appassionante 

RAIMONDO LURAGHI 
STORIA DELLA GUERRA CIVILE 
AMERICANA 

1437 pagine. 72 cartine, 47 illustra¬ 
zioni: un volume della • Biblioteca 
di cultura storica • L. 8000 


MAX HORKHEIMER e 
TH.W. ADORNO 
DIALETTICA 
DELL'ILLUMINISMO 

L'attesa traduzione di un « clasò 
co - del pensiero contemporanco 
« Biblioteca di cultura filosofica » 
L. 3000 


LUCIEN LÉVY-BRUHL 
LA MENTALITÀ PRIMITIVA 

Con una prefazione di Giuseppe 
Cocchiara 

Il saggio che ha segnato una data 
nel campo dell'etnografia « NUE • 
L. 2000 

I Nel « Nuovo Politecnico »: 

| JOSUÉ DE CASTRO 
! UNA ZONA ESPLOSIVA: 

1 IL NORDESTE DEL BRASILE 

Un punto chiave nella « geografia 
della lame •. L. 800 


Nel - Millenni •: 

! GERARD DE NERVAL 
| I RACCONTI 

I Con una prefazione di Théophile 
; Gautier 

| Scoperto da Baudelaire e Gautier, 
I confuso a lungo con I romantici 
minori. Nerval e oggi considerato 
| tra i • grandi - dell'Ottocento fran- 
; cose, un precursore della poesia 
j moderna L 4500 

Nella - NUE -: 

GIAMBATTISTA MARINO 
! LETTERE 

' A cura di Marziano Gugllelminettl. 

Per la prima volta in edizione conv 
‘ pietà e emendata. L. 2500 


j CHRISTIAN MORGENSTERN 
CANTI GROTTESCHI 

• Collezione di poesia • L. 400 

! CARLO GOLDONI 
j LA BOTTEGA DEL CAFFÈ 

, • Collezione di teatro » L 500 

! ARTHUR ADAMOV 
LA POLITICA DEGLI AVANZI 

- Collezione di teatro » L. 350 


MICHELE ABBATE 
LA FILOSOFIA DI 
BENEDETTO CROCE E LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

L’intero corso del pensiero crocia¬ 
no nel suo contesto storico 
• PBE * L 1000 


EDWARD H. CARR 

SEI LEZIONI SULLA STORIA 

Una meditaz one sul significato del¬ 
la stona, un invito alla discussione 
! di temi vitali per la società d oggi. 
• Saggi• L 1500 


ALAN SILLITOE 
LE CHIAVI DI CASA 

Il nuovo romanzo dell’autore di S» 
tato sera, domenica mattina. • Sv» 
percoralli * L. 3000 
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4 STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI FRIGORIFERI, CUCINE, LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE □ UNA PRODU¬ 
ZIONE ANNUA FRA LE PIU’ ALTE DEL MONDO □ 50 FILIALI DI VENDITA o ASSISTENZA TECNICA IN OGNI 
COMUNE D’ITALIA □ 12.000 CONCESSIONARI IN ITALIA □ SOCIETÀ’ DISTRIBUTRICI IN 104 PAESI DEL MONDO 
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Una nuova pregevole riduzione del 
romanzo di Hasek in scena a Parigi 


Conferenza stampa 


di Wieland Wagner 


Opera: giovedì 


SVEIK TUTTO FRANCESE ma *nuova» Salomè 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 30. 

Qui aU’Athénee, in questa 
deliziosa soletta tutta stucchi 
dorati poco più grande del 
<Gerolamo » di Milano, l’anno 
scorso vedemmo Jean Vilar 
nella sua edizione del Caso 
Oppenheimer. Il combattivo 
ex patron del Théàtre National 
Populaire era allora lutto pre¬ 
so dalla sua idea del teatro- 
documento e col testo da lui 
rielaborato di Kipphardt (ci 
fu persino un inizio di conte- 
stazione legale) sembrava vo¬ 
lesse dar vita ad un suo ge¬ 
nere teatrale. La stagione al- 
l'Athénee gli andò abbastanza 
bene, ma presto egli passò ad 
altri interessi: alla stesura, 
per esempio, di un piano per 
la costituzione di un Théfltre 
lyrique nazionale. 

L’Athénee. adesso, ospita 
compagnie di giro. Finiscono 
in questi giorni le repliche di 
un nuovo complesso, il Frane- 
théàtre, che da quattro anni 
batte la provincia parigina, le 
sale della banlieue (quelle agi¬ 
bili sono poche!), portando lo 
spettacolo teatrale ad un pub¬ 
blico operaio totalmente inabi¬ 
tuato, con un lento e progressi¬ 
vo successo. La sosta parigina 
sta dunque come a sancire la 


maturità della compagnia, com¬ 
posta in prevalenza di giovani, 
e nella quale c’è un attore che 
tutta la stampa della capitale 
ha salutato come una auten¬ 
tica rivelazione comica, Paul 
Le Person. Lo abbiamo visto 
nella creazione del personag¬ 
gio di Sveik, in Le brave sol- 
dat Sveik, dal romanzo di Ha¬ 
sek, riduzione di Milan Kepel, 
regia di José Vaiverde, scene 
e costumi di Camillo Osorovitz. 
Rubizzo nella sua goffa divisa 
austro-ungarica, (siamo, co¬ 
me tutti sanno, al tempo della 
prima guerra mondiale) dalla 
foggia sgangherata, col berret¬ 
to d’ordinanza calcato in te¬ 
sta. non può non richiamare 
immediatamente il primo gran¬ 
dissimo interprete del perso¬ 
naggio di Hasek, Mai Pallen- 
berg, nella messinscena di Pi- 
scator nel ‘27 a Berlino, su te¬ 
sto di Max Brod e Hans Rei- 
mann (edizione alla quale col- 
laborò Bertolt Brecht, che an¬ 
ni dopo avrebbe dovuto riscri¬ 
vere le vicende del soldato- 
Bertoldo ambientandole nella 
seconda guerra mondiale). 

Si tratta, tuttavia, di una 
somiglianza non solo non vo¬ 
luta, ma anche soltanto super¬ 
ficiale. Le Person ha una sua 
comicità popolarescamente san¬ 
guigna, tutta tipicamente fran¬ 


cese; qualcuno lo ha parago¬ 
nato a Bourvil. Recita realisti¬ 
camente, sfruttando di ogni si¬ 
tuazione il ridicolo più comu¬ 
nicativo (e nello Sveik ce n’è 
in abbondanza), sforzandosi di 
non strafare, di traboccare, 
per cosi dire, oltre i limiti del 
personaggio. Ha la tendenza a 
diventare maschera: una ma¬ 
schera gauloise, ridanciana, un 
po’ abbozzata a grossi tratti, 
di una robusta e spessa al¬ 
legria. 

Dentro alla sua personalità 
senti anche, però, una chia¬ 
ra componente ironica: que¬ 
sto suo Sveik, per esempio, 
ride degli altri e di se stesso. 
Tutti sanno che la caratteri¬ 
stica fondamentale del perso¬ 
naggio di Hasek è quella di 
applicare alla lettera regola¬ 
menti. ordini, disposizioni; 
quella di essere cittadino ben¬ 
pensante ad oltranza, pronto 
sempre a dire di si a tutte le 
gerarchie, a tutte le autorità 
proprio nella beota convinzione 
che esse abbiano sempre ragio¬ 
ne. Se poi c’è la guerra. Sveik 
soldato è pronto all’obbedienza 
più ottusa e. per questo, demoli¬ 
trice all'interno stesso del .it- 
stema. di cui rivela l’assurdo 
disumano. Ma quanto di con¬ 
sapevole c'è nel suo comporta- 
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le redazioni Garzanti 
presentano il grande 
Dizionario Garzanti 
francese-italiano 
italiano-francese 



DIZIONARIO 
GARZANTI 
FRANCESE ITALIANO 
ITALIANO FRANCESE 


120.000 voci 
2032 pagine 
formato 17x24 
rilegato in linson 
con sopracoperta| 
L. 5400 


aggiornato alla lingua viva 
dei due paesi 

la pronuncia francese indicata 
per la prima volta con la trascrizione 
grafica internazionale della fonetica 
partizione dei significati diversi 
del vocabolo, all’Interno di ogni 
singola voce, mediante numerazione 
eccezionale ricchezza 
di materiale idiomatico 
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mento? All’interrogativo han¬ 
no cercato di rispondere i nu¬ 
merosissimi riduttori del ro 
manzo (a cominciare addirit¬ 
tura dal 1921, quando il roman¬ 
zo non era ancora nemmeno fi¬ 
nito — e finito, in realtà, non 

10 fu mai — ) il quale conti¬ 
nua ad esercitare un fascino 
irresistibile su drammaturghi. 
registi, musicisti E sarebbe 
davvero interessante vedere 
un po’ la storia di queste ridu¬ 
zioni, il senso che in esse, di 
paese in paese, di tempo in 
tempo, la figura di Sveik as¬ 
sume, i significati di cui la vi¬ 
cenda si colora All'edizione di 
Piscator avevan messo mano 
George Grosz e Brecht, e ne 
era venuto fuori uri grande 
spettacolo che « fa storia » 
nel teatro europeo del Nove¬ 
cento. 

Un altro mago del teatro con 
temporaneo, Burian, si clmen 
tó con Sveik, due volte: prima 
e dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, puntando sull'accusa al¬ 
la guerra 

Per arrivare alla riduzione 
di Milan Kepel sulla quale è 
stato ricostruito qui lo spetta¬ 
colo del Franc-thèàtre, diremo 
che essa gioca tutte le sue car 
te sull’effetto comteo del bra 
vo Sveik Bertoldo austroungari 
co, macchietto corrosiva e gn 
intuente demolitrice di tubo 
ciò con cui. dell’ordine costi 
luito, della società, viene a 
contatto. Dal momento in cui, 
all’Osteria del calice, si fa 
« pizzicare » dall’agente provo¬ 
catore per certe sue frasi in¬ 
genue dopo l'attentato di Sera- 
jevo a quando va alla visita 
medica; dalla assunzione come 
attendente al vagabondaggio 
sulla linea del fronte per es¬ 
sersi disperso: dall'incontro col 
soldato russo e alla conseguen¬ 
te sua condanna a morte per 
tradimento, è tutto un crescen 
do di situazioni esilaranti. La 
regìa ha dato allo spettacolo 

— semplicissimo, dal punto di 
vista tecnico: proiezione di 
gustosissime lastrine su un fon¬ 
dale, scarsi elementi di scena 

— un andamento e un sapore 
marionettistico (le marionette 
c’erano con Piscator nel ’27; e 
per le marionette lo Sveik è 
stato più volte adattato, anche 
dal celebre Tmka in film di 
fantocci), con effetti di simpa¬ 
tica, fresca e non per questo 
meno ironica ingenuità. Il fi¬ 
nale è stato risolto in questo 
modo: Sveik, condannato alla 
forca, si avvia con il prete e 
l'ufficiale alla ricerca di un 
albero al quale il boia lo ap¬ 
picchi. Senonchè la steppa è 
ovviamente del tutto brulla, e 

11 gruppetto cammina e cam¬ 
mina. via via assottigliandosi, 
perchè ciascuno preferisce 
tornarsene indietro. Anche il 
prete: così Sveik, con la cor¬ 
da destinata al suo collo, ri¬ 
mane solo, e testardamente 
continua la sua marcia, in 
apparenza perchè la sentenza 
venga eseguita (ligio com’c 
alle leggi, non potrebbe non 
volerlo), ma in realtà staglian¬ 
do sul palcoscenico la sua im¬ 
magine di uomo che il ridi¬ 
colo, da lui seminato a piene 
mani su tutto e su tutti, ha 
reso finalmente libero. Tanto 
da darci appuntamento, alla 
Osteria del calice, alle cinque, 
dopo la guerra. 

Arturo Lazzari 
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Quattio vecchie e simpatiche 
conoscenze si i filmeranno gur 
cedi prossimo al Teatro dell’Ope 
ra. in occasione del nuovo s|x*t- 
Incoio progianimato dall'Ialite io 
mano. Sono Wieland Wagner — 
il nipote regista del grande Ri¬ 
chard — Anja Silja — la sopra¬ 
no finlandese che ammirammo 

10 scorso anno in una bella edi¬ 
zione del Tristano — il eoi co¬ 
gnito Dimitri Parlic e la bal¬ 
lerina Jovanka Bjegovic clic* ci 
dettero uno spettacolo balletti 
Mi co di grande livello in occa 
sione della tournee del Tentio 
di Belgrado. 

Sono questi quattro artisti che 
si divideranno, in gran pai te. 

11 |K*so del nuovo spettacolo li 
rico. Ai pi imi due è toccato | 
infatti in sorte rispettivamente 
di curare la regia e di mtor 
pretare la parte della protago 
nista della Salomè di Riccardo 
Strauss. Parlic e Jovanka Bje¬ 
govic nello stesso spettacolo pre¬ 
senteranno il balletto Sogni, una 
coreografia dello stesso Parlic. 
sulle Variazioni su un tema di 
Frank Bridge di Benjamin Brit- 
ten. 

Ieri Wagner e Parlic hanno 
parlato ad un gruppo di giorna¬ 
listi del loro lavoro. Molto su 
questo argomento ci sarebbe da 
dire, specie su quanto è stato 
detto da Wagner che ha prean 
nunciato una Salomè del tutto 
nuova rispetto a quella tradizio 
naie, ripensata per dare alla 
musica il posto di rilievo che 
merita ed insieme far rivivere 
i personaggi in una nuova di 
mensione « ideologica ». Ma di 
ciò sarà opportuno parlare a co¬ 
se fatte, dopo lo spettacolo, cioè. 
Daremo quindi solo le notizie 
dello spettacolo. Esso vedrà al 


E' morto 
Eugene O'Brien 
divo del muto 

HOLLYWOOD. 30 
L’attore cinematografico Euge¬ 
ne O’Brien — che fu uno dei 
maggiori interpreti del film muto 
ai tempi di Norma Talmadge ed 
Ethel Barry more — è deceduto 
ieri all’ospedale Regina degli 
Angeli. Aveva 85 anni. 


lernut.M sul ixkIio Rumo Muto 
letti, pei Salomè »• Danilo Re 
rardinelli [>ei Sonni Compagnia 
mista italo tedesca per Salame 

— ma tutti cantei anno in tedesco 

— con N’ies Moeller. Astrai Var- 
nay, (ìerd Nienstedt nelle parti 
principali accanto alla protago¬ 
nista. In Sogni Marisa Matteini. 
Cdanni Notari e Walter Zapixili- 
ni saranno accanto alla Bjego¬ 
vic. Scene e costumi della Sa- 
lornè si devono con la regia a 
Wieland Wagner, a Filippo Sa 
njust si devono invece ciucili 
per il balletto. A proposito del 
quale va detto che la scelta è 
avvenuta all’ultimo momento 
con Salomè. / .selle peccati ca¬ 
pitali di Antonio Veretti. Ma dif 
ficoità di ordine tecnico relative 
alla scena ne hanno consigliato 
il rinvio alla prossima stagione. 


g. d- r. 


Rai «l’Unità 
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TV STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE TTUDK) UNO* 
DEL 30 APRILE IH* 
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Ritagliar* a incoiar# sa una cartoon# postala a spedirà 
postai* <00. Tonno 


Nat corso dì ciascuna trasmissione di "STUOtO UMQr verri • seguita un* 
canzona eoo tasto In Italiano nana quale due parole del testo originarlo 
•«ranno cambiata sostituendole con altre due parola: par partecipare ai 
concorso "Studio Uno Oui 2 ’ t telespettatori dovranno indrvvduare • Indi¬ 
car* negli appositi spazi di questo tagliando le due parola esatta del ta¬ 
tto originarlo della canzone. 

• tagliandi, ritagliali a incollati su cartolina postale, dorranno pervenir# 
alla RAI - Casella Posta'e eoo - Tonno, antro a non otre la ora 18 dei 

f iovadl successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 

ra tutti i tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe fa parola 
dai tasto originario ette sono state sostituite verranno astratti a sorta set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppura Fìat 1500 op¬ 
pure Lancia Fu Ma 2 C) a io premi consistenti ciascuno in un buono dai 
valore di L 150000 par I acquisto di Fbn a in un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti Tesane Indicazione di una soia dalla due 
parola dal testo originario che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una icona di prodotti alimentari del valore commerciala di L 700000 
(podi, .carne di maiala magro, uova, olio d'oliva, acc, di produzione nazio¬ 
nale) tela da fornir* la dispensa dal vincitore par un anno. 

L’invio dalia carto’ina implica la piana conoscenza a i incondizionata accas 
taztpnappaga norma dat rtgoiamanto pubblicata sul n 12 dal Rtdìoccr- 


Nella foto in alto: Anja Silja 
e Wieland Wagner durante una 


le prime 


Cinema 

Gioventù 
amore e rabbia 

Sull'onda del successo di Tom 
Jones e del Caro estinto, giunge 
sui nostri schermi, col titolo di 
Gioventù, amore e rabbia, un’ope¬ 
ra precedente di Tony Richardson. 
uomo di punta del «■ cinema libe¬ 
ro » inglese: cioè La solitudine 
del maratoneta, che risale al ’62. 
e si lega quindi abbastanza da 
vicino alle esperienze iniziali del 
battagliero regista: la trascri 
zione delle commedie « rabbiose » 
di John Osborne (già inscenate 
alla ribalta) e il toccante Sapore 
di micie, desunto pur esso da un 
testo teatrale. All origine di Gio 
ventò, amore e rabbia c'è invece 
un racconto di Alan Silhtoe. l'au¬ 
tore di Sabato sera e domenica 
mattina. Ne è protagonista Colin, 
ragazzo sradicato, che finisce in 
riformatorio per un furto, ed è 
oggetto della paternalistica bene 
volenza del direttore dell'istituto 
il quale apprezza le doti s|ior- 
tive del suo ospite involontario, 
e spera di servirsene per mette 
re in luce l'eccellenza dei prò 
pri metodi educativi. 

Un confronto agonistico oppor¬ 
rà inratti i « corrigendi » del 
carcere minorile agli alunni di 
un distintissimo collegio Colin, 
tra un allenamento e l'altro, rie¬ 
voca le tappe amare della sua 
vita ancora acerba: la squallida 
morte del padre operaio; il bro 
ve lusso conosciuto dalla fami¬ 
glia con le cinquecento sterline 
della liquidazione: una fugace va 
canza d'amore; le piccole impre¬ 
se teppistiche compiute in odio 
alla proprietà e al lavoro alie¬ 
nalo: l'arresto, la condanna. Dii 
rante la gara conclusiva (lunga 
corsa campestre, più che marato¬ 
na in senso stretto), dinanzi alle 
autorità in cilindro e alle signo 
re mgioiellate. Colin si sente mci 
tato ufficialmente a vincere e, 
cosi, a « integrarsi ». Un estremo, 
sprezzante sussulto di protesta Io 
spinge invece a fermare il pas¬ 
so in vista del traguardo e a la 
sciare il campo con un ironico 
inchino, all'elegante avversario 

Tale ultima vigorosa sequenza, 
patetica e beffarda, fornisce la , 
sigla stilistico morale dell'opera. • 
pervasa tutta da un alto fremilo 
di ribellione contro le inique Mrut 
ture e sovrastrutture del mon 
do borghese, ma impacciata a 
volte da una troppo minuta casi 
stira narrativa, di stampo n3tu 
ralistico. che stride in qualche mi 
sura i on il umbro felicemente 
grottesco di certi personaggi e di 
certe situazioni lescmplare il co! 
toquio rii Colin con io psitanali 
sta). Film a ogni modo, di ec¬ 
cellente livello, con pagine splen 
dide. degne dei migliori monito 
ti del nostro neorealismo: al qua 
le rimanda, in maniera spc-cilka. 
il brano della cattura e della 
«punizione» d un ragazzo eva 
so. e l'agrodolce capitolo « senti¬ 
mentale ». cosi umano e cosi privo 
di s\ enev olezzo. Ambientato alla 
perfezione, dialogato argulamc-n t 
te ima una certa salutare vu> 
lenza del linguaggio si attenua 
nella versione italiana), fotogra¬ 
fato a meraviglia, in bianco e r.e 
ro. da Walter I.assalivi Gì nremu. 
amore c rabbia ha un ulteriore 
punto di forza nella recitazione 
di tutti gli attori, fra i quali 
spicca il formidabile Tom Cour- 
tcnay. in continua ascesa dopo 
la rivelazione di Billy il bugiardo. 

ag. sa. 1 
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canale 

Rita Op 


Il Telegiornali* ha dedicato 
un bel po' di minuti alla tra¬ 
smissione del discorso tenuto a 
Foggia dall'onorevole Moro ma 
ha troncato il servizio sui fu¬ 
nerali dello studente assassina¬ 
to a Roma dai fascisti quando 
il professor Binili stara per ini¬ 
ziare l'orazione funebre. E' ve¬ 
ro che la Rat e per essa i suoi 
commentatori e giornalisti sono 
stati pronti — come mai era 
accaduto in passato — a pre 
spulare e commentare questo 
ennesimo atto di bassa delin¬ 
quenza fascista. Tuttavia la 
parola fascista, la qualifica¬ 
zione precisa delle responsabi¬ 
lità sembra che si abbia timo 
re a dirla in termini chiari. 
Gruppi estremisti, fazioni e- 
stremiste, estremisti di qua. e 
stremisii di là: con questo ter¬ 
mine ambiguo tutto sommalo e 
comodo per certe persone, alla 
fine si perde di rista e si tenta 
di far perdere di vista la vera, 
inequivocabile pai te a cui gli 
assassini di Paolo Rossi appar¬ 
tengono. 

Per questo motivo avremmo 
voluto clic il Telegiornale cosi 
pronto a lasciare spazio alla 
prosa involuta del presidente 
del consiglio, così attivo nel ri¬ 
portare i discorsi di ogni gover¬ 
nante, facesse sentire ai tele 
spettatori le parole di un pro¬ 
fessore che commemorava uno 
studente assassinato. Ma forse 
era pretendere troppo. Alla Rai 
lo sforzo che è stato fatto è già 
grande. 

Ed eccoci a Studio Uno. 
Cala il sipario dello show, 
appare Rita Pavone volteggian¬ 
te come un folletto in bianco e 
apro e sembra che la rabbia 
accumulata in questi giorni per 
la morte di un giovane crolli 
davanti ai balletti, agli sketch, 
alle canzonette. Come dire che 
la vita televisiva continua. 

Il primo ospite dello show è 
stato un ennesimo cantante 
molleggiato. Toni/ Randazzo 
con il microfono che gli usci¬ 
va dall'ombelico: non urlatore 
ma. ululante. Dopo l'esibizione 
abbastanza banale, scontata e 
poco divertente della Bice Va¬ 
lori questa volta nelle vesti di 
una sarta degli studi televi¬ 
sivi, dopo Franca Valeri che 
si è simpaticamente esibita in 
un repertorio già noto al pub¬ 
blico televisivo, è arrivata Ri 
ta. Rita ha ridato a Studio Uno 
uno sprint nuovo. Ufi nuovo 
volto quasi. E ieri sera ne ab¬ 
biamo avuto la conferma. Que¬ 
sta ragazzina mal vestita dai 
costumisti, piena di brio, di 
vitalità, di voce, di capacita 
imitativa un vero animale da 
spettacolo, capace di far ri¬ 
prendere quota ad uno show 
sul punto del naufragio. Ieri 
sera, nonostante gli ospiti, no¬ 
nostante Walter Chiari, il bal¬ 
letto col ragno donna, Sandro 
Lopopolo e tutte le altre esibi¬ 
zioni, Studio Uno ha avuto un 
momento di autentico spetta¬ 
colo proprio per mento della 
Pavone quando ha imitato, sen¬ 
za mai scadere nella banalità. 
Mitra, liidolim, Carmen Ali- 
randa. 

Dopo Studio Uno sul program 
ma nazionale doveva essere tra¬ 
smesso il servizio di Alberto 
Pandolfi e Sergio Borelli sul 
Festival mondiale delle arti 
negre che ha avuto luogo re¬ 
centemente a Dakar. Tuttavia, 
non si capisce bene per quali 
motivi, mentre l'annunciatrice 
Nicoletta Orsomando leggeva 
i risultati del concorso per i 
quiz di Studio Uno la trasmis 
sione è stata interrotta dal car 
fello dell’intervallo e invece dei 
servìzio in programma è stato 
trasmesso Tempo dello spirito. 

vice 


li paradiso 
delie Ferie 


nel parco del 
Gran Paradiso 

La Fondazione « Giuliano 
CALOSCI e Giorgio ELTER » 
espressione unitaria della 
Resistenza, offre a tutti gli 
antifascisti le vacanze idea¬ 
li, le vacanze del loro sogno, 
a Vatnonfey in Valle d'Ao 
sta, di fronte al Gran Pa¬ 
radiso, stazione climatica e 
centro alpinistico di rino¬ 
manza mondiale, con servi¬ 
zio di autopullman proprio, 
da Milano, Genova, Torino. 

Ed ha organizzato splen¬ 
dide gite tre volte la setti¬ 
mana per il giro del Monte 
Bianco, Cervinia, Grande e 
Piccolo San Bernardo, Cour¬ 
mayeur, Ginevra, il lago 
Lemano (Svizzera). 

Nei giorni 28 e 29 giugno 
ha organizzato il Simposio 
dell'ANTIFASCISMO. 

Rivolgersi a: Fondazione 
Giuliano CALOSCI e Giorgio 
ELTER, via Zanella, 43/1, 
Milano; Tel. 71.1t.SI. 


programmi 

OGGI 


TELEVISIONE 1’ 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato Vartunnl 

11,00 MESSA 

11,45 GENERAZIONE NUOVA: «La salvezza di Babele» 

12.30 ROMA: CONSEGNA DELLE STELLE AL MERITO DKL 
LAVORO 

15.30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI: li club di Topolino di Walt Disnay 

18.10 SETTEVOCI Giochi musicali di Ruolini e Silvestri pre¬ 
sentati da Pippo Baudo 

19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac Segnale orario • Cro¬ 
nache dei partiti Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE, A atti di Aldo De 
Benedetti. Con Sandra Mondami. Alberto Lionello. Gastooc 
Moschin Regia di Flaminio Bollini 

22,40 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate e 
commenti cui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18 00 CONCERTO SINFONICO diretto da branco Caracciolo 
18.45 LES PETIT RIENS di W. A. Mozart. Corpo di ballo degli 
allievi del Conservatorio di Praga 
21 00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,*10 INTERMEZZO 

21,15 LA ROSA D'ORO • Rassegna televisiva degli spettacoli ai 
varietà al b estivai internazionale di Montreux presentata 
da Renalo Tagliai» 

21,55 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA HARRY LANGDON: 
« Prego sorrida* > e « Un agnello fra i lupi » a cura di 
Krne-to G Laura 

22.25 GLI ADDAMS: « I vicini di casa » (racconto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 15, 
20 23; 6,35: Musiche del matti¬ 
no. 7,10: Almanacco: 7,15: Mu 
siche de) mattino; 7,35: Accad¬ 
de una matlma; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam 
pi; 9: L’informatore dei coni 
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mondo 
cattobco; 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11,50: 
Cronaca minima; 11,25: Casa 
nastra: circolo dei genitori; 12: 
Autoradioraduno di primavera; 
12,05: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola; 13,30: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher¬ 
mo; 14: Ud disco per Testate: 
14.30: Chiara fontana; 15,15: 
Cori da tutto il mondo; 15,45: 
Musica io piazza; 1610: Pri¬ 
sma musicale; 16,55: Cronaca 
del secondo tempo di una par¬ 
tita di calcio: 18: Concerto sin¬ 
fonico; 19.15: Domenica sport; 
19,45: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,30: 
Applausi a...; 20,40: Da cosa 
nasce cosa; 21,10: Concerto del 
complesso « I Cameristi »: 21,50: 
Il libro più bello del mondo; 
22,05: Musica da ballo. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 


10,30, 11,30, 13,30, 18,30 21,30, 
22,30; 7: Voci d italiani all’este¬ 
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Can¬ 
zoni nuove; 9: Il giornale delle 
donne; 9,15: Abbiamo trasmes¬ 
so Prima parte. 10,15: La chia¬ 
ve del successo; 10,35: Abbia¬ 
mo ti asmesso Seconda parte; 
11,35: Voci alla ribalta; 12: An¬ 
teprima sport. 12,15: I dischi 
della settimana; 13: Capponiti- 
mento delle 13; 13,45: Lo schiac- 
ciavoci; 14,30: Voci dal mondo; 
15: Corrado fermo posta. 16,15: 
Il clacson; 17: Musica e sport; 
18,35: La voce dei lavoratori; 
18 50: 1 vostri preferiti; 19,23: 
Zig Zag; 19,50: Punto e virgo¬ 
la: 20: Dirige Arturo Toseani- 
ni; 21: Canzoni alla sbarra; 
21,40: La giornata sportiva: 
21,50: Musica nella sera; 22: 
Poltronissima 

TERZO * 

16,30: Musiche di Benedetto 
Marcello; 16,55: Le notti del¬ 
l’ira. due parti di Armand Sa- 
lacrou. Versione italiana di Ivo 
Chiesa Regia di Umberto Be¬ 
nedetto: 19: Musiche di lìlierii- 
ni; 19,15: La Rassegna: Teatro: 
19,30: Concerto di ogni cera: 
20.30: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di Elgar; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: La 
carriera di un libertino. 


DOMANI 


TELEVISIONE 1’ 


i TELESCUOLA 

> TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra -ulT universo: Meteoro¬ 
logia e fotografia spaziale; b) Le avventure di Kin Tin Tin: 
« La bimba trovata nel bosco » (telefilm) 

NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

SEGNALIBRO di Luigi Sdori a cura di Giulio Nascimbem 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac • Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TV7 • Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
ANTEPRIMA, settimanale delio spettacolo a cura di P. Pintus 
S.O.S. POLIZIA: CONTRABBANDO (racconto sceneggiato) 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 ANGELI ALLA SBARRA (film). Regia di All Sjoberg. Cca la 
grid Thulm. Gunnar Hellstrom. Per Myrberg 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale ramo, ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese, 7 30: Mu 
siche del mattino; *,45: Ac¬ 
cadde una mattina; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno. 8,45: Interra 
dio; 9,05: Casa nostra, 9,10: 
Pagine di musica; 9,40: Viaggio 
fra quattro pareti; 9,45: Can 
zoni. canzoni; 10.05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Mugica da camera; 11,45: Un 
disco per Testale, 12: Gb ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,50: Zig Zag. 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Nuove leve; 13,55: Giorno per 
giorno; 1515: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Album discografi¬ 
co, 15,45: Quadrante ecooomi 
co; 16: Programma per i ra 
gazzi: * L'eterna avventura »; 
16,30: Programma per i ragaz¬ 
zi: « Parliamo di musica »; 
17,25: Un HI di luna; 18.25: 
Ribalta doltreoceano; 18,45: 
Sin nostri mercati; 18,50: Beh 
losguardo; 19,05: L’informatore 
degli artigiani; 19,15: Itinerari 
musicali: 19,30: Motivi in gio 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Il convegno dei cinque: 
21,15: Concerto operistico diret¬ 
to da Arturo Basile; 22,30: Mu 
sica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,38 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
15,30, IMO, 17.30, 18,30, 19,30, 
21,38, 22 , 30 ; 7,30: Benvenuto in 


Italia; 8 : Musiche del mattine: 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino, 8,40: Complesso Kora- 
fas; 8,50: King Curtis al sax 
tenore, 9: Canta Vanna Scotti; 
9,15: Orchestra diretta da Per- 
cy Faith, 9 35: lo e il mio ami¬ 
co Osvaldo, 10,35: Le nuove 
canzoni italiane. 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: Il brillante; 11,35: 
Il moscone; 11,40: Per soia or¬ 
chestra; 12: Crescendo di voci; 
13: L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Ta¬ 
volozza musicale; 15: Un disco 
per I estate; 15,15: Selezione 
discografica. 15,35: Concerto in 
miniatura, 16: Rapsodia. 16,3$: 
Tre minuti per te. 16,38: Un ita¬ 
liano a New York; 16,50: Con¬ 
certo operistico. 17,25: Bu-oo 
viaggio: 17,35: Ciclismo. Arri¬ 
vo della Liegi Bastogne Liegi; 
17,45: Radiosalctto. Adam Bede. 
romanzo; 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,35: Classe unica; 18,58: 
I vostri preferiti; 19,23: Zig- 
Zag, 19,50: Punto e virgola; 
20: Caccia grossa; 21: Le gran¬ 
di orchestre di musica leggera; 
21 40: Musica da balla 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Studi po¬ 
litici; 18,45: Musiche di Corelli; 
19: Nel centenario delia nasci¬ 
ta. Croce e l'idealismo italiano; 
19,30: Concerto di ogni serv; 
20,30: Rivista delle rivista; 
20,40: Musiche di Sctiumann; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,28: 
Capo Flnisterre, tre atti di 
Gennaro Pistilli. Regia di Gior¬ 
gio B ind i a i 
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Gli incontri tra i parlamentari e gli studenti che occupano l’Università 
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AL GRIDO «RESISTENZA!» 

L’assemblea alla facoltà di Lettere con i rappresentanti dei partiti 
antifascisti - « Abbiamo qui il CLN» - La Malfa propone un’inchiesta 
sulle violenze fasciste e l’operato di Papi - La visita di Pietro Nenni 
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« Abbiamo qui il CLN ». Con queste parole si è 
aperta l'assemblea nella grande aula della facoltà di 
• lettere pochi minuti dopo che Walter Binni aveva pro¬ 
nunciato le ultime parole dell'orazione funebre in 
memoria di Paolo Rossi, il giovane ucciso dalla be¬ 
stialità fascista. L'aula è gremita; dietro la cattedra . 
— accolti da un applauso che sembra non debba più 
. aver termine — prendono posto Ferruccio Parri, Luigi 
Longo, Alicata, Ingrao, la vicepresidente della Camera 
on. Marisa Rodano, l'on. La Malfa, i dirigenti del Par¬ 
tito radicale, il sottosegretario Romita, Levi, Bal- 
zamo, i rappresentanti delle organizzazioni studen¬ 
tesche. 

E' stato il preside della facoltà, prof. Visalberghi, 
ad invitare all'assemblea i. parlamentari. antifascisti, 
i capi della Resistenza che avevano partecipato al 
corteo e alla imponente manifestazione di piazza del¬ 
la Minerva. E' questo — ha detto Visalberghi — quasi 
un compenso per la combattività e per l'impegno de¬ 
mocratico degli studenti e dei docenti della facoltà di 
lettere, la facoltà dinanzi al cui ingresso la giovane 
vita di Paolo Rossi è stata troncata. 


Per primo ha parlato Ferruccio Parri, con la sua 
caratteristica voce piana, tranquilla, quasi afona, spes¬ 
so cancellata dallo scrosciare degli applausi. Poi si è 
levato a parlare il compagno Luigi Longo, che ha det¬ 
to poche parole, parole di vivo apprezzamento per 
la battaglia antifascista e di rinnovamento dell'Uni-; 
versità che proprio nell'Ateneo romano è nata, esten¬ 
dendosi poi a tutta Italia. Egli ha portato l'adesione 
dei gruppi parlamentari del PCI, sottolineando che i 
comunisti, in Senato e alla Camera, si impegnano a 
dare battaglia sui punti che il movimento studentesco 
democratico e le organizzazioni dei docenti stabili¬ 
ranno insieme ai gruppi parlamentari antifascisti. 

Dopo Longo, ha parlato La Malfa, invitando gli 
universitari romani a un'accurata indagine sulle re¬ 
sponsabilità gravissime che in questi anni si è assunto 
il rettore Papi. Infine, lo studente Inghilesi ha ribadito 
le tre rivendicazioni che sono alla base della lotta 
degli universitari romani — ed ora non più solo ro¬ 
mani —: scioglimento delle organizzazioni fasciste, 
inchiesta sull'operato della polizia e in particolare su 



La presidenza della manifestazione alla Facoltà di Lettere: si riconoscono Longo, Parri, La Malfa, Carlo Levi, Ingrao, Alicata e Balzamo 


quello del commissario di PS di San Lorenzo, dimis¬ 
sioni del rettore Papi. 

Il compagno Longo si è recato poi nell'aula della 
facoltà di giurisprudenza, dove poco prima si erano 
incontrati con i giovani che occupano l'edificio anche 
gli onn. La Malfa e Vecchietti. Il segretario del PCI, 
che ha parlato brevemente, è stato accolto dal grido: 

« Via Papi ! Resistenza ! Resistenza ■ • _• . , 

Nell'aula di fisica, insieme a Longo, vi erano Ric¬ 
cardo Lombardi, La Malfa, Balzamo, Cattani. Il segre¬ 
tario del PRI ha ripetuto qui la sua proposta per una 
indagine sul Rettorato; e la proposta, messa ai voti, 
è stata approvata dall'assemblea degli studenti che 
occupano la facoltà. Cinque studenti sono stati inca¬ 


ricati, attraverso una votazione, per la raccolta della ù 
documentazione necessaria. La Malfa, in base a que- ■ * 
sta documentazione, si è impegnato a portare fino in 
fondo un'adeguata azione parlamentare. 

I compagni Ingrao e Marisa Rodano hanno preso 
parte a un'assemblea della facoltà di ingegneria. 
L'on. Aldo Natoli, invece, ha rappresentato ■ i gruppi 
parlamentari del PCI all'assemblea della facoltà di' 
architettura, alla quale hanno preso parte, tra gli altri, 
i professori Zevi, Marconi, Piccinato, Quaroni, Por¬ 
toghesi. 

Anche una delegazione del PSI, guidata da Nenni 
e De Martino, ha visitato, dopo i funerali, le facolta 
occupate. 
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1 ) Con il viso asciutto 
di lacrime Enzo, Tina e 
Orietta Rossi, padre, ma¬ 
dre e sorella di Paolo, se¬ 
guono il feretro portato a 
spalla da sei studenti a- 
micì della giovane vitti- 


2) In silenzio gli stu¬ 
denti democratici riaffer¬ 
mano con uno striscione 
che il loro collega deve 
essere l'ultima vittima 
della violenza fascista. 

3) Il compagno Luigi 
Longo abbraccia calorosa¬ 


mente il padre di Paolo 
Rossi. 

4) Un aspetto dell'im¬ 
ponente corteo che ha 
accompagnato lo studen¬ 
te ucciso dai fascisti nel 
suo ultimo viaggio. 


5) Centinaia sono sta¬ 
te le corone: ce n'erano 
in testa al corteo e ancora 
al centro e poi in coda, 
mescolate ai tricolori e al¬ 
le bandiere del PCI, del 
PSI, del PSIUP, del PRI, 
della DC. 
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l’Unità /domenica 1: maggio 1966 


La nuova Giunta sarda 


Cambia 

t 

\ 

qualcosa 

di Umberto Cardia 


Al Consiglio regionale sardo 


La discussione generale 
sul Primo Programma Quin¬ 
quennale del Piano di Rina¬ 
scita e sul Ter/o Program¬ 
ma c r ccutivo viene ripresa 
al punto in cui un mese e 
mezzo fa. esattamente il 16 
marzo, venne interrotta per 
il precipitare della crisi che 
ha investito la Giunta del- 
l’on. Corrias. 

Da allora ad oggi molte 
cose sono mutate, altre van¬ 
no rapidamente mutando, 
nonostante gli sforzi che da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana si sono compiuti c si 
compiono per dominare la 
crisi politica «1 economica 
che travaglia la Sardegna, 
in forme più aspre e gravi 
di qualunque altro momen¬ 
to del passato. 

Noi comprendiamo, anche 
se non possiamo evidente¬ 
mente approvarle, le ragio¬ 
ni di tali sforzi e del ten¬ 
tativo che viene compiuto 
sia di nascondere e travi¬ 
sare le cause profonde ed 
oggettive della crisi, sia di 
mantenere una certa con¬ 
tinuità nella politica della 
Democrazia cristiana e per¬ 
fino l’apparenza, se non la 
sostanza, di una coesione e 
disciplina interne, turbate e 
scosse dai ritiessi della gra¬ 
ve situazione presente. 

Il «messaggio» 
di Dettori 

L'ultima testimonianza di 
questo affanno è il recente 
messaggio rivolto dall'ono¬ 
revole Dettori al popolo sar¬ 
do. « un bel messaggio » se¬ 
condo l’encomiastica valu¬ 
tazione di Frumentario, un 
messaggio — a me pare — 
che per la voluta elusione 
di qualunque chiara scel¬ 
ta. per il tono vagamente 
qualunquistico che lo per¬ 
vade. è respressione delle 
ditlicoltà in cui si muove il 
tentativo della Democrazia 
cristiana di sortire, col mi¬ 
nor danno possibile, dalle 
presenti difficoltà, facendo 
appello agli strati più iner¬ 
ti della pubblica opinione. 

In realtà quello che oggi 
è in giuoco è il potere del¬ 
la Democrazia cristiana in ^ 
Sardegna, un potere pres¬ 
soché esclusivo che dura da 
venti anni e su cui grava la 
responsabilità di non aver 
né saputo né voluto affron¬ 
tare. sul terreno dell'autn- 
nomin. i problemi dello svi¬ 
luppo e del rinnovamento 
deirisola. Questa responsa 
hilità ha cominciato ad 
emergere con maggiore evi¬ 
denza da quando la conqui¬ 
sta della legge 588. che è 
conquista di popolo, ha po¬ 
sto alla classe politica sar¬ 
da problemi nuovi di inizia¬ 
tiva e di lotta, ha reso in¬ 
dispensabili ed urgenti scel¬ 
te di fondo, che concernono 
problemi di indirizzo, di 
struttura, di strategia eco¬ 
nomica c politica. 

Quello che meno si com¬ 
prende è perché le preoc¬ 
cupazioni della Democrazia 
cristiana, di mantenere in¬ 
tatto anzi di rilanciare — 
secondo il disegno emerso 
nel recente Consiglio nazio¬ 
nale democratico cristia¬ 
no — il proprio prestigio e 
il proprio potere, debbano 
essere fatte proprie dai par¬ 
titi di centro sinistra, e in 
modo più particolare dai 
compagni del PSI. o da ta¬ 
luni dirigenti del PSd’A. i 
quali nessun interesse han¬ 
no o dovrebbero avere a 
coprire responsabilità che 
sono, almeno prevalentemen¬ 
te. della Democrazia cri¬ 
stiana c a soffocare o a 
tentare di soffocare — come 
è avvenuto a Nuoro — 
Coregone di una dialettica 
e di una lotta positive «1 
efficaci all’interno del mon¬ 
do cattolico c del partito 
della Democrazia cristiana 
o. come avviene più in go 
nerale e in tutta l’Isola. le 
spinte unitarie che tendono 
ad evocare una alternativa 
di fondo al potere determi¬ 
nante della Democrazia cri¬ 
stiana nelle vicende della 
società sarda. Mi sembra 
:he. tutto sommato, vedano 
ìlù lontano e più chiaro quei 
povani sardisti di Cagliari 
i quali si domandano se non 
4a siunto il momento, in 
Sirdegna. di porre un limi¬ 
ti ed un freno a quel pote¬ 
re ricercando vie nuove di 
Inesa e di unità tra le for¬ 
zo autonomistiche c confi- 
girando per il PSd’A un 
ru*!o nuovo e più coerente 
coi le sue tradizioni e con 
la sua reale base sociale. 

.* me pare che non pos 
sa oiù negarsi che la cadu¬ 
ta lolla Giunta Cornas e 
il sorgere della nuova siano 
stat,c siano fa’ti che si *n 

I scrivono nel quadro della 
lotta che si conduco in Sir 

I docci, c non da ogni *n'or 
no a li :n firizzi ed alle scoi 
te da attuare per realizzare 
1 la le^rc 588 e il Pian i di 
• Rina^Jta La coscienza che 

I occorra una nuova linea po 
litica i che il Primo Pro 
l^ramrr* Quinquennale deb 


ba esserne l’espressione e 
la concreta piattaforma pro¬ 
grammatica ha fatto, in que¬ 
sti mesi, grandi passi avan¬ 
ti. ha alimentato e alimen¬ 
ta movimenti e lotte popo¬ 
lari di notevole ampiezza ed 
intensità che si estendono, 
in forme diverse, a tutta 
l’Isola. 

Il movimento 
di protestta 

Non ò vero che la prote¬ 
sta e la lotta siano limitate 
alle zone più interne della 
Sardegna e non è vero, quin¬ 
di, che ad essa si debba ri¬ 
spondere con provvedimenti 
di carattere settoriale e 
congiunturale o addirittura 
con misure di carattere as¬ 
sistenziale. Siamo in presen¬ 
za di un movimento di ca¬ 
rattere generale che espri¬ 
me resistenza di problemi ‘ 
generali p di fondo, concer¬ 
nenti la situazione economi¬ 
ca e sociale, le strutture 
della società sarda, le pro¬ 
spettive stesse del suo av¬ 
venire. Se si fosse prestata 
più attenzione alle osserva¬ 
zioni e alle critiche che ve¬ 
nivano dalle assembleo dei 
Comitati zonali, si sarebbe 
visto che esse anticipavano 
motivi che poi sono stati ri¬ 
proposti. in forme più inci¬ 
sive e drammatiche, da mo¬ 
vimenti e lotte successivi. 

In realtà la Sardegna sen¬ 
te oggi, in modo acuto, che 
se non interviene un cam¬ 
biamento radicale nella sua 
situazione e. quindi, nella 
politica dello Stato e della 
Regione, sono compromessi, 
per un lungo periodo e for¬ 
se per sempre, gli obiettivi 
della sua rinascita, le ra¬ 
gioni della lotta secolare per 
uscire dalla arretratezza, 
spezzare le catone della op¬ 
pressione scmicoloniale. di¬ 
venire soggetto e non ogget¬ 
to di storia, c Siamo arri¬ 
vati ad punto critico della 
nuova storia sarda ». La 
espressione non è mia, ma 
di un dirigente di uno dei 
partiti che compongono la 
maggioranza attuale. 

Emerge, dunque, che sia¬ 
mo di fronte ad una con¬ 
traddizione politica profon¬ 
da. al fatto cioè che la Sar¬ 
degna non riesce ancora a 
dare a se stessa una mag¬ 
gioranza che incarni Io spi¬ 
rito dell’autonomia, lo spi¬ 
rito di Tuvcri. di Bollieni, 
di Gramsci, mentre già ri¬ 
sulta evidente il limite di 
fondo della coalizione di 
centro-sinistra in Sardegna, 
il suo carattere struttural¬ 
mente subalterno, il suo ri¬ 
solversi in una copertura di 
comodo del potere democri¬ 
stiano e dei gruppi dominan 
ti nazionali, il suo essere 
condizionato dalle forze mo¬ 
derate e conservatrici inter¬ 
ne ed esterne, il suo carat¬ 
tere di espediente per elu¬ 
dere i problemi reali, divi¬ 
dere le forze popolari, sco¬ 
raggiare i fermenti vivi di 
critica, di progresso, d’azio¬ 
ne unitaria che maturano 
nel seno del movimento cat¬ 
tolico. 


Una nuova 
maggioranza 

In questo senso, può tur¬ 
bare o dispiacere che un 
uomo politico, come l'ono¬ 
revole Dottori, per il pas¬ 
sato caratterizzato da esi¬ 
genze e posizioni di riesa¬ 
me e di superamento di un 
passato prevalentemente ne¬ 
gativo nella vita regionale 
sì trovi a capeggiare una 
Giunta sulla quale pesano 
più gravi ipoteche negativo 
e in cui la di-,solu/ione del 
centro sinistra sembra toc¬ 
care uno dei punti di bassi 
e di maggior debolezza. 

Gli è. mi sembra si pos¬ 
sa concludere, che non di 
questa maggioranza, non di 
questa formula la Sardegna 
ha bisogno: ma di uno schie¬ 
ramento radicalmente nuovo 
delle forze autonomistiche, 
che nasca da un riesame 
critico comune dei nodi at¬ 
tuali e delle tapiae storiche 
del cammino o^reorso dati.a 
Sardegna e dairautononva. 
e v, e sì pmga. di fron'e al 
Governo naz : onaV ed al 
paese, in modo «li«*ìnV» ed 
autonomo, poggiando sulla 
piò ampha unità passibile 
delle masse lavoratrici c 
del pipilo sardo. 

A questo noi tendiamo, 
per questo lavoriamo Ed è 
per rendere onesto piss : b : Ie 
che noi respingiamo oggi il 
Primo Programma Qirn 
oneonate o il Terzo Pro 
gromma Esecutivo n _ ese'i:.i 
ti dalla Giun’a delfica Det 
tori no dimand ami ma ra 
dicale mnd lì. a nel -en ; o 
che impinguilo la legge 588. 
lo Statuto e i vitali intercs 
>i. finora calpestati, della 
Sardegna e del papato sardo. 

Umberto Cardia 


BATTAGLIA DEI COMUNISTI 
PER IL PIANO DI RINASCITA 

E’ stato approvato il passaggio alla discussione dei singoli paragrafi • L'esigenza delie modifiche per 
rendere il piano aderente alle esigenze della Sardegna • Gii interventi dei compagni Cardia e Melis 


_ pag. il / le regioni 

Naro (Agrigento) 

Pieno successo della 
conferenza agraria 

La lotta per la diga sui Naro e per l'attuazione della legge sull’Ente di svi¬ 
luppo agricolo • Presenti I rappresentanti di tutti i partiti delia sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato il passaggio alla di¬ 
scussione dei singoli paragra¬ 
fi del progetto dì programma 
quinquennale, al termine del 
dibattito generale che ha vi 
sto l’opposizione comunista for¬ 
temente impegnata a contra¬ 
stare la volontà della Giunta di 
centro sinistra di dare alla Sar¬ 
degna un piano di rinascita con 
dizionato dalle scelte dei mo 
nopoli. 


Ora il progetto e il program¬ 
ma quinquennale devono esse¬ 
re esaminati per singoli pa¬ 
ragrafi. L’opposizione comuni¬ 
sta è decisa a proseguire la bat¬ 
taglia nell’assemblea per ap 
portare quelle modifiche che 
possano contribuire a rende¬ 
re il piano più aderente alle 
esigenze della Sardegna. 

Gli oratori comunisti inter¬ 
venuti nel dibattito generale — 
i compagni Umberto Cardia e 
Pietrino Melis — hanno in pii 
mo luogo denunciato la linea 


S. Giovanni in Fiore 


Le bugie del 
so ttosegre ta rio 


antiautonomistiea del piano del¬ 
la Giunta, che sacrifica le zone 
interne dell’isola (specie quel¬ 
le del Nuorese dove sono in 
corso da cinque giorni conse 
cutivj imponenti manifestazio 
ni popolari, con blocchi strada 
li. occupazione di municipi, ar¬ 
resti e scioperi generali) e apre 
le porte ai monopoli attraver¬ 
so lo sviluppo per poli. 

A questo piano, che non ri 
solve nessuno dei problemi 
strutturali della Sardegna, il 
PCI contrappone un piano gin 
baie come strumento di con 
testazione e di lotta autonomi¬ 
stica. di contrattazione e di in¬ 
teresse nei confronti dello Sta 
to Per fare ciò occorre re¬ 
spingere il piano Picraccini e 
attuare la legge nazionale nu¬ 
mero 5R8 nelle sue norme so¬ 
cialmente rinnovatrici. E’ ur¬ 
gente — mentre le popolazioni 
scendono in piazza e attuano 
una lotta rivendicativa di am¬ 
pio respiro — investire le som¬ 
me congelate in hanca per da 


re lavoro e imprimere una scos¬ 
sa salutare a tutta l’economia 
isolana 

Pertanto il PCI rivendica una 
modifica radicale del program¬ 
ma quinquennale: cioè occor¬ 
re rifare il piano da cima a 
fondo. Esso deve contenere una 
impronta fortemente rivendi¬ 
cativa. aprendo un fronte di 
lotta nei confronti del governo 
centrale. 

Noi proponiamo — ha detto 
il compagno Cardia — un pia¬ 
no d’intervento orgnnico, im 
mediato. di mobilitazione 
straordinaria, che determini 
gli obiettivi di occupazione e 
di incremento del reddito. 1 
fondi d’investimento, eoe. Per 
affrontare i problemi urgenti 
della zona agro pastorale oggi 
investita in pieno della crisi, e 
teatro di una vera e propria 
sollevazione popolare, il PCI 
ha proposto che venga dispo 
sto un programma esecutivo 
biennale di 130-140 miliardi. 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

NARO (Agrigento). 30 

Indetto dalle organizzazioni di 
massa ha avuto luogo a Naro, 
importante centro agricolo dello 
Agrigentino, una conferenza agra¬ 
ria a cui hanno partecipato espo- 
nenti provinciali di tutti i partiti 
della sinistra. Alla Conferenza, te¬ 
nutasi in un cinema cittadino, han¬ 
no partecipato circa 2000 brac¬ 
cianti, coltivatori, mezzadri, rap¬ 
presentanti del ceto medio produt¬ 
tivo di tutta una zona compren 
dente i comuni di Naro, Campo- 
mello di Licata, Canicatti. Rava- 
nusa. 

Nella introduzione del dirigente 
della Federbraccianti Scopellitti, 
e nei numerosi interventi è stato 
posto al centro del dibattito il 
problema delle remore frapposte 
dal governo regionale per l'attua¬ 
zione della legge sull'Ente di Svi¬ 
luppo Agricolo, della esigenza di 
continuare le occupazioni di terre 
degli agrari inadempienti agli ob¬ 
blighi di trasformazione, di svi¬ 
luppare il movimento cooperativi¬ 
stico e di strappare, attraverso la 
lotta unitaria di tutta la popola¬ 
zione, la Diga sul Naro, che fi¬ 
nalmente è stata finanziata dopo 
sette anni di lotte, di iniziative, di 
movimento ma per tl cui appalto 









Una veduta della manifestazione 


Dal nostro corrispondente I 

S. GIOVANNI IN FIORE. 30 

/ socialisti cosentini sono im¬ 
pegnati con tutte le loro energie 
a stringere i tempi e realizzare 
l'unificazione socialdemocratica a 
breve scadenza. Ne hanno fatto 
una questione d'onore e anche in 
questa occasione vogliono esse¬ 
re i primi, come furono i primi 
cinque anni fa alla Provincia di 
Cosenza, a dare vita ad una giun¬ 
ta organica di centrosinistra. Per 
realizzare tale obiettivo essi si 
stanno muovendo in due dire¬ 
zioni: da una parte cercando di 
creare il « clima » dell'unificazio¬ 
ne attraverso tutta una sene di 
iniziative spettacolari (convegni, 
conferenze, inaugurazioni di ope¬ 
re pubbliche, ecc.) culminate nel 
recente viaggio di Saragat ni La 
labria e servendosi dei « pezzi 
grossi » al governo. Mancini e 
Principe; dall'altra parte tentan¬ 
do di attaccare subdolamente i 
centri di potere popolari col se¬ 
minare tra la popolazione sfidu¬ 
cia e malcontento attraverso vio¬ 
lenti comizi improntati al più 
triviale anticomunismo. 

1 socialisti nostrani, in sostanza, 
stanno gettando le basi di un'ope¬ 
razione che già si delinca come 
uno strumento fortemente antipo 
polare. E se c'erano ancora dei 
dubbi sul modo come i sociali¬ 
sti intendono realizzare l'unifica¬ 
zione essi sono completamente 
svaniti alla luce degli ultimi fat 
ti accaduti nella nostra regione. 
Illuminante a tal proposito è l’e¬ 
pisodio verificatosi domenica scor¬ 
sa a S. Giovanni in Fiore che 
ha avuto protagonista il sotto 
segretario all'agricoltura onore¬ 
vole Francesco Principe il quale 
in un pubblico comizio, violento 
quanto demagogico, ha attacca¬ 
to proditoriamente il sindaco e 
la giunta formata da comunisti 
e socialproletari 

San Giovanni in Fiore, il più 
grosso cd importante comune del 
la Sila. è un antico centro di 
cultura (vi nacque e si formò il 
celebre abate Gioacchino da Fio 
re) posto ad oltre mille metri di 
altitudine in mezzo a paesaggi 
suggestivi. Le tradizioni popola¬ 
ri e antifasciste sono ben salde 
tra la sua popolazione perchè 
nonostante la massiccia emigra¬ 
zione degli ultimi quindici anni 
(oltre 7 000 emigrati su di una 
popolazione di poco più di IH 
mila abitanti ) San Giovanni dà 
al nostro partito duemila iscrit¬ 
ti. ossia più di un decimo de¬ 
gli iscritti dell'intera provincia. 
E' insomma nn autentico capa 
saldo del nostro partilo in Ca¬ 
labria. Anche il partito sociali¬ 
sta vanta comunque a S. Giovan¬ 
ni in Fiore una certa consisten¬ 
za; e in passato l'unità dazio¬ 
ne dei due partiti operai ha co¬ 
stituito una forza talmente riva 
e imponente che ha fatto sempre 
desistere i clericali e le destre 
dai loro piani di attacco al po¬ 
tere popolare. 

Sindaco di S. Giovanni m Fio¬ 
re è il compagno Giuseppe Oli¬ 
verio, un operaio ben voluto da 
tutti, anche dagli stessi avversari, 
che amministra saggiamente da 
oltre una diecina d'anni, fi com¬ 
pagno Oliverio. in tutti questi an 
ni. è stato a capo di giunte social- 
comuniste; solo dopo le ultime 
elezioni amm iustratire e dopo 12 
anni di stretta collaborazione 
con noi. i socialisti hanno deciso 
di uscire dalla giunta. 

Tulli gli oratori socialisti che 
fino ad oogi si sono recati a par¬ 
lare nelle piazze di S Giovanni 
in Fiore non erano mai scesi, 
nemmeno durante le ultime cam¬ 
pagne elettorali che pur furono 
caratterizzate a volte da punte 
polemiche tra i due partiti, al 
livello di comizi di bassa lega 
come invece ha fatto domenica 
il sottosegretario Principe. Co¬ 


stui. uomo di governo e ammini¬ 
stratore allo stesso tempo (è sin¬ 
daco in conca di Rende), ha 
avuto l'incredibile faccia tosta 
di accusare il sindaco e la Giun¬ 
ta di S. Giovanni di immobili¬ 
smo e nullismo amministrativo. 
Tra lo stupore e l'indignazione 
di tutti ha detto che da quan¬ 
do a Roma c'è il governo di 
centrosinistra centinaia di milio¬ 
ni sono stati stanziati pe ropere 
pubbliche a favore del grosso 
centro sitano che piacciono inu 
tilizzati per incuria dell'Ammi¬ 
nistrazione. 

Sembro incredibile tuo Tono 
revole Principe ha detto prò 
pno così; ha detto a tutti quel¬ 
li che lo ascoltavano che il go¬ 
verno di centrosinistra ha gen¬ 
tilmente offerto su di un piat¬ 
to d'argento un bel gruzzolo di 
milioni ma che gli amministra¬ 
tori comunali, inetti e incapaci, 
non hanno voluto e saputo ap¬ 
profittare di tanto ben di Dio. 

Di fronte a queste palesi fan 
dome ci pare non sia nemmeno 
il caso di continuare a polemiz¬ 
zare. e bene hanno fatto secondo 
noi i compagni di S. Giovanni in 
Fiore a non scendere allo stesso 
livello di Principe limitandosi a 
smentire categoricamente e con 
cifre olla mano tutte le sue pa¬ 
role. dalla prima all'ultima, con 
un breve e austero comunicato- 
stampa. 

Uon. Francesco Prìncipe — di¬ 
ce il comunicato stampa della 
Giunta comunale di San. Giovan¬ 
ni in Fiore — in un comizio te¬ 
nuto a San Giovanni il 21 aprile 
di ctu ha dato ampia informa 
zionc lo stampo locale, ha mos¬ 
so rilievi critici all'Amministra¬ 
zione. accusata di immobilismo 
per non avere provveduto alla 
realizzazione delle opere pub¬ 
bliche per le quali esiste regola¬ 
re stanziamento da parte dello 
Stato. 

« La Giunta comunale di S. 
Giovanni in Fiore — continua 
ancora il comunicato — respin¬ 
gendo Ioli critiche manifesta 
mente infondate, sente l 'obbligo 
di precisare quanto appresso. 

a) esistono stanziamenti per 
L. 590 milioni complessivi (prò 
getto stralcio per rete idrica e 
fognante del capoluogo per 300 
milioni e di Lorica per 100 mi¬ 
lioni; edificio scuola media per 
120 milioni: carceri per 70 mi¬ 
lioni). In mancanza del relativo 
finanziamento da parte della Cas 
sa Depositi e Prestiti, finanzia 
mento ripetutamente sollecitalo 
anche attraverso il ministro Man 
cittì e negato per mancanza di 
fondi disponibili, non è stato 
possibile appaltare e iniziare i 
lavori. 

b) Opere per 328 milioni so 
no appaltate o già in corso di 
esecuzione (cassa comunale t 
pretura per 120 milioni a totale 
carico del Comune, scuola pro¬ 
fessionale. scuola agraria c pa¬ 
lestra scuole elementari per 158 
milioni; mattatoio per 50 mi¬ 
lioni). 

L'Amministrazione, inoltre, ha 
avviato pratiche per la costru¬ 
zione di case popolari (250 mi¬ 
lioni). ufficio postale .pavimen¬ 
tazione c illuminazione pubblica, 
edifici scolastici nel capoluogo c 
nelle frazioni ». 

« E' pertanto incomprensibile 
— conclude il comunicato — che 
le critiche di immobilismo ven¬ 
gano mosse dall'On. Principe 
che per essere amministratore 
e uomo di governo, conosce mal 
lo bene a quali criteri risponde 
la politica economica del gover¬ 
no stesso. ET semmai a tale in¬ 
dirizzo che possono e devono 
muoversi opportune critiche. 
principalmente dai comuni e da 
tutti ab uomini impegnati della 
Calabria e del Mezzogiorno ». 

Oloferne Carpino 


E' un operaio metallurgico di Bari 

Candidato nelle liste del PCI 
licenziato per rappresaglia 


Pescara 


Confermato: il fabbricato 
sorto sull’area Fiat 
sarà presto abbattuto 


PESCARA. 3*1. 

I.a V Sezione del Consiglio di 
Stato ha respinto la sospensiva 
avanzata dalla società BPD in 
inerito all ordinanza di demoli¬ 
zione degli ultimi piani del fab 
bncato sorto sull’area dell'ex 
FIAT l,a notizia smentisce quan 
to diffuso nei ciomi scorsi, cir 
ni il succedo del ricorso dei 
eo-trufori notizia che anche noi 
insieme alla stampa locale ab 
biamo erroneamente raccolto. 

Ora sjx'tta all'Amnunistrazio 
ne comunale procedere alfiesecu 
zione dell'ordinanza. Tuttavia, 
pare che l'iter burocratico per 
ottenere ciò sia ancora abbastan¬ 
za lungo, tanto quanto basta al 
Sindaco e alla Giunta di centro- 


sinistra di lavarsene le mani. 

Infatti, per il giorno 9. e pre 
vista finalmente la riunione del 
Consiglio comunale, nel corso 
della quale anche i democristiani 
lasccranno gli incarichi ricoper¬ 
ti. dolio le avvenute dimissioni 
desìi assessori del PSI e nel 
PSDI. 

La demolizione, in ogni ca-o. 
non assolve il centro sinistra dal 
!e gravi responsabilità che por 
ta in materia di urbanistica. 
Ormai la pressione delfiopimone 
pubblica è tanto forte, che dif¬ 
ficilmente l'ordinanza potrà ve¬ 
nire elusa. Questa prima demo¬ 
lizione è attesa come inizio del¬ 
la fine di una politica deleteria 
nel lettore urbanistico pescarese. 


Il compagno Giuseppe 
Oliva lavorava presso le 
Officine Calabrese - Un 
trasferimento assurdo a 
Torino 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 30. 

Lo rappresaglie in atto da 
tempo nelle aziende pubbliche 
e private di Bari, come del 
resto in tutto il Paese, hanno 
raggiunto il culmine con un 
episodio la cui gravità ha pochi 
precedenti. 

Il compagno Giuseppe Bove, 
operaio specializzalo delle Of¬ 
ficine Calabrese, che è entrato 
nella lista comunista per le ele¬ 
zioni comunali del 12 e 13 giu¬ 
gno è stato licenziato in tronco 
dal comm. Calabrese proprie¬ 
tario dell’azienda metallurgica 
che porta il suo nome. 

Il motivo addotto daii’azicnda 
è quanto mai menzogniero come 
dimostreremo subito. Il licen¬ 
ziamento dei compagno Bove è 
solo l’atto conclusivo di tutto 
un atteggiamento discriminato¬ 
rio dell'azienda nei riguardi di 
questo operaio che circa un 
mese fa è stato fra i principali 
animatori delio sciopero di sei 
giorni fatto dai dipendenti della 
azienda per il rispetto dei con¬ 
tratti e per le libertà sindacali. 

Appena cessato lo sciopero 
l'azienda trasferì il compagno 
Bove a Torino dicendo che ave¬ 
va bisogno delle capacità di 
questo operaio considerato uno 
elei più bravi delia fabbrica. 
Giunto a Torino il compagno 
Bove invece di trovarsi in una 
succursale della fabbrica di 
Bari, come gli era stato assi¬ 
curato. si trovava di fronte ad 
un deposito. La sua mansione 
doveva essere quella di fare 
pulizia in questo deposito e as¬ 
solvere al lavoro di carico e 
scarico. Giustamente l'operaio 
si rifiutava e faceva ritorno a 
Bari, ove gli veniva impedito 
di rimettere piede nell'azienda 
nemmeno per ritirare dall’ofTi- 
cina in cui lavorava attrezzi di 
sua proprietà. 

Ancora, però, l’azienda non 
precisava esattamente le sue 
intenzioni circa la ripresa del¬ 
l’attività lavorativa del compe¬ 
gno Bove, che presso fiulTicio 
del lavoro non risultava licen¬ 
ziato mentre gli si impediva di 
mettere piede nella fabbrica. 

La lettera di licenziamento 
giungeva lo stesso giorno in cui 
veniva pubblicata sulla stampa 
la lista dei candidati comunisti 
al Consiglio comunale. 

E' il più grave, ma non è 
questo il solo atto discrimina¬ 
torio e di rappresaglia del¬ 
l'azienda del comm. Calabrese. 
I)>»po aver ceduto alla richiesta 
di eh operai di eleggere la 
Commissione in’crna dopo uno 
sciopero di sei giorni, il comm. 
Calabrese nei giorni scorsi ha 
fatto sottoporre a visita medica 
i candidati alla Commissione 
interna sia della Cgil che della 
Cisl nel tentativo di intimidirli. 
Inoltre, ha annunciato, nel ten 
tativo di rendere vana l’elezio¬ 
ne della Commissione interna, 
che entro luglio la commissione 
che sta per essere eletta dovrà 
scadere perché l'azienda dovrà 
‘ cambiare por quella data deno 
I mina/iore e quindi sarebbe tut 
1 to da rifare 

I In realtà, il comm Calabrese 
| non si rassegna alla riscossa 
operaia in atto ormai nella fab¬ 
brica ove sino a non molto tem¬ 
po fa assolveva indiscusso al 
molo del « buon papà ». 

i. p. 


Avezzono 


Bloccarono un freno 
per protesta: assolti 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 30. 

A Celano più di due anni fa. 
precisamente il 4 febbraio 1964. 
circa tremila cittadini di ogni 
categoria e ceto sociale, insce¬ 
navano. al culmine di tutta una 
serie di piccole manifestazioni 
di protesta, un grandioso sciope¬ 
ro per ottenere la fermata del 
treno direttissimo che transita in 
quella stazione alle 8.02. 

La richiesta era una ed una¬ 
nime per gli studenti, gli operai 
gli impiegati: c Non vogliamo più 
alzarci la mattina alle 6 per 
prendere l’accelerato delle 6.17 
e poi aspettare un'ora e mezzo 
ad Avezzano per entrare alle 8.30 
a scuola o recarsi a lavorare ». 

Infatti, per le decine e decine 
di giovani Celanesi che vengono 
a studiare ad Avezzano. a circa 
10 chilometri, aspettare fuori spe¬ 
cialmente d'inverno sotto la tor¬ 
menta. la neve, la pioggia circa 
un'ora e mezzo prima che arri¬ 
vassero le tanto desiderate 8.30 
per l'apertura dei portoni della 
scuola, uno era neanche mini¬ 
mamente un aiuto ad alleviare 
i sacrifici che la scuola com¬ 
porta. 

Dopo grandi lotte, agitazioni, 
denunce, finanche alla occupa¬ 
zione della stazione ferroviaria 
e dei binari, e dopo i molteplici 
interventi dell’ex sindaco comu¬ 
nista avvocato Giancarlo Can- 
tclmi. finalmente le autorità han¬ 
no capito che forse era meglio 
concedere che il direttissimo del¬ 
le R.02 si fermasse anche a Ce¬ 
lano. 

Presentati per la prima volta 
in giudizio a Celano l'8 febbraio 
del 1965 il Pretore, delle 35 per¬ 


sone imputate, ne ha assolti per 
insufficienza di prove 3; altri 5 
ottennero il perdono giudiziario: 
ha assolto per non aver com¬ 
messo il fatto altri 15 imputati, 
ed ha condannato infine, altri 12 
imputati con la pena di cinque 
giorni di carcere, ed il paga¬ 
mento delle spese processuali. 

Immediatamente gli avvocati 
difensori fecero le pratiche per 
il ricorso in appello. 

Presso il Tribunale di Avezza¬ 
no dopo tante asse si è svolto 
finalmente l'udienza in appello. 

Dopo le arringhe degli avvo¬ 
cati i giudici si ritirano in came¬ 
ra di consiglio. Poco più tardi 
viene emessa la sentenza. I do¬ 
dici imputati vengono assolti per 
insufficienza di prove. 

Giovanni Santilli 


Lutto 


AVEZZANO. 30 

E’ morto il compagno Cesare 
Aveani. che aveva 50 anni. 
Il compagno Aveani faceva par¬ 
te del Comitato Federale, era 
consigliere comunale a Celano 
c membro del Consiglio diret¬ 
tivo della CC.DD. 

La scomparsa repentina del 
compagno Aveani, ha destato 
profondo cordoglio a Celano. 
Ai funerali hanno partecipato 
centinaia di cittadini, compa¬ 
gni, rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, i con¬ 
siglieri comunali di maggio¬ 
ranza e minoranza. 


ed Inizio dei lavori più forte e 
pressante deve svilupparsi il mo¬ 
vimento delle masse. 

Oltremodo Interessante è stato 
l'intervento al dibattito dei rap¬ 
presentanti dei partiti politici. 
Portando 11 saluto alla Confo 
ronza dei comunisti agrigentini il 
segretario della Federazione del 
PCI di Agrigento compagno Giu 
seppe Messina ha sottolineato il 
fatto che i partiti della sinistra 
si siano trovati uniti al Conve¬ 
gno per portare il proprio contri 
huto alla lotta per la terra, i 
finanziamenti, le trasformazioni. 
Messina ha sastenuto che solo la 
unità dei partiti popolari e de¬ 
mocratici può dare un contri¬ 
buto decisivo alla lotta dei con¬ 
tadini ed allo stesso rilancio del¬ 
l’autonomia siciliana. 

Il compagno Messina ha sotto- 
lineato il fatto che riuscire a por¬ 
tare avanti vittoriosamente la 
battaglia per rattun/iono della 
legge stiirESA significa oggi, nel 
ventennale dell’Autonomia sici¬ 
liana. rilanciare l’autonomia stes¬ 
sa. ridare prestigio alle istituzio¬ 
ni. qualificare la battaglia per la 
piogi uniUM/innc doiuoci otica. 

Riallacciandosi all’intervento 
di Messina il dott. Caltagirone. 
della segreteria provinciale del 
PSDI si è detto concorde sulla 
necessità di evitare lo svuota¬ 
mento delle leggi democratiche 
elaborate dall'Assemblea. An¬ 
che secondo Caltagirone l’Auto¬ 
nomia della Sicilia oggi si difen¬ 
de in primo luogo dando la ter¬ 
ra a chi la lavora e assicurando 

10 sviluppo armonico e democra¬ 
tico della nostra economia. 

Il capogruppo parlamentare del 
Partito socialista all'Assemblea 
regionale ed ex vice presidente 
della Regione on. Lentini ha 
espresso la solidarietà del PSI al 
Convegno e alle lotte contadine 
per la riforma agraria. Ha ri¬ 
cordato l'assassinio infame per¬ 
petrato dalla madia contro il di¬ 
rigente contadino di Tusa Carmi¬ 
ne Battaglia affermando che bi¬ 
sogna debellare dalla Sicilia il 
fenomeno mafioso attraverso la 
attuazione delle riforme di strut¬ 
tura. 

Lentini ha concluso dicendosi 
certo che « se i partiti presenti 
sapranno trovare la loro unità 
nella lotta per Io sviluppo eco¬ 
nomico della provincia e della 
Sicilia un avvenire migliore sarà 
assicurato alle masse popolari. 

Il compagno La Spina, della 
segreteria provinciale del PS1UP. 
a sua volta, ha portato il salu¬ 
to e l'adesione del suo partito al¬ 
la importante manifestazione. So¬ 
no intervenuti nel dibattito anche 

11 Presidente regionale della Le¬ 
ga delle Cooperative on. Renda, 
il segretario della sezione del PSI 
di Naro, Cibella, la contadina 
Giuseppe Zaccaro. Ferraro della 
UIL provinciale, il compagno Car- 
cione capo gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Naro. 

Il dibattito è stato concluso dai 
compagni Quattrocchi e Lauricel- 
la della segreteria della CGIL i 
quali hanno sottolineato Tarn 
piczza della partecipazione dei 
contadini, la ricchezza del dibat¬ 
tito sviluppatosi ed il grande va¬ 
iare della partecipazione dei par¬ 
titi della sinistra al Convegno. 
< Questo impegno di iniziative 


e di lotte, hanno concluso, ci dà 
la certezza che il movimento con¬ 
tadino sarà vittorioso nell’inte¬ 
resse di tutto il ìwpolo e della 
Sicilia ». 


A. Fulvio 


Cagliari 

L'Enel e la 
Carbosarda 
denunciate 
Qer omicidio colposo 

CAGLIARI, 30. 

I dirigenti dell’ENEL e della 
Carbosarda sono stati denunciati 
per omicidio colposo. Le indagi¬ 
ni di polizia giudiziaria avrebbe¬ 
ro infatti accertato che sia l’En¬ 
te elettrico come la Carbosarda 
non avevano ottemperato alle di- 
posizioni di legge nella costru¬ 
zione della cabina nella quale, il 
18 marzo scorso. Sergio Schirru. 
di 15 anni, rimase folgorato men¬ 
tre stava rubando del filo <M 
rame. 

II ragazzo, unitamente ad altri 
due coetanei si era introdotto 
nella cabina allargando un foro 
già esistente nel pavimento. 


Assolto il 

segretario della CdL 
che fu denunciato 
per uno sciopero 

COSENZA. 30. 

Alla presenza di numerosi 
compagni e sindacalisti il tri¬ 
bunale di Cosenza ha assolto 
con formula piena il compa¬ 
gno dello scorso anno, durante 
la Camera del Lavoro di S. 
Giovanni in Fiore, dall’accusa 
di avere organizzato il 14 giu¬ 
gno dello scorso anno, durantet 
uno sciopero per rivendicare Io 
aumento delle pensioni nel no¬ 
stro Paese, un corteo senza la 
preventiva autorizzazione dei 
carabinieri. 

c II fatto non costituisce rea¬ 
to » ha detto il giudice di Co¬ 
senza e il compagno Oliva, fe¬ 
steggiato dai numerosi compa¬ 
gni presenti, ha lasciato il ban¬ 
co degli imputati. Si è cosi 
conclusa una vicenda giudizia¬ 
ria che si è svolta in due tem¬ 
pi: dapprima alla pretura «SI 
S. Giovanni in Fiore e poi al 
tribunale di Cosenza. 


Con gli « Amici dell'Unità » nel Basso Salento 

Uti giro per raccogliere abbonamenti 

A Ruffaito, Specchia Barbano, Presicce, Taurisano, Acquarica, Alessano 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 30. 

Partuzr.o che non *ono ancora 
le dicci alla tolta del Basso So¬ 
lcato. 

Con una « seicento * io ed Ezio 
Oddi, il compagno ispettore del 
finità. jrercorTinmo veloci la 
strada che porta a Gaiatma. c 
poi giù fra t hocchi di oliteti. 
i orso CoUt pasm e quindi Cosa¬ 
rono. dare c'incontreremo con 
Ciccio Ccccoil i rie ha preparato 
un giro nell'estremo sud della 
provincia per raccogliere ablz>- 
namcnti al nostro giornale e a 
c Rinascita ». 

Lo troviamo alla Camera del 
lavoro alle prese con un gruppo 
di compagni che vogliono certe 
informazioni a proposito dcll'agi 
razione dei medici. E' un compa¬ 
gno di r occhia data. Ceccotti 
Non riesce a stare un minuto fcr 
mo: pira tulio il giorno nel suo 
Comune c per tutto il circonda 
no con ogni mez.n a piedi con 
un motori r a con una macchina 
di passaggio ; per strada saluta 
tutti, anche quelli che non cono 
sce, c la borsa sempre piena di 
libretti di pensione, di pratiche, 
di manifesti, di avvisi. 

Ripartiamo poco dopo con Cec- 
cotti e con un altro compagno. 
Riho di Super tono, che i pure 


un bravo diffusore delIXnità. A 
Ruffano ci fermiamo per la pri¬ 
ma tappa: un abbonamento a 
« Rinascita » ad un droghiere, un 
altro ad un compagno socialista 
che dopo insiste per farci restare 
a pranzo e che. siccome rifiutia¬ 
mo. ci riempie le tasche di bi¬ 
scotti fotti in casa Riprendiamo 
la strado e ci fermiamo appena 
dopo l'usc-ta dal paese davanti 
ad una « giardino » in cui un 
gruppo di uomini e qualche don¬ 
na vanno e vengono dal < pilo¬ 
ne » per innaffiare gli ortaggi. 
* E cumpa' Tore? ». domanda 
Ceccotti: ci fanno cenno che sia 
più in dentro a lavorare: c'inol¬ 
triamo fra i solchi facendo atten¬ 
zione a non calpestare le piante 
appena poste. Troviamo Salvato¬ 
re intento a zappare curvo sulla 
terra, che neppure s'era accorto 
di noi: presentazioni e vigorose 
strette di mano • Siamo venuti 
per farli l'abbonamento al gior¬ 
nale co<i agri scro quando i ai 
a cosa in trovi E poi non costa 
molto... ». Accetta subito c men 
tre ci arrotola una sigaretta fra 
le dita mi dice nome e cognome. 
Prima di andarcene anche lui 
vuole a tutti i costi offrirci qual¬ 
che cosa della sua terra. 

Continuiamo il giro, incontria¬ 
mo altri compagni e raccoglia¬ 
mo mt ori abbonamenti; eoa ««al¬ 


cuno è necessario insistere, fargli 
capire l'importanza del giornale, 
la necessita per il comunista di 
essere informato, di sapere come 
ranno le cose, di rispondere agli 
avversari. 

Da Specchia, un comune par¬ 
ticolarmente colpito dall'emigra- 
zionc. *ono partiti molti compa¬ 
gni; ma quelli che sono rimasti 
si sentono molto legati al Partilo 
e quasi tutti sono assidui lettori 
del nostro giornale. In piazza fa 
caldo e non c'è nessuno ma sco¬ 
viamo lo stesso il compagno che 
cercarono: appoggiato sul tetto 
della macchina, fra un crocchio 
di persone sbucale non so da 
dorè. Ezio Oddi gli scrive il rin¬ 
novo dcU'abbonamento. Ceccotti. 
intanto, coglie l'occasione per 
diffondere alcune riviste e per 
distribuire volantini a questo e 
a quello 

Ma il nostro giro continua: 
andiamo ancora più ani nel 
«Topo* a Barboraro In caia 
il compagno non c'è ma una sua 
nipotino si offre di portarci in 
campagna dorè il nonno lavora. 
* Non è lontano ». ci dice, e 
noi ci fidiamo. Imbocchiamo un 
« fratturo » sconnesso e tortuoso, 
ma dopo circa mezzo chilometro 
con la macchina non ci si può 
più andare, e allora giù a piedi. 
t Non i lontano ». e'incoraggia 0 


nuovo la bambina e cominciamo 
ad addentrarci per una campa¬ 
gna irta e macchiosa. La piccola 
trotterella davanti e ogni tanto 
si volta per assicurarsi che la 
seguiamo. E e od di buon passo 
camminiamo per quasi mezz’ora 
mentre lo nostra accompagna¬ 
trice ci ripete che ormai non Ì 
lontano. 

. E co-i infatti giungiamo ad una 
minuscola casetta bianca dove 
Ippazio Cillo. un compagno quasi 
ottantenne, ci accoglie con ca¬ 
lore e chiama subito la moglie 
perchè venga anche lei a sa¬ 
lutarci. 

Parliamo di molte case, del 
Partito, del governo, della cam¬ 
pagna, e alia fine facciamo l’ab¬ 
bonamento all'Unità che per in¬ 
tanto è solamente mensile; poi 
si vedrà. Ci accomiatiamo e ri¬ 
torniamo alla macchina. 

Continuiamo ancora: Alessano, 
Presicce Acquarica. Taurisano; 

• ancora qualche incontro, ancora 
! qualche di 'corto ancora qual¬ 
che abbonamento. Ritorniamo a 
Cosavano che siamo un po’ stan¬ 
chi ma soddisfatti, certi che da 
oggi in poi almeno una quindi¬ 
cina di nuovi compagni o 0 
amici saranno puntualmente rag¬ 
giunti dal nostro giornale. 

Eugenio Manca 
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Lecce 


Conferenza di Gianni Rodati 
sulla «personalità del bambino 


» 


Iniziata l'attivitè del¬ 
l’Associazione Italia- 
URSS -1 programmi 
per il futuro 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 30. 

Con una affollata conferenza 
dello scrittore e poeta Gianni 
Rodari sul tema « La perso¬ 
nalità del bambino nel dise¬ 
gno infantile ». affiancata da 
una interessante mostra di di¬ 
segni di bambini della Bielo¬ 
russia. è stato ufficialmente 
dato il via ai programmi del¬ 
la sede salentina dell'Associa¬ 
zione Italia-URSS. 

Il più vivo interesse ha accol¬ 
to questa prima manifestazio¬ 
ne; ad ascoltare l'arguta e av¬ 
vincente conferenza di Rodari 
era presente un pubblico atten¬ 
to, sensibile e qualificato: do¬ 
centi, genitori, assistenti so¬ 
ciali, Studenti ed anche nume¬ 
rosi artisti che lavorano nel 
capoluogo salentino. 

Rodari ha sviluppato brillan¬ 
temente l’argomento soffer¬ 
mandosi in particolare su due 
aspetti: la necessità di con¬ 
sentire al bambino di esprime¬ 
re liberamente la propria per¬ 
sonalità attraverso il disegno, 
senza costrizioni di sorta e 
senza pedanterie didattiche 
che non otterrebbero altro sco¬ 
po Se non quello di mortifi¬ 
care ed inibire la sua autenti¬ 
ca volontà espressiva; l’impor¬ 
tanza del disegno infantile per 
la conoscenza del carattere del 
fanciullo, per lo studio dei suoi 
sentimenti e dei suoi umori, 
coscientemente o inconscia¬ 
mente espressi. Nel corso della 
conferenza l’oratore ha ricor¬ 
dato una serie di esperienze e 
di espisodi che hanno viva¬ 
mente interessato l’uditorio che 
gremiva l'ampio salone del Cir¬ 
colo Cittadino, e che hanno poi 
suscitato un dibattito vivace e 
intelligente. 

In apertura il segretario del¬ 
l’Associazione, prof. Pasquale 
Pascariello aveva svolto la 
* presentazione » ufficiale del¬ 
l’Associazione stessa, ne aveva 
illusirato lo spirito e le finali¬ 
tà, e ne aveva annunciato il 
programma per l'immediato 
futuro. E del programma sarà 
bene parlare un momento poi¬ 
ché si tratta di una somma di 
iniziative di grande interesse, 
che si legano ad alcuni fra i 
maggiori temi oggi in discussio¬ 
ne. Eccone alcune: una confe¬ 
renza del membro candidato 
dell’Accademia delle Scienze 
dell'URSS, Dorofev. sul movi¬ 
mento operaio e i rapporti in¬ 
temazionali: una conferenza- 
dibattito sui problemi dell’ordi- 
dibattito sui • problemi del¬ 
l’ordinamento scolastico ita¬ 
liano; una conferenza sull’ur¬ 
banistica; un convegno sul si¬ 
stema assistenziale, previden¬ 
ziale e Sanitario in Italia. 

E poi ancora una serie di mo¬ 
stre d'arte e d’artigianato .non¬ 
ché una rassegna sulle più re¬ 
centi imprese astronautiche e 
missilistiche sovietiche. 

E’ in programma inoltre la 
istituzione, nell'ambito dell’As¬ 
sociazione. di una sezione ci¬ 
nematografica per la proiezio¬ 
ne di classici della cinemato¬ 
grafia sovietica, italiana e di 
altri paesi, e di documentari 
che diffondano la conoscenza 
della storia presente e passa¬ 
ta dell'URSS. 

A partire dal prossimo otto¬ 
bre. poi, saranno avviati corsi 
di lingua russa: l'idea ha otte¬ 
nuto ottima accoglienza e fin 
da ora cominciano a giungere 
domande di iscrizione. Un'al¬ 
tra iniziativa che la sede sa¬ 
lentina dell’Associazione Italia- 
URSS intende realizzare è ^or¬ 
ganizzazione di viaggi turisti¬ 
ci nell'Unione Sovietica, e già 
tono in elaborazione i program¬ 
mi per la prossima estate. Mol¬ 
te altre sono le cose previste, 
ma ci siamo limitati a ripor¬ 
tare le maggiori. 

Come S i vede si tratta di un 
programma assai intenso e im¬ 
pegnativo che si articola in di¬ 
rezioni diverse e tutte interes¬ 
santi; alla base di tutto — co¬ 
me ha ricordato anche il presi¬ 
dente dell'Associazione, avvo¬ 
cato Pasquale Poso — c’è il 
desiderio di conoscere e di far 
conoscere l'Unione Sovietica, 
di rendere più saldi e operan¬ 
ti i legami di stima e di colla¬ 
borazione che intercorrono fra 
Italia e URSS, di confrontare 
senza spirito apologetico o set¬ 
tario i sistemi sociali diversi 
che reggono i due paesi e di 
poterne trarre giuste e serene 
valutazioni. 

E non ri sono dubbi che an¬ 
che in Terra d'Otranto l’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS avrà for¬ 
tuna; basti una cifra: ad una 
settimana dalla data dell'inau¬ 
gurazione ufficiale gli iscrìtti 
all’Associazione sono già circa 
un centinaio, e si tratta di in¬ 
tellettuali. professionisti, ope¬ 
rai e studenti. Questo numero 
eccezionalmente elevato di 
iscritti in soli otto giorni, cer¬ 
to costituisce la migliore ga¬ 
ranzia di successo. 

Euganio Manco 
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sede di Italia-URSS nel corso della conferenza di Rodari. 


Cagliari 

Mercoledì 
al «Massimo» 

♦ , C • ' .. H . • 

\ 

concerto di 
Rubinstein 

CAGLIARI, 30. 

Il grande pianista polacco Ar¬ 
thur Rubinstein sarà di scena 
mercoledi prossimo al Teatro 
Massimo di Cagliari nel corso di 
un concerto che figura come ap¬ 
pendice straordinaria alla stagio¬ 
ne musicale allestita dalla isti¬ 
tuzione dei concerti annessa al 
Conservatorio di musica di Pier¬ 
luigi da Palestrina. 

Rubinstein torna a Cagliari do¬ 
po il clamoroso successo dello 
scorso anno. 

Il programma che il pianista ha 
allestito per il concerto di mer¬ 
coledì comprende nella prima par¬ 
te la « Ciaccona » di Bach nel¬ 
la trascrizione di Busoni; la 
t Grande sonata in si-bemolle 
maggiore » di Schubert; la secon- 
| da parte, interamente dedicata a 
Cliopin si aprirà con la « Barca¬ 
rola » opera 60 del grande com¬ 
positore polacco, per proseguire 
poi con il notturno in do mag¬ 
giore, due Mazurke, due Studi 
e per concludersi con lo scher¬ 
zo in Si bemolle. 

Un programma dei più impe¬ 
gnati quindi e in grado di dare 
la misura deiie doti del pianista. 

Facendo un consuntivo sulla 
stagione musicale che sta per 
concludersi, il maestro Tito A- 
prea, direttore del Conservatorio 
di Cagliari e dellTstituzione dei 
concerti, ha dichiarato che nella 
preparazione dei programmi si 
è tenuto conto largamente, que¬ 
st'anno. ai grandi nomi del mon¬ 
do delia musica. 


schermi e ribalte 


L'AQUILA 

MASSIMO 

Oggi: 

La guerra legreta 
REX 

Oggi: 

Slguure e signori 
IMPERIALE 

Oggi: 

Per mille dollari al giorno 
OLYMPIA 

Oggi: 

Amori di una calda estate 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Oggi: 

I nove di Dryfork City 

OLIMPIA 

Oggi- 

Buelng-Hoelng 

FILARMONICI 

Oggi: 

00' operazione Luna 
PICENO 

Oggi: 

L'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo 


FERMO 


AQUILA 

Oggi- 

Judith 

HELIOS 

Oggi- 

La lunga strada della vendetta 
NOVO 

Oggi: 

Kandokan la tigre di Montra- 
crii 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Oggi e domani: 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente 
PALAZZO 

Oggi e domani: 

L'uomo da uclcdere 

CORSO 

Oggi e domani: 

Africa addio 


AVEZZANO 

IMPERO 

Oggi: 7 pistole per l Mac Gre- 
gor; domani; Aiuto! (con i 
Beatles) 

VALENTINO 

Oggi- Lady L: domani: Il pa¬ 
sto delle belve 

FOGGIA 

ARISTON 

Oggi e domani: 

Allarme In cinque banche 
CAPITOL 
Oggi e domani: 

La donna senza volto 
FLAGELLA 
Oggi e domani: 

Sveglia e uccidi 
CICOLELLA 

Oggi: Codice diamante; doma¬ 
ni: Tre individui tanto odio 

GALLERIA 

Oggi: Marie Chantal contro 
dottor KIIA; domani; Django 
GARIBALDI 
Oggi e domani: 

La rivolta del barbari 
DANTE 

Domani: Per un dollaro a 
Ttiksnn si muore 

CERIGNOLA 

CORSO 

Oggi e domani: 

Sette dollari sul rosso 

ROMA 

Oggi: GII uomini dal passo 
pesante; domani: La porta del¬ 
la Cina 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Oggi e domani: 

Madame X 
EXCELSIOR 

Oggi: Fantomas minaccia II 
mondo; domani: FBI sezione 
crimine 


MOSTRE D’ARTE 


Nuoro 


Esposte le «crete istoriate» 
del bracciante Francesco Masuri 



Questa creta di Francesco Masuri riprende una drammatica 
una madre piange sul cadavere del figlio bandito 



Il sardo che non si piega contro la forza bruta: il pastore della 
Barbagia doma l'animale. Anche questa è una delle sculture 
in creta del Masuri esposte a Nuoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Le < crete istoriate » di Fran¬ 
cesco Masuri. esposte a \uoro, 
nella sala dell'Eden, hanno 
costituito una vera rivelazio¬ 
ne. Masuri è un naif: nato a 
Dorgali 46 anni or sono, egli 
ha sempre condotto una vita 
dura, difficile, grama, la vita 
dei nostri braccianti agricoli. 
La biografia dello scultore au 
todidatta è tra le più signifi¬ 
cative. Egli inizia dalla fan¬ 
ciullezza il tirocinio del lavoro 
nei campi o negli orili, c giun¬ 
ge all'età della leva senza che 
si possa dire che il suo me¬ 
stiere unico e accertato è quel¬ 
lo del pastore o del contadino. 

Quanto alla vita militare, fu 
per quattro armi sul fronte 
greco-albanese e prigioniero 
per due anni in Germania. Do 
po la guerra, ricomincia come 
manovale generico e come di 
soccupato più o meno perma¬ 
nente. E poi l'odissea dell'emi¬ 
grato: imbianchino a Brescia, 
minatore a Fontana Raminnsa. 
e poi ancora pastore e conta¬ 
dino nelle campagne del Nuo- 
rese. Una vita, insomma, ca¬ 
ratterizzata e determinata dal¬ 
le condizioni dì casualità e di 
precarietà sociale che sono 
proprie delle campagne sarde, 
t eh « non potevano condizio¬ 


nare a loro volta l'iter arti¬ 
stico dominato, anche questo, 
dall'incertezza e dalla casua¬ 
lità: le prime prore grafiche 
scolastiche, i quadretti fatti 
per il comandante del reparto 
in tempo di guerra e il diret¬ 
tore del cantiere di lavoro in 
tempo di pace, quelli dipinti 
in paese e distribuiti a parenti 
e amici, e perfino un « nffre 
sco » eseguiti con colori strm 
pernii nella calce sul muro di 
una chiesa destinata a dormi 
torio dei soldati. 

Im vita del bracciante arti¬ 
sta si è snodata w una rapida 
successione di quadri dramma 
tici nella presentazione che ha 
fatto del Masuri il critico d ar 
te Raffaello Marchi. 

Secondo il Marchi, questo 
« naif », a differenza di molti 
altri della sua condizione, che 
restano artisti mancali. « ha 
potuto rivelare la sua vera 
vocazione, quella che, a ve¬ 
dere i risultati, sembra essere 
il racconto plastico ». Soltanto 
un anno fa. infatti. Masuri ha 
scoperto la creta come materia 
prima di una ancora nuora e 
impensata espressione artì¬ 
stica. 

Prima di allora si era direr 
tifo qualche volta, come gli 
altri pastori, a modellare i 
€ zocos de casu » (i giochi di 


Catania 


Conclusa la mostra 
di Leopardi e Leanza 


scena sarda: « Dolu 'e marna », 


formaggio). E cosi ha comin¬ 
ciato a creare, con un sor¬ 
prendente estro figurativo, le 
storie plastiche esposte a Nuo¬ 
ro per la prima volta. 

Il ritratto che Raffaello Mar¬ 
chi ha fatto del creatore delle 
crete istoriate, è pieno di sco¬ 
perte: « Sfuggendo alla legge 
dorgalese dell’arte applicata. 
Masuri c rimasto fedele al suo 
primo e incorrotto istinto di 
artista puro, trovando perfino 
il modo — lui, uomo incolto, 
se si parla di cultura dottri¬ 
naria — di fornire alcuni sug¬ 
gerimenti estetici importanti. 

« Lavorando in casa sua. in 
un angolo del tavolo di cucina, 
sotto gli occhi ancora perples¬ 
si della moglie e delle figlie, 
nella maniera più nane possi¬ 
bile. ma anche con lo stile ca- 
IKirbiamente accademico del¬ 
l'artista popolare e dell’auto¬ 
didatta, è riuscito ad esprì¬ 
mere una icastica, affascinan¬ 
te iconografia del costume 
agro pastorale ricostruita e re¬ 
gistrata come memoria n co¬ 
me « conili cantàli » (stona J 
raccontala), con tutti t suo t 
zios e le sue zias. e i pastori, 
i contadini, i bardancris. ana¬ 
lizzali nei loro gesti usuali. 
Un verismo, insomma, che toc¬ 
ca la dimensione del verosimile 
e del surreale, ma anche reso 
con una perspicace scelta esem¬ 
plificativa che rende tipico e 
fierfino emblematico ogni par¬ 
ticolare di questo straordinario 
racconto harharicino ». 

« La scoi>crta di un vero naif 
qual è Francesco Masuri — di- 
t e con convinzione profonda il 
Marchi -- non può certo sol¬ 
levare a Suora i corali con 
sensi che solleverebbe altrove, 
in ambienti culturali più dia- 
ìetticamen f c ricchi c comples¬ 
si. n l'entusiasmo che prese, 
ner esempio. Costantino Sìro- 
la quando, qualche mese fa. 
rìde in casa mia due soli esem¬ 
plari di queste i'tatueddas ». 

Il successo incontrata e le 
polemiche sollevate dimostra¬ 
no che le « crete istoriate * del 
bracciante pastore di Dorqali 
hanno incontrato, anche a Suo 
ro. quell'attenzione che meri 
tono 


CATANIA, 30. 

Si è conclusa in questi gior¬ 
ni la mostra di Paolo Leopar¬ 
di e Giuseppe Leanza, che tan¬ 
to interesse ha destato nel pub¬ 
blico catanese e che è valsa a 
confermare il lusinghiero giu¬ 
dizio che la critica aveva già 
dato in precedenza su questi 
due giovani artisti. 

Notevoli, fra le opere del 
Leopardi, i due grandi pannelli 
intitolati « Trittico con alberi * 
e « Paesaggio primaverile », e 
quel dipinto in cui appare un 
cranio di bue, che si delinca 
vigorosamente sulla tela, an¬ 
che a causa di un sapiente 
gioco di colori: è stato osser¬ 
vato che l'arte del Leopardi è 
prevalentemente ed essenzial¬ 
mente stato d'animo, è il ri¬ 
sultato di un profondo trava¬ 
glio, di una tensione interiore, 
di un'ansia di creazione, ed è 
insieme tentativo di aprire un 
dialogo, di comunicare col pub¬ 
blico. Nelle sue opere si nota 
la ricerca della bellezza e del¬ 
l’armonia della natura, ma non 
la contemplazione distaccata di 
essa, bensì la rappresentazione 
ricca di contrasti e di sofferen¬ 
za, di stati d’animo inespressi 
risolti pittoricamente. 

I suoi dipinti aggressivi, sti¬ 
molanti, procurano forti sen¬ 
sazioni allo spettatore, grazie 
anche alle tinte forti, cariche, 
alla corposità del colore, alla 
tecnica ardita dell'autore. 

Rappresentazione. penetra¬ 
zione e trasfigurazione della 
natura, tentativo di interpre¬ 
tarla, ansia e ricerca di eva¬ 
sione e desiderio di estraniar¬ 
si da un mondo ostile trovia¬ 
mo nelle opere del Leanza. 

' La vacuità della esistenza 
umana, la solitudine e la dispe¬ 
razione doll'indh iduo sono re¬ 
si efficacemente sulla tela in 
« Movimento »: figure evane¬ 
scenti, dai contorni indefiniti, 
che si agitano disperatamente 
su uno sfondo di tinte rosse e 
grigiastre. 

II contrasto tra l'uomo c il 
mondo circostante ricorre an 
che in un’altra opera, m coi si 
nota una figura indistinta, sbia¬ 
dita et! asessuata, ritrarsi con 
tridente ripulsa «li fronte ad 
un paesageio opprimente, an¬ 
goscioso. da incubo, in cui prò 
dominano i colori accesi e \io 
lenti. 


r 


Concerto 

vocale 


SPOLETO .{il 

Il 2 maccto ri s\oltrrra al 
T«atro Nuo\n di Spoleto un 
concerto \ocaio e rirumontale 
con la partecipazione dei em. 
\nni cantanti > incuori rieH’an- 
nuale Concorso nazionale del 
Teatro lirico sperimentale di 
Spoleto. Il concerto, al quale 
interverrà l'orchestra sinfonica 
del Palazzo Pitti di Firenze, 
sarà diretto dal maestro Al¬ 
berto Paoletti. 
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1 bile delle verta doni di prò- 
j tramine che non ventano 
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Pescara 


Spettacolo teatrale 
per i lavoratori 

Sarà messo in scena per il V maggio 
Una intervista con il regista 


nostro corrispondente 

PESCARA. 30. 

Sei quadro delle manife¬ 
stazioni per il l Maggio un 
gruppo di attori ha messo 
su uno spettacolo dal titolo 
«WEST INDIES ». che ver¬ 
rà rappresentato al Teatro 
Michelii alle ore 21,30 di 
lunedi 2 maggio. La rappre¬ 
sentazione è in due tempi 
ed il testo è su brani di 
Brecht, Butitta. Canti cuba¬ 
ni e sulle lettere dei con¬ 
dannati a morte della Re¬ 
sistenza europea. 

Abbiamo posto alcune do¬ 
mande all' attore Franco 
Marchesani, regista dello 
spettacolo. 

— Prima di tutto qual è 
la natura dello spettacolo 
clic presenterete. 

— Vorrei precisare che 
questo spettacolo non può 
e non deve avere velleità 
avanguardistielle. Sono co¬ 
stretto ad affermarlo in 
quanto il termine < avan¬ 
guardia », purtroppo, ha 
perduto ogni significato. I 
nostri temi sono i temi di 
tutti: pace, libertà, odio al¬ 
la guerra, integrazione. So¬ 
no argomenti che non pos¬ 
sono essere igr.ornti dal pal¬ 
coscenico: non perchè la 
scena debba trasformarsi in 
un podio, ma perchè essa 
ha un diabolico potere di 
sintesi, c quindi, è al ser¬ 
vizio della storia. 

— Questo evidentemente 
presuppone una \orira con 
lezione del teatro... 

— Sì. in'atti nella campo 
sizinne del * rollaqe » ri 
siamo seri iti soprattutto di 
brani jmctiri. perchè li ri 
teniamo i più idonei a for¬ 
nire quel rapporto spazio- 
temjxi che nel teatro è fon¬ 
damentale. \on possiamo 
sottovalutare quella che è la 
nostra condizione di serri, 
in cui il teatro è diventato 
un prodotto di scambio, fi 
teatro, nonostante le appa¬ 
renze. sta morendo, perchè 
oggi più che mai è feno¬ 
meno di elite. Tr.on’re es<o 
è popolare pc* definizione, 
non per scelta. Ed è per 
questo che. affrontando e- 
riarmi sacrifici, abbiamo fat¬ 
to in modo che lo spetfacoh 
fosse offerto qratuitamente. 
a quello che dere essere 
l'unico pubblico di una sala 
teatrale. 

Il nostro unico obiettivo è 
stato costantemente l'inter¬ 
locutore che più ci interes¬ 
sa: il lavoratore a teatro. 

— Adesso parlaci un po’ 
dei contenuti dello spetta¬ 
colo. 


— Abbiamo attinto da 
Brecht, Rutitia, dai Canti 
cubani, dalle lettere dei con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza europea. Con questi 
anelli abbiamo cercato di 
intessere la storia che più 
ci sta a cuore: quella del 
servo e del padrone. 

Con questi argomenti cer¬ 
chiamo di stabilire un rap¬ 
porto fra platea e palcosce¬ 
nico: con essi cerchiamo di 
demistificare certi atteggia¬ 
menti paternalistici nei con¬ 
fronti di quel pubblico che, 
purtroppo, il teatro seguita 
a rifiutare. Non a caso ab¬ 
biamo scelto la Festa del 
Lavoro. 

— Conoscendo la situazio¬ 
ne in cui versano tutte le 
iniziative culturali a Pe¬ 
scara. ed in particolare il 
teatro, penso che non sia 
facile per voi portare avan 
ti un discorso di tale na¬ 
tura. 

— Infoiti nel convegno 
€ Un teatro per Pescara » 
invano ho cercato di indiriz¬ 
zare il discorso sul proble¬ 
ma di utilizzazione: il primo 
problema che una città co¬ 
me Pescara, nuova al tea¬ 
tro contemporaneo, deve af¬ 
frontare. Mi si è risposto 
che facevo dell’accademia. 
E’ evidente che quelle per¬ 
sone non conoscono i pro¬ 
blemi del teatro. 

E’ evidente che quelle per¬ 
sone odiano il teatro. 

Lo dimostra anche la lo¬ 
ro netta repulsione delle te¬ 
si del relatore prof. Porto¬ 
ghesi. il quale avera affron¬ 
tato in termini moderni il 
problema di un teatro in un 
• tessuto urbano come quello 
pescarese, mentre invece si 
sono scalmanate in una 
acuii tirale difesa di quelle 
ftradizioni dannunziane » 

che Pescara farebbe bene 
a dimenticare in fretta. 

Termina co si il nostro col¬ 
loquio. Ma a proposito del 
tei tro a Pescara abbiamo 
una notizia da dare. Il 
gruppo consigliare nel PCI 
ha deciso di far sue le tesi 
dell'architetto Paolo Porto¬ 
ghesi c quanto prima pre 
scnlcrà una mozione al Con¬ 
siglio comunale affinchè ven 
ga bandito un concorso na¬ 
zionale per un progetto di 
un edificio adibito a funzio¬ 
ni di carattere culturale 
(teatro, auditorium, galle¬ 
ria d’arte, sala per dibatti¬ 
ti). che si inquadri in un 
contesto urbanistico rinno¬ 
vato della città. 

Gianfranco Console 


MACERATA 


SFERISTERIO 

Oggi; 

Una raffica di piombo 
CORSO 

Oggi: 

Matt Helm 11 silenziatore 
ITALIA 

Oggi: 

Iwo JJma • Referto rotto 
CAIRO LI 

Oggi: 

Sette magnifiche pistole 


MATERA 


QUINTO 

Oggi e domani: 

Deguejo 

OUNI 

Oggi e domani: 

La grande notte di Rlngo 
IMPERO 
Oggi e domani: 

Django 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 
COMUNALE 
Oggi e domani: 

Upperseven, l’uomo da ucci¬ 
dere 

MARGHERITA 

Oggi e domani: 

I.a trappola mortale 
MODERNO 
Oggi e domani: 

Furia a Marrachcsc 
ORCHIDEA 

Oggi e domani: 

Signore e «Ignori 

SIRACUSA 

Oggi e domani: 

Sette monaci d’oro 
SECONDE VISIONI 
FERROVIERI 
Oggi e domani: 

Finché dura la tempesta 
LA PERGOLA 
Oggi e domani: 

Il mistero del tempio Indiano 
LORETO 

Oggi e domani: 

La lama di tolcdo 
SANTA CATERINA 
Oggi e domani: 

I sette del Texas 


MESSINA 


primi: visioni 

APOLLO 

Oggi e domani: 

Dvango 

GARDEN 

Oggi e domani: 

Danza di guerra per Rlngo 
LUX 

Oggi e domani: 

Django 

METROPOL 

Oggi e domani: 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia 
ODEON 

Oggi e domani: 

Dodici donne d’oro 

SAVOIA 

Oggi e domani: 

Agente Marne 
TRINACRIA 

Oggi e domani: 

Lo strano mondo di Daisy do¬ 
ver 


SECONDE VISIONI 
ASTRA 

Oggi e domani: 

Maciste nelle miniere di re 
Salomone 
AURORA * 

Oggi e domani: 

Operazione Grosibotv 
CORALLO 
Oggi e domani: 

Mary Poppine 
CRISTALLO 
Oggi e domani: 1 

Made In Itaiy 
DIANA 

Oggi e domani: 

Gli invincibili tie 
EXCELSIOR 
Oggi e domani: 

I grlngos non perdonano 
GARIBALDI 

Oggi e domani: 
lon non dollari per Rlngo 
OLIMPIA 

Oggi e domani: 

OSS-U7, Turla a Bahia 
ORFEO 

Oggi e domani: 

II ranch delle Tre campane 

QUIRINETTA 

Oggi e domani: 

Upperseven. l’uomo da ucci¬ 
dere 

SMERALDO 

Oggi e domani: 

Lord Jlra 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Oggi e domani: 

Altissima pressione 
ARISTON 

Oggi e domani: 

Rette dollari «ni roseo 
EDEN 

Oggi e domani: 

Sette pistole per I Mao Gre- 
gor 

FIAMMA 

Oggi c domani: 

Una questione d’onore 
MASSIMO 

Oggi o domani: 

Rancho Bravo 
NUOVO CINE 
Oggi e domani: 

Dio, come tl amo 
OLYMPIA 

Oggi e domani: 

Upperseven, Tuono da ucci¬ 
dere 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Oggi e domani: 

Per qualche dollaro !n più 
ASTORI A 

Oggi: Operazione Fior di Doto 
domani- I tre centurioni 
CORALLO 

Oggi e domani: 

Due maliosi contro Al Capone 
DUE PALME 
Oggi e domani: 

Acllos Grlngo 
ODEON 

Oggi e domnnt: 

Africa addio 
QUATTRO FONTANE 

Oggi: I/tiomo senza paura; 
domani: 11 trionfo del dieci 
gladiatori 


Perchè l’India ha fame? 
Storia 

dell’India indipendente 

di Charles Bettelheim 

fise pagina 4.000 lira 

Dalle rivolte contadine del secolo 
scorso all’ultimo piano quinquennale 
questa opera unica in Italia affronta 
tutti i problemi storici, politici, eco* 
nomici dell’India, che si presentano 
oggi drammaticamente all’attenzione 
del mondo: la produzione agrìcola 
insufficiente, lo sviluppo della produ¬ 
zione industriale, la composizione della 
borghesia e del capitale, la politica 
agraria e dei finanziamenti, le lotte 
sociali, i rapporti con la Cina. 


Editori Riuniti 


Editori Riuniti 


novità 


Enciclopedia 

della 


donna 



A cura di Dina Bertoni Jovirc 

2 *oixm rilegati di 1.600 pagine, con 300 iDutitm- 
e grafìa. 100 pagine fuori testo L 19100 
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Un’opera pratica e Muova che sostituisce xt 
la donna una intera biblioteca 

La donna nella stona - Fisiologia e patolrgi* 
della donna e del bambino - Igiene e belleza - 
La moda • II comportamento La casa - La 
donna nella casa • T! bambino in famigli: • Il 
beunbmo nella scuota L’assisienza I consi¬ 
gli ilei medico - La donna c la legge Indon¬ 
na e il lavoro 1 problemi della donn: La 
donna nella fotografia - Dizionario biografico 
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Lotte ' 
operaie 
e piane 
regionale 

Nel corno del mene di maggio, 
che n'apre appi con la Festa 
del Lavoro, decine e centinaia di 
migliaia di operai, contadini, im¬ 
piegati marchigiani continueran¬ 
no ad essere duramente impegna¬ 
ti nelle lotte rivendicative, per 
i salari, l'occupazione, le libertà 
sindacali e politiche, per raf¬ 
forzare il loro potere contrai 
tuale ed incidere sulle scelte di 
politica economica nella regione 
e nel paese. 

Dappertutto, ma particolarmen¬ 
te in una regione come le Mar¬ 
che. queste lotte trascendono 
obiettivamente la sfera dei rap¬ 
porti di lavoro, tra dqiendonti e 
imprenditori, ed investono aspet¬ 
ti essenziali drlal politica eco 
vomica governativa e padronale, 
delle strutture dell'apparato pro¬ 
duttivo. delle caratteristiche e 
delle prospettive dello snlupiio 
economico e sociale. 

L'industrializzazione fondata 
tul sottosalario e .sul basso impie¬ 
go di capitale, la sopravvivenza 
della mezzadria basata •sul la 
voro contadino non retribuito, la 
inadeguatezza dei servizi pub¬ 
blici acuita dall'arretratezza del¬ 
l'ambiente economico — che co 
slitiiiscono alcuni dei tratti più 
caratteristici del sottosviluppo 
marchigiano — sono violentemen¬ 
te contestati, messi in forse dal¬ 
le lotte e dalle rivendicazioni ope¬ 
rate e popolari. Lo shocco posi¬ 
tivo di queste latte è perciò le¬ 
gato. aggi più che mai. ad una 
prospettiva ili potenziamento e 
di rinnovamento delle arretrate 
strutture economiche della re¬ 
gione. nel quadro di una nuova 
poi itica di sviluppa programma¬ 
tico. democratico e antimonopo¬ 
listico di tutto il linose. 

Perciò i sindacati, proprio men¬ 
tre organizzano e dirigono le 
lotte rivendicatile e contrattua¬ 
li, avanzano proposte di solugio- 
ne dei problemi di fondo dell'eco¬ 
nomia e della società rachigiana. 
come hanno fatto la CGIL e il 
movimento contadino unitario con 
la conferenza agraria regionale. 
Perciò il nostro partito affronte¬ 
rà. in una serie di convegni, la 
condizione operaia in alcuni dei 
principali settori industriali (edi¬ 
lizia. calzatura, mobilio, me¬ 
talmeccanica). facendone discen¬ 
dere. oltreché in appoggio alle 
lotte in corso, un intervento di¬ 
retto dei lavoratori nel dibattilo 
ormai aperto sul piano regionale 
t sulle prospettive di sviluppo del¬ 
le Marche. 

1 lavoratori riaffermeranno, in 
tal modo, il loro ruolo di prota¬ 
gonisti insostituibili — insieme 
con gli enti locali, le organiz¬ 
zazioni democratiche, i ceti pro¬ 
duttivi — nella programmazio¬ 
ne democratica, nella formula¬ 
zione e nell'attuazione del piano 
regionale di sviluppo. Ciò assu¬ 
me. in questo momento in cui gli 
studi per il piano sono già ad 
una fase avanzata, un rilievo par¬ 
ticolare. giacché il riscontro tra 
le lince di sviluppo proposte e 
la realtà marchigiana — arti¬ 
colala nelle sue componenti so¬ 
ciali e ideali — è avvertita dal- 
l'isscm stesso. 

E* tempo cioè che il dibattito 
particolarmente interessante f*er 
i contenuti e per le conclusioni 
unitane che sembra prea un lin¬ 
ciare. avirato all'interno dell'Isti¬ 
tuto di studio, si trasferisca tra 
le popolazioni, si saldi con le 
spinte e le rivendicazioni che sor¬ 
gono dal basso e ne tragga mag¬ 
giore forza per respingere i ten¬ 
tativi — che indubbiamente esi¬ 
stono — di cosdizinnamcnto e di 
svuotamento delel scelte più 
avanzate e rinnovatrici, quali 
quelle relative al rapporto di 
mutuo condizionamento tra piano 
regionale e programma naziona¬ 
le, all'occupazione di tutta la 
manodoptra ad un alta grado di 
produttività, alla ristrutturazio¬ 
ne dell'agricoltura fondata sulla 
azienda diretta coltivatrice asso 
ciato, all'ampio processo di indu¬ 
strializzazione. all'equilibrato as¬ 
setto tcrirtorialc delel attinta 
produttive c degli insediamenti 
umani. Questi obiettivi dcmocrati 
ci si realizzano soltanto seguen¬ 
do un metodo democratico cd uti¬ 
lizzando le spinte delel masse la 
covatrici per battere le resi¬ 
stenze conservatrici. 

Dino Diotallevi 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA • Piazza VERDI, 1 
Tal. 30.9*3 . 34.»* 


Allarmante situazione alla <« Milioni » 


Decine di milioni 


Ancona 


Perugia 


Terni 


sottratti ai 
lavoratori 

La politica deila « lesina » ha portato al decli¬ 
no della azienda a tutto favore delle cartiere 
private • Le proposte degli operai comunisti in 
una lettera ai dirigenti comunali e provinciali 
e ai parlamentari delle Marche 
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ANCONA, 30. 

Con una lettera alle tre am¬ 
ministrazioni comunali interessa¬ 
te, alle amministrazioni provin¬ 
ciali ed alle Camere di Com¬ 
mercio di Ancona e di Macerata, 
nonché alla DC, al pRI, al PSDI 
al PSI ed al PS1UP, i cartai 
comunisti degli stabilimenti 
« Miliani » di Fabriano, Pioraco 
e Casteiraimondo hanno denun¬ 
ciato (e fatto le relative pro¬ 
poste risolutone) il progressivo 
ed allarmante deterioramento ed 
involuzione della situazione e 
degli indirizzi dell’azieiula. 

Sostanzialmente, l'unica preoc¬ 
cupazione che da lungo tempo 
a questa parte mostrano i diri¬ 
genti del complesso cartario (che 
si fonda su una larga parteci¬ 
pazione di capitale pubblico) è 
quella di attuare una ristretta e 
rinunciataria iiolitica della le¬ 
sina. 

Questa « linea » amministrati¬ 
va poggia anzitutto sui rispar¬ 
mi realizzati e da realizzarsi con 
le restrizioni imposte ai lavora¬ 
tori. con le violazioni degli ac¬ 
cordi sindacali e del contratto, 
sacrificando organici, premi, 
qualifiche ecc. 

Ad esempio, con le misure re¬ 
strittive prese dalla « Miliani » 
nel 1964 e nel 1965 sono stati 
tolti ai lavoratori di Fai» inno. 
Pioraco e Calsteraiinoodo 70 mi¬ 
lioni: altri 100 milioni gli olierai 
hanno perduto con la riduzione 
dell’orario di lavoro. Oggi si pro¬ 
pone un ulteriore sacrificio ai 
lavoratori con la ventilata sop¬ 
pressione o riduzione del Fondo 
Assistenza e la creazione di gra¬ 
vi difficoltà per la Cassa Mu¬ 
tua aziendale e la Cooperativa. 
Sono messe quindi in pericolo le 
|K*nsioni di oltre G00 lavoratori 
anziani. 

L'occupazione è scesa intanto 
a livelli inadeguati, il che pro¬ 
voca l’abusico ricorso agli straor¬ 
dinari, alla intensificazione dei 
ritmi, al cumulo di mansioni. 
Sul piano più propriamente or¬ 
ganizzativo produttivo si assiste 
a taluni gravi fenomeni di ri¬ 
dimensionamento della attività 
aziendale: vedi l’appalto ricor¬ 
rente dei lavori di manutenzione 
e. addirittura, di talune lavora¬ 
zioni che vengono affidate a car¬ 
totecniche locali. Nello .stabili¬ 
mento di Pioraco vari reparti 
sono stati soppressi, il reparto 
confezioni è stato smobilitato ed 
il suo apparato produttivo pa¬ 
ralizzato per sopperire alla man¬ 
canza di ucrsonale. 

In sintesi, accanto allarmai 
vecchio ed insoluto problema del 
l’ammodernamento e potenzia¬ 
mento degli impianti, si fa più 
che mai pressante c spinosa la 
esigenza di una maggior effi¬ 
cienza aziendale, tecnica, orga¬ 
nizzativa e commerciale. La stra¬ 
da imboccata dalla « Miliani * è 
quella della subordinazione alla 
grosse società private le quali, 
dopo aver beneficiato di facili¬ 
tazioni e provvidenze statali, rie¬ 
scono ad assicurarsi anche gros¬ 
se lavorazioni per conto di enti 
pubblici e di Stato. 

Una prima scria proposta per 
invertire tale rotta parte dai la¬ 
voratori: dar vita ad un cwwir- 
z.io delle aziende grafi«vcartaie 
del Poligrafico dello Stato (Ro 
ma - Fabriano - Foggia). 

I cartai comunisti di Fabriano. 
Pioraco e Castel rai mondo nella 
loro lettera chiedono inoltre che 
sia respinta la « linea » ammi¬ 
nistrativa che vorrebbe imporre 
la società « Miliani » facendo 
pagare un corto inaccettabile ai 
lavoratori senza che ciò garan¬ 
tisca prospettive di incremento 
produttivo e della occupazione 
attraverso un rapido completa¬ 
mento dei programmi di poten¬ 
ziamento e ammodernamento del 
complesso e con una sua pre¬ 
cisa collocazione quale azienda 
pubhlica produttrice di carte qua¬ 
lificate: che siano garantite, nel 
rispetto degli accordi sindacali, 
le conquiste salariali e le isti¬ 
tuzioni sonali dei lavoratori: 
che si sviluppi, ad opera degli 
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enti locali, delle Province inte¬ 
ressate e dei parlamentari mar¬ 
chigiani un’azione conseguente 
nel quadro del potenziamento del¬ 
le strutture industriali della re¬ 
gione ed in vista della program¬ 
mazione economica regionale. 


Macerata 

Domani 
manifestano 
gli antifascisti 

MACERATA, 30 
Le organizzazioni giovanili 
democratiche, le organizzazioni 
sindacali e studentesche, si so¬ 
no riunite ieri sera nella sede 
della Federazione del PSI per 
decidere in merito ad una ma¬ 
nifestazione antifascista nella 
nostra città, dopo la morte del¬ 
lo studente Paolo Rossi e do¬ 
lio l’affissione di un manifesto 
provocatorio del FUAN. 

La manifestazione avrà luogo 
lunedi, in piazza Cesare Batti¬ 
sti, con inizio alle ore 18. Vi 
hanno aderito i movimenti gio 
vanili del PCI, del PSI, del 
PSIUP, del PSDI, del PRI, del 
PLI. la CGIL, la UIL. l’ANPI, 
PUGI, l'Intesa cattolica e PAGI. 

La CISL e i giovani de. che 
pure erano presenti alla riunio¬ 
ne di ieri sera, non hanno ac¬ 
cettato di partecipare alla ma¬ 
nifestazione. Si fa appello agli 
operai, ai giovani, a tutti gli 
antifascisti di essere presenti. 
Al termine della manifestazione 
verrà deposta una corona alla 
lapide dei caduti della Resi¬ 
stenza. 

Manifestazione 
antifascista 
a Ancona 

ANCONA, 30. 

Lunedì si terrà ad Ancona 
una manifestazione unitaria per 
condannare i fatti all'Universi¬ 
tà di Roma, promossa dalla 
gioventù comunista, dalla Fe¬ 
derazione giovanile socialista, 
dalla Federazione giovanile so¬ 
cialproletaria. socialdemocrati¬ 
ca e repubblicana con l'ade¬ 
sione del circolo « Resistenza ». 

Nel corso di un comizio che 
si terrà alle ore 18 in piazza 
Roma prenderanno la parola 
gli esponenti di tutti i gruppi 
politici aderenti alla manife¬ 
stazione. 

Macerata : 

bando 
dell' IACP 

MACERATA. 30 
L'Lsututo autonomo per le case 
popolari di Macerata ha bandi¬ 
to il concorso per l'assegnazio¬ 
ne di un alloggio in via Pace. 
Le domande vanno rivolte al Co¬ 
mune o all'ente stesso con appo¬ 
sito modulo. 

Dopo le elezioni 
degli artigiani 

Il servilismo 
della stampa 
«indipendente» 

MACERATA. 30. 
L'esaltazione che la stampa co¬ 
siddetta indipendente ha fatto per 
l'affermazione delle liste confin¬ 
dustriali nelle elezioni per il rin¬ 
novo degl ìorpanismi degli arti 
piani, contrasta, purtroppo per 
loro, con il linauauaio chiaro del¬ 
le cifre. A parte il tatto che il 
PSI in questa compi'tizione ha 
rotto la tradizionale unità con la 
C.YA presentando in una lista 
scissionistica come candidato ad¬ 
dirittura Canzio Ciolì che risul¬ 
ta regolarmente iscritto alla 
1 CSA vorremmo pregare i corri- 
' spondenti maceratesi dei giornali 

* governativi di rileggere bene le 
» cifre. 

> La CSA ha avuto il 24.19 per 

* cento dei roti per quanto ri- 

> guarda l'aho contro il 15 per cen- 

> to avuto nel 1961. Se non andia- 

* mo errati, c'è un consistente au¬ 
mento deWoroanizzaz : one demo¬ 
cratica. specialmente a Macera¬ 
ta città dove la lista ha otte¬ 
nuto il .17 i cr cento dei roti con¬ 
tro la ba.-sa percentuale avuta 
nel 1%1 (circa la media provin¬ 
ciale). 

Con ciò non vogliamo nasconde¬ 
re la forte presenza dell’organiz¬ 
zazione filo governativa diretta 
dall'on. Tambroni. ma sarebbe 
bene che i corrispondenti locali, 
oltre a vantarne la forza, inda¬ 
gassero pure su come essa «I 
mantiene. Il resto pud essere so¬ 
lo sciocco servilismo. 
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Dopo un anno di interruzio¬ 
ne la Galleria del Risorgimen¬ 
to di Ancona — ganglo vitale 
della circolazione urbana — 
viene oggi riaperto al traffico. 
La galleria venne chiusa a 
causa di crolli della volta in 
cemento armato. Dopo una se¬ 
rie di perizie l'Amministrazio¬ 
ne comunale è stata costret¬ 
ta ad effettuare lunghi e di¬ 
spendiosi (nell'ordine di centi¬ 
naia di milioni) lavori di con¬ 
solidamento del manufatto. Il 


Camerino 

Ridotte allo stremo 
le finanze comunali 

Questo il bilancio preventivo: 750 milioni di 
deficit, il 93 per cento delle entrate per spese 
obbligatorie - Le minoranze escluse dall'IPAB 


Dal nostro corrispondente 

CAMERINO. 30. 

Il bilancio di previsione per 
l’esercizio 1966 della Giunta ccn- 
trista di Camerino ha ottenuto sol¬ 
tanto l’approvazione dei democri¬ 
stiani e deli unico repubblicano. 
Hanno votato contro i consiglieri 
comunisti, il consigliere socialde¬ 
mocratico ed il liberale. 11 grup¬ 
po socialista era assente. 

Prima di passare alla discus¬ 
sione sul bilancio di previsione, 
con un atto antidemocratico sono 
stati esclusi i rappresentanti del¬ 
la minoranza in seno al Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
1TPAB. Il sindaco, in sede di di¬ 
scussione sul preventivo ha af¬ 
fermato che il bilancio del co¬ 
mune non può non riflettere le 
condizioni di povertà in cui versa 
la città. Il capo amplio comuni¬ 
sta. prof. Cornioli, ha con il 
suo in’erv enti», messo in rilievo 
la realtà drammatica della situa¬ 
zione economica di Camericno. 

« Una città — ha detto il com¬ 
pagno Coderoni — dove dopo ol¬ 
tre 15 anni di direzione de non 
esiste nesuna fonte di lavoro, 
dove lo spopolamento continua 
ininterrotto da vari anni anche a 
causa delle condizioni medioevali 
che ancora permangono nelle no¬ 
stre zone agricole. Il solo mezzo 


Veglia antifascista M ? ni ! e ‘ 

stazioni per 

nel centro della città il Primo 

La posizione del rettore prof. Ermini — Il successo della ■■ • 

manifestazione nella Sala dei Notari llKlCJCJIO 


Comune ha approfittato della 
occasione — invero sfortunata 
—• per apportare alcune mi¬ 
gliorie alla galleria specie nel¬ 
la illuminazione e nella aera¬ 
zione. A carico della ditta co¬ 
struttrice del tunnel è in corso 
un procedimento giudiziario. 

NELLA FOTO: H sindaco di 
Ancona ed un gruppo di tec¬ 
nici mentre riferiscono, all'im¬ 
bocco della galleria, sui lavori 
resisi necessari per la riatti¬ 
vazione della galleria. 


che ancora consente a Camerino 
d sopravvivere sono l'Università 
e altri istituti scolastici: solo in¬ 
torno a questi, alcune categorie 
sociali hanno modo di incremen¬ 
tare le loro modeste entrate ». 

Entrando nel inerito specifico 
del bilancio è sialo messo in ri¬ 
lievo ctie il 93 per cento delle 
entrate viene investito per spese 
oblieatorie. Le entrate straordi¬ 
narie sono irrisorie: l'imposta di 
famiglia è rimasta ferma alia si¬ 
tuazione di molti anni or sono, 
nonostante che d gruppo comu¬ 
nista già da tempo abbia denun- 
caito la grave sperequazione che 
esiste in questo settore. Il deficit 
è di 750 milioni di lire. 

In sintesi. la situazione è tale 
che la Giunta si è intesa obbli¬ 
gata a presentare una mozione 
nella quale si chiede al governo 
« che siano al più prcslo adotati 
i primi proi-vcdimcnti tendenti a 
ri-ngrcrc i problemi della finan¬ 
za locale riguardanti le integra¬ 
zioni dei bilanci comunali, una di¬ 
versa ripartizione dei proventi 
fiscali fra Stato ed Enti locali. 
I il trasferimento olio Stato di spr- 
I se che i comuni non possono più 
j sopportare e che sono di com- 
I petenza dello Stato stesso ». 

g.r. 


PERUGIA, 30. 

Ancora è viva l’impressione 
fra la cittadinanza per l’im¬ 
ponente manifestazione antifa¬ 
scista svoltasi ieri sera nel¬ 
la Sala dei Notari per prote¬ 
stare contro le azioni teppisti- 
che di fascisti romani che han¬ 
no provocato la morte del gio¬ 
vane concittadino Paolo Rossi. 
La manifestazione di ieri sera 
è stata S|xmtanea e lo dimo¬ 
stra il fatto che nel breve vol¬ 
gere di 24 ore. dal momento 
in cui è stata decisa per cui i 
primi manifesti sono apparsi 
sui muri della città nella tar¬ 
da mattinata di ieri, ha rice¬ 
vuto una adesione eccezionale. 

I perugini attendono ora con 
interesse la risposta del retto¬ 
re dell’Università on. Prof. Ei - 
mini all’interrogativo chiara¬ 
mente posto ieri dalla tribuna 
della manifestazione dal rap 
presentante deU’UNRI. Meni 
riletti: « Da quale parte si tro 
va il rettore dell’Università di 
Perugia? Dalla parte degli stu¬ 
denti democratici che protesta¬ 
no per le violenze fasciste o 
da quella dei responsabili del 
la morte di Paolo Rossi? ». Ta¬ 
le interrogativo non è stato po 
sto a caso. Infatti se alla Uni¬ 
versità di Perugia vi è oggi 
nell organismo rappresentati! o 
studentesco una maggioranza 
fascista, gran parte delle re¬ 
sponsabilità ricadono appunto 
sul rettore per la sua politica 
conservatrice o ostile nei con¬ 
fronti delle associazioni demo 
erotiche e di aperta complici¬ 
tà con l’organizzazione missina 
del FUAN, complicità rivelata¬ 
si' chiaramente quando, in occa¬ 
sione dell'apertura dell'anno 
accademico, si dava la possi¬ 
bilità al presidente fascista 
dell’ORUP di prendere la pa¬ 
rola alla cerimonia, cosa sem¬ 
pre negata in precedenza ai 
presidenti di altro colore. 

Ricordiamo con grande im¬ 
pressione la risposta decisa 
che centinaia e centinaia di 
giovani, studenti medi e uni¬ 
versitari. operai, cattolici, so¬ 
cialisti, comunisti e senza co¬ 
lore politico uniti come mai si 
era verificato nel passato dal 
comune ideale antifascista, han¬ 
no dato ai provocatori del 
FUAN che soltanto grazie al¬ 
la protezione delle forze del¬ 
l'ordine hanno potuto evitare 
una più « sonora » lezione. 

Spontanea è nata in tutti i 
presenti una mobilitazione che 
è continuata fino a notte alta. 
La città ha visto una vera e 
propria veglia antifascista. Si¬ 
no a tardi giovani e anziani, 
ragazzi che hanno da poco ini 
ziato a conoscere l'essenza del 
fascismo nelle sue varie e- 
sprcssioni. nelle fabbriche, nel 
le scuole e nella società a n 
ziani partigiani che hanno con¬ 
tribuito a scacciare questa ver¬ 
gogna dal nostro paese, come 
il presidente della amministra¬ 
zione provinciale compagno H- 
vano Rasimelli. come il segre¬ 
tario della CISL provinciale 
sig. Pomini. come alcuni par¬ 
lamentari. amministratori, sem¬ 
plici compagni, hanno insieme 
vigilato per le vie del centro. 

Un significativo avvertimen¬ 
to per tutti: Perugia dcmocra 
tiea anche nel nome di uno dei 
suoi figli, nel nome di Paolo 
Rossi, non tollera simili rigur¬ 
giti. Lo hanno dimostrato am¬ 
piamente ieri gli antifascisti 

Nella foto in alto: vengono 
aposte firme su di un regi¬ 
stro sormontato da un disegno 
raffigurante Paolo Rossi. 
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TERNI, 30 

Anche quest’anno la Festa 
del Lavoro del 1. Maggio avrà 
il consueto svolgimento nella 
nostra città. Irti manifestazione 
patrocinata dalla Camera del 
Lavoro raccoglierà un largo nu 
mero di lavoratori che dai giar¬ 
dini pubblici, dove è fissato 11 
concentramento (ore 9). muo 
veranno per le vie del centro 
in corteo. Allo ore 11 il com 
pagno Antonio Tato, direttore 
della rivista « Rassegna Sinda¬ 
cale » terrà un comizio in piaz¬ 
za della Repubblica. 

Un fatto nuovo si è aggiunto 
ora al programma della mani¬ 
festazione già fissato. 1 tre mo 
vimenti giovanili di sinistra 
< FGCI. FGS del PSI o del 
PSIUP) hanno deciso di par 
tecipare ni corteo con le ban 
dicre listate a lutto per la mor¬ 
te dello studente romano Paolo 
Rossi. Uno studente universita¬ 
rio terrà un discorso ai giovani 
presenti. 

Il patronato INCA intanto al¬ 
lestirà una pesca rii hcneficien- 
za sempre in piazza della Re¬ 
pubblica. Suonerà la banda mu¬ 
sicale cittadina mentre alle ore 
16 avrà luogo la festa canora 
dei piccoli con spettacolo di ar¬ 
te varia. 


Contro l'ostinazione padronale 

Si estendono le lotte 
nelle fabbriche di Terni 


Si celebra in questo clima il 1° maggio 
Ogni operaio ha scioperato per 72 ore 

Dal nostro corrispondente I st l cnza t,i 1 una industria di s 
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TERNI. 30. 

Gli operai di Terni festeggia¬ 
no col primo maggio la loro 
unità, la combattività nelle lot¬ 
te che stanno conducendo da 
mesi per sgretolare il muro 
padronale e governativo eretto 
contro ogni rivendicazione clic 
riguardi i salari, la libertà in 
fabbrica, lutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro. 

I settemila metallurgici della 
Acciaieria, della Bosco e della 
Terninoss sono in agitazione 
dal novembre scorso c chi li 
voleva indeboliti oggi deve ri¬ 
credersi. Soltanto in questa 
settimana vi sono state 48 ore 
di sciopero. E la giornata del 
primo maggio è una pausa: 
all'indomani, il 3 maggio, si 
sciopererà di nuovo in queste 
fabbriche. 

Ogni operaio ha effettua 
to 72 ore di sciopero. Ciò 
vuol dire che le Fabbriche del¬ 
la Acciaieria, della Terninoss 
c della Bosco sono rimaste 
bloccate per migliaia di ore. 
Queste cifre non stanno solo a 
testimoniare il \igore della lot¬ 
ta operaia ma anche la resi- 


I candidati del PCI 
al Comune di Ascoli 

1) ALLEVI Antonio, avvocato 

2) ANGELINI Mimmo, operaio 

3) BACHETTI Sislo, commerciante 

4) CALVARESI Marino, deputato 

5) CAPONI Giuseppina in CUCCHIARONI, impiegata 
i) CAPPONI Ugo, operaio 

7) CIABATTONI Arturo, commerciante 

8 ) CLERICI Emidio, operaio 

9) COLLINA Silvio, esercente 

10) Ol CLEMENTI Elena, stud. universitaria, impiegata 

11) DI GREGORIO Fernando, stud. universitario, impiegalo 

12) EUGENI Giovanni, impiegato 

13) FIRMANI Salvatore, artigiano 

14) FLORIO Marcantonio, sindacalista 

15) FORLINI Antonio, operaio 

16) GABRIELLI Mario, operaio 

17) GAGLIARDI Umberto, mezzadro 

18) GIANNELLI Antonio, autista 

19) GIOVANNUZZI ELVIRO, operaio 

20) GIULIANI Gabriele, operato 

21) GUI DOTTI Nazzareno, mezzadro 

22) LUCIANI Angelo, operaio 

23) LUZI Primo, impiegato 

24) MARTORELLA Maria Grazia in SALADINI, dott. in 
legge, impiegata 

25) MASSI Pio, pensionato 

2*) MONTI Antonio, professore 

27) PERINI Claudio, impiegato 

28) PICCIONI Francesco, operaio 

29) PIZI Biagio, operaio 

30) PIZI Nazzareno, operaio 

31) SALUTI Nazzareno, coltivatore diretto 

32) SILVESTRI Giuseppe, mezzadro 

33) TARQUINI Silvio, coltivatore diretto 

34) TEDESCHI Raffaello, coltivatore diratto 

35) TOSI Vittorio, coltivatore diretto 

36) TRAINI Vincenzo, mezzadro 

37) VALLONI Domenico, vigila del fuoco 

38) VITELLI EMIDIO, artigiana 

39) VIOLINO Lucia, operato 
41) VOLPONI Adriana, artigiana 


La classe operaia alla testa della lotta 
per lo sviluppo economico deirUmbria 

Siderurgici e cementieri: 
sciopero compatto a Spoleto 

Grande successo degli incontri fra rappre¬ 
sentanti del PCI e maestranze spoletine 


SPOLETO. 30. 

Siderurgici e cementieri di 
Spoleto hanno partecipato com¬ 
patti il 27 e il 23 aprile allo 
sciopero nazionale unitario per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
sero. I lavoratori siderurgici 
hanno unito alla rivendicazio¬ 
ne contrattuale la richiesta di 
alcune misure di organizzazio- 


sabilmcntc le indicazioni che 
l'o.d.g. della Camera ha for¬ 
nito come ipotesi di sviluppo 
delle loro attirila lavorative e 
si accingono a dare il loro con¬ 
tributo dì esperienza alle ini¬ 
ziative che saranno prese per 
un approfondimento di questi 
problemi e per dare concreto 
avvio, impegnando il Governo 


ne interna e in modo partico- con la lotta di tutti i cittadini. 


lare quella della regolamenta¬ 
zione del lavoro straordinario. 

Sia i siderurgici che i cemen¬ 
tieri tengono ben presenti nel¬ 
le loro lotte e nella loro quo¬ 
tidiana attività lavorativa e 


alla realizzazione di quelle in¬ 
dicazioni. 

Un primo segno dell'impegno 
dei lavoratori in questo senso 
si è avuto nei giorni scorsi con 
il grande successo degli ineon- 


sindacale le conclusioni cui è tri del PCT con eli operai delle 


pervenuta la recente discus¬ 
sione alla Camera dei Dcpu 
tati sui problemi economici 
dell'Umbria e le indicazioni da 


fabbriche spoletine. durante i 
quali sono stati passati in ras 
«een. in c, Vme ai nroblemi della 
vita e della condizione operaia. 


essa scaturite per lo sviluppo quelli inerenti l'azione da con¬ 


economico della regione. 

E’ per questo che nella par¬ 
ticolare situazione di regres- 


durre per contribuire con deci¬ 
sione ad una seria ripresa del¬ 
la occupazione operaia. Nei 


sione che da tempo colpisce prossimi giorni, sempre ad ini- 


l'occupazione operaia spoleti- 
na, i lavoratori cementieri e 


dderarfld hanno oolto rea pon-I operai*. 


ziativa del nostro Partito, si 
svolgeranno altre assemblee 


stenza di una industria di Stato 
che pur dovendo perseguire fini 
opposti al padronato privato, si 
è posta al carro della Confindu- 
stria. Per raggiungere l'accor¬ 
do sul contratto scaduto dei 
metallurgici, nella precedente 
lotta contrattuale, bastò uno 
sciopero di una giornata. Ma vi 
è stata una costante involuzio¬ 
ne nella politica della Terni al 
punto che anche il vecchio con¬ 
tratto regolarmente firmato ed 
anlie scaduto, non viene appli¬ 
cato. La vertenza aziendale 
aperta dai tre sindacati per 
rendere operante il vecchio 
contratto, per contrattare alcu¬ 
ni aspetti importanti del lavoro 
segna il passo in conseguenza 
della posizione dilazionatrice. 
negativa, della Terni. Restano 
cosi aperti gli squilibri sala¬ 
riali. all'interno della stessa 
fabbrica, tra siderurgici c mec¬ 
canici: il cottimo viene fissato 
arbitrariamente dalla Terni, 
creando squilibri tali che van¬ 
no dal 36 r ?> a punte del 150 r o. I 
«Nuovi impianti» rischiano di 
invecchiare cd ancora non sono 
state lissate le paghe dei lavo¬ 
ratori. 

Non trova terreno fertile il 
discorso dei sindacati per nuo¬ 
ve strutture salariali e tanto 
più sorda resta la Terni dinan¬ 
zi alla stessa volontà del Par¬ 
lamento, che a distanza di sei 
anni per ben due volte ha riba¬ 
dito le caratteristiche che deve 
assumere, di reale molla del 
progresso sociale dolFUmbria. 

La posizione della Terni in¬ 
somma. diviene insostenibile. 
Contro lo stesso muro rozza la 
lotta degli edili che coi metal 
lurgici e coi braccianti sono la 
categoria più numerosa in prò 
vincia di Terni, impegnata nel 
la lotta contrattuale. 

La peculiarità di questa lun¬ 
ga lotta contrattuale è quella 
dell’unità. E i lavoratori fe¬ 
steggiano il primo maggio di 
quest’anno come la festa del¬ 
l'unità. 

Alberto Provantini 


Assolto un 
colono che 
aveva applicato 
i patti agrari 

SPOLETO. 30. 

Di fronte al Tribunale di Spo¬ 
leto si è svolta ieri la causa 
contro il colono Baldelli En¬ 
rico imputato dietro querela 
della Azienda Agraria Ciri 
Francesco, di appropriazione 
indebita per avere venduto del 
bestiame versando al padrone 
la parte di denaro di spettanza 
padronale. La denuncia era av¬ 
venuta nel corso delle lotte per 
la applicazione della nuova leg¬ 
ge sulla mezzadria. Il colono 
è stato assolto per insufficienza 
di prove. I difensori hanno in¬ 
terposto appello avverso la sen¬ 
tenza. 


Terni 


In aumento 
il costo 
della vita 

TERNI. 30. 

Il costo della vita in provm 
eia di Terni é salito oltre la me 
dia nazionale La Camera di 
Commercio ne ha fornito gli 
elementi statistici dai quali è 
possibile trarre delle gravi 
conclusioni. Nel ’65, rispetto al 
'64. l'aumento del costo della 
vita nazionale è stato del 2.9 r 7: 
a Terni si registra un aumento 
del 3.4 fc. Un aumento che in¬ 
teressa i generi di prima ne 
cessità dal pane che sale di 
13 lire al Kg. in due anni, ai 
burro che sale di 150 lire al Kg. 
In una provincia di bassi salari 
nelle industrie, e di salari di 
fame nelle campagne, ove i 
braccianti hanno remuneralo 
ne di 39 mila lire mensili, c la 
crisi della mezzadria è sempre 
più profonda, questo aumento 
del costo della vita incide sen¬ 
sibilmente nei bilanci familiari. 


Terni 

Un nucleo 
alberghiero 
a Castelviscardo 

TERNI. 30. 

Presieduto dal comm. Coppo- 
li si è riunito il Consiglio diret¬ 
tivo dell'Ente provinciale per 
il turismo. Cantamaggio Ter¬ 
nano e Festa delle acque sono 
le realizzazioni più importanti 
che stanno impegnando l'orga¬ 
nizzazione dell’Ente. Per la Fe¬ 
sta. delle acque sarà costituita 
una commissione di lavoro cha 
nel breve tempo rimasto di¬ 
sponibile dovrebbe elaborare un 
programma realizzabile con la 
disponibilità dell'Ente c che 
abbia caratteristiche tali da 
soddisfare le aspettative della 
cittadinanza. 

Il provvedimento più im¬ 
portante è stato però quello 
di assumere parere favorevole 
per la costruzione di un primo 
nucleo alberghiero di quattro 
esercizi in località Monterubia- 
glio, nel comune di Castelvi¬ 
scardo. nel centro turistico ter¬ 
male « Fonti di Tiberio *. SI 
tratta di un'opera di rilievo che 
prevede la costruzione di otto 
alberghi, piscine coperte, lago 
artificiale, locali notturni, risto 
ranti, campi da tennis, mini¬ 
golf, due campi di tiro a volo 
e nel punto centrale, un grosso 
complesso termale curativo e 
terapeutico per applicazione di 
bagni, fanghi, irrigazioni «d 
inalazioni. 



















